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erProhemiodello Auttore,

d tiani fare uno ſpirituale erutile dono: Et eſſendo da

molti di loro con inſtatia pregato,che alcune noſtre

auree Regole del côtemplare la Paſſione del Signore,nel

lultima quadrageſima nella noſtra chieſia della Charita al

loro predicate,uolcſſidarli ſcritte,péſai alloro & al mio ſan

to deſiderio potere abondantemente fatisfare,ſe non ſola

mente quelle dimidate Regole io gli communicaſſi, ma

che uno nouo libro de ditta honoreuole,e degna materia,

alloro nome io componeſſi,el cui Titulo fuſſe dellarte del

Bene penſare e contemplare la Paſſione del noſtro Signor

re:Laqualcoſa tanto più mi ha ſollicitato,quato che per in

ſin qui non ho mai uno ſimile Trattato impreſſo ueduto.

Coſa certamente ad ogni pio affetto molto deſpiaceuole,

impero che uedendo molti libriuani,e di nulla o poca utili

ta ogni giorno eſſere al mondo publicati.E di queſta ſacra

arte del ben peſare e cdtemplare la paſſione del noſtro Sal

uatore,doue cóſiſte ogni noſtro bene,niuno ſcriuere, ne a

pena farne mentione:pertanto uolendo charitatiuament

te alla comune utilitaprouedere.Ho in lingua uolgare,toſ

cana:Non dico Danteſca,Certaldeſca,o Petrarcheſca,ma

ſimplice e pura, quale a tale opera ſi conuiene,el preſente

Trattatello di nouoordinato et compoſto.Doue ei piolete

tore,trouara noui documenti,noue annotationi,noue Ree

gole,nouifrutti,noui punti, noue contemplationi,le quali

in ſimiliuolgari libri de ſimile materia impreſſi, né ha mai

lettone trouato. Eſſendo adonche opera noua,e delle piu

utili ſi poſſino componere peſº ſara cºdiletto e fruttográ
de,dalliueri e ſpirituali Chriſtiani ſtudiata e letta. Con que

fta ſacra dottrina hano tutti i Santi la Chriſtiana perfettio

ne obtenuto. Con queſta puoogni perſona coſi idiota co

me perita piu facilméte che con ogni altra peruenire alla

suera emédatione della propria rimaculata uita. Et alla con

ſumatione e perfettione delle morali,e theologice uirtu:A

tutti affermo eſſere neceſſaria queſtauecchia,e noua". -
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del Ben péſare,meditare e cotéplare la ſanta Paffonedel

noſtro Redemptore:Dico uecchia,perche nella primitiua

chieſia dalla madre del Signore,e dalli Apoſtolihebbe pri,

cipio.E mai fu Chriſtiano uero,ne puo eſſer ſenza alquita

pratica di detta Arte. La chiamo anchora noua queſta Ar

te,perche con nouo modo et ordine da me e ſtata compo

ſta aiutato pero dalli ſanti ſcrittori,liqualihauendo ſecone

doel loro ſenſo decio egregiamente ſcritto, mi hanno mia

niſtrato ampla materia,et inſegnato il modo di potere ſia

mile Operetta, con diuerſoordine e uario ſtilo, componee

re,per potere allicere & tirare ogni creatura al bene opera

re:Prego adonche tutti i miei deuoti Auditori Venetiani,

uogliono la preſente Operetta con pio affetto riceuere:cò,

elquale alloro nome, da me e ſtata compoſta e dedicata.

Raccordidoli che de tutti li noſtri ſermoni,che ſono circa

ducento,nellampla citta loco di Venetia in tre quadrage-.

ſime,et due Aduéri da noi ſtati predicati:Q ueſta preſente

dottrina ſara una recapitulatione,e breue concluſione, In

loco di uno ſpirituale teſtamento e de uno memorialedo

no:Continente in ſe la piu degna, la piu honoreuole,la piu

utile,e facile dottrina,trouar ſi poſſa Nella mia ultima par

tita,il ſigno di cordiale amore, alloro laſciato e donato.Pé

ſando che coſi come la mia uiuauoce p gratia del Signoa

re,e loro bona diſpoſitione, non ſenza ſpirituale frutto,han

no ſempre oditouolétieri,Anchora con el medeſimo frut

te,et affetto, leggerannoel preſente Trattatello del quale

potráno riportare contéto eletitia di méte,purita e ſimpli

cita di cuore ornanmehto e bellezza di uertu, feruore e fia

ma di charita diuina perfettione e còſumatione della leg

ge Chriſtiana, con tanta facilita e preſtezza,che ſe ne mae

rauigliaranno:Bibite ergo amici mei & inebriamini chaº

riſſimi,haurite ſaluberrimaslachrymarum aquas de fon

tibus ſaluatoris.Etaccio con miaggiore diſtinctione e chia

rezza procediamo in queſta Opera, lhabbiamo diuiſa in

cinque principali parti. -

CNella prima parte,Si contengono duodeci belli et utili

Documenti,etAnnotationi debbono ſapere quelli,uoglio
A a ii
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nodarſi alla ſanta meditatione della paſſione del Saluator

CNella Seconda parte ſaranno deſcritti duodeci mirabi»

li frutti, conſeguiſcono lideuotimeditatori, e contemplato

ri della ſacra & amara paſſione del noſtro Signore.

CNella terza parte ſarāno dinumerati,duodecimolto ure

genti ſtimoli per liqualiogni perſona quantunche di tuſti

ca e dura complexione,potra eſſere facilmente indutta al

piangere con deuote lagrime,la crudele et acerba morte

de Chriſto Ieſu benedetto noſtro Redentore. -

CINella quarta parte ſaranno poſte duodeciauree regole,

lequaliſapute,etobſeruate eſſere debbono da quelli che

con frutto & utilita deſiderino darſi a queſto ſanto exercie

tio,del Bene penſare, meditare e contemplare la Paſſione

del noſtro benegno et amoroſo Saluatore. 4

CNella quinta etultima parte fara diſtinta la hiſtoria dei

la Paſſione del" duodeci articoli,ſecòdo el texto

delli ſacri Euangeliſti. E ſopra quelli ſaranno formate mol

tepie meditationi etaffettuoſe cotemplationi inſieme con

lamaro pianto di Maria Vergine.
iE---------
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artncomincialarte del Ben penſare,meditare e conteni
plare la Paſſione del noſtro Signore Ieſu Chriſto benedet

to,dinouocompoſta per lo inutile ſuoſeruo Don Piero da
Lucanuncupato Canonico regolare lateraneſe e minimo

ſiali predicatori del diuinuerbo,adinſtantia dellifuoihua

milie deuoti Auditori Venetiani, -

cparte prima nella quale ſi contengono duodecibelido

cumenti,º annotationi,debbono ſapere quelli uogliono

darſi alla ſanta meditatione della Paſſione del Saluatore.

Ccioche el deuoto Contem

platore della Paſſione del Si

gnore, ſia bene illuminato,

etal tutto alieno da ogni pe

riculoſo errore, maxima

te publico e uolgar; Habbi
amo dſcritto molti documé

ti,et Annotationi, alla ditta

hiſtoria pertinenti nellaqua

le in queſti noſtri tépi,mole

tiperſimplicita oueto ignº

antiaerrano,Credédo mol

te coſelequali ſono falſe eterronee,e: alcune non folü for

noſalſe ma heretice,e dannabili onde- -

stLa prima Annotatione e circa li ſcrittoriouero Predica

toride detta hiſtoria,delliqualialcuni ſcriueiro Ouero preº

dicano molteuolte coſe uane e puerili per nienteda eſſere

euere riceuute,ne tenuteſi come riprehende ſºlº Vince

io quelli aſcriuenoetattribuiſcono alla madre del Signo ,

reche come inſaniente donna per loſmiſurato dolore ane i

ama circuendodecaſa in caſa,etin ogni ºco donº e º

dietto gioioera guidato e ple rimule e fixure dellº "
te per quellouedere riſºuardaua e conle percuſſioni delle

mini con alta elamenteuoleuoce,amaramete piangº:

italianciotaſsiuonochedincite per la cittadiklistº
)

- - -



- TRATTATO

ſalem loandaua cercado et ſimili altre friuole coſe.lequali

molto derogano alla perfetta ſapientia,modeſtia, e patien

tia,della irreprehéſibile madre de Dio e ſminuiſcono con

ſequéteméte la dignita di Chriſto:Impero che ſe coſi fuſſe

come li prefati ſimplicemente ſcriueno,o predicano ſequi

taria che molte altre donne, nella perdita delloro figlioli ſa

riano ſtate piu modeſte,e conſtante, che la madre de Dio:

Laqualcoſa e molto erronea,et aliena dalla uerita.Impee

ro che come diceel greco Dottore Giouanni Damaſceno,

eſſa Maria Vergine eſſendo madre dello omnipotéte Dio

da niuna creatura in perfettione-e-ſuperata: Cócorda Ori

gene,Alberto Magno,etcómunamente li ſacri Theologi.

Recitano le uere hiſtorie demolte ſante donne,lequali né

ſolo conſtantemente ſupportauano le morti delli ſuoi figlio

li,ma loro medeſime licòfortauano al patire e morire per

. Chriſto, e con le loro brazze li portauano al martyrio,ſen

: za alcuna dimoſtratione di clamoroſa uoce,ne daltro gea

ſto, che di alcuna inconſtantia ſigno fuſſe: Simile e molto

maggiore fortezza daninno fu in Maria Vergine, la quale

piu che ogni altra dona in ogni ſuo geſto,e moto fu diſcret

fa,prudére,e ſauia:E con tanta charita deſideraua,chel ſuo

unico figliolo,con la ſua acerba morte, la humana natura

ricomperaſſe, che quido fuſſe ſtato neceſſario,lei ſteſſa con

le proprie mani al duro patibulo mille uolte portato lo hae

uerebbe. Per queſta mia annotatione non intédo riprehée

dereli deuoti et affettuoſi predicatori,uolendo exprimere

lo immenſo,6 indicibile dolore che patite la Vergine,

ila acerbiſſiniapaſſione e morte del ſuo ſigliolo,nò eſſendo

floroidonei con geſtoolingua humana a dechiarare tanta

pena uſano in perſona di eſſa Vergine tutti quelli còpaſſio

neuoli geſti,8 quelle lachrymoſe uoci,che i ſimili exceſſio

ui dolori uſare cônnunamente ſi ſogliono,nò che per quee.

ſtouogliono dinotare che la madre de Dioin tali geſti in

ſipientemente oi diſcretaméte el modo excedeſſe ma ſof

lunn per queſto dimoſtrano el ſuo gradiſſimo dolore quasi

re ſimile mai in altra pura uiatrice creatura fu ritrouato. Et

queſto fanno a maggiorſiutto delliAmici"
. - - - tO'Gf'ult
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so e utile queſto ſapere.Accio che anchora effihabbinoot

caſione di potere piufacilmente piangere,et hauere com

paſſione alla beata madre di ſua tanta ſmiſurata pena et

excelſiuo dolore–

CILa ſeconda Annotationereiche molti deuoti Contema

platori,ouero fideliauditori,rimangonoinganati alle uole

te,non ſapendo diſcernere in queſta ſacra hiſtoria, quello

dicono li predicatori,ouero ſcrittonoli Dottori,come miſto

riauera,etidubitata, etalcredei neceſſaria, da quello dico

no,come coſa pia.probabile,e cétemplata Onde e da fa

pere,che li ſacri Euangeliſti ſcriſſeno breueméte la hiſtoria

della paſſione del Saluatore,laſciando molte circóſtantie

non neceſſarie per che alloro baſtaua teſtificare al mondo

qualmente Chriſtouero Dio,et homo, era morto in ſula

dura croce per la humaila ſalute laſciado molte altre coſe

da noi douer eſſer pbabilméte côtéplate,ouer dal Signor

Dio douere a ſuoi contemplatori eſſere reuelate:Onde tut

to quello ſcriſſeno i ſacri Euangeliſti,biſogna credere coi

me hiſtoria uera certa et indubitata. Ma molte altre coſe

che ſono ſtate aggiunte dalli deuoti Côtemplatori debbia

moriceuere:Nò come neceſſarie al credei. Ma ſoli, come

coſe pietoſe,probabili,deuote,et apre ad incédere li huma

mi cuori ad maggiore charita e diuinoAmore come el Sie

gnore nella ſua flagellatione fuſſe ligato alla colonna della

quale colonna non ſi fa mentione nello euangelio. Come

el pianto della Madòna e delli Apoſtoli in che modo fuſo

ſe collocata la croce,cioe in terra o inſultauolito, quando

etincheiocola madrepigliaſſe licétia,e fuſſe fatta la ſepaº

ratione dal ſuo figlio con tali patole,e tali ragioni,ettali rel

ſponſioni:Et molte altre contemplationi ſi fanno che non

ſono nel ſacro euágelicotexto cótenute, ſimili coſe dicono

li diuini Predicatori, non come coſe certe, ma come proi

babili, per dare ordine alle ſue predicaioni, e piu pote

re per ſimili particulari circunſtantie mouere li affetti de

gli Auditori pero non ſi doueria alcuno ſcandalizareſe al

ſeuoleinuatiimodiſi contemplano le preſa e circonſtan,
-

|
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2 TRATTATo

tie,euariamente ſiano da Predicatori recitate perchelora

honintendeno aſſerire et affirmare che coſi ſia ſtato,ma ſa

lum che probabilmente ſi puo penſare,e côtemplare, che

coſi ſia ſtato:Onde-e-licito ad ogni deuoto Contemplaton

se,In ſimili coſe, contenute fuori dello euagelico texto,côe

templare, e penſare a ſuo modo purche non affirmi temet

rariamente alcuna coſa,che ſia contraria alla ſacra ſcrittue

ta,o cheldichi,openſi,coſe che non ſiano di edificatione,

o che ſiano irrationali e deriſorie, degne de non eſſere da

ſapienti credute.Per queſta Annotatione,ſi intéde che ſtol

tamente et ineptamente ſpeſſe uolte, ſono il deuoti Conté

platori dalli indeuoti et increduli Chriſtiani uituperai e ti

preſi,deridédoli che ſimili còtéplationi in coſe dubie famos

Conciofia che nelle hiſtorie degentili el ſimile ſiano ſfora

zati fare liScrittori profani,come quido deſcritienola Cra

tione che fece Ceſare,o Pompeio, con le accomodare ſue

riſpoſte:lequali loronò poſſono ſapere che di certo coſi for

malméte fuſſeno:Epero come diſopra interpretate etina

teſe anchor loro eſſere debbeno.
» , -

-

CTerza Annotatione e da ſapere che in queſta ſacra hi

ſtoria molti ualenti huomini dalla uerita hinodeuiato ſim

plicimente inſieme con li ignorati pittori,ſi come in depin

gere li latroni inſula croce né con chioui affixi ma con ſuº

-

neligati laqualcoſe non ſolamente câtrali ſanti Dottori et

precipue Agoſtino et Tomaſo eſſer ſi dimoſtra,ma ancho

ra contra lo euágelico texto di Marco, al quintodecimo ca

itolo,et di Luca al uigeſimo terzº quali dicono quelli eſº

ere ſtati con Chriſto crocifiſſi,e nò ſcriuono eſſer ſtati con

fune ligati,ma nella croce confitti che ſenza chioui eſſere

ſtato fatto còueniétemente intendere non ſi puo.Onde Ata

goſtino ſopra ſan Giouanni expreſſamente lo teſtifica, die

cendo.Pendentes in ligno clauis ad ſignum manibuscòſi

xiproduéta morte necabantur.Altri grandi huomini hano

errato,ſcriuendo el Signore eſſere ſtato con la lanza ferito
s

nellato ſiniſtro,laqual coſa eſſere falſa molti catholici dot

sociaffermano e precipue el Maeſtro delle hifiorie ſchola

-e
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l ſtice,Giouan Damaſceno,Gabriel Biel,Silueſtro da Priee.

rio,e molti altri, con liqualificoncorda la coſuetudine del

la chieſa,che coſinò lodepinge cioelanceato dallattofini

ſtro ma dal deſtro,Et anche canta quellouerſiculo che die.

ce.Vidiaquà egredienté de téploa latere devtro,&oés ad

quos puemitaquaiſta,ſalui faſti ſunt &c. Anchora ſono rit

preſi hoggi iſitutti liuolgari coſi pittori,come altri dotti ho.

mini liqli credeno chel nioſignorfuſſe cò la lâza nel petto

ferito perche lo uedeno coſi depinto. Ma ſapino che non

fu ferito nel petto,ma diſotto tra la mollitie carnea,etoſſe

pettorali,impero che eſſendo Lógino in terra,e Chriſto ſe

ſu in alto pendente lo ferite in quella ditta parte,extenden.

do la crudele lanzaper inſino al cuore. E queſto lo prouat,

no Alexandro de Ales,fan Vincetio, Damaſceno,Gabriel

Biel:Có molti altri, per la auttorita della ſcrittura cioe Exo

di duodecimo,che dice:Os non comminuetis exeo:impe

ro che conſiderata la grandezza della lanza di Longino,

che hora riſeruarſii ſan Piero di Romaogniuno afferma,

ſe haueſſe con quella ferito lamoroſo petto del Signore,In

dubitataméte hauerebberotto qualche ſuo oſſò pettorale

Contra a quello era profetato nella auttorita memoratas

cioe che oſſo alcuno del Signore comminutoo rotto eſſee

re non doueua per queſtopero non intendiamo deroga e

re alla approbata conſuetudine della chieſia e delli fideli

depintori quali tutti depingonoel noſtro Signore nel pet

to ferito non peruolere dino:are el proprio loco della feria

ta:Ma piu preſtoper fare intendere che ditta lanza pene

trando,arriuo inſino allo amoroſo cuore del Saluatore.E

coſi quello trapaſſido ferite di crudele piaga, quale prima

de ſmiſurato amore di noi ferito era

l COLuarta Annotatione e che molti predicatori eſſendo

troppo curioſi,in uolere ſapere la miſura delle pene patite

Selciemétiſſimo noſtro Signore in ſul durolegnodellacro

ce,dicono etaffirmano che el dolore,e la pena del noſtro

Saluatore ſu maggiore e piu acerba che tutti li altri dolori

inſieme,de tutti li huomini etiam delli dannati.lºº

––- –-
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nidiloro hanno ſcritto che eſſo Signore dal primo inſtanti

della ſua cdceptione p fino alla morte ſempre hebbe tutta

quella pena e quello dolore che in croce attualméte patite

lequali ſententie come erronee e falſe da boni dottori ſono

reprobate:Et maxime da Giouini Gerſon nella ſua Söma

da Gabriele nel terzo delle ſentétie,e da Stephano nel ſuo

terzo doue dice peſſime,et heretice dicitura quodà, q ti

patiebat Chriſtms in utero matris,quátù in cruce. Nelde

curſo adóche della uita ſua e noſtro Signore benche mol

te mentali,et corporali afflittioni ſempre patiſſe come eſſo

diſſe per ſan Luca habeo baptizari, & quomodo coattor

" perficiatur:niente di meno eſſendo perfetto homo

e perfettiſſima complexione,e conſequentemete di per

fettiſſimi,e uiuaciſſimi corporei ſentimenti ſi rallegraua al

le uolte e delettauaſi (benche non maiuitioſaméte quan

doa quelli occorreuanoproportionati e còueniéti obiettis

Come quidouedeua,migiaua,dormiua,odoraua, guſta

ua e toccaua,coſe conuenienti.Non e da penſare che né

experimétaſſe in quello tempo ſenſitiua e corporea ma né

uitioſa delettatione. Baſta a noiadòche ſapere inſieme ci

li catholici dottori,el noſtro ſapiétiſſimo Saluatere nel tée

po della ſua paſſione,hauertollerato tanta pena etāto do

iore, quanto allordine della ſua infinita ſapientia piacque,

e fu conueniente.E ſe pur particulare notitia di queſto ha

nere deſideri,uatene allangelico dottore nella ſua terza par

te,etintenderaichel dolore del tuo Signore ſupero ogni

altro particulare dolore di queſta preſente mortale uita e ſu

el maggiore che fuſſe mai in queſta uita.Mabene e uero

chel dolore de quelli ſono dannati nello inferno,e de quei

li ſono deputati alle pene del purgatorio ſono maggiori

che le pene patite elSaluatore ſi come anchora lo illumi

nato dottore Gabrielle Biel nel terzo delle ſententie chia'.

ramente afferma,

UO uinta Annotatione e da ſapere che molti etia Predil

catori rimangonointricati,quido legono nella ſcrittura:

CtC11Q

che el Signore noſtro peruiolentia de crudelim"gli - -
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detenolimpiie cani Giudei reſelanima al ſuo padre moº

rendo di morte crudele e uiolenta:in queſto ſi inuolupano

parendoli non potere inſieme ſtare,che Chriſto Ieſubene

detto ſia morto uolütariamente e uiolentemente,impero

che gli pare eluiolento fa contrario aluoluntario: ma in

queſto caſo non contra dice lunoallaltro,cioe el uioléto al

uolontario,immo ſta beniſſimo che inſiememéte Chriſto

patiſſe morteuioléta e uolontaria perche epſo uolontaria

mente riceuete quelle uiolente pene dalli Giudei,laquale

uiolentia non fu fatta alla ſua uolonta,ma alla ſua pretioſa

e ſanta carne.laquale per uiolétia de paſſioni illate da giu

dei tanto fu maltrattata e crudelméte tormétata che piu

nó potédo ſoſtenere lanima fu dal corpo ſeparata.Se adom

che deſideri non errare in queſto, ma rettamente credere

da bono Chriſtiano,tieni queſte tre infraſcritte uerita: La

prima chel tuo Signore patite uolontariamente e ſponta

neaméte la morte,perche niunolo poteuafforzare al mo

sire eſſendo lui Dio, queſto ſi proua per lo Euangeliſta Gio

uânial decimo capitolo doue Chriſto parlando diſſe. Ego

pono animammei a meipſo &c.poteſtatem habeoponé

dianimann nea:&iterú ſumendi eam.Cócorda Iſaia dicé

do, Oblatus eſt quia ipſeuoluit &c. Et Augoſtino nel libro

della Trinita dice che lo ſpirito de Chriſto non abbadono

la carne ſua sforzatamente,ma uolontariaméte,perche co

ſiuolſe.E coſili piacque,e laſſo la carne ſua quando uolfe,
er in quello modo chel uolſe. i

CLLa ſecóda catholica uerita e che el noſtro dolciſſimo Sir

gnore morſe di morte uioléta,cioe plauiolétiadelli gridiſ

ſimi torméti che li detenoli giudei cdcorréte la uehemétia

del dolore della compaſſione per la quale fu la morte ſua

accelerata,laqualeufolétia e compaſſione eſſo come agnel

loimmaculato uolontariamente riceuete per la noſtra rea

dentione:queſta ſentetia ſi proua perlauttorita dello, apo

ſtolo Pietronelli atti delli Apoſtoli ai ſecondo capitolo do

ue che parlando alliGiudeidice.Hunc per manus iniquo

rum affligentes interemiſtis. Etnel terzo capitolo poi ane

chora dice auctorem uero uita interfeciftis.

: -
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CELaterza catholicauerita da theologi ſcritta e-cb aliquo

mpdo ſipuo dire che ditta morte fuſſe miracoloſa perche

miracoloſamente peruirtu diuina lanima beata de Chris

ſto fu prohibita non comunicare la ſua beatitudine al cor

Po.laquale ſe fuſſe in ditto corporedundata, ſenza morte

alcuna ſarebbe ſtatoglorificato:E coſi per uirtu creata al

cuna,non hauerebbe dirto corpo poſſuto eſſere tormenta,

tº,ne cruciato, e conſequentemente lanima glorioſa dal

glorificato ſuo corpo da alcuna creatura non ſarebbe poſi

ſuta eſſere ſtata ſeparata. -

º

CLSexta annotationete che molti heretici et infidelietan

che ſimplici Chriſtiani credono che la noſtra fede tenghi,

diohauere patito morte e tormento nella diuinita: la quale

coſa e falſiſſima,et impoſſibiliſſima, perche Dio inquanto

Dio non puo patire,e noi Chriſtiani non ſiamo tanto ſtolti

che diceſſimo unotanto patente e manifeſto errore, come

dalli heretici et infideli Mahumetanici e attribuito: Noi

adonche Catholici Chriſtiani illuminati dalla noſtra ſanta

etimnmaculata fede indubitatamente tegniamo e credia

mocon noſtro grandiſſimo honore,el figliolo de Dio che

e-uero Dio etequale al ſuo eterno padre hauere per la no

ſtra ſalute preſo carne humana,cioe la humanitanoſtra,et

in quella hauere patito crudeliſſima morte per noi miſeri

eccatori recòperare, dico quello hauere patito morte,né

in la diuinita ſua maila humanita noſtraaſſumpta di Ma

ria Vergine: Veraméteadóche cófeſſiamo Dio eſſer mor

top noi nò inquàtodio,ma inquito huomo,enegiamo la

diuinita ſua hauere per alcuno modopatito:ma ſi benela

ſua humanita:E percheliheretici,li Giudei et li Mahume

tani, non ſono capaci di queſtauerita, io ti do lo exemplo

quandouno percuote unoligno dal Sole illuminato, ſenº
i" quello e percotédolo né per queſto percote ne fen

deellumeouero el raggio del ſole: Et ſimilméte percoſſo

e diuiſo,ouero per mezzo fecato el corpo del linuomo,per

queſto non e percoſſa ne diuiſa ne occiſa lanima di eſſo,

huomo:ma ſolumel corpo:coſi dico chemº"
- - l D10
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di Dio per noi quale ha due nature in ſe:cioe diuina,et hu -

mana,morſe e patite nella humana e né nella diuina natu

ra:e pero diſſe ſan Piero Chriſto i carne paſſo &c. nota chi
dice in carne et non in diuimitate: bene-e-uero che tutti li

opprobrii,tutte luingiurie furono inferite alla fanta huma

nita del Saluatore,redundoronoinuergogna eti diſhono

re & iningiuria della diuini:a ſua:Maal huomo ne riſulto

grandiſſimo honore quale ſi puo gloriare el Signore dioeſ

ſere fatto huomo,et hauere patito per la ſua ſalute acerba

e dura morte, e per queſto da ogni hora debbiamo queſta

parola con grande noſtro cotento meditare,e piuuoltere

plicare,accio che nellanima noſtra naſchiincédiodiamo

reuerſò tale noſtro tanto unito Signore,et creſchi nel cuo

re noſtro una niua ſperanza di ſalute,et ogniuolta chelni

mico ci ſuggeriſſe occaſione di deſperatione,ouero di tro

po timore moinò poſſiamo fare meglio ch allegraméte riſ

pöderli,obiciédoli e dicedoli io ſono cºſperiza di facilmé

te ſaluarmi per che el mio Dio che miha a donare li gaua

diide uita eterna ei fatto huomo,et ha patito morte per

me ſaluare:E coſi reſtara el nimico còfuſo,e lanima nel Si

gnore pur aſſai roborata e confortata.
-

CISettima Annotatione-e-che molti ſimplici còtéplatori,

Dalla meditatione di queſta benedetta paſſione";
recauanohoime expreſſa dannatione,dondene douereb

benocauare e conſequire ognibene:et ogni cauſa di ſalue

te.O ueſto non accade ſe non per loro mala diſpoſitione,

liquali ſenza fondamento diuera fede & di uera humilita

arditaméte ſenza alcunotimore moltopreſumptuoſamé

te riputidoſi idonei ſi metteno a queſto tito,e dignoexere

citio di meditare,e contemplare li admirandi miſteri,del

noſtro redentore:perho queſti tali ſpeſſe uolte per occulto

&iuſto iudicio di Dio,ſonoin uarii modi dal Demonio lu

dificati alcuna tolta pfantaſtiſche e uane apparitioni del

crocifixo,ouero di Maria Vergine,parédo loro ſentireuer

ſo quelli grande etexceſſiuoamore:Alcunauolta ſottilmé

teglinganna, ſuggerendoli qualche ctrore contralauetita
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della ſanta fede.Clualche uolta liriuella qlche ſecreto pec

cato facendoli hauere catiuoiudicio del proximo, qualche

uolte li excita e moue dolori nel cuore inconſueti, o uero

con tanta indeſcretione li fa piangere la morte del Signo

re che li fa diſiccare talméte el ceruello che perdenoelſon

no,inſieme con el ſentimento. E queſti tali per tal medita

tione non bene fondata ne radicata diuentano piu ſuperbi

e piu oſtinati,e piu gonfiati che primate rare uolte riceue

no emendatione:perche di ſe preſumendo pigliare conſit

glio daltri al tutto ricuſano:Immonhabbiamo conoſciuto

qualchuno di tal ſorte,eſſendo al tutto ſimplice.Immo per

dire meglio ſempio etignorante farſi ſcherno non ſolamé

tedelli timorati,dotti,euiuenti Theologi: ma anchora del

li morti da tutti riceutiti in ſomma riuerentia.Hora audito

rimieiaccio fugiatelipreſati inconuenienti. Iouiexhorto

prima adhauereel fondamento della uera catholica fede,

credédo puramente tutti li articoli di quella, et implicita

mentetutto quello crede la ſanta madre chieſa, ſenza uo

lere eſſere troppo curioſi in uolere diſcutere,et intendere li

ſecreti miſteri e le pfonde ſottilita di quella Hauuta que

ſta perfetta fede biſogna hauere una profonda humilita.p

laquale cognoſchite eſſere uileuermicello per niente ido,

neoa penſare tanti miſterii quanti ſono quelli della paſſio

ne e morte del Signore e coſi eſſendo con queſti fondamé

ti ben preparato non crederai alloilludente Demonio: et

ogni accidente inſolito ti incutera terrore,e farati ſtare ſuſº

peſo,ſempre rimettendoti al giudicio del tuo buono,dotto

et experimétato padre: Etandãdo a tale meditatione ſem

preſarai accompagnato da uno caſto e ſanto timore,ſperà

dopero ſempre per miſericordia e gratia diuina hauere a

conſeguire mirabili doni,e pur aſſai gratie pertinenti alla

ſalute. -

º

COttaua Annotatione e perche diſopra habbiamo ditto

el demonio qualche uolta dare inſoliti dolori e fare altriina

cóſueti accidétiallicótéplatori della ſacra paſſione del Si.

gnore comegrandi mouimenti di cuore,pene,e"
gran
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grandi piuelvenere che li altri giorni e molte note info

chi particulari,come nelle mani piedi, coſtato,e capo,6 c.

Iouoglio dire el mio parere, anzi né el mio,ma quello del

li ſanti, e precipue di ſan Vincentio di ſan Bernardino de

Giouan Gerſone canciliero Pariſienſe e di molti altri excel

létiſſimi,et experitiſſimi dottori. E queſto ppublica utilita

delle anime,nòintédendo perouenire al particulare,per

non derogare a particulari perſone:ma ſolaméteauiſare in

generale:accio che ogniuno ſia cauto:A me pare ſia uenur

to quello tempo gia molto auantiprenontiato,che in not

uiſſimis diebus abundabunt illuſores &c. Io confeſſo haue

re conoſciuto molti a quali ditti caſi occorrenove pochiho

creduto ſiano dal ſignore Dioamati,io credo de diece per

ſone che tali coſe experimentano non ne trouarai a pena

una che habbile circonſtantie a tale perſone rechiedute:B

pero el ſolo humile e quello che tutte queſte ſpiritualiten

rationi facilmente ſupera non credendole ne acceptando

le da ſua poſta,ma ſempre rimettendoſi al giudicio alieno.

Ogniuolta che per tale meditatione ti ſente piu humile in

te ſteſſo piu deſideroſo di creſcere nelle uirtu,piu deſidero

ſo del diſpreſiodelmödo,piu deſideroſo della futura uita,

piu amore uerſo el tuo Dio,etil tuo proximo,con piu amo

re della perfettione chriſtiana e con piu dolore, pentimen

to,etodio del peccato. Allora tien certo che tu fai frutto

in queſto ſanto exercitio,e che la diuina gratia e teco:Ma

quando nonſenti ſimili effetti, ſe parlaſte bene ogni hora

con Dio e con li Angeli,eſe bene haueſte le ſtigmate e li

cruciati della paſſione piu che el glorioſo Franceſco: Tieni

certo chel tuo meditare né ei fruttuoſo alla animatuaimi,

mopeſtifero,e dânoſo:epero in quello caſo debbiſomma

mente temere perche né hai elfine e lo effetto della ſanta

meditatione ma ſolaméte hai elfine e lo effetto delloillua

dente Demonio.E ſe mi dimandaſſi padre io non houiſio

ni,ne apparitioni alcuna ſolamente ho tanto dolore al cuo

re per compaſſione del mio Signore, che appena lo poſſo

ſopportare:et ho tante lachryme che alle uolte ſento certa

mente mi fannoel capo dolere:er alle uclte in queſta mee .

-

Sa
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ditatione rimangotanto debile,e tantonellineruicótratto

che per unobonoſpatio di temponon mipoſſoinde parti

re,ne mouere,8 alle uolte ſento uno grande mouimento

circa al mio cuore e non ſo che farmi,uorrei el tuo cdſiglio

di quello doueſſi in queſti caſi fare. Ti riſpédofiglielo che

ex quo ſimili effetti poſſono dal Signore Dio e dal Demo

mioprocedere non ſapédo tuel certo,debbi ſtare ſoſpeſo,

e pregare el ſignore ti illumini ſempre a fare la ſua uolone

tate buono e in quello caſo temperarti.Accio che poſſidu

rate con el ragioneuole,et diſcreto obſequio e nò ti curare

diuolere eſſere certificato in ſimili caſi, perche il piu delle

uolte,elti e piuexpediente a ſtare ſoſpeſo con humilita,

che ſapere e certo con pericolo della ſuperbia ouero della

troppo diffidentia:Sel tifuſſe utile el Signore ti farebbe ſae

pere eltutto,baſta a te che ſe ben tali effetti fuſſeno dal de

moniotigioueranno allaugmento delle uirtu,ſe ſaraiper

fettamente humile,eta queſto fine permette el Signore

che li ſuoi ſerui ſiano in tutte le guiſe tétati,accio che in tut

tili modi con la ſua gratia ſiano piu glorioſi. -

g -

CINona Annotatione,perche in queſto mio Trattatello io

parlo principalméte a déne et huomini ſimplici deuotipi

e non dotti,perho nò uoglio mancare de darli tutti quelli

auiſi ſiano alla loro fragile conditione opportuni e neceſſa

rii:Etmaxime,eſſendo ſtati da ualenti Dottori tali auiſi,et

amaeſtraméti,non ſenza gride experiétia e dottrina prie

ma ſcritti et al mondopublicati. Dice adonche eldeuotiſe

ſimo e chriſtianiſſimotheologo Giouini Gerſon cancellier

re Parieſienſe le donne douere eſſere molto caute nel mee

ditare la nudita della carne del Saluotore impero che trop

pofortemente figendola imaginatione in quella per ope

ra del Demonio:facilmente potrebbenoincorrere in qual

che laido e brutto penſieride carnalitade: ſi come allluo e

mo anchora p la differétia del ſexo ſimile pericolo accade

rebbe ſe la nudita di Maria Vergine c daltra ſanta marty

re con forte imaginatione conſiderare uoleſſe:e ſemi dicer

ſtiparerti coſa ſtrana che la carne del Signore quale-e-im
balſamata
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balſamata del balſamo della ſanta diuinita poſſi le donne

indurre a tali diſhoneſti penſieri.Etſinmilmente la uirginea

etimmaculata carne di Maria Virgine,dellaquale piane/

teſi referiſce,e credeſi,che mai perſona alcuna ad alcuno

carnale moumétoexcitaſſe: Ti riſpédo,chel Signore ci ha

dotato deluſo della ragione, accio che ragioneuolmente

ogni noſtro atto et opera facciamo con ditta ragione:eſſen

do adonche côtra la ragione non conſiderare la pronita et

inclinatione noſtra alla laſciuia e non fugire li pericoli del

Ianima:procedendo noi ſenza ragione, e noni" le oc

caſioni de pericoli, come cinſegna eſſa ragione, el demoa

nio ingerendoſi ci induce a laidie dishoneſti penſieri,pere

mettédo queſto el Signore per noſtra colpa. Non e-adoin

che la carne del noſtro Saluatore ne di Maria uergine,ma

el Demonioe la noſtra negligétia inſieme cd, la noſtra fan

safia che ci induce tale tentatione, riducendoci a memoria

li pudendi membri,e libidinoſi atti de altre perſone giaco

oſciute,et forſe impudicamente amate:E benche quel

o auiſo dato a tutti utile ſia:nientedimeno dalli principii

ti con maggiore diligétia aduertito eſſere debbe, che dalli

perfetti quali per longo habito di uirtu roborati e fatti for

ti non coſi facilmente da tali immondi penſeri moleſtati

eſſere poſſono. - -

CDecima Annotatione e che alcuni uedendoſi in molte

brutte e uarie tétationi,ſi di ſupbia,come diluxuria,e delr

la fede péſano ſia cattiuoſigno e per queſto eſſere abbador

nati dalla gratia diuina,e pero ceſſano alle uolte dalla prin

cipiata meditatione della paſſione,péſando mai potere ii

uella fare alcuno bon frutto ſono alcuni alti che hauene

ola domeſtica e fannº secondº elifiglioli,marito,eſer

ui intiepiditi e raffeddati dal nimico,penſanonò ſpettare

alloro tale ſpirituale meditatione,et non potere in quella

ſare alcunoprotetto. Ma a tali riſpondo queſta eſſer illuſio

ne,e tentatione diabolica.Imperho che leſſere tétatonó e

ſigno di reprobatione anzide ſalute, e di predeſtinatione.

E quanto e maggiore eſſa tentatione tanto e megliore ſi

gnotImperho che lo aſtuto Sathanas a quellirossº
- C
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giori impediméti,dali quali comprehende eſodouere ri» (

ceuere maggiore danno.Non ſi puo uenire a gran perfete

tione,ſenza gradi tentationi: E tu che hai la cura familiare

non ti ſgomentare per le tante occupationi che titoli pret

meno perche el Signore né ricerca da te ſe né quello che

È" la códitione dello ſtato e della uocatione tua

ben ſa eſſo le occupationitue.Habbiadonche el deſiderio

grande e mettilo in executione tanto quanto ti e data la

cómodita del tempo tuo e nò mancare per negligentia di

meditare la paſſione nel modo che a te ei poſſibile che né

i" fare opera allo ſtato tuo piu conueniente con manco

atica,e con piu frutto e maggiore corona.

CVndecima Annotatione e chel deuoto Contemplatoº

re di queſta ſacra Paſſione e morte delnoſtro Saluatore,

debbe ſtare uigiliante che lo inimico non lo inganni. Ima

perho che quando el contemplatore eruedutodal demol

nio, eſſere in grande feruore et in grande guſto, e ſentio

mento della paſſione del noſtro Saluatore,nò potédo ſopr .

portare la diabolica inuidia tanto merito in una humana e

i creatura,coni ogniſuo aſtuto e maligno ſapere,

ſi forza di farlo precipitar in qualche errore,et in qualche

modooffendere el ſuo Creatore, e perche molte uolte de

peccati carnali,e palpabili non lo puoillaqueare, lo tenta

delli peccati ſpirituali,liquali ſono di maggiore offeſa qual

to a dio e di minore infamia quàtoalli huomini.Téta adon

che prima di ſuperbia,ma occoltaméte ſuggerédo al côté

platiuoli ſuoi guſti eſſere di gran merito,e fallo uolontiere

parlare di quelli con el proximo ſottoſpecie di tiolere edit

ficare,etinſtruir - e non ſi auede che i

la demonio queſto fa perſa ſoltanagloriare,e perdere tutº

to el ſuo merito:ouero per farlo pigliare qualche catiua có

pagnia per la quale ſia del tutto roinato:Imperho che mol

teuolre per inganno diabolicoli principianti forzandoſi

improuidamente di conuertire el compagno al diuino ſer

uitio,ſono loro cduertitiet di nouoritirati alla mondanaui

ta,Non debbeadonche elnouello còtemplatiuo coſi pre
- v ſumere
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fumere di ſe ſteſſo ma ſpettare el tempo che bene ſia nella

uirtu ſtabilito,auanti che uogli procurare con ſuo pericolo

la aliena ſalute:adexemplo delarbore quale primop mol

to tempo auati attende ſolo a bene radicarſi in terra,e poi

coſi radicato e bene creſciutoproduce ad altri li deſiderati

frutti:una altra rétatione anchoraſole efſere allinoui conté

platiui molto familiare che quiprimü cominciano a profi

tere e megliorare nella uia del Signore Dio,ſubito cominº

ciano a giudicare el proximo,e fra ſe ſteſſi peſare,che quel

li non hanno gratia di meditare li miſteri del Signore fiaº

nodipuoco merito nel diuino conſpetro.E non conſidera

noli occulti giudici della infinita ſapientia del Creatore;

quale diſtribuiſſe li ſuoi doni per occolti modi,e ſpeſſe uol

te ſono di maggior meritoli exercitati nella uita attiua,cb

li exerciati nella contemplatiuato quàti ſi perſuadenodo

uere eſſere maggiori delli altri in paradiſo, quali ſeranno in

quello molto minori. E forſe anchora priuati della eterna

gloria ſi trouaranno nel numero de mali contenti in pene

e tormétidelli altri dannati molto maggiori perho debbe

el contemplatiuo come mortale uemeno fugire tali perico

loſi giudiciite non uolere la aliena uita, e li alieni meriti o

demeriti,con ſua iattura, e danno,ſuperbaméte diſcutere:

Attendi pur a ſe ſteſſo, come dice San Paulo: Attende tibi

etel medeſimo ſcritte:Nolite ante tempus iudicare: Tu qs

es quiiudicasalienum ſeruum &c.Vno altro ingano pro

cura il ſerpente infernale contralinouelli Contemplatiui,

che di una ſottile inutdiali còtamina e tanto queſto opera

fraudoléteméte che a pena fene puo auedere:e da tale inui

dia procede che ſpeſſe uolte uedrai,luno ſpirituale né bee

ne penſare dellaltro,e non eſſere pio interprete delle ope

realiene.Videte ergo,Dice lo Apoſtolo: Cuomodo caute

ambuletis,non quaſi inſipientes,ſedutſapientes,rediméi

testempus,quoniam diesmaliſunt, -

CDuodecima etultima Annotatione e quella, ci fa inten

dere quale e la cauſa che eſſendo queſto mentale exercit

tio del penſare e meditare la paſſione delsisi tanto fa
C 11
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cile,e tanto fruttuoſo,tantipuochi ſi trouino che in eſſo ſi

exercitino:ettanti puochi ſono quelli faccino in eſſa frutto

alcuno di mométo.Tiriſpondobreuemente che hoggi di

la minore cura hanno limondani, e quella della ſalute dei

lanima,tanto li meſchini et al tutto infelici,e di gratiati,ſo

no in queſte cure mondane del corpo occupati,che mai o

rare uolte della morte, e della futura uita ſi raccordano: i

me quati puochiuediamo che di ſua ſalute ſolliciti ſiano. E

ſe pur alquanti ſene trouino,che alle uo teſi fueglino e che

qualche laudabile impreſa comincinop ſaluarſi rare uolte

accade che logaméte pſeuerino:pche dalla carne da moni

do,e dalli demoni,eſſendo ritardati,rincreſcédoli ogni pic

cola fatica per la ſalute facilméte laſcido la ſanta incomin

ciata uita ritornando ſubito come faſtiditi del celeſte cibo

della manna,a mangiare aglio e cipolla cercandoli primi

diletti e còréti carnali mondani e terreni e coſi in uno mo

mento perdeno con grande allegrezza dello inferno tutto

quello hanno guadagnato di ſpirituale bene in moltianni

La cauſa adonche che tanti puochi aſcèdono la ſommita

del monte della contemplatione non e' altro che la colpa

e negligentia humana la quale conſiſte in due coſe:La priº

ma-e-cherare uolte ſi principia queſto exercitio del contè

plare,e meditare la Paſſione del Signore con quelli debiti

modi e uie neceſſari ad una tato nobile,e digna impreſa e

Coſi come la medicina dal perito medico,alloi ermo pro

pirata non gioua,anzi ſpeſſo nuoce,ſe con le debite circon

ſtantie nò ſia riceutita. Coſi dico che la medita ione prefa”

ta, che per natura ſua alanina debile infirma,e languéte.

ſenza dubio-e-ottima medicina, ſe non ſia exequita e fatta

con le debite circonſtantie niente o pucco a quella gioua.

Immoſpeſſe uolte grandemente nuoce:E ſe mi dimandi:

Con quali circonſtâtie queſto mentale exercitio del pene

ſare la Paſſione del noſtro Redentore fatto eſſer debbe: Ti

riſpondo,che in queſto capitolo non poſſo con puoehe pa

role quelle exprimere, pertanto mi riſeruo a queſto ben

de chiara"i quarta de queſto preſente Trattae

to-doue con du
- -
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fa a renere in uolere fruttuoſamente,et utilméte principia

re,e proſequire, queſto molto importante exercitio prefat

to del contemplare,la uita e morte del Signore.

C La ſeconda coſa che impediſſe laſcendinéto dellanima

alla ſommita del monte di queſta Chriſtiana meditatione

erel nò ſtare fermo nel propoſito,ma ſpeſſo deſiſtere e mär

care da quello:come accade a molti che con gran feruore

cóminciano queſto meditare,e poi a poco a poco rafreda

doſi mancanode giorno in giorno,tanto che in breui ſi rie

trouonofreddi pigri,negligenti,etamatori del ſecolo,ede

piaceri mondanicome prima. Biſogna adòche perſeuerà

tia perche non qui inceperit,ſed qui perſeuerauerit uſq; in

finem ſaluuserit.laquale perſeuerátia ſola merita coronat

E ſe tu mi diceſſi padre elbiſogna pur alle uolte maxime a

noi mondani intermettere,etinterrompere non ſolo que

ſto ma ogni altra ſanta uſanza,fi de orationi, come di me

ditationi perche la neceſſita del ſecolare uiuere noſtro, co

ſici ſtrenge. A queſto ti riſpondo,e nota bene el mio pare

lare,non-e-dubio che, quifecit quod potuitlegem adma

pleuit:In caſo ple molte occupationi laſciare latto del me

ditare né ti prohibiſco:ma ben tiuietolinterrompere e la

ſciare el bon propoſito,et el deſiderio attuale, o habituale

del meditare,ſe uuoi proficerenella uia della ſalute:Cnde

debbi ſapere che in dua modi ſi puo laſciare la meditatio e

ne,oratione, contemplatione e ſimili ſpirituali exerciti: in

uno modo laſciandolatto di quelli ma né el propoſito oue

roel deſiderio di quelli: Nellaltro modo laſciando luno e

lal rocioe latto:Etanche el ppoſito diorare,meditare &c

Nel primo modo quando ſi fa per cauſalegitima non tiri

prehendo,ne per queſto manchi dalla debita perfettiomet

ma nel ſecondo caſo ſei degno di riprehéſione perche mä

chi dalla perfettione ſenza cauſa legitima.Imperhoche p

niuna mondana occupatione puoi eſſer impedita che ſem.

pre non habbielbuonopropoſito di meditare,cogitare, e

orare, quando ſarai dalle mondane e familiare occupa”

tione expedito, laſciare latto della meditatione per caue

ſa legitima non sei tornate a drieto nella uia ſpirituale, e

-
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nello aſcendimento della Chriſtiana perfettione.

Mia o che-e-ſtare fermo a buon ſentimeto,o che-e-come

io tengo uno creſcere et aſcendere continuamente perche

apreſio el Signore dio uoluntaspro facto reputaturº. E non

e ſenza gran meritoel conſumarſi per el grande deſiderio

di bene operare,e non hauere la commodita,forſe che per

bota e miſericordia diuina,piu frutto fai idillo ardente del

ſiderio ſenza latto del meditare,che non fareſte ſe attuale

inéte haueſte meditato:Ecco adonche in che modo ſi puo

perſeuerare ſempre o con latto,o con el deſiderio, e propor

ſito di meditare, e non ce impedimento che da tale perſe

uerantia ti poſſa ritardare, perho ſempre farai frutto e crei

ſcerainelloaſcendimento ſpirituale o con latto,o almanco

conlardente deſiderio di bene operare:quido lattuale côe

modita impedito dalle molte facende hauere non potrai

E coſi ſia fatto fine alle duodeci promiſe Annotationi.
a i . - i

CIParte Seconda nella quale ſi deſcriueno duodeci mira

bili frutti acquiſtano quelli che diuotamente contempla

º nola paſſione del Saluatore.

. Enche innumerabili frutti quodam modo ſiano

b quelli delli pii e deuoti Contemplatori della paſ

ſione del Saluatore:nientedimeno per non eſſere

tropo prolixo.Duodeci ſolamente delli piu princi

paline recitaremo,cauati dalli deuoti e ſanti Dottori.

LEl primo frutto ſi acquiſta per la deuota meditatione del

la paſſione del Signore ſi chiama perfetta couerſione e pee

nitentia de ſuoi peccati:Onde e da ſapere che la perfetta

penitentia c5tiene tre parti:cioe primo còtritione e pentia

méto de ſuoi peccati.Secondo uera et integra cofeſſione,

Terzouera e nò fitta ſatisfattione.Di queſte coſe ſe ne pue

aſſignare la ragione,per che come dice la ſcrittura Deus

ignis conſumenseſt:Efſerido adonche la perſona meditá

te uicina al Signore Dio,che e fuoco conſuméte: couiene

che da eſſo fuoco ſia purgata,e tolta da lei ogni rubigine

di peccato,laquale coſa fate né ſi puote ſenza le tre prefazi

te coſe

---
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te coſe,lequali tutte ſi ritrouano nel pio Contemplatore ini

queſta ſacra hiſtoria della Paſſione Primoiui haiel ſegno,

e la memoria della contritione delli tuoi peccati: quando

penti che nella morte del tuo Redentore le petre ſi ſpezzo

rono e la terra tremo Horſe la paſſione del noſtro Signore

e ſtata di tanta potentia,che ha ſpezzate le pietre e fate

te tremare la terra,nò ſara ella di tanta uirtu che la ti faccia

ſpezzare el tuo indurato cuore nelli peccati,riducendolo a

contritione,e pentimento di ogni ſua mala operatione e

E ſe la terra tremo che era inſenſibile,non tremara molto

piulhuomo ſenſile e ragioneuole raccordandoſi che per i

fuoi gran peccati e ſtato neceſſarioel Signore patire tante

pene. E coſi con facilita acquiſtarai la perfetta contritione

delli tuoi delitti:Poi ſarai induttoalla ſanta cofeſſione qui

do contemplarai quello altro ponto,et monumenta apero

taſunt:fetido monumentoe puzzolenta ſepoltura e la co .

ſcientia del peccatore:quale per uirtu di queſta ſanta met

ditatione ſi apre reuelando ogni ſuo fetente peccato al ſa,

cerdote.Alla ſatisfattione ſaraiefficacemente indutto qui

douedra el tuo Signore pendente in croce tutto lacerato,

et dilaniato e morto per la ſatisfattione delli peccati tuoi

benſareſte al tutto teprehenſibile ſeuedédo el tuo Diodi,

giunare,orare,e fare elemoſina dandoſi tutto: Item tanto

crudelmente patire e morire per la tua mala commiſſaui,

ta: Anchora tu non patiſſie nò ti affaticaſſi in digiunare,ora

re,fare elemoſina &c.Peruuolere per quella alla maieſta

diuina ſatisfare.Se uuoiandonche bene da peccati purgar,

ti,e quelli al tutto ſuperare: Contempla el tuo Signore in

croce. Imperhoche come teſtifica Origene. Tanta e lauie

tu della ſanta croce e della morte del noſtro Saluator,ch

ſe la ſia ben dauanti alliocchi della mente per intenſamet

ditatione poſta, Niuna libidine,niuna concupiſcentia, niu

nofurore e niuno peccato potra lanima ſignoreggiare.

Ma ſubito tutto lo exercio del peccato, ſara dallanima

expulſo,epotentemente fugato. . -

grSecondo frutto della denota meditatione della paſſione

ſi chiama illuminatione della menteperche colui delqua
-
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ſe tu penſi e ſomma luce.ſicome eſſo de ſe ſteſſo diſſe.Ioſo

no la luce del mondo.Da queſta luce adòche ſarai in que

ſta ſacra meditatione illuſtrato,etilluminato,talméte che

tutta la uita tua ſaperai ordinare e diſponere:primo quato

al Signore Dio,come quello ſia da eſſere amato, temuto,

et obedito.Secondo quato al proximo,e quito a te ſteſſo,

in che modo ſia obligato con tutti apportarti: Piu dotto in

queſto ſanto exercitio diuentarai,che ſe ogni altra huma

na ſcientia longamente ſtudiaſſi,imperho che la dottrina

dalli humani precettori hauta molte uolte induce ſuperi

bia,ma queſta ti da lume di tutte le ueru Come di chiari

ta,humilita,fede,ſperaza,patientia,e ſimili,e fatti in quei

ſte neceſſarie uirtu excellente: imperho che ti purga lanif

ma dalle reliquie de peccati,et dalle male concupiſcentie,

e illuſtra la mente mirabilmente a tutte le coſe neceſſarie

alla ſalute:E perhoſan Bernardo: Immo lo apoſtolo Paur

lo,ſi gloriaua di queſta plenitudine di ſcientia: quando die

ceua,nihil arbitratusſù meſcire interuos,niſi Ieſum Chri

i ſtum & hunc crucifixum.La frequéte memoria di queſta

ſacra paſſione ti fara ſonmophiloſopho,nò diphiloſophia

mondana,ma diuina,e celeſte:E ſe farai ignorante, ti fara

talméte dotto,che eſſendo femina auázarai li grâ theologi

Felice adòche dillo che diſtotal libro della uita hauera ben

ſtudiato e letto Felice dico e di ogni bene ripieno,ſara co

lui che a queſto ſanto ſtudio hauera dato opera l&gotem

po:non poi fare coſa che maggiore cogniione ti dia del ſi

gnore Dio:cice quito ſia iniſericordioſo, et amoreuole uer

folhumana ma ura:E che ti faccia meglio conoſcere,etſu

gire la malitia del peccato. E piu ſottilmente conoſcere la

propria impfettone,cb la frequéte meditatione di queſta

Paſſione e morte del Saluatore: Nellaquale intenderai di

quanta malignita,etoffeſa ſia el peccato per elduale e ſta

to neceſſario ſi crudelméte patire e morire il figliolo de dio

E quáto ſia ſtato gride et exceſſiua la charita diuina,e qui,

to ſiano care e pretioſe le humane anime:per le qualiha uo,

luto eſſere crucifixo,e morto quello che e' Diouero,dido

per quelle la propria uita, piuualeuole,e pretioſa chei
illOil

-
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mondi:E perhocócludendo queſto molto mirabile ſecon

i do frutto. Solamente adducolauttorita del diuino Bernar

do che dice:Nihiladeo efficavad purgandum,8 acuendi

aciem mentis,di Chriſtiuulnerum ſedula meditatio &cº

CEEl terzo frutto e che eſſendotu duro,etinhabile alle la

chrime,frequétando queſta ſacra meditatione,ti fara ſaci

le allachrimare lituoi,e li alieni peccati:la ragione di quee

ſto-e-perche queſta hiſtoria della paſſione e morte del Si

gnore e la piu lachrymoſa et flebile,che mai alcuna altra

trouare ſi poſſi:ſi ex parte della pſona morite che era Dio

e huomo,ſi per le circóſtätie che mai fu al mondouna tito

gran pena,e gran martyrio ſi ex parte noſtra che con lino

ſtrideneriti e gran peccatiſiamo ſtato cauſa di una tanto

horribile e penoſa morte,chi e quellonon piangiueden e

do tutte le creature piàgere el ſuo auttore: piaſe el figliolo,

de Diotante uolte,pianſe Maria Magdalena,e lealtre dee,

uote piaſenoli apoſtoli,pianſe al ſuo modoel Sole,e la Lu

na,le pietre e la terra come ſaria poſſibile che fra tanti pii

ti elachryme,lhuomo che per natura e compaſſioneuoa.

le e per la cui cauſa tutrili altri hanno piato,eſſo amaramé

te non piangeſſe e non lachrymaſſe:certo ſarebbe tal per

ſona piu dura ch le pietre piu inſenſibile che la terra,e piu

crudº che le beſtie: Tu adóche che né puoi lachrymare pi

glta qſtorimedio che lo trouerai piu che ogni altro utile al

i" tua Eſaie.xii.haurietis aquas de fontibº ſaluatoris:

Maximanente ſarai di queſta gratia delle lachrime conſo

lato,fe in queſta ſacra meditatione con inſtanti preci alla

chrimoſo Chriſto le dimandarai: Con le quali potrai poi

ſpeſſe uolre lanima tua lauare,epurgariſi come far ſoglio

no quelli che dauanti al Signore con purita, e monditia,

comparire uogliono.

CC uarto frutto le dittoguſto di ſpiritual dolcezza:nòret

capace ſe non chi lo experimenta,di quanta dolcedine ſia

cauſa diſta ſanta e benedetta memoria della paſſione del

noſtro Signore:Benloſapeua Agoſtino quidoisu
- - D
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neratua die Ieſu plena ſunt dulcedine, et charitate, per
hasrimasicetmiguſtare, i ſuauiseſtdeus meus,quire

uera data eſt nobis in uulieribus Chriſti magna multitu

dodulcedinis diuina. E nella cantica a queſto ppoſto ei

ſcritto:Sub umbra illius quem deſiderabà ſedi & ſtudtus

cius dulcis gutturi meo,e ſe mi diceſti come puo ſtare che

le piaghe del ſaluatore quali fanno el peccatore amaramé

te piangere diano dolcezza:Tiriſp5do che la paſſione del

Signore non ſolum ci induce alloamaro pianto per la con

gione:Ma anchora ci preſta guſtoſoaue e gran dolcezza,

i"ciracordiamo che permiſericordia et charita grâ

e che ci porta el Saluatore non ha recuſata di patire tan

to dura morte per noi la cauſa adonche di tal paſſione con

ſiderata genera in noi amaro pianto,ma lo effetto ſeguito

della noſtra ſalute,e la benignita del noſtro Signore in eſſa

a noi chiaramente dimoſtrata ci fa rallegrare di gran gau

dio,e non piccola ſoauita,e dolcezza nellanima ſentire,ue

dendo da uno tanto Signore la noſtra ſalute con tanto cha

ropretio e con tanta pena eſſere procurata.

CGLuinto frutto e chiamato Impetratione,chiuuoleob

tenere falcimente delle ſue petitioni, lo effetto: frequenti

queſtaſaluberrima meditatione,Nella quale lanima tutta

ſi fa al Signore intima,e uicina:In tutto el tempo della uit

ta ſua mortale,Fuel Signore ſempre benigno, e gratioſo,

al concedere allibiſognoſilegratie adimandate:ma nel fi

ne della uita non ſolamente uuolſe eſſere liberale, ma pro,

digo,donando allatrone el paradiſo per una breue e picco

la dimanda:E pregando tanto dolcemete per liſuri crude

li ma ignorati crucifixori. Coſi dico che i ogni atto di deuo

tione ſempre trouarainel côſpetto diuino larga miſericorz

dia:nna in queſto ſacro exercitio del côtéplare e memorat

reli ſuoi duri torméti e la ſua crudelmorte, maxime qui

doſentirai di quello cdpaſſione:trouerai tanto liberale eſſa

bontadiuina,che ti marauigliarai non ceſſare adonche de

dimandare ei biſogno tuo quandohauerai guſto icomi
- - palliue

ſideratione delli noſtri peccati che di quella ſono ſtato ca
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paſſiuelachryme, perche tali lachryme quaſi ſforzano lo

omnipotente,e uinconoloinuincibile:ettare uolte patet

norepulſa &c. -

CSexto frutto e augumétatione de tutte le uirtuet precit

pue delle theologice cioe fede, ſperanza, e charita: Creſce

la fede in queſta memoria poſtoel fondametoſuo. Onde

el noſtro principale articulo della federe credere el figlio

lo di Dio per noi incarnato eſſer per la noſtra ſalute inſula

croce morto per la quale fumo dalli peccati liberi fatti:et

allo eterno padre reconciliati:Cluitoanche creſchi la ſpel

ranza lo dimoſtra ſanto Agoſtino quido dice: Si paſſionis

beneficium abeſſet,nemoſpen addeum habere poſſet. E

Chriſoſtomo queſto còſirma dicèdo:Tropo mitribularei,

e deſperaremi,Se animo et ſperanza né mi deſſe la paſſio

ne del Saluatore:Ma la charita piu chogni altra uirtu per

queſta meditatione creſce:perche penſando tanti ſegni da

more,quanto ci ha moſtrato el noſtro clementiſſimoRe

dentorei queſta ſua morte e paſſione liquali ſono titogri

di che maggiori non ſi poſſono trouare,ſiamo quodámoa

dofforzati con tutto el cuore riamarlo. È perhodiſſe elder

uoto Bernardo Neſciui quomò me deus diligeret,nifi pro

memorielegiſſet:Etel medeſimoBernardo diſſe Sup oia.

temihiamabilem redditbone Ieſu calix paſſionis qué pro

me bibiſti in cruce:hoc eſt quod magis & affectum ſtrin

git,8 deuotioné mulcet & iuſtiusexigit: Dello augumen

ro delle altre uirtufacilméte anchora ſi puo conoſcere, per

che nella memorata hiſtoria della ditta paſſione ſi troua

exemplo de tutte le uirtu,contra aognie qualonche uitio:

Contra la ſuperbia etinobedientiauede el ſuo pretioſo car

po perhumilita inclinato, e la ſpinea corona per obedien

tia del padre riceuuta: côtra lodio fraterno: Cdi la amorei

uole oratione per li ſuoi crucifixorial ſuo caro padre fatta

quido con lachryme quello pregando diſſe:Paterignoſce

illis,quianeſciunt quid faciunt:Contralauaritia còtempla

la nudita ſua, che tutto ha dato niente a ſe riſeruando:Con

tra la luxuria uedeli duri flagelli quitoduni la ſua
- - I De 11
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nirginea carnehannotormentato: Cótra lirauedelo tutto

amoroſoe benignoſempre tacere come mäſueto agnello,

ouero come amico humanamente riſpondere,et in ſigno

di grade amore aperto con la crudelelanzael ſuo ſacro co

ſtatoti moſtra el ſuo di gran charitaimpiagato cuore: Cori

tra la gola raccordati che nella ſua gran ſete beue aceto e

fiele Contralinuidiariſguardali gemiti,lachryme,e ſoſpi

rii:Cótralaccidia tien mente, che dal principio della paſſa

ſione mai ſi ripoſo,inſinche che néfurono li ſuoi ſacrati pie

di con crudele chiodo iu ſula croce confitti: Ecco quanto

apertamente ſi dimoſtraliexempli delle uittºn contra liui

tii in queſta diuina hiſtoria ritrouarſi:ſe tu uuoi adonche fa

cilmente e preſto in tutte le uirtufare gran profitto: Exete

citati diligentemente in queſta ſacra memoria, e uccierai

che per uirtu di quella preſto di ogni uirtu ſarai repieno.

CLSettimo frutto-e-ditto forteza nelle tribulationi come

dice Bernardo etAgoſtinonon ſi troua rimedio piu efficat

ce a portare in pace tutte le tribulationi, quanto e la met

moria de quello ha patito el Signore pla noſtra redentio

ne.Iſidoro a queſto propoſito parlando dice niuna coſa ef

ſere tanto dura che con la memoria della paſſione del Sal

tuatorenon diuentiſuaue,e dolce al ſopportarla: El ſimile

confirma ſan Bernardo:Cnde ſe ſei poueroraccordati che

el Creatore delluniuerſo ricchiſſimo a tanta pouerta ſi res

duſſe, che con uerita diſſe:Vulpes foueas habent,& uolue

crescglinidi filius auté hominis non habetubi caput ſui

reclinet:ſe nel corpotuoſentiaſperi dolori di teſta,o di inte

ftini penſa chel tuo Signore da capo a piedi tutto pieno di

tormenti non hebbe alcuna parte ſana: El ſimile del tolle

rare caldo, freddo,ſete famepſecutioni,opprobrii,ifarfie,

et altri ſimili mali: Dalliquali tutti coſi come el tuo Reden

tore non ne fu alieno.Anchotu uolendo ſeguire li ſuoiue,

ſtigii:Comuiene che in ogni aduerſita conſtante ſia e bene

patiente. -

LOttauo frutto che a quelli frequentaranno la memoria

della morte del Signore, quandoſaranno al fine della uita

gli ſara conceſſo in quello ſpauentoſo exito una particulae
- re ſecurezza



DEL BEN PENSARE rs

reſecurezza,etuno particulare aiuto.E queſtore coſa con

ueniente perche hauendoin uita elfidele Chriſtiano accò

pagnato con la memoria,e con laffetto, quato a lui e-ſtato

poſſibile il Signore nello extremo della ſua uita,et aiutato e

lo con laffetto del bono animo,deſiderando di hauerli in

tanta neceſſita ſubuenuto: Eſſendo eſſo Signore tutto gran ,

to benigno e gratioſo,non immemore di tale amoreuo

le ſeruigio.Debbiamo penſare che anche lui ſi dignara in

uno particulare modo aiutare,et fubuenire allo agonizan

te ſuo amico,etanxiátenello extremo della uita ſua: Exé

plo di queſto habbiamo notabile della ſua beata madre,e

di Maria Magdalena et de GiouiniEuágiliſta,"per

che maiabbidonotonoel ſuo Signor,nellultimo della uita

ſua meritorono anchora loro da eſſo in ditto terminonon

eſſer abbidonati. Eper queſto,perpticulare priuilegio cia

ſcaduno di loro morſe di morte priulegiata, non patendo

affanno,ne pena alcuna in ditto trafito.Ma ſolo per uirtu,

e forza damore fulanimaforo dal corpo ſeparata. E ci in

dicibile gaudio dagliangeli in cielo portata. .

CENono frutto che ſacquiſta plafrequéte memoria della

morte,e paſſione del noſtroredentore-e-chiamato uniuet

ſale ſatisfattione:Onde dicono lideuotitheologi, che dopo

la cótritione de pprii peccati fra tutte le bone ope,e fra tut

tili exercitii corporaliniuno e tito al ſignore Dio accetto,

etallhuomo tanto meritorio,quato la meditatione diuo

ta di queſta ſacra e ſanta paſſione: Onde communamene

rea queſto propoſito e allegato una notabile autorita di

Alberto Magno nel Trattato della meſſa: la quale e quee

ſtatche una implice racordatione della paſſione di Chri

ſto piuuale,che ſe uno integroanno digiunaſſi in pane et

acqua,ouero ſe ogni giorno con uirgheetflagelliin ſino al

la effuſione del ſangue fuſſi percoſſo,oſe quotidianamene

te tutto elpſalterio diceſſi. Conſirmaſi queſta prefata ſen

tentia per lauttorita del Seraphico Dottore San Bonauene

tura nel terzo delle ſententie doue dice, che concioſia che

egni merito del Chriſtiano implicemente proceda dal

sierito della ſacra paſſione di Gieſu, Chriſto, tanto piu'

i
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e meno del merito deuitaetema ciaſcaduno chriſtianopo -

tra riceuere,quito piue meno nel ſuo cuore hauera ſentie

to per compaſſione le amariſſime pene di eſſo Chriſto:E

perho ſottogiunge elprefato buon dottore:cheſel chriſtian

no" i meglio,ede"uirtu,niue

Il2 COia o propoſito puo operare, che ogni giorno

exercitarſi circai"della i" del Sal

uatore perche niuna altra coſa coſi opa nellhuomo launia

uerſale ſatisfattione,comei" Meditatione della paſi

ſione prefata.Onde Chriſoſtomo dice ſopra ſan Mattheo

chenulla altra coſa ſi ritroua che tanto apertenghi alla far

lute delli huomini quanto la morte de Chriſtobenedetto,

A corroboratione della ſententia prefata ſi recita unonota

bile exemplo di uno ſantoHeremita:qualelongaméte ha

uendo fatto oratione e pregato el Signore li reuelaſſe qua

le opera fra tutte le altre lifuſſe piu grata. Hauédoin que

ſtaòratione perſeuerato molto tempo finalméte ſi appar

ſe Chriſto informa diunohuomonudo che tutto di fred

dotremaua,etſopra le ſue ſpalle portaua una gran croce,

o uale uedendolo lidimando chi ſuſſe e riſpoſeli, che era

Chriſto Gieſù figliolo di Maria dal celo diſceſo. Allhora lo

Heremita gli diſſe o Gieſumio che fai qui in preſentia di

uno tanto peccatore:lireſpoſeel Signore:Sappi che per le

tue tante orationiſſorzato,ti ſono in queſta forma apparſo

per ſatisfare attuo grande deſiderio e ſarti intendere, che

niuna opera piu grata mipuola perſona fare, che pigliare

la mia croce ſopra delle ſue ſpalle,memorando e peſando

ogni giorno la mia dura paſſione etacerba morte: cf5 per

la humana ſalute patiti in ſu el duro legno della Croce:

o ueſto ſolo frutto di ſuperare tanto excellétemente ogni

altra noſtra buona operatione,ti debbe eſſere di tato ſtimu

Io ad abbrazzare queſto diuoto, e facile exercitio di mee

morare queſta ſacra Paſſione, che da niuna pſona per cau

ſa alcuna debbe eſſere pretermiſſo che con continuo uſo

non ſia ogni giorno diuotamente frequentato, et aſſiduan

mente praticato.

ioe chiamatodepace defipoſo e degnie
te,in
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te in queſtauita,et nella futura li miſeri mondani, che nel

ſecolo circa beni terreni ſtanno occupati, mai hanno uno

giorno di ripoſo,ma ſempre uerſano in continue fatiche et

affanni non guſtando mai una uera pace,et una uera quie

te nel cuore ſuo per la quale miete dimeno obtenere e poſe

ſedere:operano e fanno ogni loro coſa:E durano ogni fatie

ca:O quanto facilmente queſti ciechi mondani potrebbe

no quietarſi e pacificarſi ſe queſta arte del penſare frequé

temente la ſanta paſſione imparare e abbracciare uoleſſer

no:Ma facciano pur quello che uoglino che ſenza queſto

noſtro Chriſto ben penſato e memorato,maipotrárioha a

uere uera pace neuera quiete:e ch queſto ſia el uero locò

firma eldeuoto Bernardo, quando dice:Gira e rigira, uol

ta e riuolta,e mairitrouaraipace,ne requie,ſe non nel ſolo

Gieſu:Pertanto ſe finalmente ripoſare e quietare deſideri

pone el noſtro dolce Ieſu,come ſignaculo ſopra il tuo ſma

rito cuore,et hauetailaueratráquillita perche eſſo che er

tutto pacifico,e tranquillo, pacificara,etranduillara el tutº

to:Faadonche firmo propoſito,di onninouolere con que

ſtobreue,e facile modo,hauere gaudio,e pace, quiete et

ripoſo,dolcezza e ſuauita in queſta preſente uita & nellal

tra:E conclude inſieme con Bernardo dicedo. Bonù mihi

diligere Ieſum:nilultra querere,mihiprorſus deficere, ut

illi queam uiuere.Et in uno altro luoco,el prefato pur di

ce-Arbor crucis ſi eſt qui colligatuitam geminati locundi

tatem fruſtificat bleum ſtillati 8 balſami fundet ſpiritua a

lium chariſmati:Et Agoſtino che queſto bene experimen

tato haueua, diceua Longino hauendomi con la ſua crul

dele lanza aperto ellato del mio dolciſſimo Saluatore, et

io con la mia meditatione li ſono dentro intrato: et perho

iui ſecuro,e lietomi ripoſo.

CVndecimofrutto-editto fortificatiuo: non e exercitio

alcuno che tanto facci forte la perſona contratutte le tena

tationi,quato queſta ben praticata meditatione: Si euer

dutoper molte experientiechel Demonio grandemetete

me el ſegnoextrinſeco della croce:quanto adonche magº
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giormente lo temera ſe intrinſecamente per la continua

ſua meditatione ſaranellanima noſtra tale beneditto,et

triomphante ſegno impreſſo:Se uuoiadoncheelTentato

retuofacilméte ſuperare,etuincere ſignati del ſanto ſigno

della croce nella fronte del corpo tuo,ma molto piu per la

prefata memoria nella fronte dellanima tua:perche molto

piu la ſeconda temeel Demonio che la prima: Onde dice

Agoſtino:Signù crucisanobisexpellitexterminatorem,ſi

ti cor noſtri deum habeatin habitatorem:In tutte adone

che le tue tentationi ſempre habbiricorſo alla contempla

tione della paſſione de Chriſto, et al ſigno della ſanta croe

ce,ſi come faceua eilume della ſanta chieſa Agoſtino:qua

le dice:Cum me pulſataliqua tutpiscogitatio recurro ad

uulnera Chriſti:cum me premir carorecordatione uulnee

rum domini mei reſurgo:Si ardorlibidinis moueatmema

bra mea,recordationeſilii dei extinguitur: Tanta-e-lauir

tu della croce(dice Origine) che ſe corporalmente auanti

li corporei occhi ſia poſta, e nella mente di détro ſia con la

memoria fidelmente ritenuta in tal modoche eſſa pretiot

ſa morte del Signore ſia con locchio dello intelletto ben ri

guardata,e penſata niuna concupiſcentia, niuna libidine

niuno furore,rinnainuidia,tipuo ſuperare:Ma alla ſua pre

ſentia ſubito tuttolo exercito del Demonio e del peccato,

e della carne,e fugato,e con merito grande ſuperato.

TDuodecimo etultimo fruttore/ditto unione amoroſa di

uina etexcellente: Imperho che non poſſiamo fare exerci

tio che piu excellétemente ci uniſchi per amore, con el no

ſtroSignore Dio che deuotaméte meditare la paſſione et

morte preſata:O ueſta unione e quella che da noi piu che

ogni altra coſa deſiderata eſſer debbe perche in quella cô

ſiſte grande noſtra gloria, e tutta la dignita utilita,e beatif

tudine noſtra:OLueſta e quella che in queſta preſente uie

ta principalméte cerchiamo:Da queſta unione noſtra con

dioriceniamo ogni noſtro bene,et ogni noſtro contento:

per queſtauenne el figliolo de dio in terra:cioe a queſto ef

ferto che la humana natura al ſuo creatore p amore perfet

- tainelltè
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riamente etfacilmente finire ſi poteſſe E perhoorata elno

iſtro Signore nel fine della uita ſua: Parer fanéte ſernaleos

in nomine tuo &c.ut fintuni, ſicut & nos&c. O ueſta uniº

sone exalta tanto lluomo che lo fa digno del nome di Dio:

E quando con queſto perfettounitiuo amore e congiſito

ilhuomo condio, ſi può dire che quello huomo, coſi unita,

ſia dio perche come dice ſan Paulo:quiadligret deo, unus

ſpiritus eſt cumeo e la ſcrittura queſto confirma,doue di

ce.Egodiridiieſtis,6 filii excelſioés:E ſan Hieronynio et

Agoſtino, in molti luochi con bone ragioni el medeſimo

airmano Debbiamo adoche con ogni ſollicitudine,et di

“ligentia, queſta memoria della paſſione frequérare: Accio

cheper quella preſto innanmorati del noſtro amoroſoSal

inatore,etin queiibtutti trasformati, con amoroſo affetto

oſſiamo dire:O Signore mio,che talito exceſſiuc et exu

f"amore ci hai amato, chefaroio i recompéſa ditär

iti tuoi beneficiitCerto dolce mioDio ſe mi portò altro per

te fare,almäco di enotte ſeruaro nella mia memoria quee

ſto tuo exceſſiuoatto di amore, quando tante pene per me

patiſti,er la duriſſima morte della croce riceueſti. Ti ringra

tiaro ad ogni hora:ti laudaro con tutto el cuore mio reco2

noſcédo date tanto mio bene. Non midaro mai ad obliº

uione liopprobrii le infamie,li cruciati le pene li tormáti,

le crudele piaghe ei pretioſo ſangue per me ſparſo o bon

ta diuiua quitoſeiadrnirandaeOmiſericordia delSignor

quáto ſei ineffabile:fimi dolce mioredétore ſentire eltuo

amore,accio che còuerita io poſſa unirme teco,e dire che

tu ſolo ſeiel mio amore:tu ſolo la mia ſperanza: tu ſolo el

mioreſigio:tuſolo el mio amioroſo c5forio: O ſoauiſſimo

mio Gieſufanni ebrio di queſtotuo amore : Traſformanni

tutto in te actio che come tutto fuor di me,altronó cerchi

altrom 5uoglialtro il 5 brami che la tua grata preſentia.O

preſentiadeſiderabile piu che loro elargéto e piu cli ogni

pietra pretioſa:O bellezza infinita quidoriuederoio?qui

do ſera qlla hora titolégaméte expettata:Tăto ardétemé

et deſiderata:O giorno felice:O giorno piu che giocondo:

Allhora ſtrettamente riabbracciaro, dolcemete tiiº
i º

i -
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stamoreuolmente ti ſtrengero Gueſto cerca laſitibonda

anima mia:Q ueſto deſideſidera el famelico ſpirito mio:

“Clueſto die notte penſa la debile mente mia perche altro

:non uuole deſiderare che te:altronon utiole amare che la

tua bonta:altro non poſſedere che el tuoinextimabile the

ſoro:Pregotiadóche mi faccidite degno. E che con temi

poſſiunauolta talméte unire,che maiiothabbia laſciare:

accio che con mio ineffabile contento. Io poſſidire la paro

: la della Cantica:Tenuieum nec dimittante ſe mi uoleſti

in queſta uita al tutto coſolare,uorrei dite ſolo languire:e

perte el cuore mio fuſſe di tale amore ferito, che con uerin

sta e ſmiſurata mia letitia poteſſi dire. Vulnerata charitate

ego ſum Ecô ſan Paulo di queſto amore dotato:uiuo ego

iam non né ego.uiuituero in me Chriſtus:quieftamor,ui

ta,etbeatitudo noſtra in ſecula ſeculorum, Amen.
º

º e º i - - -

CIParteTerzanella quale ſaranno dinumeratiduodeci ſti

muli per liqualiogni dura e ruſtica perſona potra eſſere ſti

mulata etindutta al piangere facilmente la crudele morte

i etacerba paſſione del noſtro piiſſimo redentore.
- i r: i , i

A ſuperbaméte della humana creaturano ſi degna

al ſuo Signore in croce moriente hauere compaſſio

· - Ane:La indurata anima penſa alla ſua grauita nò cóe

nenirſeel piangere e lamentarſi in ſimile caſo: li ciechi et

inſolenti mondaniellachrimare per fraterna pieta, e com

paſſione indigna e ſconueniente coſa alla grauita uitile ret

putano.Dicendo queſto eſſere officio diuilifeminuccie e

non dehuomini magnifici:Ma queſta ſuperba,et arrogáe

teobiettione,facilmente con auttentice, hiſtorie,et auto

rita degrauiſſimihuomini ſi confuta:Imperho che uirile,e

magnifico fu Alexandro Magno, quale niete di menodal

iualétihiſtorici de pieta e còmédato perche inteſa la mor

te della moglie del re Dario alle lachryme per compaſſiot

ne ſi moſſe:El piuualéte cóbattéte e piu generoſo Impera

tore ma ſi trouo di Ceſare Romano,quale nientedimeno

pianſe la morte del ſuo aduerſatioPompeioMagno: ſtrea -
- ſºllO
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suo et audace nelle battaglie fue el Re Dauid,e nientedi,

meno pianſe ſopra Saul,et Ionatha in battaglia occiſi ei

medeſimo ſece" alla ſepoltura di Abner, morto da

Ioab erAbiſaitetſopra Amon ſuo figlio da Abſalon ama

zato etfinalmente elprefato inteſa la morte del ſuo figlio
lo Abſalon amaramétei" miſſili

tmi Abſalon:De molti altri che nel mondo grandi huomi

ni ſono ſtati riputati, potrei ſimili hiſtorie recitare: liquali

odito la comune morte,et ſoliti infortunioccorſi, dalle la

chryme non ſi ſono potuti còtinere:Cluanto maggiormer,

teadonche a noi ſi conuienelachrymare,piangere e cone,

dolerſi,non la morte di Pompeio o altra pura creatura.

Ma quella che piucheogni altra mortefu crudele, iniqua,

praua,non dire terreno. Ma di quello che tuttolmódogo

aerna e rege:Non di puzzoléto o fetido peccatore, ma di

quello che mai peccato fece, ne duolo fu alcuno ritrouato,

nella bocca ſua Accio adonche che"fidele Chriſtiano:

intenda di quanto momento,e neceſſita, ſia el piangere

queſta ſacra paſſione:GLui poneremo duodeci ſtimoli che

non ſolamente ogni cuor duroinduranno alle deuotelaar,

chryme:mafforzaranti quodámodo allongamente pianº

gere queſto tanto gran martyrio,e cruciato del noſtro cler:

nsentiſſimo e amoroſiſſimo redentore.Maf"chiouen

hi'a queſti ſtimoli per conſolatione dimo

are, che coſa ſi puo ſperare di quello che non puo piange

re queſta amara Paſſione del Saluatore: Tiriſp5do che di

due ſorte lachrymeſi ritrouano:Alcune ſono corporali dal

ti corporei occhi procedenti, alcune altre ſono cordialinò

nelli occhi apparenti,ma dallo afflitto,etamaricato cuore

cedenti. Alcuni ſono che uorebbemo piangere p amo

re del Signore, Elachrymare con li corporei ſentimenti,

e fanno quello che poſſono per hauere queſte lachryme,

ma non le poſſono hauere: De queſti tali non ſi puo ſpe.

rare ſe non bene: per che come ſcritte el Chriſtianiſſi e

mo dottore Giouan Gerſone Cancellere Pariſienſe,oual,

che uolre e piu meritoriouolete piangere, e non potere:

che dilachrymeabondare:Imperho che come dice Ago-.

s

ti,uoglio dimi ºS

E c ii
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fino:Coronat deus intusuoluntatem,ubinoninuenit fat

cultatem:O,uando adonche la perſona ſforza quanto che

uote con digiuni,abſtinétie,orationi, meditationi, flagel

i"predicationi,di hauere le corporali ſachrime,nò igpo.

tédohauere eappreſſo el Signordio excuſato. E né perde

ra el ſuo merito maa qſto baſtara el deſiderio delle laghriº

meethauédo queſto deſideriouienehauete le lachrymea

e la côpaſſione del cuore, che li baſta alla ſalute. Ma quello

che nòpiage queſto miſterio per diſpregio e per negligée,

ria:perchenò ſicura,e fa ſcherno de ſimili lachrime : ques

ſtotale mi pare eſſer fuori dello ſtato della ſalute,e che ſia,

in molto male ſtato:perche non ha nelle lachrime corpo”,

rali, nelle cordiali luna delle quali ei neceſſaria a chi no ha

legitimo impedimento di qualche infirmita, o daltra neº

ceſſaria occupatione,e coſi diſotto quido diremo le lachri

me compaſſiue della paſſione del Saluatore eſſere neceſſa,

rie,Intenderemo. Nel modo prefato delle lachrime corpo

rali,o almancocordiali : “ i

CEl primo ſtimulo, che ci induce a lachrimare ſenſitiua

mente con gliocchi ouero cordialmente con el cuore ſoº

nole exortatiue autorita della ſacra ſcrittura,edelli deuo

ti,eſanti dottori:Onde figuratamente nel Leuitico al deci

moſexto capitolo-e-ſcritto Anima que né fuerit afflitta in

hacdie peribit de populo ſuo:Cioelanima che né ſara afº

fitta in queſto giorno cioe della paſſione, perira del popº:

lo ſuo.Et al primo capitolo delle lamentationi di Hieremia

propheta di Chriſto ſi dice:Ouosomiies qui tranſitis Per

uiam attendite,etuidete,ſieſt dolor ſicut dolor meusi cioe

Ouoi tutti che paſſare per lauia di queſto miſero e fallace,

nondo attédete e uedete,ſel ſi troua dolore ſimile al miº

Et al terzo capitolo delle lamentationidelprefato. Retora

dare paupertatis meg,abſinthii,& fellis. Recordati della

pouerta mia,dello amaro aſenzo,et del fiele,etiel noſtro

Saluatore in ſan Mattheo al decimo capitolo dice:C.uindi

accipit crucem ſuam,&fequiturime non eſt me dignus,

Chinon piglia la mia croce,e ſequitime, non ce digno di

. ne:queſta croce ſpiglia per la citritionedelli propri pect
' s . C3[I
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tati e per la compaſſioneuole meditatione di queſta ama

ra paſſione:etin ſan Mattheoal decimo quinto capi olo.Si

quisnultuenire poſt me,abnegetipſum,8 tolat crucemi

ſuam & ſequatur me,6 inſan Luca al decimoquarto capi

tolo.Cluinon baiutat crucéſuan,&uenitpoſt me, né poi

teſt meuseſie diſcipulus, Doue lagioſa dice,Cluinon ſenº

tir penà mortis Chriſti,nò ſentier glorian de reſurrettione

Chriſtischinon ſente per compaſſione pena della morte di

Chriſto,nò ſentira con guſto la gloria della Reſurrettione

di Chriſto:Etel glorioſo Paulo apoſtolo, Hocenim ſentite

in uobis,qd & in Chriſto Gieſu,3 c. Onde Hieronymode

diligédo deodice:Vergogna e contra ragione e chel Sie

gnore ſattriſti e moia,e chelſeruouiuieſi rallegri: Et Ago

itino còfirmãdo diſſe: Non e coſa decente,che ſotto el ſpi

noſo capo,ſtia ei membro delicato:E ſan Bernardo piagée

do diſſe. Ve mihi ſi non fleuero quiarequitetur ſuper nie

ſanguisille iuſtus,qui é effuſus prome in terra. Guai a me

ſe io non piangero per che ſara dimandato a me ragione,

deliuſto ſangue ſparſo ſopra della terra per queſte auto

rita ehiaramente ſi conuince, che chi non penſata con la

chryme e dolori la dura paſſione e morte del Saluatore

nó hauera gratia di ſalute. Meglio adéche e hauere come

paſſione al tuo Redentore,e ſaluarti:che uolere ſtare duro

e crudoe dannarti. - - : : : : -

CLEl ſecondo Stimulose-laoxortatione della ſanta madre

chieſia:laquale con ogni ſua extrinſeca cerimonia, ſi ſforza

indurre li ſuoi fideli alla flebile memoria,etalloamaro pià

to di queſta ſaluberrima e fruttuoſiſſima paſſione. Onde

eſſa chieſa ha ordinato che nel giorno del Venere ſanto,

niuno ſignodiletitia publica ſi facci, ma ſolamente di pian

to e di triſtitia:E perhononuuole ſiſoninone organi,ne ci

pane,ne che li altari ſi ornino.nna ſi ſpoglino de ogni ſuo

ornamento,a ſimilitudine del noſtro Saluatore, che fu dee

nudato e ſpogliato in ſu la dura croce:Et nel prefato giore

noſi cantano limproperi in perſona di Chriſto Gieſu.có:

trali maligni Giudei Improperando loro tutti li beneficii

dal ſuo Meſſia per loro crucifixo riceuuti Cluello me:

deſimo giorno, ſcopre la croce, etfalla adorare da tuttº

i 7
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el popolo chriſtiano. In recompenſa di tanta uergogna,Se

opprobrii che li furono da quello ingrato popoloi tal gior

nofatti Et per generale conſuetudine ſi predica.Congrata

pianto,e laméto:la hiſtoria di queſta benedetta e ſacra paſ

ſione.Anchora ogni giorno allora di matutino,di prima,

terza,ſexta,nona,ueſpero,eccmpieta,ha inſtituito la ſani

tachieſia lireligioſi e ſecolari ſacerdoti che ſpeciali oratio?

nifaccino i ditte hore, per rimemorare ogni giorno tutti li

articoli di eſſa paſſione e per moſtrare ſignodi gratitudine

uerſoel noſtro Redétote quale i ditehore amari cruciati

riceuete,e furono tutti limiteri della ſua ſanta morte coſti

mati.Quadoadonche tu diuoto Chriſtiano ſenti ſonare,o

citare le pſate hore,ſempre douereſti far almico una bre:

ue memoria di quello patite el tuo Signore in ditta horat

Ecco adòche come la ſanta chieſa con quotidiane ſue cet

rimonie,ciracorda tutta la hiſtoria di queſta ſacra Paſſioa

ne,accio che piuuolte elgiorno,di quella facciamo lachri
moſa e meſta memoria.

GTerzo ſtimulo e che chi non ſi ſente hauere compaſſio

ne al noſtro Saluatore in meditare queſta ſua crudele mot

te,e ſigno,che e ſeparato da quello et alieno da ogni ſuo

exuberante merito lexemplotulhai nelle membri del cor

pomoſtro,liqualitāto ſenteno le paſſionide tutto el corpo,

ºguito ſono con eſſo corpo uniti e colligati, ma ſubito che

le membre ſono dal corpo preciſe piu non ſenteno, e non

cómmunicanone participano le paſſioni e dolori deditto

corpo:Coſiel non hauere compaſſione a Chriſto Gieſu,e

ſigno che la perſona non e con lui in carita unita,ne colliº

gata:Vedi quando moreopate alcunotuo parente,oami

co,tu ſenti paſſione inſieme con quello ma ſe uon e diale

cuno minculo di parentela o di amicitiateco unito, habbi

quanto affanno,opena,ſiuogli,tu non li hai compaſſione

ne ſenti pena per quello perche non e in alcuno modo ci

te congiunto, queſto e quello che diceua Ariſtotele nel lin

bro de regimine principum:q ſimul côiunta naturaliter

gaudent & triſtanturde eiſdem,e ſan Pauloalii"
- queſto
-
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queſto cofirma dicendoſi quid patitur unum membrum

compatiuntomnia membra.O quantomeuero ſigno que

ſto,da farti conoſcere ſe ſei con Chriſto in amore, et carita

unito.Imperho che ſe ſenti compaſſione al ſuo amarotran

ſito" tuloamidi buon cuore,ma ſe non gli hai

compaſſione e ſigno che con luinò hai alcuna amicitiao

coniuntione. - -

GIO.uarto ſtimulo per elguale ſiamo grandemete indutti

al piigere la paſſione del Saluatore.e.perche chi ſente que

ſta compaſſione ha ſigno notabile,eſſendo nella uera fede

di ſalute.Ma per lo oppoſito chi non piange queſta paſſior

ne ha chiaro ſignodi dannatione.Queſto ſi caua dalla apo

ſtolica auttorita di ſan Paulo che dice alli Corinthii ſe ſare

te compagni delle paſſioni,ſareti anchora compagni delle

conſolationi,etel ptaſato in uno altro luoco dice. Si comr.

atimur & corregrabimus.E ſan Hieronymo affirma che

al Chriſtiano e neceſſario el patire,etel compatire.Cluea

ſta ſententia ſi conferma, per uno exemplo ſi legge nello

Specchio delli exépli,enelli ſermoni del diſcipulo. Fuuno

deuoto della croce e paſſione del ſignore: qual haueua có

ſuetudine ogniuolta intraua in letto,et ogniuolta fileuaua

diletto, dire queſte parole: Ieſu Nazarerex Iudgorum mi

ſerere mei.e coſi ſi ſgnaua ſacédoſielſigno della ſanta cro

ce,e dicédoin nomine patris,8 filii, & ſpiritus ſanctiamé.

Accadete che morſe allimprouiſa di morte ſubitanea,e ſu

bito furono preſenti li Demonii, uolendolo allinferno ſee

co portare.Ma da uno tutto lucido,e reſplendente huomo

che quini ad uno tratto apparſe, furono ditti maligni ſpi

riti ſcacciati. E poi anche lui incontinente diſparſe. Ma di

nouoritornatili demoni che rapire crudelmente louole e

uano.Ecco che dal ſigno della croce nella fronte impreſſo,

unogran ſplendore uſciua:dal quale era in quelle gran teº

nebreilluminato,etli demoniiper quello erano talmente

impauriti che né ardiuano,ne toccarlo, ne adoſſo metterli

la mano.E coſidinouoritornato anchora el memorato

huomolucido,cioelangelo di Dio,contra li demoni che

ſi lamentauanoglieta fatto uiolentia Imperlo che quel
-
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iſta anima era ſeparata dal ſuo corpo immortale peccate.

. Diſſe come era uero che queſta anima ſecondo la exigenº

tia delli ſuoi meriti era digna di eſſer allinfernali pene eter

- nalmente codennata:niéte di meno per la deuotione che

i continuamente ha portato alla paſſione e croce del Salua

store,etal nome del triomphale titulo.Elſommo iudicep

ſpeciale priuilegio e gratia li ha perdonato e coſi unoleri

torni al ſuo corpo alla uita priſtina mortale:accio che de

“ſuoi peccati poſſi fare la condegna penitétia:e coſi reſuſci

tatofece uita laudabile,et ſantaméte morſe,nel ſuo Signo

re rapoſandoſi ineterno &c.
«2 -- - - º - - - .

“COLuinto ſtimulo e che chi non piange la morte del Sir

gnore e priuato della pſettione de tutte le uirtus Imperho

che da Theologi nel terzo delle ſententiela charita e ditta

forma,e perfettione de tutte le uirtu:Ma colui che non ha

compaſſione al Signore noſtro nelli ſuoi titi amari cruciare

ti e duri martyrii,non ha charita,e conſequentemente né

ha perfettione deuirtu:che queſto tale non habbi carita,ſi

puoprouare per lauttorita del diuino Areopagita Dionyr

ſionellibro dediuinis nominibus,che dice q amoré quee

damuisunitiua copulans amantéinamatum, ſeuin ſimie

º litudinem amati:E non e da queſta ſententia diſcrepante

- el principe de naturali Philoſophi Ariſtotele, nel nono dete

letica douechel dice:q amicusſehabetinoibus ad ami

cum tand ad ſe ipſum eoq amicus eſt alter ego. E perho

eſſendo eluero amico transformato nello amato, ſente tut

te le ſue poſſioni,Cioe el gaudio e la triſtitia. E perhoſi ral

legra con lo allegroamico,a ſi contriſta con lotriſtato ami

co:e ſe queſto non faceſſe ſarebbe ſigno euidéte che fra lor

ronò fuſſe uera amicitia:ma falſo amore,fitto,e ſimulato,
s , - - a - - i 4

CI Sexto Stimulo che molto ci perſuade hauere quotidiae

nomemoria di queſta benedetta paſſione-e-el gräde frut

tone ſegue della plenaria remiſſione de noſtri peccati,On

de a queſto propoſito ſcritte autore del Pomerio hauere

inteſo da uno dottore digno di fede,come-eſtato ueduto

- - - Il13
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una apoſtolica,e papale bolla,che concede plenaria remiſ

ſione de tutti li peccati a ciaſcaduna perſona, che con hue

mile e contrito cuore, piange ei Venere ſanto la paſſione

del Saluatore. Si corrobora la prefata ſentétia per unaltra

aſſaiauttentica hiſtoria de ſanto Alberto,alquale apparen

doel Saluatore:liriuelo che otto coſe più che tutte le altre

che in queſto mondofare ſi poteſſeno,dalla humana crea

tura gli erano nel conſpetto ſuo grate,etaccette,fra le quali

una era elpiangere la morte e paſſione ſua: Onde gli diſſe

Sappi figliolo mioAlberto che ſe ſola una lachrymai que

ſta uita ſia gittata dal Chriſtiano per amore della miracer

ba paſſione,mi e piu grata che ſe doppo la morte tate la

chryme ſpädeſſe per amore mio,quite ſono le gocciole de

tutto el mare,etallachrymáte la mia morte darouno pre

mio che ſupara et auanza tutti li beni preteriti,preſenti e

futuri della preſente mortale uita.Cóformaſi anchora que

ſto ſtimoloper lo exemplo del ſaluato Latrone, perche in

croce a Chriſtopatiente hebbe compaſſione,e ſimilmente

per lauttorita di Alberto Magno e di ſan Bonauétura,e de .

imolti altri granTheologi,quali hanno ditto,e ſcritto: nien

te eſſere tanto expediéte alla uniuerſale ſatisfattione,e pur

gatione della humana creatura:Eniéte eſſere al buon chri

ſtiano tanto fruttuoſo,et utile,quato la quotidiana memo -

ria,e frequéte meditatione,di queſta ſacra e benedetta paſ

ſione. Se anchora tiracordarai delli duodecimirabili frut,

ti habbiamo di ſopra numerati che acquiſtano queſti pii,

e deuoti Contemplatori della uita e morte del noſtro cleº

métiſſimo Redentore:Tiſeranno come duodeci ſperoni,

e duodeci grandi ſtimoli a principiare animoſamére,etai

proſeguire uittorioſamente, queſto tanto laudabile e piu

che ogni altro exercitio fruttuoſo,etutile:chiamoadonche

etinuito,ogni fidele Chriſtiano a queſta arte del mediare

li miſteri del benigno noſtro Chriſto Gieſu, e c5fortolicó

tutto el cuore,non uoglino perdere tanto bene. Imperho

che facilmente e leggieriſſimamente queſto con laiuto di

uino potranno faretenò ſonella uia dello ſpiritotrouare el

piu facile modo di acquiſtare la perfettionedisi
-

v-l
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lcoſi come di ſopra e-ditto,memorare liatti e geſti del no

ſtro Saluatore niuno certaméte che habbi luſo della ragio

ne,ſi puo da queſto officio excuſare:Imperho che non e

buono di titogroſſo e rude ingegno che non poſſiinten

dere,e tenere a memoriali principali punti della paſſione

del Signore e di quelli ogni giorno in tutto, o in parte rae

ſcordarſi. O ſoauiſſima memoria. O ſantiſſima medita:

rione.O fruttuoſiſſima contemplatione,felici quelli che ti

frequétano:beati quelli che ti conoſcono:Impero che que

ſtoiesel piu facile, el piu breue,el piu expedito,el piu utiº

le ereipiessenerale,etuniuerſale modo di ſerire al Sie

ore Dio,et di peruenire alla innocente et ſantauita che

itroui:In queſta arte ſi poſſinoexcitare li gradi e li piccoli,

lidotti e li ignoranti,lihuomini e le dòneliſecolari e li reli

gioſi:niuno e che uolendonò poſſia quelto ſanto exerciº

riodarſi:Venite adonche e piu non tardate, correte a que”

ſto ſacro e puro fonte:beueteetinebriatiui di queſto tito

pretioſoliquore:chiamauiohumane creature cô dolci,et

amoreuoliuoci,el uoſtro inamorato Chriſto:Dicendouile

parole della cantica al quinto capitolo: Veni in hortimei

ſoror mea,ſponſa:Meſſui mirrhä ci aromatibus meis,co º

medifauum cum melle meo,& bibiuinum mitù cü laétè

meo:Comedite amici,S bibite,8 inebriamini chariſſimi:

Vieni nel florido giardino della uita e mòte mia o cara ami

ma,che ſorella mi ſei per la mia incarnatione:e diletta ſpo

Ma per la tua fidele nel battiſmo fatta deſponſatione: Vieni

perche io ho in ditto giardino raccolto la amara mirra del

la paſſione còli aromatietodoranétimei,accio che quele

la penſando in uno mediſimotempo habbiguſto di dolo

re,edicòtéto:Vieni che hauendo io mangiatofauo e mel

le et beutouino e la te, guſtando tuel mio corpo e beuen

do el mioſangue,cioe per memoria di me, e per deſiderio

della ſanta comunione ſentirai di meſoauita di mele: gau

dio di purouino,e dolcezza dilaſte,Veniteuoi tutti ami

ci miei mangiate e beuete,cioe per cdtemplatione,et met

ditatione maſticate e guſtate tutta lauita e morte mia: Et

tanto longamente la penſiate,che diuentati non ſolaméte

- - 11C1
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miei amici maintimi,chariſſimiuihabbiate nello amore

mio per queſta ſanta memoria al tutto inebriarui,et in

queſta uita e nellaltra in me tutti traſformarui,facendoui

ſenza dimora in eterno ſempre felici contenti e beati º
s

CSettimo ſtimolo e la inſolita e mirabile operatione,fe

e la inſenſibile creatura nella morte del Signore:Per ques

ſtonóuolendo altro ſignificare ſe non che al modo ſuoin

quátogliera poſſibile dimoſtrorno compaſſione al ſuopa

tiente e moriente creatore, Inuitando" la bgi A- fA -- ović

mana creatura, per la cui ſalute tale paſſione, º gria e “

ºra piigere ſecoelamétatſi:et in tutti i modi dimoſtrare

dolore e compaſſione di tanto cruciato,et amara pena:Di

ce adonche el ſacro" texto di ſan Luca aluigeſi

mo terzo capitolo.Solobſcuratus eſt,8 tenebre faſtg ſunt

º uniuerſa terra,8 uelù templi ſciſſum eſt petre ſciſſe ſunt

5 monumenta aperta ſunt & loEuangeliſta Mettheo di

ce al uigeſimo ſettimo capitolo Terra tremuit: che coſa.

uogliono dire, o anima rationale queſte creature ſe non

che ti inuitano e chiamano al piangere et al compatire ſeri

co: Seiadoncheofidele Chriſtiano dallo oſcurato Sole a

ºſto pianto chiamato:Sei dallotenebroſo et oſcurato aereº

alueſtirti per dolore di negietoſcuriueſtimenti mirabile

méteiuitato chiamati le ſpezzate dure pietre:lifetidi mar:

blo da ſommoa imotuttodiuiſo e côquaſſato:'Se ſigno di

" adonche non moſtrarai piu inſenſibile ſarai che ela

ſole:piu duro che le pietre,piu freddo chel marmore:piu

ſodo che la terra,piu arido ceco e ſeco che uno muro:gran

uergogna certamente ſaria ſe le crudele beſtie di pieta e

compaſſione ci inceſſeno, ma molto maggiore uergogna

e dishonore-et dalla inſenſibile creatura eſſere noi in miº

ſuetudine ſuperati e uinti - - -

cortauoStimolo che molto ci ſperona a queſte ſantela

chrime e lo exemplo di molte ſette di heretici qualii Hier

ruſalem la morte del noſtro Saluatore amaramente pianta
/ - .sº Ff 1 i
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goncte ſecondoreferiſcono alcuni che in quelli luochi for

no dimorati alquati anni:li heretici ſono coſi nominati: Li

primi ſono Greci che tengono fede greca,e mäcano dalla

unita della uera catholica fede, queſti habitano nelloco do

ue el Saluatore apparſe a Magdalena in forma di Hortola

no:Li ſecódi ſono chiamati Georgiani e queſti habitane

doue Chriſto fu poſto in croce. Terzi hano nome Endiani

che ſtano doue el Signore noſtro reſuſcitato apparſe a Pie

trolachrimante.Li quarti ſono denominati Soriani, e que

fti habitano doue el noſtro benedetto Saluatore fu uergor

gnoſamente delle ſue ueſte ſpogliato. Li Quinti ſono chia

mati Neſtoriani liqualihabitano preſſo alliFrati minori di

obſeruantia:la cui habitatione-e-uicina al ſepolchro,et hi

no di quello la cuſtodia e cura.Liſextiheretici che piango

noin Hieruſalem la morte del Signore ſono nominati Ab

baſiti,et queſti ſtanodoue el Signore in terra cadette con

la croce.Li Settimiheretici ſono domandati Iacobite:qua

li habitano doue Chriſto Gieſu fu depoſito della croce.

Li Ottaui heretici ſono nominati Maroniti: quali ſono

piu conformi con la noſtra catholica ſede che tutte le ali

tre nominate ſette. Tutti queſti ſono Religioſi nella hee

reſia,e ſetta loro, quali per tutto lanno celebrano nelli ſuoi

prenominati luochi el ſuo officio, e le ſue meſſe: et ſpeſſe

uolte ſoſpirano e lachrimano la morte e paſſione del Sale

uatore:E precipue el giorno del Venere ſanto: Nelquale

con grangemiti e ſoſpiriipercotenolipettiloro. E niente

mangiano e quaſi tutto elcòtinuo giorno attendeno a pià

gere e lachrimare queſto admirando,e piu che ogni altro

flebile miſterio della morte e paſſione del ſaluatore.Oinº

gratitudine marauiglioſa delicatholici chriſtiani pchenò

ui moueti alle lachryme al mancoper loexemplodi tanti

heretici? Certamente chi non piagera la morte del Signo

re ſara piu duramente da lui in queſtoiudicato che li here

tici ſciſmatici liquali ſarāno addutti in giudiciocòtra dite

dicédoti eſſo ſupno giudice,eccolimpiheretici dinati che

tante deuote lachrime per me hanno ſparſo: E tu a chi ho

donato tanti beni di miei dolori e pianti, non haiuoluto di

. -
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me hauere alcuna compaſſione:o miſera et ſcognoſcente

creatura.Come poſſo io di teſi dura etimpia in queſtopi

tohauere pieta e miſericordia. Certo poi che a me niente

bai compatito,come crudele et ſenza amore,con li crude

li,et oſtinati Demonii,nel profondoinferno eternalmente

ti giudicoe condanno. -

CLNono Stimolo-e-lo exemplodelli celeſti & angelici ſpie

riti:Coſa certaméte mirabile e digna di coſideratione. La

quale non harei ardire di ſcriterla,ſe prima el gran cotem

platore ſan Bernardo nel ſuoſermone chel fade platuuite

ginis.Nó laueſſe creduto.Onde eſſo dice.Io mi marauiglia

rei ſe tutti li angeli la morte del ſuo Signore pianto non ha

ueſſeno: e benche in quella beatitudine ſia impoſſibile el

piagere.Niétedimeno dice Bernardo,io credo quellochio

ti parlo,cioe che in ditta morte ſi doleuano:perche coſico

me fu poſſibile el figliolo di dionello aſſumptohuomomo

rire:Coſi poſſibile fuli angeli beati neila morte del Reden

tore hauere dolore: Q ueſta ſentétia anchora e tenuta da

altri piicotemplatori e predicatori per la cui cofirmatione

Recita lauttore dello horologio della ſapientia, elquale fu

beato,claro de miracoli, del celebre ordine de predicatori

de ſan Dominico, Hérico nominato.Alquale orate,e mol

tocompatiete alla morte del Signore: li apparſe unoAne

gelo dicedo,ſappicaro fratello che quido el tuo Redétore

tutto piagato e dilaniato in croce pendeua, molti Angeli

dal celo deſceſi,aſſumpſeno corpi humani e dimorando

preſſo la croce con affluentiſſime lachryme pianſeno:Vo

lendo per queſto adimpire la prophetia diHieremia al tri

geſimo tertio capitolo ch dice. Angeli pacis amare flebits

li angeli della pace anaramente piangeranno: Conſider

raadonche di quanto momento ſiano queſte lachrymes

per amore e compaſſione de Chriſte ſparſe: ſe li Angelila

ſcianoel cielo e ueſtinſi di queſti noſtri humani corpi per

potere queſto pio,e neceſſario officio di piagere exequire:

Cluito maggiorméte adóche queſto atto a noi ſicòuiene

liqualip natura habbiamo iclinatione alcópaſſiuo piato.

AE ſiamodaognibanda alle lachryme ſtimulati e moſſi,

a 3
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CDecimo Stimctorello exemplode tutti li ſanti, cioeapo

ſtol,Martyri,Confeſſori Vergini et Matrone: quali tutti

hanno pianto amaramente la morte del Saluatore.Et ma

zimeli Apoſtoli che a quella furono preſenti. E perho can

ta la chieſa nello hymno triſteserant apoſtoli de neceſui

di Et de ſan Piero dice lo euágelio:&egreſſusforas feuit

amare:del quale dice Innocetio ct, còtinuaméte portaua

tino Facioletto,etogniuolta ſiracordaua della paſſione, e

möte del ſignor,et della ſua negatide ſempre era ſforzato

allachrymare: E loapoſtolo Paulo,béche Chriſto in carne

mortale non uedeſſe nientedimeno nel cuore ſuola croce

di Chriſto còtinuaméte portaua e per queſto ſcriuédo alli

Galati al ſecòdo cap.diceua: Chriſto crucifixus ſum cruci

uiuoaiitiamnò ego:uiuituero in me Chriſtus. Etalli pret.

fatiſcrité do al ſexto capitolo anchora diſſe: Mihiaitabſit

gloriariniſi in cruce di noſtri Ieſu Chriſti per quem mihi

mundus crucifixus eſt:& ego mundo.Che diroio de tutti

li martyrie confeſſorietaltri ſanti la cuiuita nò e ſtato alti

tro che una aſſidua e còtinua meditatione della morte del

Signore:Maper né potere de tutte le ſante donne dire.le

paſſo ſotto ſilentio e ſolo dico de quelle uenerande e ſante

matrone che pſenti ſi trouorono alla paſſione e morte del

Saluatore le cui lamentationi e piiti in parte tocchero:per

che quanto di tempoet di loco a Chriſto morite.epatié

te furono piuuicine,tanto e da penſare che piu gridemé

te di quello ſi doleſſeno e maggiore compaſſione a quello

haueſſino.Niuno penſo ſia di antolapideo et adamitino

cuore,che odendo le flebili uoci e pie lamentationi di eſſe

ſante matrone tutto non ſi indolciſchi e nò ſicómoui alla

chrymare et ingemire inſieme coloro Ondereferiſce ſan

Luca,q ſequebatur illum multa turba populiet mulieri:

que plangebant & lamentabanfeum et ſan Giouanni di

ce che ſtata appreſſo la croce de Gieſu la madre ſua,et la

ſorella della ſua madre Maria Cleope:et Maria Magdale

na.Ma ſan Mattheoſcriue.Erantadtmulieres multe a lon

ge que ſecute erant Ieſum a Galilea miniſtrantesei, interi

quaserat Maria Magdalena,et Maria Iacobi et la pmadre

de Ioſeph
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de Ioſeph,e la madre delli figlioli dizabadeo. E coſi tutte

:queſte beneditte dòne gittauano per compaſſione del ſuo

diletto maeſtre.E caroprecettorelamentationi e gride in

- !"i"Oi"" dolciſſimo -

redicatore:O clementiſſimo inſtruttore delle anime nor . º o v

ſtre:O Gieſù figliolo in Maria ſantiſſimo, oi". del r'S e

lumana natura miſericordiſſimo:quanta crudeltade hano

ſcontrate innocente uſato limpii Giudei.O quita impietal

deO quàta iniquitade e la loro contradite,che ſei fonte

indeficiente di ogni bene,O giouano delicato.Ogiouano

módiſſimo,e puriſſimo. O giouano belliſſimo, e petioſiſe

ſimo,doue erita la gride bellezzatua? Doue-e-la elegan

tia del corpo tuo! Douerela uenuſta della faccia tuaiDoa

ue e lornato delle nembra tueiDoueiezel colore giocon

do delle maxelle tue; Doueuella luce delli occhi tuoi; chi ti -

ha ſi maltrattato che eſſendotu fra tutti libelliſſimi huoa

mini,el piu formoſo,eſpetioſo,hora ſei fatto tutto defor

me,come unoleproſo e le ſorelle della doléte Maria ſoſpi

rando eteiulando con lachryme diceuano o dolciſſimo

noſtro nepote.Cſoauiſſimo figliolo della noſtra ſorella ca.

ra Maria.O dolciſſimo precettore delli noſtri diletti figlioli

le cui parole ſono ſtate tanto melliflue e dolci:li cuidocu

menti et amaeſtramenti ci ſono ſtato piu che cordiali. O

quáto ci e' ſtato benigno e liberale queſto maeſtro: che li

noſtri figlioli allo apoſtolatop ſuoi intimidiſcipoli ha elete

ito:Ma quale e quella lingua che poteſſe exprimere le gri

guerelle:le compaſſioneuoliuoci e li gran laméti,di quelr

Ma tutta ardéte Magdalena:quale come tutta infiammata

di dolce amore,uerſo el ſuo dolce amore Gieſu.Diceua oi

me inſelice Magdalena,quantovevamaroel preſente gior -

"no,doue mi ſiedo prinata de ogni mio bene. O giouano

mio amoroſiſſimo.O precettore e maeſtromioſoauiſſimo

Cime che di dolore ſcoppio,quidouedo el mio amoroſo

Gieſù di tate crudelipiaghe lacerato.O carne pretioſa. O -,

membre diuine:chiui ha cò queſti ſi crudeli chiodi trapaſ

“ſate. O impii e crudi Giudei,perche mi hauetetāto crudel

mente del mio amorgieſupiiuata Eccoinfelice Magdaa

+
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lena:piu non ti parla eſtuo còforto:piunò ti conſola elttio

refrigerio:Ome miſera.O me dolente, chi piu ſara reſtige

riodellanima mia! Chi piu ſara maeſtroi tribulata uie

ta mia:Ah poueretta Magdalena:Ecco chi hai perſo el tuo

caro precettore. Ecco chioſonopouera Orfanella, dal mio

padre abbadonata. Ecco che io ſono priua di colui che be

gnignamente li miei peccati miremiſſe:Tanto dolcemeni

te lauia mi moſtro della ſalute.Tăto amoreuolmente nelli

affanni mi conſoloe.Ecco che ho perſo quello che da mor

te a uita mireduſſe.Ohime come mai potrouiuere ſenza

i" la dolce uita mia ſenza quello che tutto ei

dolce e ſoaue amore mio:ſenza quello che-e-tutto el refue

io dellanima mia:ſenza quello che ettuttoel cóforto del

o amaricato cuor mio:ſenza quello che-e-tutto la conſor

latione,e la recreatione dello ſpirito mio. Hor piu non par

larocon il caro mio maeſtro. Nö piu ſedero alliſoauiſſimi

piedi del clementiſſimo Redentore mio:piu non odiro le

ſue dolci e ſoaue parole.O me dolente. O me miſera:Doe

ue andaro io? Doue mireduroio:ſenza il diletto amico

mio quali ſaranno O pouera Magdalenali cibi tuoi ſeni

za quello che era ſoauiſſimo cibo dellanima tua: quale ſa

ra la conſolatione tua, ſenza quello che era ogni letitia, ei

ogni conforto dello ſpirito tuo.O diouoleſſe che io poteſſi

teco in croce ſedere: Tecoin croce eſſere crudelmente tor

mentata,Teco in croce eſſere tutta dilaniata. Teco in cro:

ce eſſere crucifixa e morta per queſti e ſimili pianti cheha

noliſanti,e le ſante pchriſtofatti ſiamo anche noi indutº

ti ad imitatione,et exemplo loro ſecondo la noſtra partici

pata gratia,el ſimile exequire,et fare quanto poſſiamo

CLundecimoſtimolote-elgran pito che fece quella dol

ciſſima etelettiſſima madre di Gieſu Mariauergine:el cui

graniamento ſarebbe ſufficiétead molificare liſerocileo:

ni.o ueſta ſconſolatiſſima e meſtiſſima madre, uedédo el

ſuo unico figliolo tutto ſpogliato e nudo,fra duilatroni in

croce pendente tutta pallida e diuolto ſqualida,con quel

lo debile parlare che la poteua,con quella rauca e tremula
uOCC
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soce che li era conceſſa, piangendo dicena: Ahime quite

amara e la preſente giornata:quato flebile,quito lachry

moſa,e meſta-e-lhora preſente Meſchina meuiduella,da

tutti in queſto punto derelicta & habandonata,come e

poſſibile uiuere uedendo el mio unico figliolo innocentiſſi

mo,ffali iniqui, ſcelerati latroni,i croce cofitto. O figliolo

mio,lume delli ochii miei,o figliolo mio baſtone della ſee

nettu,e uechiaia mia, o figliolo mio unica ſperanza de la

nima mia, odolce refrigerio dello amaricato cuore mio,

quanto preſto ti ho perſo, oſolatio ſingulare dello ſpirito

mio,doue ſono tanti gaudii,che nella tua cdceptione rice

uette la matre tua Doue-e-langelo annuntiante?Doue er

la ſalutatione de ogni gratia piena?Ahime che hora piena

ſono decgni dolore, el mio gentil ſignor, el mio gentilfia

gliolo, el miogentil ſpoſo, piunon emeco: Impero che

crudelmente mi e' ſtato tolto: Crudelmente e ſtate in cro

ce poſto crudelmente e ſtato con linfami latroni deputato

Crudelmente con liſceleratianumerato:Hor piu nòi"
eſſere chiamata Maria di gratia piena:Non piu benedetto

einominato el frutto deluentre mio: perche hora ſono la

piu ſuenturata matre ſi ritroui:quando di uno tato digno

figliolo, uedotanti duri & accerbi cruciati: quido el mio

charo ſrutto uedo da tutti eſſere ſchernito, e maledettos

quando el mio unico amor uedo fra limpii crucifixo: Do

ue horaſonoli paſtori che nel preſepio deuotamente cere

cădolo lo trouorono; Doue ſono li Magi che dalla ſtella al

È" guidati, con ſi honoreuoli preſenti loadororno;

Doue e quella tanto ſuaue uoce,con la quale trentatre an

nime matre nominaui?Doue e la belleza igelica del cor

potuo è Douete-el celeſte ſplédore della gentil facia tua e

Doue e ladmirabilgratia del ſignoriluolto tuorObelleza.

infinita doue ſei andata? O ſorteza delli celi doue ſei ſmari

ta,e perſa Doue horaſonolituoi chari diſcipoli che ſi dola

cemente ti ſequitauano? Ahi melanguente, che da tutti li

tuoi familiari habandonato ti uedo: ſolo ti uedo in croa

ce:ſolo peregrino fra cani giudei:ſoloagnello fra lupi rapa

ci Hor perche nétiſequitano tanti tuoiumi ciechiº

º
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eantileproſ mundaſti tanti zoppi fatti dritti tantiindemº

miati fatti liberiº tanti infermi ſanati titi morti reſuſcitati?

Tutti ſolo come una humile peccorella fra crudeliſſimiti

griti hanno laſciato:tutti ti hanno derelitto & habandona

to:Ma dolce el mio figliolo habandonate non ti puola tua

chara matre,da queſte tue diuote matrone e Giouáni acó

pagnataAmitiſſimo figliolo mio.mai la tua afflitta matre

tihabandonara Maila tua anguſtiata genitrire ti laſſara:p

che tu ſei tuttolamor mio,tutto el conforto e refugiomios

Ma ſe ben uoleſſi anche di te ſmenticarmi non potrei:che

poſſoioſenza di te far-o-uirtu del corpo mio:Doue anda

Eoio ſenza te che ſei el ſuauiſſimo cnore del cuore miof A

chi riſguardaroio,o chara anima dellanima mia fAhime

che tutta manchoemi conſumo, quando te uedo man

chare,e non te poſſo aiutare,ti uedohauere ſete, 3 neuiº

mone acqua poſſo porgere a quello che con el celeſte latte

noue meſi nutri: Ti uedo di ſangue,e di ſudore tuttoba

gnato,6 có pannicelli aſſugare né ti poſſo:tiuedo in cros

ce tutto languire,3 impallidire,S: non ti poſſo in alchuno

modoſubuenire:Ah patre celeſte aiuta il mio figliolo,eme

inſieme, che di ſmiſurato dolore al tutto iouengo meno:

Subuieni alla pouera maria o ſpirito ſanto in queſto pune

to,che perdo el mio figliolo,che-elauita mia:piágete ine

coio citadini celeſti,piangete meco o ſpiriti angelici,piir

eteceli,piangete pianeti,piangete ſtelle,meco piange o

oleo-Luna,piange terra piange aere,piige acqua,e ſuo

co, piangete peſci del mare, piangeti ocelli dellaere, pian

gete tutti li animali della terra piagetimeco o homini or

onne-o-uechi o giouani o uiduero-maritate piagite-o

anime rationali con la pouera maria:cò la tutta afflitta ma

tre piangete tutte le creature,perche eluoſtro creatore ei

ſtato iniquamente iudicato iniquamente comdénato,ini

quamente alla dura morte della croce ſententiato iniqua

nente crucifixo e morto:C) ueſte e ſimile lamentationiſe

ce la matre de diolequali ſono ſufficiéte a mollificare ogni

duro & olinato cuore. - - -
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trDuodecimo& ultimo ſtimºlo: che tutti li altri auanza:

quale non ſolamente ciinduce,ma quodãmodo ci sforza

al piangere e el dolce inuito ci fa elnoſtro clementiſſimo

ſaluatore:quale eſſendo in croce extéſo a tutti parla e dice:

Ohomouide que pro te patior:ad te clamo q p te mario:

uide penas quibus afficior:uide clauos quibus confodiore

non eſt dolor ſicut illequo cruciori & cifit tantus dolorex

terior:intus tamen dolor eſt intenſior:tam ingratum dum

te experior:Cóſidera o anima dice el tuo adolorato ſignoA

re:quello che per te iopato:non e dolore al mondo,quan

to quello che mi crucia exceſſiuo e gridesuede le pene che

miſono date:uedili chioui che mi trapaſſano:Adtechrido

per la cui ſalute io moio:Et eſſendo el mio extrinſeco dolo

regrãdiſſimo come tu uedi:molto magiore niente dime

no e-lonterior: quido tanto ingrato,S obliuioſo di ſigri

beneficio eſſere ti cognoſco:Côtempla dice el tuo ſignore,

o creatura rationale e uede che non per limiei, ma per li

tuoi peccati ſui coſi maltrattato che i tutte le parti del mio

corpo ſento grandiſſimo cruciato: O quanto e grande el

cruciato del forato corpo mio:O quanto crudele furono le

ponture delle ſpine mie:O quanta e grande la pena della

faccia mia:O quanrore grande el dolore del collo mio: O

quanto e-grande el dolore delliochii miei. O quanta pee

naio ſentonelle perforare mani miei:O quanto tormento

ioſento in tuttoe corpo mio relduale niuna parte illeſano

fana ſi rittoua.O quanta amari udine-evnella lingua mia,

di aceto, 6 fele perfuſa.O quàti ſonoli gemiti miei.O,ai

taee-la cópaſſióe mia. O quatiſono linteriori fuſpiri miei,

quando io mi uedo dalli miei diſcipoli coſi chariabando

nato: quando io uedotanti ſenza el frutto della mia paſſiº

ene dânarſi:quandoiouedo la mia diletta matre dalla ſpa

da del dolore da luno canto allaltro trapaſſata: quando io

la ſento tanto amaramente piangere & dire,o figliolo mio

doue laſci tu la tua pouera,e meſchina matre.O quante ſa

itte ſente el cuor mio per le materne uoce, e ſuſpiri proe

fi della mia genitrice quale di ſpiritoº" genero,

- - - - -. º - 1. - º -
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ediceleſte miraculoſo latte dolcemete micibo.O"

omnes quittanſitis peruiam attendite,3 uidete,ſieſt doa

lor ſicut dolor meus.O noi tutti che per la uia di queſtoini

feromódo paſſate,attendete, 6 uedete ſei ſi troua uno don

lore ſimile al dolore mio.Ouoi peccatori e peccatrice ecco

doue peruoſtro amoreioſo, condutto. O mente ſerea.o

duropetto.Ocuot adamantine,magior pena mi da la tua

ſmiſurata ingratitudine: quido io uedo che di tanti miei

beneficiinò titacordi e delli miei accerbiſſimi doloriniéte

tiduoli e tanto pocoſtimime che ſono tuo dio,etuoſalus

tore che poco o nulla di me penſi e dellimei intollerabili

pte patiti martirii,mai faci degna e pia memoria che pur

una lachryma per compaſſione di me gitare noncuri. ab

cari miei figli habbiate di me per uoi patiente, e moriente

compaſſione.Ah diletti miei fratelli ui exorto & prego per

ſalute uoſtra che mecouogliate lachrymare,e piagere.Im

i" che tateuolte per amore e compaſſione di uoi io ho

chrymato e pianto. Pianſi ſubito quidonella ſtallanato

ſui pianſi nel" nella cuna,piaſi nella circune

ciſione, pianſi nel deſerto quando quaranta giorni in eſſo

ſtetti ſenza ognihumano cibo:piiſi nella reſuſcitatione di

i" dominica delle palme: pianſi nella ſer

paratione fatta dalla mia cara matre pianſi alla cena: piaſi

alla oratione.O quateuolte nelgiorno della mia paſſione

per te pianſi.Pianſi quando io fuiligato e crudelmente pre

ſo:pianſi quando fuide una ſguiciata nel uolto percoſſo

pianſi a caſa di Caipha deriſo e percoſſo pianſiohime alla

colóna tutto flagellato: pianſi quando io fui crucifixo, per

lo ſmiſurato dolore chei" re per te pià

fi,e per la tua ſalute e né per la mia per lituoicòmiſſipect

cati e né per limei. Horadonche ingrata creatura perche

non hai compaſſione al tuo creatore. Perche non ti degni

de piangere con el tuo dioecó el tuo ſignore?cò el tuo reº

dentore, Piangero-anima peccatrice el tuo creatore che p

tepiange,che per te pate, che per te in croce more piange

quellochereteltuo benefattore,el tuo ſaluatore Piange pi
quello che tanto ti ha amato, che per teº" ha rie

to

º,
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euſato.Se adonche con el tuo ſaluatote una ſola lachryma

piangendo gittarai,ſe con quello inſieme piagete & patire

morrai,qui della ſua gratia, &in futuro della ſua «ternago

riadottato ſarai. -

º v

CIParte quarta delle duodeci Regule che eſſeruate eſſere

debbono da quelli che utilmente, e fruttuoſaméte la ſal

- crapaſſione del noſtro Signore contemplate, e medita

neuogliono.
. onlodiuinoadiutohauendonoidemoſtratoliad -.

A. mirandi frutti acquiſtano liueti Meditatori, e con

templatori di queſta ſacra morte e paſſione del no

ſtrobenigno,e clemente redentore. Etſimilméte hauédo

dinumeratoli urgenti, e grandi ſtimuli, che non ſolaméte

ci perſuadeno,ma quodãmodo ci sforzano ad hauere côe

paſſione,32 deſiderare de piangere amaramente per amo

re di queſto noſtro dolciſſimo ſaluatore Dio & homo per

la noſtra ſalute tanto crudelmente da limpii giudei tratta

to.Tormétato,crucifixo,e morto. Hora accio che ognuno

poſſifruttuoſamente piangere,e meditate queſto tato adº

mirando miſterio della noſtra redentioue. Voglio darti el

modo,e la uia hai a tenere, in queſto tanto importate exer

citio del meditare queſta ſacra morte, e paſſione. Accio in

nuano non ta fatichi come a molti tutto eſgiorno acchade,

liqualidi e notte circa queſto talmeditare ſi exercitano, e

niente di ſpiritual profetto fanno. Anci ſpeſſe uolte diuen/

tano pegiori riceuédoil ueneno della ſuperbia,e della mor

ge.Donde la humilita e la ſpiritual uitaipreheni

dere doueuono. E ſono queſti tali ſimili a quellomercadi

te,ouero artifice elquale nò eſſendo prima inſtrutto ſi met

se a fare quello exercitio non ſa, e non imparo mai. Onde

gliene ſeguita danno,e uergogna.Perdédo la robba,lafae

ma el tempoHorſe queſti incóuenienti ſeguenonellime

dani e di pocomomento exerciti, per non hauere di quel

li ſufficiente experientia.Ah quanto magiore pericoloſi ex

póghonoliimperiti e ſuperbi chriſtianiequido ſenza eſſe

tainſtruttito per boccha del buon edotto ſpiritual padre,

se

o
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AO, per qualche autética,e ben ſcritta dottrina;ſuperbame

te li mettenoa uolere exercitarſi in queſte ſacre meditatio

mi,e contemplationi.Lequali coſi come quando ſono con

li debiti modi atte, contenghono ogni bene di noſtra ſala

te.Coſi eflendo ſenza alchuna Regula,e comueiulente mo

s

doexequite preſtano non utilita alcuna,ma detrimento e

iattura grande. Et quod heu me)magis eit dolendù.Mol

teuolte per iuſtoiudicio diuino,danno alli ſuperbi,6 iucó

ſiderati, morte eterna. Lo exéplo di queito piglia dalla core

porale medicina,laquale bene rettificata, e preparata allo

infirmo la deſiderata ſanita.euita réde.Ma inſufficiétemé

te preparata,e ſenza li debiti modi propinata,magior infir

mita produce e della inopinata morte ſpeſſe uolte,epotiſſi

ma cagione. Accio adòche,tupio lettore, poſſi fare queſto

exercito ſenza danno eco frutto mirabile dellanima tua.

Tiuoglio in queſto Capitolo duodeci auree Regule deſcri

uere,nellequali,breuemente ſi cotiene larte del meditare

la paſſione e morte del ſignore. Cô oſſeruationi delle quali

acquiſtarai,tutti li frutti nel capitolo ſecondo prenominati

e icritti.Ma ſenza quelle caminarai inuano,e forſe precia

piterai per diabolica illuſione o tua ſuperbia, nelle eterne

pene. -

ºILa prima Regula adomche ſara della Santa Humilita.

Nó ſia perſona ſi preſumma,eſſere mai digna a tanto exer

citio,ne che mai poſſa cò ſue gradiuirtu queſta ſacra mort

te e paſſione ſufficiéteméte meditare.Pero biſogna cogno

ſcere la propria imperfettione e fare quanto ſi puodalcan

toſuo. Ma ogni coſa di bene, e di perfettione ſpettare dal

ſummo datore.E perho e neceſſario inſtare côle orationi

a tutti li ſanti,8 a Maria Vergine,S al Signore Dio che ci

i" queſto dono,e gratia,di potere fruttuoſamente que

a morte & paſſione del noſtro clemente ſaluatore,medi

tare,penſare e contéplare Etaccio la tua oratione ſia exau

dita conuien habbi monditia di cuore, mediante la contri

tione de tutti lituoi peccati. Altriméte uolendo tu con ma

cula di alchuno mortal delitto aſcendere queſto aureo mi

se della contemplatione,ſarai come una ulsi con le

UIC
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dute pietre repulſo,e ſcacciato: pche come dice Hieremia,

lipeccati ſono quelli ci impediſchono che né poſſiamo ag

pximarſi al mio ſignore dio,qa nò é abreuiata manus dimi,

utſaluare mediat,ſediniqtates uie:diuiſerùt iteruos,8 dei

ueſtri & peccata ueſtra abſcóderút faciéeiusa uobis. E la

Sapiétia ancora come e ſcrittoné puo habitare nel corpo

Iſubdito a peccati:Etel Signore parládop la bocca del ſaia

diſſe:Ad quem reſpiciam,niſiipauperculum humilem,

contritum ſpiritu,8 trementem, ſermonesmeos. Non ſi is

i"adonche nelle meditatione uedere ne contemplare, i

a faccia deltuo ſignore, ſe non ſei humile,contritto,e dolé ,

te delli tuoi errori e tremente li ſermoni ſuoi. Per queſto e

ſcritto in San Matheo al quinto capitolo.Beati mundocor

de,quoniamipſi deumuidebunt.Come ti credi tu potere

trouare gratia alchuna nel conſpetto de quello ſignore,al

quale nai a parlare ſe primarion haiſieco fatto pace per la

contritione e dolore delle offeſe contra quello perpetrate,

e ſe non lo reueriſciandandoli dauanti con timore,facena

doli tutto quello honore che alla fragilita tua poſſibil ſia,e

uolendo alchuna gratia,ticonuieneſuplicarlo, e ricognol

ſcerla da lui. Laqual coſa ſenza humilita, e contritione de

tuoi peccati,far non potrai. Perho non ti marauegliare ſe

molti dalla meditatione ſi parteno ſenza frutto. La cauſa e

che nò oſſeruano queſta prima Regola.Imperho che ſen

zauera humilita,e ſenza el debito timore, e reuerentia,e

ſenzauera contritione, eſſendo per queſto grandi inimici

del ſignore dio,6 andandoli dauanti per ſtare con quello,

e per ottenere ſuoidonie gratie. Non ſolo non ottengono

el deſideratobene. Ma miſerabilmente incorrono li inopi

nati e non penſati mali.Eteſſendo queſti tali periuſtoiudi

cio,dalli demonii ſpeſſe uolte ludificati, 8 ingannati,facen

doli piuinſuperbire condarli guſti e ſentimenti al ſuo mo

do che li delettano.Etalleuolte facendoli intendere per ree

uelatione coſe alte-ouero dandoliuiſioni de ſanti con mol

to contento. Liqualitutti pericoli cò la ſola,e uera humili

ra,e contritione facilmente ſi fuggeno. Per niente adone

“chenon intrare in queſta arte,ſe prima non ti ſenti hauere

+ 8
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el deſiderio di queſta uirtu,e dolore detuoi peccati ,

CLa ſeconda Regola-e-ſapete,e fermaméte credere che

niuna coſa a dio, 8 alliſanti piugrata puoi fare che queſta

ſanta arte del memorarela uita, e morte del tuo Signore,

E niuna coſa a te piu utile ne alla tua ſalute piu neceſſaria a

e piuopportuna,che queſta prelibata meditatione puoiſte

quentare.Ne altra coſati e tanto dalliſanti laudata,e pere

ſuaſa,quantoeldeuotamente penſare, e ricogitare tutti i

ſacri miſteriide queſta benedetta uitta e paſſione,e morte -

del noſtro ſignore.Perche come dice lo apoſtoloPaulo,Fi

dannétum aliudnemo poteſtponere,preter id quod poſte

tum eſt.Chriſtus Ieſus. E San Giouanni nella Pochalipſe,

in pſona di eſſo noſtro ſaluatore, dice. Ego ſum Alfa & o,

cioe io ſon principio e fine.E anche in unaltroloco dice, io

ſono la porta, chi entrata per quella trouara dolciſſimi pae

ſchui.E nella Cantica di eſſo ſcriſſe Salomone dicedo:Poe

ne meutſignaculum ſuper cortuum. E ſe mi dimandaſſe

la ragione perche tal memorare,e talpenſare o meditare

ſia al Chriſtiano tanto utile, e proficuo.Tireſpondo come

nel libro della naturale Theologia ſicòtiene,che in nel dol

ce noſtroamoroſo Chriſto Ieſu,e nella ſua precioſa,e ſanta

morte, conſiſte ogni noſtro merito,perho chiuole ognino

ſtro merito,e ogni noſtro bene hauere, conuien che Chri

ſtoin ſe habbi, 8 quello con tutto el cuore riceui,e tenghi.

Ma perche Chriſtoieſu, di queſta mortaluita, e paſſato, e

lo ſuo ſanto merito ſempre in eterno dura.E peróeſſochri

ſtoieſu,non puo dal homo in ſe effer hauto,ſenonp la me

moria e cogitatione ſua per la quale eſſo chriſto in uno cer

to modo con noi rimane:8 a noi e preſente,Et ſimilméte

la ſua dura morte che di ogninoſtro premio e meritoſecº

dola chriſtiana fede e prima radice, per ſimile memoria

diuenta a noi come preſente, e perho chi ha tal memoria

della morte,ha anchora tal premio,e merito dichriſto Ep

tale memoria falliomola uita,e morte del noſtro redento

re come ſua propria, e uniſcela con ſe, e coſi per quella-e

la perſona uinificata, e fatta participe del merito della uita,

e morte disſoredentote Ecoſita penſare & talmeditate
CetuttO
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e tutto elfondamento e tutta la radice a potere receuere

el merito, e premio di eſſo benigno, 6 amoroſo Chriſto.

E perhodoue-e-magiore e piu intenſa,e piu continua me

moria della uita,e morte di eſſo noſtro ſaluatore-e-anche

piu uirtu,e piu merito,e piu premio di quello ſi ritroua.Có

ſidera adonche quanto e neceſſaria, 8 opportuna.Cluee

ſtatal memoria,ſe in eſſa ſi contiene tantobene, della qua

le parlando el diuoto Bernardo diceua.Che per ſimile me

moria la perſona-e-liberata dapeccati & e reſtituita qua

ſi allo ſtato della innocentia, e fatta perfetto. Gran merito

acquiſta in breue tempo, e per quella diuenta lhomopatie

te, molto conſtâte nelle aduerſita, e finalméte ſe uuoi con

facilita,e breuita di tempo diuentare perfetto, &ognibee

ne acquiſtare, 3 ogni maleſchampare,exercitati còtinua

mente in queſta ſanta memoria. Perche-e-ſcritto che nee

mouenitadpatrem niſi per filium. Elo Eccleſiaſtico diſſe

due precepittibideus,illa cogita ſemper. Et ſe pur midi

ceſti,padre iouorreiexercitarmi in queſta memoria, & in

queſto meditare,ma elmipare troppo difficile e laborioſa

coſa.Non pare che ui poſſi molto dimorare. Ti riſpondo,

ſecondo la ſententia delli Santi, che ad magna premianò

peruenitur,niſi per magnos labores,8 non coronabiturni

i quilegitime certauerit. Niente dimeno ti dico che exer

citio ſpirituale né puoi fare piu neceſſario,e piu utile e piu

facile de queſto. Onde quinon ti parlo della contemplat

tione della diuinita, laqualeee-altiſſima, e laborioſiſſima.

Ma ſolamente della memoria della humanita delſignore

cioe di qlle eoſe che i eſſa humanita fece lequale ſono ope

re tutte palpabile,che ſono come una ſchala allo aſcédere

alla contemplatione di eſſa incomprehéſibile diuinita. On

de dice Auguſtino,chel figliolo di dio eſſendo ſpiritoinuiſi

bile,preſe carne humana,e fece ſi allinoſtri corporei occhi

uiſibile,accio mediate la ſua precioſa carne,noi carnali ſia

nalméte in eſſo dio riduceſſe e cd el principio facile di que

ſta carnale,8 humana meditatione:ci faceſſe aſcendere a

1altezza della diuina contemplatione: chi e quello adon

cha che non poſſipenſare:e memorateglisi Chti
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ſtotel ſuo digiuno:el ſuo battiſmo la ſua fame: la ſua ſetes

la ſua cena la ſua orationenelorto:el ſuo eſſere ligatore pre

ſc:el ſuo eſſere flagellato:crucifixote morto quali ſono tut

ti miſteri palpabili e ſenſibili e carnali e conſequenteme

te facili a ciaſcheduna perſona a penſarli. Coſì come facile

mente ſi tengono a memoria le hiſtorie:e fabule delliGen

tili, ſenza frutto alcuno, perche molto piu facilmétenò ſi

tignira a méte diſta ſacra hiſtoria donde ogni noſtro bene

dipende? Certo io non liuedo excuſa alcuna, che o poco

o aſſai non poſſieſſere da tutti meditata, e penſata. Perho

exorto ogniunoa principiare queſtotanto utile, neceſſario

e facile exercitio, promettendoli che ſempre li parera piu

deletteuole,e piu facile, quanto piu oltra fara proceſſo.

CLaterza Regola-e-che dal canto tuo,tu facci quella dee

bita preparatione, che ti e poſſibile, per potere ſufficiente

méte queſto exercitio fare. E queſta preparatione conſiſte

non ſolamente nella humilita, e nella contritione,S orati

one(come diſopra e-ditto) ma anchora in altre uirtu & in

altre coſe, come nello elegere,el tempo,el loco. &el mor

do.& in ueſtirſi di alcune particulariuirtu, che ſpecialmée

te a queſto exercitio molto proportionate ſono. Onde deb

bifugire quanto ti e poſſibile tutti li piaceri della carne,al

li quali non ſei obligato e tutte le pompe de conuiui,e de

ornati ſequitādola modeſta abſtinentiade cibi,S el diſcre

toueſtire, uſando groſſi cibi, e ueſte mediocre. Accio che

con lo Apoſtolo Paulo,rupo i cou uerita dire, Mihimune

dus crucifixus eſt,8 ego mido. Chiuole el dolore de chri

ſto in ſe con experientia,e guſto ſentire. Comuienſi a quel

Ionel humanouiuere quanto el ſuo ſtatopate aſſimigliarſi

e per queſto fugire tutte le mondiali conſolationi, & ogni

immoderato gioco oriſo. Oude dice Bernardo. La croce

de chriſto-e-contraria ad ogni uolupta carnale, o monda

na,& ſimilmente ognimondano e carnale piacere ad eſſa

croce inimico eſſere ſi confirma.E perho diceua lapoſtolo

Mihi autem abſit gloriariniſi in cruce Domini noſtri Ieſu.

chriſti.p quem mihimundus crucifixus eſt, 8.si"
Q, º
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do Et Bernardo conſirma dicendo.Renuat conſolariani

ma mea,inalisſi uisiti dei memoria deletari,quia delica

ta eſt conſolatiodiuina,que non daturadmittentibus alier

nam. Etelpſalmo di Dauid. Cluiſeminant in lachrymis,

in exultatione metét. Biſogna anchora temperarſe nel par

lare,8 darſi quanto comporta lo ſtato ſuo al ſilétio perche

el moltiloquio,3 el troppo parlare etiam delle coſe utile e

ſante,molto impediſce la meditatione.E perhodice el pro

pheta. Tacebit ſolitarius, & ſedebir,8 leuabit ſe,ſuper ſes

& in unaltro luoco. In ſilentio, & ſpe,erit fortitudo ueſtra

CLuandouuoi attualmente meditare bono-e-hauere uno

loco ſolitario, 6 anche elegere el tempo a tale exercitio con

gruo:come e da notte dopo la perfetta digeſtione del cibo

ouero la marina per tempo. Ouer come altri fanno nel té

o della Meſſa,finalméte quello tempo, e quello loco dep

ti elegere elguale a te ſera piu cômodo e piu opportuno,

cioe nel quale ti ſera piu facile elmeditare, e piu facilméte

potraiguitare el tuo ſignore.Debbi anchora prepararti cir

ca al modo di meditare.Imperho che prima biſogna lege

re ouero odire la pura hiſtoria, e quella a mente tenere,e

poielegere li principali punti di quella, e coſi diſtinguerli,

poi al tempo della meditatione,nò tutti inſieme,ma ad uº

no ad uno con moroſita,6 ſpatio di tempo, quelli ben ma

ſticare, e penſare nel modo che di ſotto deſcriveremo, e fa

cendoti con la tua fantaſia ſempre el Signore preſente, 8:

imaginando ogni coſa non altrimente che ſe attualmente

in tua preſentia,el tutto ſi faceſſe. i

gILa Cluarta Regola e che ſii cauto contra le diabolice

fraudi. Imperho che uedendo el demonio el tuo bon pro

poſito di uolerti exercitare, in queſto tanto utile, e degna

mentale exercitio non potédo eſſomaligno,S inuidotolº

lerare tanto bene,ti excitara noltiimpediméti per ritrarti

da tantohonoreuole,e fruttuoſo negotio.Ti dara piu facér

de del ſolito.Ti conturbara con el dire delle genti.Ti fara

per queſto riceuere alle uolte ſtrane parole. Contrate mor

uera lira de tuoi amici oparenti,o domeſtici e parerati da

loro eſſere manco del ſolito amata, e diletta ti mettera
Hln ii
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siella fantaſia che queſto exercitio,non ſia tanto utile,e die

i" quáto elti-e-ſtato predicato.Ti proponera altri modi

i meritare, dandoti ad intendere, quelli eſſere migliori, 8,

al ſignore piu grati. Titentara di Accidia ſpeſſe uolte dane

doti tanto tedio,e tanto faſtidio, che non ſaperai quaſi doe

ue tu ti ſia,trouandoti come balorda,e fuori di ogni mone

dano,e ſpiritual piacere.Procurara poi de intricatti elcere

uello talmente,che non ſeruiel modo del meditare,facen

doti pigliare tutta la hiſtoria in una còfuſione, ſenza diſtin

guerla in breui punti,6 articoli (come di ſotto piu chiaro

toccheremo),e queſto fara,accio che preſtotene ſpediſca

ſenza dimorare in quella, perche coſi come el cibo né cot

to,e non maſticato lo ſtomacho non conforta.Coſi la hiſto

ria del ſignore non ben memorata,ne bene maſticata,poe:

co utile allanima concede. E coſicome le ſpeciarie mò con

tritte, e non poluerizate,puoco odore rendono coſi la paſº,

ſione del redentore,ſe la non ſia bene, e moroſamente rue

minata e còſiderata,pochoodore di ſantita e pocho frutto

allo citéplatiuo produce,e fa. In tutta queſta,S altre dia”

bolice tentationi Ticonuien ſtare attenta e uiglante,e ſo

pratutto eſſere perſeuerante, e conſtante, e per niente non

deſiſtere da tanto honoreuole,8 utile ipreſa.Imperho che

quando haueraiperſeuerato alquanto tempo, ſeguita poi

tanta facilita,e tāto gaudio,che ti marauigliarai, e ſara ſmi

nuita la diabolica fraude,eſathanica poſſanza contra di te

Ma aduertiſce che quando el demonio ſe uede nelle pre

ſate fue tentationi ſuperato,e uinto, allhora ſuole mutare

le inſidie allaltro extremo.Onde ſi sforza alleuolte farti piu

del debitolachrymare,e piagere,accio che p tua indiſcreº

rione in alchunainfirmita caſchi, per la quale ſia sforzato

ad intermetteremo al tutto laſciare ogni tuo uirtuoſo atto:

Alchuna uolta luiti fa creſcere nelli ſpiritual ſentimenti,e

guſti,accio che poi di ſpiritual ſuperbiati poſſi meglio infi

cere.Cuero chelti da qualche apparitione mirabile de ſiti

olume de coſe poco utile,ouerori appariſce i qualche ſtra,

na forma o fa qualche inſolito ſtrepito,accio che o in uno

modo o in unaltrointe generi, una bonaºri" te

e -
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ſteſſo ſuggerendoti dentro nel tuo cuore che queſto facci

el demonio per primartide una grande perfettione che nel

lanima tua ſe ritroua.Tutte le prefate & altre magiori inſit

lie,facilmente ſupperarai,ſe eſſendo humile,ogni tua ſpe

ranza nel diuino aiuto poſto hauerai. -

CILa Cluinta Regola e rettificare la tua intentione, cioe

fare queſta meditatione a bonfine,e ſe mi dimandi,quati

ſono li fini per liquali ſi puofare queſta tale meditatione.

Tiriſpòdo che uarie ſono lintentioni dellimeditäti la mor

te del ſignore.Alchuni come infermi che lauxilio del mer

dicoricerchano,coſi queſti ſi exercitano in queſta contem

platione,per riceuere medicina,e cura delli ſuoi peccati.

Alchuni altri queſto fano.peruedere li ſegni le opere, e le

coſe mirabile del ſignore.Alchumi come famelici per eſſe

re da Chriſto ſaciati, receuendo magiori doni deuirtute.

Alchuni altri per imparare el modo deluiuere,e lauia del

paradiſo. Alcuni altri queſta meditatione fano paſcédere

da queſta conſideratione della humanita del ſaluatore,ale

la contemplatione della incomprehenſibile diuinia ſua.

Perche eſſa humanita di Chriſto e la porta per la quale ſi

entra,3 e la ſchala,per la quale ſi aſcende alla ſanta diuini

ta. Poſſiamo adonche dire, che ſette ſono li principali fini

con liquali legitimamente e fruttuoſamente, ſi puo mee

morare queſta ſanta paſſione.Elprimo fine e per adimpi

re el precetto del ſignore, che ci inuita a queſta ſacroſanta

memoria,quando dice: Recordare paupertatis mee, abi

finthii,& fellis,8 di queſto ne caueraigrande purita di mé

te.El ſecondo fine e per hauere compaſſione ad uno tito

ſignore che per noi ha patito tanto dura,5 accerba pena.

E di queſto còſequirai frutto & augmento di gloria: pche

e ſcritto dallo Apoſtolo Paulo. Si compatimur, & conrea

gnabimus.Eltertio ſine per elouale ſi penſa la uita,e mor

te del ſaluatore e per imitare li exempli de tutte le uirtu,

in quella ritrouare,come Sãto Pietro dice. Chriſtus paſſus,

eft pronobis,uobisrelinquens exemplum,utſequamini

i" di queſto ſi acquiſta la ſocieta, e còpagnia

di eſſo noſtro ſaluatore,Ei quarto ſinere per ringratiare ei
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noſtro clementiſſimo redentore,de tanti ſuoi benefici co

meci exorta el ſapiente quando dice. Gratiam fideiuſſoris

tuine obliuiſcaris e di queſto ne acquiſtarai magiore cu

mulodiogni bene.El quinto fine e che conſiderádo le mi

rabile opere del ſignore ſiamo condutti ad una grade adi

miratione. Onde Dauid nel palmodice. Et exercebot in

mirabilibustuis. Etel frutto di queſta e-che ſpeſſo ne ſee

guita alienatione da ſentimenti e ſtupore grade nella hu:

mana méte.ElSexto fine e ad exultare, come la ſpoſa nel

la Cática dice. Exultabimus,8 letabimur in te,memores

ubeye tuo. E di queſto ne ſegue dolcezza, e ſen:iméto di

grā guſto. El Settimo & ultimo fine e per queſta meditat,

tione poterſi piu aſſai unirſi in amore,S in carita, cd el ſuo

ſignore,come Dauid tocca nel pſalmo(quido dice) mihi

adherere deobonum eſt,el frutto adéche di queſto ultimo

principale fine,nò e altro che creſcere in perfetta carita,S&

unione con el Signore Dio.Ogniarticolo.adonche,e parte

della paſſione ſi puo meditare con queſti ſette fini, e ſette

intentioni,e frutti prenominati. Ma perche comunaméte

ſiamo in queſto ſacro exerci io rozi, & in experti, per non

i" li prefati ſette frutti, de ciaſcheduno fine ſopra

ritto,ne poneremo una particulare, e bella Regola. Ma

" quintaRegola,concludendo, dico che el meditate

ebbe regulare la ſua intétione,cioe ſempre hauere intene

tione decòſequire o tutti o parte delli prenominati ſtutti

(TLa Sexta regola e ditta Cómemoratione meditatoria,

dellaqual-e-ſcritto in ſan Mattheoal uigeſimoſexto Capi

tolo. Hoc facite in mea c5memorationé. Vole el ſignore

che noi meditiamo queſta ſua ſacra paſſione accionò perº

diamo di quella il ſuo frutto e non ſiamo contentori del di

ninouolere.E neceſſario comemorare la euágelica hiſtor

ria,laſciado le coſe apocrife,S elegendo le autètiche,come

nel primo capitolo delle annotationi fu fatto noto. E quel

ſta còmemoratione,biſogna farla, non correndo,ma con

induſio,e mora.E perho e neceſſario prima legere,ouero

edire queſta ſacrahiſtoria della paſſione, 6 metterla nella
- [lla
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tua memoria,e poi alliopportunitempi, quidolauuoi cò

memorare, con la tua mente quella diſcorrere, e trattare,

non accade tutta in uno tempo uolerla ripèſare, ma baſta

uno,o due o tre Articoli per ciaſchaduna uolta ruminare,

e maſtichare con quello guſtoe ſentimento,che a te ſata

poſſibile. E di queſta ſimplice comemoratione, dato etii

che niente guſtaſti,o ti moueſſi, per queſto non ti deb

biturbare,perche almanco hai guadagnato queſto,che ſei

ſtato obſeruatore del diuino precetto,S hai augumentato

el tuo merito,per la obedientia attualmente fatta al tuo Si

gnore.Clueſta ſimplice comemoratione fatta nel prefato

modo e molto facile,e niente di meno come teſtifica Ale

berto magno e di gra merito.Se adonche altro non ſai far

realmächo obſerui queſta ſexta Regola, comemorando

ſpeſſo li articoli diſtinti della paſſione, e ſe altrimenti non la

ſapeſſi fare,almanco con ſimplice recogitatione dirai coſi,

Signore mio clementiſſimo perche mi haueti comandato

che della uoſtra paſſione, e morte, io habbimemoria, per

queſtouolendo eſſere uoſtro figliolo obediente alli uoſtri,

ſanti commandamenti, io commemoro e faccio degna

memorie.Dello affannohaueſte quado dalli Giudei fuſte

reprobato, dal traditore diſcipolo tradito e uenduto, dalli

cari diſcipoli abbandonato e quado con quelli faceſte lul

tima cena, e quando nellorto orafte e di ſanguineo ſudore

ſudaſte,e fuſte crudelmente ligato e preſo, e quido dauit

ti Anna,e Caifa,e Pilato fuſte crudelmente battuto,etiniu

ſtaméte da quelli alla morte condennato: Et quido fuſte

nella croce tanto attrocemente confixote quando diaman

sofelle et acetofuſte abbeuerato. E quando fuſte piuuolre

ſchernito e uituperato e quado quelle ſette tanto amoroſe

i" in croceparlaſte:E quando finalmente morédoper

noſtra ſalute lanima al padre rendeſte:et li padri nel lim

bouiſitaſte.Tiprego che per el merito di queſta tua crude

le morte,miuogliiiniei peccati perdonare e dallinferna

li pene liberarmi e la gloria del celeſte regno, perrua mi

ſericordia e gratia,donarmi: Elcómemorai coſi ſuccinta

tmente e diſtintamente li principali punti, et articoli della

N
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paſſione e di maggiore merito che ſe con flagelli tutto ti

flagellaſſi e ſe tutto elpſalterio diceſſi:Oruedi adóche con

quanta diligentia ſi debbe fare queſta commemoratione

percheelce nel Deuteronomio commandato: Caue dilia

genter,ne aliquàdoobliuiſcaris domini dei tuinetin nel lie

bro di Thobia ſi dice:Omnitempore in méte habeto dei,

CLa Settima Regola,ſi chiama Compaſſione, che uolen

donoi oltra alla ſimplice comemoratione,anchora conſee

guire maggiore frutto e merito,debbiamo con ogni arte,

e ſtudioprouocare etexcitare i noi la compaſſione, cioeel

guſto per elauale ſiamo moſſi per compaſſione alle piela

chtime,et profondi ſoſpiri pel ſignore o ueſta compaſſio

ne e al noſtro Redétore molto grata,e perho a quella cd

inſtätia ciuole inducere,quido el ci propone quello ditto

di Hieremia.O uosomnes qui tranſitis per uiam,attendia

te & uidete,ſi eſt dolor,ſicut dolor meus. E molto ſi lamen

ta di quelli non gli hanno compaſſione, quado dice ſuſtit

nui qui ſimul contriſtaretur & non ſuit,8 qui conſolaref,

& noninueni.Volendoadonche nella noſtra commemor

ratione,ſentire compaſſione del Signore,et excitare & ci

mouere noi ſteſſi al piangere la ſua amara paſſione: Cibia

ſogna còſiderare ſette coſe. Primola perſona patiente:cioe

chi-e-quello che pate. Secòdo le pene e li tormenti quali

eſſopate. Terzo le perſone dalle quale eſſo pate. CLuarto

i per chi eſſo pate.CLuinto conſiderare el modo

del patire. Sexto,el fuoco doue el pate, Settimoeltem

nel quale pates -
-

CPrimo adonche hauendo tu ſecondo la hiſtoria ſimplia

cemente commemoratouno Articolo o piu della paſſione

exempli gratialarticolo etel punto della crucifixiones &

hauendo quello con alquàta mora penſato e fattolo preo

ſente alla imaginatione quanto tite poſſibile imaginando

quella come ſe tu fuſſi preſente e che attualmente uedeſſi

el tuo ſignore nudo ſpogliato,come manſueto agnello fra

crudilupi extédere le ſue candide braccie inſu quello aſpe

rolegno della croce,e poi uedere quelli cani Giudei con

-
- el crudele

º
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è lcrudele chiouo conficarli le ſue ſacrate,e benedette ma

mi,lequalitrapaſſate e tutte inſanguinate bagnano eſſo le

sno&c.Eſſendo tu con la tua fantaſia,e forte imaginatio

iione del tuo Signore perche molto maggiore ſara el tuo

ne preſente a queſto crudele atto.Ti debbi sforzare quito

|&4/º uoi" alle lachryme p compaſ

ri i merito lachrymado che ſe ſolamente come di ſopra e det

to.Tulhauerai còmemorato e penſato.Voledno adonche

in queſto Articolo della crucifixione etinogni altro piage

reet hauere compaſſione al tuo Signore primo còmemo

rato, e pèſato quello-e-ſattolo preſente alla tua imagina e

tione. Cominciarai a diſcorrere per le ſopraditte ſette coſes

Eiquale diſcorſo,ſe nò ſarai piu duro che una pietra, in qua

lonche articolo della paſſione ti indurra a gran compaſſio

ne del tuoSaluatore e farati hauere le lachryme delli coro

porei occhi,o almanco quelle del cuore. E proſeguédolo

lexemplo incominciato della crucifixione, la quale côme e

morata da te ſimplicemente pocoo nulla hauédoti moſſo

a pieta,eta compaſſione del tuo Redétore.Accio adonche

s non ti parti da queſto Articolo ſenza lachryme.

(LPrima,con locchio della mente tua,mentre che uedi el

tuo Signore, con le brazza,e le mani ſue confixo in crocee

Penſa chi e queſto che pate e trouatai che le Gieſu Chrie

ftouero huomo e uero Dio,conſidera le ſue qualita quali

ſono ſecondo la humanita ſe conſiderarai la ſua origine

Trouaraich he nobiliſſimo, della ſtirpe regia di Danii dei

laquale niuna altra piu generoſa e piu digna ſi troua.Tro

uarai,che lhe cócepto di ſpiritu ſanto,nato di Maria Ver

gine.Annontiato primo da langelo,dalli padri ardétemée

te deſiderato dalli prophetipremontiato.Trouarai che lhe

di una complexione piu gentile e piu tenera, e piu uiua

ce et piu perfetta, che mai al mondo fuſſe. Trouarai che

- llie manſuetiſſimo, piaceuoliſſimo nelle pene, come uno

agnellino ſopportando, ogni coſa in pace, nel cuore nella

parola e nelle opere. Non moſtrado altro che amore e che

patientia.Come ben preuidde Hieremia al ſecondo capi

a toio,doue diſſe.Ego quaſi agnusmanſuetus qui i -
-

- -

-
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...et. ....... - adultimam EtEſaia al quinquageſimo terzo capitolo. Si

i ouis adocciſionem duceturielquale come dice lo Apo

olo Petro,Cum malediceretur.nò maledicebat, & cum

ateretur,né cóminabatur.uedelo adonche come agnel

o,che alla uittima,e morte e portato. uedelo come una -

s ſimplice pecorella cºalia occiſione e guidato. Vedelocf “

eſſendo iniquamente maledetto etimproperato dalli giu

dei..non maledice,et eſſendo decrudeli pene iniuſtamene

te tormétato non minaccia:anzicome agnello tace, e nie

te dice.Cóſidera meglio e trouerai, che ſecondo la humai

nita, nella quale pate.elte propinquiſſimo,e côiuntiſſimo.

Imperho chelte fratello cariſſimo:Et-e padre tuo dolciſſi

mo:ete ſpoſo ſuauiſſimo dellanima tua:etrefugio,etuniº

ea ſperanza dello ſpirito tuo Et-e-tuo amico amiciſſimo e

dilettiſſimo.Chi e quello adonche ch ad uno titogenero

ſointáte pene cºſtituto né habbi compaſſione. Veduta la

( ſua gran potentia,el ſuograndeamore la ſua propinquita,

e parentela con noi la ſua gride amicitia che ha con tutta

natura.Ma ſe lo conſiderarai,quanto alla diuinita trotarai

che queſto che pate-e-equale alto eterno padre:& e nere

diocreatore dei celo e della terra, potentiſſimo iuſtiſſimo,

ſapientiſſimo:elquale per te ha preſo carne humana e fate

toobediente inſino alla morte.Onde ſan Paulo dice:CLui -

cuminforma deieſſet non rapinam arbitratus eſt.eſſe, ſe -

- gqualem deo. Ettamen exinaniuit ſemetipſum, formam

s ferui accipiensuſq; admortem crucis.Gran pena-e-quan

dounouil Cótadino-e-poſto in croce: maggiore quando

uno Cittadino per la nobilita della natura e della comple

rione ma molto maggiore anchora quando in mobilita e

tenerezza auanza ogni altra natura:et-c dio uero,ethuo

mopiu che dolciſſimo e ſantiſſimo.

GISecondo. Conſidera la qualita dellitormenti con le ſue

circonftantie che al tuo ſignore fono crudelmente dati. E

trouarai eſſere acerbiſſimi e crudeliſſimi.Imperho che ſua

sonoin tuttoel ſuo pretioſo corpo,elouale non hebbe part

te che non ſuſſe tutta cruciata. Aplanta pedis,uſo aduere
CiCC )
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tieem capitis,nò fuitineoſanitas.Patite anchora --

mente melli ſuoi ſentimenti,cioeneluedere, nellodire, nel

lodorare,nel guſtare e nel toccare. O quata fu la ſua pena

in uedere la ſua diletta madre,tanto adolorata,eli ſuoi caº

ridiſcipoli tutti diſperſi,e tanto afflitti. O quanta pena gli

era,lodire gli gemiti,e gli piútide quelle deuote donne: 9

quanta afflittione gli daua allodorato la puzza,di quellife

tenti cadaueri erano in quello loco ſtati dalla giuſtiia pue

niti. O quanto grande era el dolore del tatto in le ſue parti

del corpo,e maximei lepiuneruoſe come in le mani, e pie

di liqualifurono piu" altre,còli chioui ferite e trapaſ'

ſate.O quanta amaritudine ſentite,el ſuo guſto nel bere el

fiele,e laceto. Fu anchora el ſuo dolore generale:imperho

che fu uiliſſimamente denudato in conſpetto del popolo e

delle ſue ueftimente priuato.Fulli anchora tolta la ſua boa

na fama,e come ſedutore ingannatore,demoniaco,incan

tatore,heretico,ſcòmunicato ſuperbo, e blaſfemo riputae

tato.E fu in tutte queſte pene aggrauaio el dolore ſuo, qui

doin eſſe non hebbe alcuno amico,ne parente, che lo con

ſolaſſe.Immo anche dal ſuo eterno padre fu abbadonato:

Imperho che accio piu patiſſe gli fu tolto dalla parte di ſo

pra la mitigatione" preſenti dolori. E perhoeſo per el

Propheta dice.Torcular calcaui ſolus,& de gentibus non

eſtuirmecum:e per altro propheta anchora lamentandoſi

dice Elongaſti a me amicum et proximum. Et chi me côe

ſolaſſe non trouai.Da ogni parte el dolente e lachrymoſo

Gieſu ſentiua pena et augumentauaſiel ſuo dolore. Dalla

parte de diſcipoli ſentite pena e tormeto Imperho che da

ciuda alquale hauea dato tanti beneficii,fo tradito,da Pe

tronegato:dalli altri abbidonato:Dalla parte della ſua me

ſchina madreuedendola in tanta anxieta poſta tate ferite

nel ſuo amoroſo cuore,ſentiua,quateuolte lachrymare, o

“gemire lodiua.O dolce Gieſu quanto fuſti afflitto, quanto

atroci e crudeli fuoiono le pene tue,quitouniueriali ege

nerali ſurono li dolori e cruciati tuoi:Cluanto opprobrio

fa.euituperoſa fu la paſſione e morte tua,in ſul patibula

- - Ii ii
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de malfattori fra due ignominioſi latroni poſto dai cruci

fizotinella croce afrofuſtidali circonſtiti ſchernitore da
ogni generatione di gentiuituperato e reprobato: ohime

chi e quello che a tanti ſuoi dolori,nò ſi commouie chi ea

quello che dalle lachrime ſi poſſa còtenere vedédolhuo.

moſenza peccato tanto patire: contempladolauttore dei
la natura tanto auilito. ,

SITerzo ſarai al pianto, e compaſſione molto ſtimolato et

indutto ſe la cauſa efficiente e le perſone coſiderarailequa

li hanno eltuo ſignore duramente afflitto e tormentato.

Imperhoche trouarai che dalli ſuoi compatrioti e da quei

ſia quali gran benefici conferito haueua riceuette oppro

bri,uilanie ingiurie,epena Q quanto e gran dolore, qui

dotiuedi dalli tuoi proprii eſſere tanto crudelméte tratta.

to Fuperſequitatoel Signore dallireligioſi e dotti cheha

neuanonome di ſantita e di dottrina(come da ſcribi e pha

siſei) piu dura coſa certamente e datali riceuere perſecui

rione che da ſecolari,o da altri che ſenza dottrina e religio

ne ſono reputati. Accreſce mirabilmente el dolore quido

quellitiigiuriano liquali date ſono ſtati beneficiati. Onde

queſtºgiudaico popolo ſu al ſuo ſignore molto ingrato e

crudele. Imperho,che oltra alligenerali beneficiiihono.

rodi molti belli priuilegii e doni elegendolo per ſuope

culiare popolo alquale ſolo dete la cognitione del uero

dio:Mandãdoli grandi e molti Profeti quali con el Signot

redioparlauano promittendoli che di eſſo naſcerebbe el

Meſſia ſaluatore delluniuerſo.Hauendoli prima dellaſer,

uitu di Egypto,contanti mirabili prodigii liberati. Come

fu laprire del Roſſo mare:el piouere della Mannaiel ſcatu

rire del fonte nellaſpero" della nube e fie

ralmente contante uittorie introdurlo in terra di promiſ.

ſione,etallultimo per la ſua ſalute decelo in terra uenelle

doin mezzo di loro naſcere,uiuere e morire uoſe, opo

polo ingrato O popolo crudele: Opopolo excecato.edu,

ro.bendite ſipio lamétare queſto dolce Gieſù e dirti poi

Pulemeus,quid feci tibi autin quo moleſtusfi tibi &c.

uanchora dal ſuo diſcipolo per trenta denariuenduto.E

-:
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corielfalſobaſio tradito:elquale era ſtato eletto nel ſacro

collegio delli ſuoi ſanti apoſtoli:alquale hauea dato la gra.

tia de fare miracoli,et hauealo fatto procuratore del tutto»

Et cómunicatolodella ſua ſanta carne e del ſuo pretioſo,e

ſanto ſangue:moſtratoli tanti ſigni damore,inſino ad hua

milméreauiti lui ingenocchiato lauarli li ſuoi fetidi e puz

zolenti piedi. Conſiderato adonche la cauſa efficiente de

queſta paſſione, le qualita delle perſona che lotermétoroe

no:moltoaggraua ogni ſuo dolore e pena perche comeº
ce elpſalmo.ſiinimicus meus maledixiſſet mihi,ſuſtinuiſt

ſem utiq.O quanta afflittione ſentiua nel ſuo cuore,quan

do non da extranei,ma dalli ſuoi proprii,non da foraſtieri

ma da ſuoi domeſtici,non dalli ignoranti ruſtici, ma dalli

dotti Scribi e Fariſei,non dalli infimi,ma da principi de Sa

cerdoti,era elpouero Gieſu come iniquo ſcelerato e male

detto alla croce e morte iniquamente condénato.Vedelo

adonche anima rationale,ſtatati cani e lupi,et habbili tu

compaſſione:nò eſſere ingrato recognoſce li ſuoi tanti be

neficii e donie dimandali perdono delli tuoi tanti errori

pregidoloti liberi da ogni macula et impieta giudaica..

CCiuarto:Conſidera per chi el clemente e manſueto Sie

gnore tante pene,ettormenti pate. Etuederai che per noi

i" ſiamo pegiori e piu ingrati e ſcognoſcenti che giue

ei:O quanta pena fu al Signore quando reuedeua, che

a tanti puochidoueuala ſua paſſione preſtate ſalute. Mole

topiu intenſo era" intrinſeco dolore quale uedendo

la grâde ingratitudine del popolo chriſtiano nel ſuo cuore

ſentiuachenò era quello che extrinſicaméte nella ſua pre

tioſa,e ſanta carne patiua.E perho da ſanti e indutto, che

deciolamentidoſi le infraſcritte parole dica cioe: Ercum

tantus ſit dolorexterior, Intustamen dolor eſt intenſior,tà

ingratum dum te experior. Grande certamente esel dolo

re di colui che delle ſue molte fatiche poco frutto ſeguire

uede.O quanta afflittione ſe gli accreſceua,quando conor

ſceua,che dalliimpii ſarebbe la ſua morte e paſſione poco

appreciata quandouedeua dalliheretici, douere eſſere la

ſua fantafede maculata e dalli blaſfemiaſuaſantadiuini
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ta,et humanita biaſtemata inſieme cà la immaculata ſua.

ſanta genitrice:Sforzati adonchetu anima diuota, di non

eſſere ingrata, di tanto beneficio. Ringratia el tuo Saluato

redi,e notte. Habbilicompaſſione a tanti ſuoi extrinſeci,

- etintrinſeci dolori,accio che pte patito né habbiindarno.

COLuinto,Conidera el modo del patire,elquale fu quo

dâmodoſenza miſura, per lo iniquo,e crudele modo fute

nuto da Giudei:el modo adonche fu con proceſſo iniquoa

E ſenza alcuna giuſta cauſa,e perhoccme dice el Poetas

Cluguenitindigna pena dolenda uenit.O.uando la perſo,

napate ſenza cauſa iuſta. Allhora ogni pena piu li ſente,e

ogni dolore piu lo preme.Ma ci cauſa mai dette el noſtro,

innocentiſſimo Saluatore, di eſſere coſi maltrattato.Clui

peccatum non fecit necdolusinuentuseſtore eius. Item.

el modo direceuere paſſione,fu al tutto uolontario ſenza

alcuna neceſſita cauſata ſolaméte da unoexceſſiuo, e ſmi

ſurato amore che alla humana lapſa creatura portaua.Fu.

anche el modo di queſti tormenti fatto ſenza alcuna com

paſſione o diſcretione delli miniſtri e diabolici ſatellitislie

quali prima eſſendo per ſe ſteſſi impi,e molto crudeli:anº

chora per fare coſa grata alli loro improbi patroni, liquali

ſopra modum ſitiuano e deſiderauanola totale extintione

etannichilarione del Signore: con grandiſſima impieta,e

crudelta exequiuano quàto da loro gli era impoſto,e cda

miſſo ſforzandoſi dinò pretermettere,modo,ne uia alcue

na,per la quale elbeuigno,e manſueto agnello Gieſu,po

teſſeno piu atrocemente, e crudelmé e tormentare. E pe

queſtogli pelauanoignominioſamante la barba gli ſuclº

leuono gli ſuoi aurei capelli,lopcoteuono in faccia, e mol

te altre ſimile uilanie ſenza cauſa gli faceuano ſolo per pia

cere a ſuoi crudi e impii patroni. -

CSexto.Cóſiderando el loco,doue el tuo Saluatore patie

te trouarai che in molti lochiriceuete pena,dolore e come

fuſione. Cominciado dal principio della ſua natiuita,p infi

noal fine, i molti lochi patite.Prima nella ſtalla douenac

que.patite ohime gran freddo e gran puzza:poi gran nel

ceſſita,etincómodita,quido fu in Egyptoportato poi nel

giordano,quido nudo da Gioui battiſta ſubus"

-
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nel deſerto doue quarita giorni ſenza ogni corporeo ciba

con molte extrinſece diabolice tentationinò ſenza patire

fame e ſete.ma laſſiamo che ſempre in tutto el tempo del

lauita ſua,gli biſogno patire, nel preſepio indigètiapouer

tafetore e freddo nel deſertola pugna nel tempio la reſi:

ſteria delliScribi e Fariſei in caſa li iniqui obſeruatori nei

liuiaggi li gran ſudori nella cittadele expulſioni:nel m5te

el pericolo del precipitio nellorto el ſanguineo ſudore:a ca

ſa di Anna di Caifa,di Herode,e di Pilato,crudeli flagelli,

uariiſcherni e iniqua ſententia in croce la crucifixione, e

morteuioléta.Ma ſopratutto còſidera, che uolſe la ſua paſ

ſione ſuſſe nella celeberrima citta di Hieruſalem celebrata

Accio che eſſendopiu nota per la moltitudine delle genti

che iuicóueniuono,haueſſe a riceuere maggior uergogna

e cöfuſione.Côſidera anchora che nel mòte Caluario,uol

ſe fornire tutto el ſacro miſterio della ſua morte fuor della

citta neluiliſſimoloco del mote Caluarioin mezzo de la

troni,accio che la ſuſſe piu manifeſta e nota:e che i lui piu

fishonore e uergognaridiidaſſe percheiuifetore horribi

le de corpi morti peſſer publicoloco della iuſtitia ſi ſétiua.

CISettimo. Conſidera el tempo della ſua gran paſſione:e

cognoſceraiche in ogni etafia,cioe infante adoleſcente e

gioueneuolſe patire e finalmente da Ihora di Compieta e

tutta la notte e di giorno a prima.tertia,ſexta e nona,ſem

preuolſe eſſere in pene e tormeti e coſiuolſe morire e pa

tire nel tempo paſquale quadoogniunoueniuain Hieruſa

femte nellhora dimezzogiorno.Accio che da ogni parte

la ſua paſſione piupenoſa,Epiu acerba fufſe: Con queſte

ſette conſiderationi potrai (con lo diuinoaiuto)excitare in

se le ardérilachrime, e compaſſione:e pur anche ſe queſte

salicóſiderationinò timoueſſine,in quello caſo,lauda ſan

Bonauétura che tu pigliuno duro e buono flagello, e che

con quello duramente la tua carne percoti penſandoqui

te maggiore doueua eſſer la pena del Saluatore. E coſi aſe

peramètepcotédotiracordati delli duriflagelli de qlloch

e eldilettoſpoſo dellaiatua,e che-elel dolce amoretuo et

eldeſiderio gride dellauoluntatua Eſep qſto ultimo mò

anche né ti potrai alle pure eſante lachryme cópungeree

7 a
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Alhora conuehementia di dolore e con horrore della due

rezzatua cominciaraia piangere la miſeria e diſgratia tua

grande e temeraiel giudicio diuino ſopra di te,dubitando

Eſſere in grande diſgratia del Signoretop tuo qualche oce

culto peccato,uò eſſere degno di hauere tito bene.Perha

examina bene la côſcientia tua:et humiliati nel profondo

imperhoche ſei piu duro e piu crudo che le beſtie, né poº

tendo eſſere moſſo dalle dolce piaghe de Chriſtolequali

uinſenola ſathanica poſſanza e tenò poſſono uincere.Suº

perorono le infernali porte e te non poſſono mollificare,

. Aperſonole porte del paradiſosetatenò poſſono per com

paſſione aprire el cuore a O durezza ſathanica quanto ſei

grande:ben ti puoi chiamare piu infelice de tutti li huomi

niOr non ſai quanto el Signore ricerca date queſta com

f" tanta ſtima fa,che parlando a Santa

ethilda diſſe. Sappi che tito mi dilettano e ſommigra e

tele lagrime ſparſe per la mia paſſione,che ogniuolta che

alcuno deuotamente qualche lagrima gitta per quella:tán

tomipiaceno,e coſi le riceuo,come ſe per me tale perſona

patitohaueſſe Conoſcendo io la neceſſita di queſta Setti

ma Regola e la ſua grandiſſima utilita:mi e parſo in quel

la piu che nelle altre douere eſſer diffuſo: benche pur aſſai

altre ragioni affettile e motiueio habbide induſtrialaſſa

te:Hora nelle ſequéti Regole piu ſi reſtringeremo, ſeguée

dola breuita in quelle quato potremo e ſaperemo.

".
-

COttaua Regola,ſi chiama Imitatione: imperho che in

eſſa ſi citiene la dottrina per la quale ſiamo inſtrutti,etini

duttial ſeguitare, et imitare le ſantiſſime uirtu del noſtro

Saluatore elduale patite acerbe pene e crudele morte,p

ºdarci"uirtu:accioche haueſſimo el modo e la uia

da imitarlo in ſalute dellanima noſtra. E perhoeffo amo

reuolméte inuitandoci ci diſſe nello Euigelio:Siquis uult

uenire poſt me abnegetſemetipſum & tollat crucé ſuam

i & ſequatur" alla ſua diuina maieſta,nò pia

cerebbe queſta meditatione e memoria,della ſua morte,

feuò fuſſe accompagnata da uno continuo noſtro"
- , - – , rio, ..:
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riode imitarlo in quanto a noi ſia poſſibile. E perho debbi

anima diuota, queſta paſſione cotemplare anchora a que

ſto fine,accio che tu imiti,e ſequitili exempli del tuo Sal

uatore.E queſto né ti debba parere niète ſtrano, anzi ſom

mamente glorioſo,er opportuno perche eſſa morte e paſ

ſione al Chriſtiano, ſenza laimitatione,niéte gouatebbe:

e né puo qlla ſenza la imitatione alcunomai ſaluare. E ſe

mi dimidaſſi in ch modo lo debbi imitare.Tiriſpódo,che

eſſo ci e ppoſtop noſtro capo, e pnoſtro duce,Cóſalonie

ri et ottimo Maeſtro,le cuiuirtu debbeno da noi eſſerimi

tate. E coſi come lui fu ſempre al ſuo padre obediétiſſimo:

debbiamo anchor noi coſi eſſer ſempre delli ſuoi precetti

pfetti obſeruatori.Etcoſi come eſſo fu ſempre nelle pſecu

tioni patitiſſimo,Anchora noi nelle noſtre aduerſita,deb

biamohauere bona patietiate coſi come mai cotra alcuna

perſonaténe odio quàtiche da molti ingiuriato et iniquae

iméte perſequitato fuſſe,coſidebbiamo anchor noia tutti,

coſi inimici,come amici portare amore, e carita,et a tutti

eſſer beniuolo:e nò mai far uédetta alcuna. A ſeet alla ſua

(perſona fu ſempre ſeuero,etalli altri benigno e gratioſo,

A tutti ſu liberale e quodãmodo pdigo diſpéſatore,fu pie

no di carita:di giuſtitiatdi ſapientia di temperantia: di for

tezza di prudétia,e di ogni altra airtu:nelle quali con tute

to el cuore, e con tutte le forze noſtre lodebbiamo imitar

te,e ſequitare,e ſempre inogni noſtra operatione hauerlo

dauanti agli occhii della mente noſtra, ſempre pigliado liexempli della uita e morte ſua:Nella cui imitatione con- i ,

ſiſte ogni noſtra laude,et gloria et ogni noſtra perfettio

ne,e ſalute. Quia omnis Chriſti actio noſtra debet eſſe

inſtrudioEtfine ſaluatore ſalusnobiseſe non poteſt &c.

Et lo Apoſtolo Petro diſſe: Chriſtus p nobis paſſus eſt, uo

bisrelinquensexemplum,utſequaminiueſtigia eius.&c.

Alcuni ſono, che oltra alla prefata uirtuale imitatione ane

chora nelli ſuoi reali et attuali geſti lo imitano conformati

doſi realmente con quello precipuenelli ſacri miſterii di

queſta benedetta paſſione:ſi come quàdo meditano lora e

tione faceua nellorto,etel ſuo cadere in terra. Anchora lo

rop attualmete etrealméte con eſſo conformarſi,fanno

una poca diotatione con le manieleuate etriº

-- -- 7 ,
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e poi in terra exteſi cadere filaſſano. Cluido poi conteni»

plano elflagello, reuoltano le brazza drieto:e quidopenº

famola crucifixione,extédemole brazze in forma della cro

ce. Et coſi fanno in tutti gli altri articoli delle paſſione per

cóformarſinò ſolo ſpiritualméte,e uirtualméte,maancho

ra corporalmente,et realméte con eſſo ſuoSignore cſalua

tore de luninerſo.Se adunche deſideri fruttuoſamente me

ditare queſta ſacra paſſione Habbi ſempre lo ſtudio de uo

iere imitare el tuo Redentore nelli modi prefati,e non tee

mere di non potere aſſequire el deſiderio tuo imperho che

eſſo per lauirtu,etmerito di queſta comemoratione,tipre

ftara in queſto,etin ogni alrropio intento, maggiore facili

ta,e maggiore gratia che non penſi.

CLa nona Regola ſi dimanda attione di gratie,Imperho

che la ci inſegnarengratiare el noſtro benigno ſignore. Di

queſto beneficio,e di ogni altro ſuo dono anoicòceſſo:N5

piacerebbe queſta commemoratione e meditatione della

paſſione al Signore ſenſi ſuſſe fatta con gratitudine di ani

mo,con renſerimento di gratie.E perhomaidebbe elpio

côtemplatore dalla ſua meditatione partirſe, ſe prima del

li articoli còmemoratinon ha el Signore con ardéte amo»

re,ringrato,et in ſcambio di quelle fattoli le ſue benigne

humile proferte.A queſto ci conforta ſan Paulo dicendo.

In omnibus gratiasagite per leſum Chriſti &c Elſapien

te Eccleſiaſtico anchora dice Gratia fideiuſſoris ne obliui,

ſcaris,deditenim animam ſua prote.Ringratia andonche

el tuo Signore che tanti duri tormenti e aſpere pene per

fa tua ſalute ſuſtenutohabbi e che tanti exemplidi uire

tu eſtehabbi propoſto e che guſto e ſentimento della

ſua paſſione con deſiderio di imitarlo el tihabbi conceſſos

E perche no ſei per te ſufficiente a poterlo detāti doni rin

gratiare,e laudare.habbiricorſo a tutta la corte celeſtiale,

e quella preghi,che pre al benigno ſignore le debite gra

tie e laudi referire uogli.A queſtoanchora rinuita lexeme

plo di Dauid,quidonelpſalmo dice: Benedicanima mea

domino & noli obliuiſcioés retributiones eius &c.º"

- - . . . . . - i
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ſtoreferimento di gratie e di tanto momento e tanto piae

ce al Signore, che conoſcendonò eſſere tu,ne alcuna crea

tura a quelloidoneane ſufficiente. Vole che tu pregh eſſo

Creatore, che la imperfetta tua attione di gratie e la impe

fetta laude,per ſe ſteſſo ſupplire uogli referédo lui a ſe ſteſe

ſo per tanti doni a noi conceſſile debite gratie e le ſufficien

ti laudi coſi ſi dignoreuellare alla ſua familiare ancilla bea

ta Methilde:E coſi in feruore di ſpirito ſono inſpirati molti

ſerui del Signore fare parédoli,che ſe tutte le gocciole del

mare,e tutta larena della terra, e tutte le ſtondi degli arbo

rie tutte li animali del mondo con tutte li arbori et herbe

et pietre, e tutti le ſtelle, con tutti li ſpiriti angelici, haueſſee

no ciaſcaduno di loro milli miglioni di lingue, anchorandi

ſarebbeno ſufficienti a potere ringratiare e laudare,el noe

itro Redéiore di tanti cruciati e di tanti dolori, che per la

noſtra ſalute ha patito eſi la minima parte delle gratie e

doniche ci ha còceſſo e ſe i queſto officioti exercitarai,dit

uentarai,come Angeloin terra, e ſaraicónumerato nelnu

mero de ſanti celeſti,liquali in quella citta di Hieruſalema

ſuperna, altromai non fanno, che tutti concordeuolméte

el ſuo creatore laudare,ringratiare e magnificare cantan

tando coniubilo,e con letititia dicédo. Te dei laudamuse

Te dominum conſitemur.&ca - i

- -

- . º

La Decima Regola e chiamata Admirazione: perche

la cinſegna con admiratione,e ſtupore conſiderare litane

ti e ſi grandi tormenti che per noi patite eſſo Chriſto Gie

ſu uerodio,ethuomo,Onde dice elpſalmo. Mirabilia tee

ſtimonia tua,ideo ſcrutata eſt anima mea:& in uno altro,

el prefato dice:Et exercebor in mirabilibus tuis. Mirabili

mente gioua al contemplatiuo con admiratione còſiderar

re le ſtupende opere del Signore:e perche li Miſteri della

ſua ſacra paſſione ſono molto digni di ſtupore e di adimra

tione. Immo come dice ſan Leone papa. Nihil mirabilius

Nihilq. inter omnia opera miſericordie dei que ab initio ſa

lutinoſtre ſunt impenſareperitur ſublimius & ſtupédius,

ſacramento dominici paſſionis,Etioditheolo
- le ii
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goanchora piu oltra dice,chel Signore maifece la piumi

rabile,e la piu ſtupenda opera che quella della ſua paſſio

ne e morte in'ſula croce, ne mai i eterno ſara fatto la mag

i" ne la piu admirāda e la piu inſolita di quella. In que

ſtaadmiratione ſara facilmente indutta quella perſona,la

quale con attentione,uorra conſiderare la immenſita del

patiente,che-e-Dioinfinito bene infinita potentia, infini

tauirtu,infinita gloria infinita ſapientia,e la grâdezza del

li martyrii e cruciati riceuuti:e la deteſtanda et abhomia

neuole iniquita,e malitia,delli affligenti e la increbile ine

gratitudine, ignorantia,euilitade della humana rationale

A creatura: per la quale ſola ſaluare,tanti affanni e tante pee

A2 ne riceuere uoſe.Chi e quello che tutto né ſtupiſchii;
ti

- penſa che Dio ſommo bene habbi patito tito dur

A A ſe per noi che ſiamo quaſi uno ſommo male che elpoté

& “ Atiſſimo ſia dal debiliſſimo,morto,euinto: che quello che

– crea eluino,etelpane,pati fame e ſete. E quello che uolº

- tali alti celi tolleri caldo e freddore che quello che réde la

uita alli defunti, ſia di una tanto mirabilméte uile etigno e

minioſa morte occiſoeO quanto e ſtupenda queſta coſa:

uedere la immortale uita morire:la infinita potentia pati,

ºre,la infinita gloria,ignominia riceuere. O quanto e gran

de quello che pate. O quàto e potéte el morite? O quà e

toſe-debile lo interficiente?Oinfinita carita del Creatore,

Oinfinita ingratitudine della creatura:Chinon ſi marauie

gliaeChinò ſtupiſce quado che lhuomopecca iniquamé

te etel Creatore patehumilmente? Lhuomo diuenta ſup

bo,etinobediente:ma elSignore del mondo diuenta hu

“mile,etinſino alla croce ſempre obediente:E perhoexcla

ma uno ſanto dicendo.O nouiſſimi,et altiſſimum: Ohut

milem et ſublimem:O opprobriumhomini,8 gloria an

º gelorum. Niuno piu' ende Chriſto ſublime:Et niunoverdi

i quello piu humile: Niuno piu di quello glorioſo:niuno piu

di quello ignominioſo:Niuno piu di quello felice e beato

Niuno piu di quello ctuciato e tormentato: Chi e-quello

chelmaital coſa uedeſſe. Chipuo dire ch maital coſa odiſ

ſetCoſa ſimile non fumaipiu penſata coſa piu'horrenda
: i C:piu
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e piu abhominida non fu maitrouata?Che limpioſeruo

con le ſue inique e ſcelerate mani,el ſuo ſignore che e' in

finita uirtu habbitanto crudelméte ferito: tanto doloroſa e

mente trattato e crucifixo:O crudelta:O pieta:O grádezº

za:Opiccolezza:O charita:Oimpieta O exceſſiuo bene:

O exceſſiuo male:O ſomma gloria:O ſomma ignominia:

O ſomma uirtu:O ſomma imbecillita:O exemplo di infia

nita miſericordia:O exemplo dinſinita crudelta: O exem

plo di ſomma uirtu:C exemplo di ſomma iniquita: la uile

creatura occide el creatore:La tenebre oſcura la infinita lu

ce, Attédete,o uoi pii còtenmplatori queſte inaudite coſe,

Aduertite ouoi humana gente, queſte mai piu,non odite

noue. Marauigliatiuiceli:Stupite o angeli del paradiſo né

ceſſare di eſſer attonita oterra co'tuttili elemeti:Cóſidera

te tutti el uoſtro creatore che i croce morto ſta pedéteaue

detelo di fele abbeuerato,di acetoreſocillato di opprobrii

e dolori ſaturato.Exclamate tutta ad altauoce.Gridateci

piiti e con ſoſpiri, che mainò fu fatto uno titofallo. Ecco

adonche in che modo con queſte exclamationi & interro.

gationi,ſi excita el contemplatore in grande admiratione,

etingrande ſentimento e guſto del ſuo benigno,etamoi

roſo Redentore. E perhoſe non uuoi mancare di queſto

gran frutto:Sforzati di excitare in te queſta admirationee

accio che in tutti i modilanimatua,ſia di ſpirituale gratia

insmarimesmer - rigº
- A

CLundecima Regola le ditta Exultatione.pet che la ciin

ſegna exultare,e iubilare.Onde eldeuoto Contemplato e

re della ſacra Paſſione del Saluatore, non ſolaméte debbe

deſiderare de piangere e di ſentire compaſſione alle pene,

etmartyri di quello. Ma anchora,debbe eſſere la intentioi

ne e fine ſuo di extiltare,e iubilare ſpiritualmente: perche

in queſta ſacra hiſtoria,nò ſolo habbiamo occaſione e ma

teria di piagere e di laudare e di imitare el Signore (come

di ſopralueduto habbiamo)Ma anchoraui trouiamo mol

te cauſe diletitia,diiocundita,e di exultatione.laquali ſo

no queſti infraſcritte. -
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( Prima cauſa di exultatione trouiamo in queſta ſacrali

ſtoria, quando intendiamo, che per ditta benedetta paſſio

ne.Da molti mali liberati ſiamo. Et precipue dalli peccati

originali et attuali,quito alla colpa e quato alla pena:ime

pero,cb el battiſmo quale dalla paſſione de Chriſto ogni

ſua uirtu riceue:laua la humana rationale creatura,primo

dal loriginale peccato,et anche dal attuale mortale e uee

niale, nel modo ditto,ſe fa con le debite circóſtantie riceu

to.Cluanto adonche ti debbi rallegrare etexultare, quata

do" per queſta paſſione del Redentore,ſei ſartoli

bero dallobligo della dannatione eterna nella quale ſenza

alcuno riparo prima incorreui e niuno potete mai da quel

la eſſere liberato, ſe non per la ſanta paſſione del Saluatore

exibita,o promeſſa.Secòdariaméte hai cauſa di letitia per

che queſta paſſione né ſolamente ti ha da molti malilibet

rato:ma tutti libenianchora ti ha coceffo. Ondep queſta

el reo alla gratia di Dio e-riceuto.lo exule,& sbádito in la

celeſte patria ritorna,et alla priſtina dignita,e lhuomo glo

rioſamente reſtituito. Poſſiamo" pertati beni per

el merito di queſta ſacra paſſione,riceuti, con la ſpoſa,nel

la cantica. Allegramente cantare quello bello e ſuaue can

tico, che dice 'Exultabimus,etletabimur in te, memores

uberi tuori ſuperuini. &c. Tertio habbiamo cauſa di fae

re feſta et di rallagrarſi,perli aperti ſignaculi, quali prima

ſerati,e"
ſtaione di quelli, come nellapochalipſe referiſce Giouáni

euágeliſta,fu fatto gran gaudio e ſappi che p la manifeſta

tione di queſti ſette ſigilli, altro non ſi intende che la notie

tia della uniuerſale uerita.Onde la prima uerita manifeſta

ta per la paſſione del Saluatotere queſta, cioe che Dio e

admirabile i ſapiétia,potétia,borita miſericordia e iuſtitia.

CTLa ſeconda uerita manifeſtata e che ſono ſpiriti intellet

tuali. Alcuni benigni come li Angeli boni:Alcuni maligni

e crudeli come li demoni. Alcuni digni e nobili come le

anime rationali. .

TLa terzauerita, Manifeſtata &c.-e-chef preſente mone

doſenſibile debbe eſſer ſpregiato perche i quellorial
- - IO



DEL BEN PENSARE “ 4o

sº

trocf cecita,ſterilita e malignitaſiritroua.CLa quartaue

ſi manifeſtata &c-e-chel paradiſo e in tutto deſiderabit

per che e una habitatione piena di gloria, di letitia,di

abundantia,e di ogni bene. La quinta uerita,per la paſſio

ne de Chriſto manifeſtata-e-che lo inferno, e-horribile,

pchele pieno di egeſta,di miſerie de pene e di calamita,

CTLa ſexta uerita &c.eeeche la uirtue-ſommaméte lauda

bile per che le ſpetioia,bella,pretioſa, e fruttuoſa.

La ſettima uerita &c e che el peccato e molto abbomi

neuole per ch auolerlopurgare el cibiſognai"
ſacrificio e molto difficile medicina. Se delle prefate ſette

uerita manifeſtate pla paſſione del ſaluator, deſideri haue

re maggiore notitia,ua legi la dottrina del ſeraphico ſanto

Bonauentura,e iuiti ſara abondantemente ſatiſfatto: qui

ho penſato breuemente paſſarmene perche a noi baſta ſa

ere di quante belle uerita ſiamo ſtati illuminati per la uir
tu della paſſione del Saluatore.E perho con la chieſia inſe

me,tutti allegri:dire poſſiamo:Nos auté gloriari oporter,

in cruce diinfi Ieſu Chriſti. In quo é ſalus,uita,3 reſurre

ſtionoſtra p quéſaluati,8 liberati ſumus. A queſta exuli

tatione et ſpiritual letitiatiinuito, 8 exorto,ſapédoin quel

la contenerſe granuirtu,di fare creſcere, e proficere,li con

templatorinella uia del Signore perche non ſenza cauſa,

in molti lochi della ſcrittura ſiamo a quella inuitati,e folli

citati.Et maxime nelli pſalmi di Dauid,Doue ſi dice. Iubi

late deo.Omnisterra,ſeruite dominoiletitia.Exultate deo

adiutori noſtro, Iubilate deo Iacob.Letamini in diio:&

exultate iuſti, é gloriamini.omnes reſti corde &c. Ralle

gratiadonche,otu che commemori e penſi la paſſione,e

morte del Saluatore.Imperho che per eſſa ſei dalla infer,

nale,3 eterna morte liberato per quella ſei dalla diaboli
capoſſanza e malicia ſcampato per quella,ti ſono tutti

boniexempli delle deſiderateurtu propoſti per quelle ſei

fatta capace della citta ſu na:per quella ti ſono ſtato aper

te le celeſti porte:Per quella ſei fatta participe di ogni

ne:Per quella ſei illuminata di tutteleuerita alla ſalute ne

ceſſarie. Per quellati e ſtato conceſſo ei cognoſcere la mi
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ſericordia, la bonta la ſapientia, et altre infinite perfettio

nidiuine:Per quella hai inteſo quàtoli celeſti angeli ſiano

ate benigni,e quanto linfernali ſpiriti ſiano a te contrarii

et inimici:Per quellati-e-fatto noto quanto ſia el preſente

mondo per la ſua gran malitia,da eſſere fugito,& ſprezza

to:Per queſta intende quanto ſia grande la gloria del pa

radiſo,quato ſianohorrende le pene dellinferno, quato ſia

noli peccati,da eſſere fuggiti. Ecco le mirabil dottrine,e li

ſtupédifrutti,che per queſta ſacroſantap" del figlio

di Dio,conſequito habbiamo:Cluáto adonche ſi debbia

moper quella rallegrare quanta ſperanza e contéto poſº

ſiamo per quella hauere. O quanto felice e el Chriſtiano

per la cui ſalute e gloria ſe degnato eluero dio in carne ue

nuto tanti tormétipatire:Oletitia grande:Oiubilo indici

bile:O exultatione ineffabile:Ogaudio inenarrabile: qual

le ſegue alla deuota anima che la paſſione,e morte, di uno

tanto dio,ſpeſſocòmemorate frequéte uolte penſa medi

ta e contempla. -

-giduodecima et ultimai"f Z

unione:perche in eſſa ci e fatto intendere, come per

queſta ſanta meditatione, ultimamente e principalmente

ebbiamo deſiderare,e con tutte le forze noſtre procura

re,di conſequire lamoroſa unione del noſtro Saluatore:la

quale-e-lultimo grado di perfettione doue in queſto mon

operuenire poſſiamo. E perhoſopra a tutte le altre coſe,

debbe da fideli Chriſtiani eſſere cercata,e per che meglio

i re modo,ne piu expedita uia,apotere acquiſtare dittaca

ritatiua et amoroſa unione trouare non ſi puo, che la fre

quente meditatione di queſta admiranda paſſione,e mor

te del Signore perhoin queſta die notte esercitare ſi deb

biamo la ragione di queſto e perche la creatura rationale

i perniuno altro modo meglio ſi puo a lamore incitare,che

quando uede lei eſſere imprima amata Etperche nel pen

- ſare,cogitare,e commemorare la ſanta paſſione prefata:

la perſona intende di quatográde etexceſſiuo amore, ſia

dal ſignore dio ſtata amata,uolédoſequire el naturale ina

i ftinto aiutato dalla diuina gratia non puo fare"i ſtif
• ſillllºli2

e

-
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mulata,e quodãmodo fforzata uedendo tanti ſegni danno

te,deriamare uno tanto pio,etamoroſo Signore: Non e

adóche queſta benedetta paſſione,altro che una gran fort

nace damore,doue ogni aggiaciato cuore, ſi puo in ditto

amore mirabilméte riſcaldare.Tre principali modi ſi puo

tenere a tirare la humana creatura allamore del ſuoSigno

re:primo per timore minacciadoli, che ſe non lamara,inº

correra pene eterne e ſara priuata dognibene. Secondo ſi

puo cóluſinghe promettédolipremi e beni aſſai ſe lama

ra queſto ſuo Signore.Terzo ſi puo tirare con amore,dee

moſtrandoli che le ſtato ab eterno dal ditto Signore infia

nitaméteamata.El primo modo, delle minaccie e di poe

cofruttoimperho che ſi tira in quello modo,uiòlentemen

te,etnòuoluntariamente quaſicòrra proprieta della libe

racreatura.El ſecondo modo e bonoimmo incompara

bilmente megliore del primo imperho che non con timo

re ne con minaccie,ma con premiibenignamente cerchi

di tirarla. Ma el terzo modo e ottimo e mirabile e megli

oreuia non ſi puotrouare ad tirare la creatura rationale al

lamare, che per uia di amore p che lhuomo e libero e nò

uole eſſerligato,ne ſforzato,ſè nò pamore. E pſpontanea

uolöta ſua.Onde béche i tutti iſtitre modi el noſtro amo

roſo Dio cerchi di tirare lhuomo al ſuo annore. Nientedie

menoEl terzo modo in queſta ſacra hiſtoria della morte,

e paſſione e/ſtato dalnoſtro amoreuole Signore perfettiſº

ſimaméte piu che li altri modipraticato:Moſträdo in tutte

le parti et articoli di quella,eſſo ardere e bruſiare di amoa

reuerſo la ſua diletta & amata humana creatura:eniéte al

tro deſiderare ſenò el bene e lutile,e la gloria, di detta cre

atura:E piuli fa intendere, che altro da lei non uole ſe non

dolce,e ſuaue anore:Altro né brama,ne altro in tante ſue

acerbe pene, cerca che da lei per ſuo utile eſſere pur aſſai

diletto et amato.Siteſtifica queſto nel Deuteronomio,al

quarto capitolo doue,dopo molti e numerati benefici ſot

togiunge dicendo:Et nunc audi,quid dominus requirata

te,niſiut diligas eum,cioe:Vedili innumerabili doni che

ti ha conceſſo el Signore,elouale perho, niente altro date

rechiede ſe né che tu lo ami e uoglili bene. Etaccio me

gliointendidi che ſorte amore ſii da queſto tuo'èposs
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ſtato amato, ſappi che el ſuo amore uerſo di noi ha hauto

ſette digne e nobili conditioni le quali ſono di tanta perfet

tione,che ogni duro cuore poſſono al riamare lamante,ſie

gnore indurre. -

CPrima conditione, che quanto lamore-e-piu antiquo,

tanto e piu perfetto.Ma el Signore ti ha amato ab eterno

e perho,nò puo eſſere piu antiquo,ne piu perfetto queſto

ſuo amore.Onde dice Hieremia:Charitate perpetua dile

rite:ideo attraxite miſeranstui. Sempre el Signore pene

ſo di farti grà bene,ſempre elte hauto nella ſua etername

moria preſente, e ſempre penſo di donarti la ſua uita, e la

ſua morte.O creatura tationale uede quàto-edurato que

ſto ſinouerſo te tanto grande amore. -

CLSeconda conditione,dello amore del Signore uerſolhu

mana creatura e-che lha amata nò per premio-ouero utin,

lita ppria alcuna da noi riceuta o che ſperaffe receuere ne

per alcuno noſtro merito ma liberamente e benignamèi

te,ſolo per ſua gentilezza e ſpontanea uolunta.La uoluto

portarci,tanta gratuita e liberale carita,quanto ha fatto.

CCTerza conditione-erchel ſuo amore non ſolamenteeee

ſtato eterno e liberale,ma elce ſtato utiliſſimo: imperho

che utilita e frutti innumerabili ci ſono prouenuti da tuti

ta la ſantauita ſua,Et precipue dalla ſacra paſſione e mor

te ſua.O meſchiniet infelici noi,ſe dal noſtro caro Signore

tanta carita non ci ſuſſe ſtato dimoſtrata, -

CICLuarta còditione-eichel ci ha amato, di uno amore ſin

gulare e ſpeciale Imperho,che coſi ſarebbe morto, e tane

tohauerebbe patito per una ſola anima quato per infinite

anime Ethora anchorſelfuſſe neceſſario patirebbe,e mo

rirebbe per la ſalute,eredentione di una ſola anima.Oca

rita del Signore,quanto ſei grande. O amore quito ſei ſta

toſingulare et particulare a me per laqual ſola biſºgnido

ſei anchora parato a titiopprobrii e dura morte riceuere.

COLuinta cdditione-e-chel ciamo di amore debito e c5p

ueniére.perche né hebbe a ſe, ma al paterno honore prin

cipalmente ogni ſuo riſpetto. Et ſu queſto amore diſcrete

amandonelliuomo la natura,ethauédoin odio la colpa

item
- -
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itemiamo di amore dolce e ſapiente come dice Bernardo

tandem amo la natura humana per recòciliarla con loadi

rato ſuo celeſte padre, ſatiſfacendo alle tante offeſe contra

el ſuo honore commiſſe. ;

CLSexta Conditione.fuchelciamo di amore non medio

cre o piccolo.Ma intenſiſſimo e uehementiſſimo dandoci

de ciotanti ſegni quatidare ſe ne poſſano in tutti e modi.

CISettima Conditione.fuchel ciamoperſeuerantemente

e conſtanteméte,ne mai per fatiche,ne ſudori,ne pene,ne

tormenti,quà:ù grauictacerbi ſuſſeno ſi ritiro indrietoian

zi ſempre quito piu oltra andaua,tantopiu chiari ſignide

amore dimoſtraua.Onde eſſo alla ſua tantoamata huma

na creatura parlado coſi puo dire ſe deſideri O huomo,el

miogrande exceſſiuo,et perſeueráte amore uerſo teuede

te.C5ſidera le opere,che per te ho fatto.Vedeli ſudori ſan

guinei.Vede le pene,e li flagelli Primaio dal ſino del mio

eterno patre dal celo in terr tteco,come dolce tuo

amante,la tua ſalute,ſolo cerdando trentatre anni conuer

ſai:Et ſempre,come tuo amoreuol ſeruo,in ogni mio atto

ti ſeruii,talmente,che a lultimo per tuo amore per tréta di

nari,come uil coſa eſſere uenduto permiſſi. E la mia pretio

ſa bocca allo iniquo traditore nellofculo falſo conceſſi. O

huomo,guarda quello che p te ioho fatto le orecchie mie

ſolite a ludire li angelici canti, ahi me quante calunnie e

falſi teſtimonii e biaſtemie per te ſentirono: con quanta

miauergogna ſui, come ladroligato et a quelli iniqui giu

dici,appreſentato:Di tante falſe accuſe infamato quante

uolte fui per te crudelmente battuto,e flagellato: O uite

uolte delle mie ueſte ignominioſamente ſpogliato e riue

ſtito:CLuite uolre di ſangue tutto per te o mia cara anima

fui bagnato: Q uite furono le uilanie: Quite le battiture:

Q.uito crudelmente el mio pretioſo capo fu de pungenti

ſpine incoronato: Eccoti quati ſigni damoreiotho moſtra

to,e ſe anche nº ſei contento,uede le mie debili ſpalle per

te portare quelloi" e ponderoſolegno:Vedemi con

la mia diletta madre,come deficiente creatura in terra ca

ſcate.Ohime quanto fu in quella hora grande la pena del

–
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tuo Redentore.O quàto dolore:o quàta affittione ſentite

iel mio languente cuore per la materna compaſſione. E ſe

ancho non ti pare che per te habbi fatto coſe grandi,uie

ne al monte Caluario,8 iui mi uedrai come impio,e peſſi

molatrone, con li crudeli chiodi in croce confitto, e decin

que crudeliſſime piaghe per te crudelmente ferito: Et con

mio exceſſiuotormento in aereeleuato:E perche maggio

te ſegno damore non ſi puo moſtrare che data la robba,la

fama,lo honore,li amici e li parenti. Anchoraperlo amico

dare la propria uita.Vedemi con amore forte e conſtante

per inſino al fine per te hauere uirilméte combattuto, e da

touolétieri la propriauita,e ſe mille anime e mille uite ha

neſſi hautotäto fu grande lamore che a te portai, che per

uello piu che uolentieri tutte poſte lnauerei come ebrio

damore pte tutto laſſai come di me et de miei oblitoogni

mia coſa a te donai.E poi quando né ſepialtro che mi fa -

re in ciboetin poto miti preſtai che maggiore fiamma e

focodamore poiuedere: ſe per queſti grandi ſegni adone

che nò ſei al riamarmiindutto e moſſo ſenza dubio ſei due

ro piu che Leone crudele piu che Tigro:piu oſtinato che

Demonio.Vedi OpioLettor mio come in queſta ſacrahi.

ſtoria, della paſſione del Signore,Trouitanti ſigni di dilet

tione,e carita, che piu ne maggiore in altra hiſtoria né ne

puoi trouare:perhoſe deſideri facilméte,e preſto perueni

re a queſta amoroſa unione del tuo Signore, e perfetto in

carita diuentare e ſentire el tuo cuore brugiate, et ardere

in tutti e modi,né puoi fare meglio, che exercitarti in que

ſta meditatione. E ſappi queſto amore eſſer elfine di tutto

queſto exercitio:Imperhochel tuo c5memorare e penſa

re el tuo uolere hauere compaſſione,e lachryme per el Sie

gnore:Eltuouoler imitare lauita,e coſtumi del tuo Salua

tore,ei tuouolerlo ringratiare,et uolere exultare & admiº

rare queſta ſanta paſſione e morte, non debbe eſſere fatto

ad altro effetto ſe né pacquiſtare queſta gridezza damor

re e queſta perfettione di carita, e queſta amoroſa unione

e liquefattione di cuore uerſo el tuo ſuauiſſimo,e cleunen

ſtiſſimo Redentore. Nella quale come ho ditto"ogni

- - 1OliIO
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noſtro benepche in queſtauita e nellaltra codice la crea

tura a tanto alto e ſublime ſtato,e grado, che lo traſforma

nel Creatore con tanta excellétia, che puo la creatura coſi

unita e trasformata cò uerita eſſer chiamata,nò ſolaméte

ſigla didio ma eſſo dio. O dignita ſupermirabile.Oexcellé

tia incogitabile.O premio inaudito, chi mai penſato quel

ſtohauerebbe che el memorare la preſata paſſione, cori

queſte duodeci auree Regole,che ti ho deſcritte in ſe con

teneſſetato frutto,etāto bene. Dico adonche che con quee

ſto modo di meditare,ti ho con queite duodecinouamen

teordinate Regole inſignato potraiuenire a tanta digni

taet altezza, che potrai eſſere dimandato dio: perche coe

me ben dice lo Apoſtolo Pauloalli Corinthii:QLui adhgi

retdeo,unus ſpiritus eſt cieo.chiſaccoſta a Dio e ſi uniſſe

a quello per amore diuenta uno ſpirito con quello. Adonº

che(come inferiſconoliſanti dottori)diuenta uno medeſi

modiocon lui. E plo Euágeliſta Giouani,diceua el Salua

tore orando al ſuo padre. Rogo ut uniſintſicut & nos:&

i anchora:Tu pareri me, 6 egointe,utipſi in nobis ſint

Se uuoi adonche eſſere una medeſima coſa con el padre,

e con el figliolo,penſa queſta benedetta paſſione nellaqua

le trouaraiardéte fuoco damore,e ſarai con quello trasfor

mato tutto in Dio per amore:e ſarai diuentato unoDio in

a terra a buon ſentimento perhoogni noſtra parola intendé

do:che maggiore coſa thoiopoſſuto direi che maggioruti

litatihopoſſutoexprimere?A che maggiore grado,nobi

lita,etaltezza p el mezzo di queſto meditare ti ho poſſii

to condurre Non perdere adonche tanto bene: principia

queſta digna,ettanto excelléte arte,e ſegue con ogni tuo

ſtudio queſto ſanto memorare e penſare la morte del tuo

· Signore che ſe in quello con limodieuie in queſte duode

ci Regole inſegnati pſeueraraipiu facilmente al deſidera

to fine di queſta chriſtiana petfettione.cta queſta amoror

ſa unione e trasformatione:peruerrai che ſe ogni altra gri

de auſterita.openitentia di cilitio di digiuni di aſtinentia,

e di peregrinaggi fatto haueſſi:E quido ſarai anima diuo

ta, a queſta ſublimita petuenuta,et harai ogni dignita, ct
-
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excellentia humanatrapaſſato,eſſendo tu amoroſamente

tutta unita con el tuo Signore:Sentirai intehauereſocone

dola meſura dello amore tuo,le proprieta e conditioni di

uineacome eeuna uera ſapientia.euerolume,unauerapa

ce,etunaueta cordiale quiete,unouerootare,unoueroae

mare,unouero conoſcere,unouero intédere,unouero ſup

rtare,unouerohumiliarti,uno uero credere, uno uero

i" rare. E finalmente in terra uiuendo nel mezzo delliafe

anni ſarai ſempre conſolata. Nel mezzo delle tenebre ſa

raitutta illuminata. Nel mezzo del giaccio ſarai tutta info

cata,etabbraſiata.Allhora cò amoroſo e dolce cuore,dirai

al Signore.Oſculet me oſculo oris ſuiueniat diletusmeº.

Veni dile&temi. Baſami del baſio della tua ſantabocca:O

amoroſo Signore mio. Venghi a me el dilettomio perche

tanto tardi o diletto.e caro amore mio:Peruias,8 plateas

ueram,quem diligitanima mea Dilete miapprehene

lamte:quia ſolusſufficismihi per le uie e per le piazzeset

in tutte le opere mie cercaro, quelloche ſolo deſideraſani

ma mia.O mio diletto,ſe io potro ſolo trouarti ſubito tipi

gliaro,e con le mie brazze ti ſtringero perche te ſolo uoa

glio,te ſolo cerco,te ſolo ardédo deſidero ebramo perche

tu ſolo a me baſti e ſe pur coſi preſto come uorrei, né ſarai

da metrouato:ſarai ſenza dubio cauſa de mio amoroſolie

ire.Etallhora non potendo a mio modo goderti ti man

5"li amoroſi nuntii,alliquali diro.Nuntiatediletomeo

quia amore langueo,fatiintédere al mio diletto, che di ſuo

amore tutto languiſco che piu quagiu.contentonò trouo

che altra uita, altro ſpirito,et altro amore che di lui né ſen

to.Nontiateliche preſtouenire uogli imperhoche tutto di

amore ardoetbrugio:ſollicitatelo che hora,hora,uenghi:

che altrimente di dolce amore mancare mi ſento. Fulcite

me floribus:ſtipate me malis:quia amore langueo. Ahani

meſante:ah ſpiriti celeſti, pregate lamico mio che piutare

dare non uogli per che lanima mia di dolci amoroſe feri

te impiagata turralanguiſce di deflerio: tutta abbrugia

di carita e tutta di infimato amore ſi conſuma e dice uul:

nerata charitate egoſum.Et per le quali e ſimileiº
-, - parole
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parole, altro non ſi denota ſe non el grande amore di dio:

et el grande deſiderio del morire ha la perſona che a quea

ſto alto grado di amoroſa unione-e-peruenuto. -

crParte o uinanellaqualebreuemente ſi contiene lahi

ftoria della Paſſione del noſtro benedetto Saluatore Diſtin

ta in duodeci principali Articoli,e Contemplationi. .

Ora ſiamo allultima parte peruenuti,nel

quale diſtinguiremo la hiſtoria della ſacra

Paſſione del Saluatore, in duodeciArtico,

ili ſopra dequali formaremo molte affetti e

tue còtemplationi:Accio che el pio lettore i

I- i diuerſitépi,diuerſe meditationiſare poſſa,

CE l primo Articolo ſara della ſua iniqua uenditione.

CLEl ſecódoſara della crudele et amara ſeparatione, qua

i le fece dalla ſua diletta madre et Maria Magdalena.

CLEl Terzo Aiticoloſara della ſua ultima cena fatta con li

diſcipoli,doue molte miſteri ſono dechiarati.

CEl CiuartoArticolo ſi dimanda la ſua comprehenſione

cioequido nellorto fu preſo e crudelmente ligato.

CElo uinto Articolo chiamaſi atrociſſima flagellatione,

CIE1SextoArticolo chiamaſi iniuſtiſſima condennatione,

CEl Settimo Articolo-e-ditto crudeliſſima crucifixione.

CLottauo Articolo chiamato e grandiſſima illuſione.

Cſ El Nono Articolo e-chiamato dolciſſima allocutione.

CIEl Decimo Articolo e chiamato penoſiſſima mortifiº

catione, -

CELundecimo Articolo-e-dittopietoſiſſima depoſitione.

CDuodecimo etultimo Articolo/enominatolachrymo/

ſiſſima ſepellitione. -

CDebbiſapere,deuoto Lettore mio che i ciaſcaduno del

li articoli prefati.Prima io mettero,el purotexto,dello eui

gelio poi ſopra quello deſcriuerola meditatione ouero cò

templatione,ſecodomicòcedera la gratia e bontadiuina.

Maauanti che io dia principio atante compaſſioneuole,es
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doléte hiſtoria:Teinuito,Ocaro Lettore mio. A preparat,

to frutto cauare poſſi.Anchorati exorto a ſuegliarti in que

ftoatto piu che in ogni altro exercitio mondano:chiaman

dotutta lanima, tutto el cuore,tuttili ſentimenti tuoi,e tut

te le membre tue a dolerſi e fare amaro pianto del tuo Sia

gnere,che per te tanti aſperi dolori,ettante dure pene ſop

portato ha 8 c.Diraiadonche coſi O anima mia ſuegliati

mai,e piu non tardare. Andiamo a cotennplare e rime

morare quelli inextimabili languori, e quelli exceſſiuidoe

lori,che nò ti commouioindurato cuore mio, per che nºi

piangete,oocchi miei perche non ti lamenti di tarita iniu

ftitiaallo innocete tuoSaluatore fatta. O muta lingua mia

rche taci perche né parli perche ſei in queſto tato hore

ribil caſo fatta ſilente:perche non gridi ad alta uoce inſief

me con Iſaia dicendo: Vere languores noſtrosipſe tulit &

dolores noſtrosipſe portauit:perche di dolorenò ſcoppio

cuor mio duro:C) cuor mio ingrato:O cuor mio crudo:O

cuor mio ferreo:Vede el crudeliſſimo ſpettaculo a te pro

" tutta di dolore mi coſumo,quie

oel manſueto agnellouedo per me crudelmente ferito e

morto.Clual cuore non ſi riſentee Cluale animanò ſiſma

riſceroual petto non ſi indolciſce o uale huomo non ſi

inteneriſce?O pieta ſuperna:O carita diuina: Oſmeſurato

amore:O infinita dilettione: Io ſono el delinquente et tu

innocente,ſeiel patiente. Io ſono quello che iniquamente

ho peccato,e tu ſei quello che amoreuolmente la pena di

oguimio errore haitolerato.Obonta infinita.O pieta cele

fte:io tioffendo:eru per me mori:Iote perſequito e tu in

ogniluoco mi ricerchi Ioti ſono inimico e tu per me ſei

crucifixo:che coſa addnche poſſoio per te fare. Vorrei per

te languire,e nò poſſo. Vorreiperte morire,e nò mie có

ceſſo. Che faro io adonchei Iodite mi raccordaro giorni,

e notte.Io chiamaro tutte le membre e ſentimétimei. Io

ſforzaro lanima mia,a péſare di te a rimemorare la iniqua

tua uenditione,lamara e dura tua ſeparatione:lultima cei

na, i ſudori ſanguinei,la lachrymoſa oratione,la crudele
ri - - - traditione

ti,e talmente diſponerti,che de ditte" idebi
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traditione:la impia ligatione:le atrociſſime, e duriſſime fa

gellationi:la iniquiſſima còdennatione:la crudeliſſima cru

cifixione:e la dolente morte e pia ſepellitione.Pregotiadó

che,o Gieſu benigno, che in queſte meditationi meco ſia

el tuo aiuto non miabbandonare non mi laſciare fammi

dite inamorare:fammi dite languire: ſeriſce el mio duro

cuore riſcalda laggiacciata e frigida anima mia.Tu hai in

focato tutto el mondo:Tu hai riſcaldato tutta la terra del

tuo dolce infinito amore.Riſcaldami adonche con la tua

ſanta croce: Lauamicò el tuo pretioſo,e ſanto ſangue:Feri

ſcemi con la tua cruentata lancia.O Gieſu mio fammi lan

guire:O Gieſu ſuaue,fammi preſto a teueni: O croce ſan

ta:O dolci chiodi : O melliflua lancia:Oioconde ſpine:O

ſuaue peſo:O deſiderato legno:O dolce amore: Ocharita

imméſa:Anima mia con tutto el cuore ti prego, che tutta

ti inebrii,e riſcaldi di queſto ſanto amore:O memoria mia

fa che mai ti eſchi di mente queſto tanto ſuaue redentore

queſta ſia la cotemplatione tua:la tua meditatione:la tua -

conſideratione giorno,e notte:la tua exercitatione: el tuo

ſtudio:el tuo uiueretel tuo morire.Imperho che queſta ſao

ra a te ſuauiſſimo pane dolciſſimo cibo e uiuica reſtauratio

ne,diogni tuo perduto bene,

CArticoloprimo Dellainiquauenditione del Saluatore,

fatta dallo iniquo Giuda,el Mercorealli maligni Giudei.

quelle hiſtorie che furono preambule, et occaſione

della paſſione del dolce Gieſu.Come fu la reſuſcita

tione di Lazaro:che gia quatrogiorni era nel ſepolcro ſta a

to:per elquale miracolo dapoi che li ſommi Sacerdoti, e

Scribi e Fariſei erano ſtati molte uolte duramente dal Si

gnoredelli ſuoiuitii ripreſi,hauendo c5tra quello cotratto

mortiferoodio,feceno conſiglio, e determinorno farlo pré

dere,e occiderlo. Onde el baluatore queſto ſapédo perche

ancho non era uemutoeltempo del patire dallo eterno pae

dre preordinato,ſi partite occultaméte,etando i una citta

Pinó eſſer troppoprolixi,ſottobreuita toccheremo

i 5 -
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ditta Efſremuicina al deſerto,etiui dimoro con li ſuoi diſci

poli alquanti giorni per inſino al Sabbato auanti la Dome

inica delle palme,nelquale eſſo benigno Redentore ritora

noin Bethania,doueli fu fatta una bella cena in caſa di Si

mone leproſo,e Martha per eſſere ſua parente miniſtraua

E Lazaroinſieme con el Signore a méſa ſedeua,e Magda

lena tutta inſeruorata,cò uno pretioſo,et odorifero ungué

to,unxe li ſacratipiedi e la delicata teſta, del ſuo diletto et

caro Maeſtro.Onde tutta la caſa,fu di quella inirabile fra e

grantia ripienate Giuda per auaritiaparédoli che di to on

guéto fuſſe inutilméte ſpeſo:elquale ipoteua uédere ben

trecento dinari, ſdegnato contra el ſuo Maeſtromormu

ro contta Maria Magdalena,fingendo, nouerſi per pieta

de poueri ma ſi moueuanò per pieta ma per auaritia per

che eſſendo pcuratore teneua li denari e ſempre una pare

tenerobbaua.Ma el clemétiſſimo noſtro Saluatore difeſe

la ſua diletta Magdalena facendoli intendere che hauea

ben fatto:Onde eſſendo inteſo chel Signore era in Berha

nia concorſe molta turba de Giudei,non ſolaméte per uee

dere el Saluatore,ma anche per uedere Lazaroreſuſcita

to:E coſielſequente giorno della Domenica,uenédoliint

contra,tutta la moltitudine della Citta,di Hieruſalem,eſſo

noſtroSignore humilmente caualcando,quando laſina e

quando laſinello eſſendo lauia coperta de ueftimente,e di

frondi,e dirami di arbori:Ethauédo le gentipalme in ma

nituttiad alta uoce cridàdodiceuano:Oſanna filio Dauid:

Benedictus quiuenitin nomine domini. E coſi intrido nel

la citta di Hieruſalem,con gran feſta preuedédo el clemét,

tiſſimo Signore la futura deſtruttione di quella Citta pian

ſe amaramente. Etgionto alTemplo ſcaualcato intro in

quello e con granzele,ſcaccio tutti liuendéti,e li compri

ti,gittando le menſe, e le ſedie loro, per terra, dicedolinó

ne ſcriptù eſt,Domus mea.domusorationis uocabif. Ma

uoi lhauete fatta ſpelonca delatroni,e coſi ſtando nel tem

piopredico per inſino al tardi, e fece molti miracoli ſanio

dociechi,etzoppi.Ma la ſera non eſſendo da alcuno a cee

nainuitato, con li diſcipoli ſe ne torno in Bethania, e ſeco

-
do alcuni
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do alcuni penſano niente ceno,quella Domenica ſera,ma

tutto ſtete occupato in inſegnare, 8 amaeſtrare,li ſuoi di

ſcipoli del regno del cielo:Onde la mattina del Lunedi ſe

quente,molto per tempo ritornádoin Hieruſalem, per la

uia,che era ſpatio di dua miglia,hebbe elSaluatore fame:

E uedédouno piede deficopieno di fronde,ma ſenza frut

ro,lo malediſſe e fecelo ſubito ſecare:et intrato nella citta

di Hieruſalem,etpoi nel templo,tutto inferuorato della ſa

lute humana diffuſamente predico alla turbate poi la ſera

ſe ne torno alla ſua coſueta habitatione in Bethania in ca

ſa di Martha,et di Maria Magdalena: MalimpiiSacerdo

ti,Scribi e Fariſei con liquali molte queſtioni elpio Gieſù

hautohauea uedédolocreſcere i fama,etin reputatione,ſi

pla admirãda dottrina con uno ſtupédo amore chi queſti

ultimi giorni piu che in tuttoel paſſato tempo, dimoſtra

ua:ſi perli gran ſigni che faceua:Si etiam per le dure in

crepationi che contra loro proferiua: La quarta ſeria,cioe

el Mercore di auanti el Vetere ſanto,Dixe el Saluatore,ſa

pereuoi che doppodue giorni ſi fara la paſca,et el figliolo

dellhomo ſarafraditop eſſer crucifixo:Etallhora côgrega

tiliPrincipi de Sacerdoti e liSeniori in caſa del Principe

de Sacerdoti chiamato Gaiphas,facendo conſiglio cerca

tano in che modopoteſſeno pigliare,et occidere el Salua

tore:Ma perche temeuano,el tumulto del popolo,diceua

nodinò farlo in giorno di feſta.Etallhora eſſendo intrato

Sathanas in Giuda Schariot,che eranno de duodeci apo

ſtoli del Signore agitato dal Demonio,ando alli Principi

de Sacerdoti per tradire e uendere el ſuo Maeſtro. E parli

do a qnelli,Diſſe:che coſa niuolete uoi dare ſe io con tra

dimento etcon ingannouelo daro nelle mani liquali,cio

odendo,molto rallegrati feceno patto darli trenta denari

dargento. E coſi partendoſi gli promiſe cercare lopportu

nita di dargelo nelle loro mani ſenza turba,et impedimé

to alcuno. Per inſino qui,ti hobreueméte recitato el texto

dello Euangelio:Hora ſubito ſottogiongerola contempla

tione,Al propoſito delle narrate" maxime, della

iniqua uenditione del Saluatore. . *

- - - Mmm. ii
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GIMeditatione ouero còtemplatione prima ſopra alla ini

quauenditione del Saluatore,et altre coſe contenute nel

'- Texto Euangelico di ſopra addutto.

Enite mecoO deuoti Chriſtiani, prima alla

ºlſepoltura di Lazaro in Bethania:È poi anda

iſº|remo,in Hieruſalem,e tornaremopurin Be

3 |thania, a caſa della noſtra cara Magdalena,

S S conſideriamo tutti li amoroſi geſti,e le mel

-
liflue parole del noſtro tutto ardente damo

repio Gieſu:Conuerſiamo amoreuolmente con quella ti

soamoroſa c5pagnia del Saluatore:iui parlaremo alnoa

ſtro dolce amore Gieſu,alla noſtra amoroſa madre Maria

ſacra de DioGenitrice:etalla noſtra ardente Magdalena:

etalli diletti Apoſtoli:et altri cari Diſcipoli,e Diſcepole del

noſtro Redentore.Ci condoleremo con quelli piagédo e

ragionando.Dimmi adonche O glorioſo Re de Iſrael per

che eſſendo tu potentiſſimoSignore de tutti li ſignori ſa

niſmo ricchiſſimo, belliſſimo ſapientiſſimo,tiuedo parla

do con Magdalena,coſilachrymare Reſpºde el mioamo

re Gieſù:Ofidele anima mia.Iopiägo per mia cauſa,e per

tua,E ſe intédere deſideri le cauſe delle mie pie lachrymes

Conſidera che uolendomigli Giudeilapidare io mi abſen

tai perche anchora uenuto non era el predeſtinato tempo

del mio morire:Ma inteſa lambaſiata chel mio dilettoLa

zaro languiua e ſapendo poi che lera morto non hauédo

io riſpetto al pericolo proprio della perſona mia,ritornai in

Bethania,per conſolare le mie dilette Martha e Magdale

na:Con la quale parlando e poi andando alla ſepoltura di

Lazaro:Affluentilachrymegittor
noli occhii miei.Prima

conſiderando che loffeſe fatte al mio celeſte Padre, erano

cauſa di tale dura e diſpiaceuole morte.Secondo, conſide

rai fra me ſteſſo dicedo. O Gieſu meſchino hota piigi per

compaſſine di queſte tue amoroſe figlie: Ohime che pre

ſto loro piangeranno amaramente per compaſſione dite:

quale preſto ſarai in mani dellimpii Giudei come manſue

to Agnello ſta crudi lupi:e nonaumentº, anche

illà
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la mia dolce madre inſieme con gli miei cari Diſcipoli ei

le altre deuote donne uedendomi ſi crudelmente trattare,

ſaranno amari pianti, Cluando Martha non uoleua chel

monuméro di Lazaro per elfetore.aperto ſuſſe, Iofra me

ſteſſo diſſi.O pouero Gieſu queſta mia cara figliola horap

non affligere lodotato mio nonnole ſia"el ſepolcro

di Lazarofetido e puzzoléto:Ma preſto ſaro almöte Cal

uario come publico latrone menato,doue el gentile odoe

rato mio, quellograuaſſimo fetore de tante carogne,e cae

daueri,et oſſide morti ſentira,non ſenza mio grandiſſimo

diſpiacere.Cluádoio faceuo oratione, e ringratiauo,el mio

celeſte padre, che ſempre elmi exaudiuaio puedeuo: che

preſto, cioe,el Venere ſanto lamétandomi e piagédo,co

me da tutti abbandonatoaduno altro modo paia Jo

direi Deus meus deusmeus,ut q e 9

dio mio odio mio perche mi hai abbandonato. Et quado

io comádai, che eſſoLazarofuſſe ſlegato:io con dolore per

ſai come el Venere ſanto. Io doueuo eſſere da Giudei cru

delmente ſtrettoeligato.o.uandoioloreſuſcitai da mor

teauita. Io diſſi,opouero Gieſu quanto preſto ſarai dolen

te, quandoper uiolentia de martyrii la tua uita conla mor

Eva
-

tecómutarai.O uádoio diſſi che lo laſſaſſeno andare doue

li piaceſſe: Iopéſaich coſi a me dittonò ſarebbe:ma tutto

loppoſito,cioe legatelo ſtretto e guardate chel nò ui ſuga.

Allhora miuedeuo fra limiei cari amici da loro cordialiſi,

manente accarezzato. E penſai che preſto da tutti loroſa

rei crudelmente ſeparato e dalli mieiinimici come da rue

gienti leoni circondato.Allhora io reſtituiti eluiuo fratello

alle ſue ſorelle:ohime che, ben penſai come preſto io ſarei

morto e tolto da tutte le mie amate perſone. Allhoraiocò

ſolai diabondanteletitia tutti li miei amici reſuſcitando el

quatriduano e aprendo el monuméto. Ma ben cognobbi

che preſto io doueuo eſſere laſciato da tutti ſenza conten

to,e ſenzaogni humano refrigerio e che preſto el mio deli

cato corpo,chiuſo,e ſeratonella lapidea ſepoltura eſſer doe

neua Vediadonche o anima fideleſeiohebbi cauſa,dila

chrymate e piigere,quidoelmio dilettoLazatodamo -
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teauitta riſuſcitai. E ſe anche intendere uoleſſidelmiopia

to la cauſa:quando con tanta letitia e trionphoin Hieruſa

lemiofui dal popolo riceuto,ti riſpondo:che la compaſſio

ne,di quella ampla citta che per el peccato, della oſtinata

incredulita ſua preſtoruinata da fondamenti eſſer doueua

et anche per li preueduti grandiſſimiaffanni miei,neltem

pode quella titoioconda proceſſione al piagere côſtretto

fui primo quadoli miei cari Diſcipoli con tanta letitia,et

amore miſeruiuono ſpogliandoſi delle proprie ueſte,etor

nando con eſſe, quelle uilibeſtiole dellaſina,et aſinello.Pé

ſai che preſto con gran dolore,mi abbandonarebbono, et.

io nudo,e pouero da loro tolto ſarei Et coſi come el giudai

copopolo ſei grandi ho iori nella memorata triomphale

proceſſione mi fece,coſi cognoui,che preſto ſei grandi,op

probriial tutto oppoſiti fare midoueua: Imperho che nel

giorno delle palme,con gran feſta,caualcai laſinello: ma

el Venere con granuituperio mi fece caualcare,el duro le

no della croce:nella prima proceſſione ſi ſpogliauanodel

i proprie ueſtimente per extenderlc in terra, et honorare

mi:Ma nella ſecòda.cb fuel Venere ſanto,de tutte le mie

honorate ueftimente ignominioſaméte ſpogliandomi mi

priuorono.Nella prima c& liramide palme,e doliue,e dal

tri arbori congran feſta,et honoremiueneroin cotra,ma

nella ſeconda con crudelliſſime,etacutiſſime ſpine,el deli

cato capo mio trapaſſorno. Nella prima con gran letitiare

e ſignore loro micòfeſſorono. Nella ſecolida dicédo,regé

non habemus niſi Ceſarem:el tutto negorono. Nella pri

ma miadororno come loro Saluator,quido diſſeno Oſan -

na filio Dauid:Saluaciti preghiamo,o figlio di Dauid:Nel

la ſeconda,loppoſito dicendo queſto negoronoquadoad

altauoce,con grande mio diſhonore,diſſeno. Alios ſaluos

fecit ſe ipſum né poteſt ſaluum facere. Nella prima mi be

medixeno dicendo:Benedićtus qui uenit in nomine domin

ni &c.Nella ſeconda con grande mia uergogna biaſtemi

doni malediſſeno chiamandomi ſedutore, ingannatore,

beuitore de uino,idemoniato,e malfattore. Per tutte que

fte ragioni adoncheiopianſel giorno delle palme.Manò
ti credere

l
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ti credere, che in queſti ultimi giorni della mia morale ui.

ta,io hauerſi alcuna cauſa diletitia ma da ogni banda,mi

ſentiuodi,dolore il cuore ferito:Ohime quata ingratitudi,

ne di quello giudaico popolo,al quale hauédo tutto el gior

no delle palme abondante dottrina di ſalute,con exceſi,

uo amore predicato,eteſſendo tutto ſtanco e laſio,non fui

dalcuno di loro inuitato pur di darmi un bichiero di uino:

Onde coſi ſudato e bagno ſenza altra corporaie refettione

me ne tornai la ſera in Bethania,a caſa delle mie dilette

Martha,e Magdalena:doue era la mia cara genitrice. Al

-" tutte,era molti altri, e precipue miei diſcipuli per

Cilerallultimo della uita mia predicai tutta quella ſera del

regno del cielo e niente cenai. Ma doppoalquanto ragio

namento fatto con la mia dolce madre,che ſu tutto pieno

dilachryme,e di ſoſpiri,fatta la conſueta oratione,puoco

dormendo,miripoſai e la mattina per tempo,brugiando

el mio afflitto cuore di charita, e deſiderio della ſalute hu

mana,me ne tornai in Hieruſalé con gran fame:e coſi pre

dicato nel templotutto el giorno che fu el lunedi,e facen

do ſegni e miracoli conſolandoli afflitti e guarendolinfer

micon exceſſiuoamore tutti li peccatoria penitentia et a

miſericordia chiamidonò eſſendo dalcuno inuitato(tutto

famelico,e ſtracco) tornato in Bethania,con la mia deuoa

ta,et amata famiglia leggierméte cenaidoueſteti per in

ſino al Giouediſanto prima per dare copia dime alla mia

diletta madre:eta Maria Magdalena eta Martha,e a dir

ſcipoli,in nellultimo della uita mia:etanche accio gli giu

deiet Giuda poteſſeno piuexpeditaméte concludereliini

qui propoſiti loro. E coſi fu fatto imperho che el Mercore

ſanto,eſmiofalſoApoſtolo,Giuda Scarioth uinto dal De

monio e daluitio della uaritia,tornato per tempoin Hieru

ſalem:et intrato nel maligno concilio de Scribi,et Sacer,

doti iniquamenteuendete el ſuo Maeſtro trenta denari,

Ecco anima mia inquanti modi,el tuo clemente Signore

era anxiato: da quantebande anguſtiato.Mouiti adonche

e piu non tardare:ringratia queſto tuo Signore di tante la

chryme,che per te inſino a queſto giornoha gittato. Adoe
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ralo,e glorificalo nel cuore tuo quàto puoi facci la lingua

lofficio ſuo.E dichi.O Dio mio,C) Redétore mio,Io ti ado

ro,laudo,ebenedico:Ti ringratio,di tanti affanni,e ſudo

riditanta anxieta,e fame,che per me patito hai. O hoſtia

i" celeſte: O pretio inextimabile della

umana redétione, ſia benedetto in eterno,el tuo ſantono

me:Sia glorificata e laudata ſempre ogni tua celeſte dottri

na:C ſapientia diuina:O ſcientia admiranda:O ſudoripre

tioſi:O fame:O fatiche:O dolori del mio Gieſu,quito mi

ſete ſtati utili e proficui.Ma quando io penſo el gran tradi

mento de quello falſo perfido e maluagio diſcipolo, tutto

mi riſento, e quaſi adira contra lui mi commouo. O Giuº

da figliolo della perditione,herede dello inferno. O Giue

da traditore come ſei ſtato tanto iniquo che tuo tanto be

nigno e gratioſo maeſtro,habbitradito.O Giuda mercane

te uiliſſimo, che perſi uile pretio,el gran Signore del celo,

e della terra hai uenduto. O ſacrilego,e deteſtandohuo

mo:queſti ſono li premi che per tanti receuti beneficii,al

tuo benigno Signore retribuiſciO ingratiſſimo,e ſcelera

tiſſimo piu che tutti gli huomeni, di quato poco pretiohai

ſtimato quelloDioche e impretiabile: quello creatore chi

e incomparabile, quello Redentore,che-e-ineſtimabile:

Horſe di trenta denari miſero e infelice biſogno haueui

perchenò ricorreui a Martha e Magdalena,8 alla ſua ho

norāda madre,che ſe ſteſſe uédute mille uolte,ſi ſarebbee

no per riſccatare el ſommobeneeO Giuda quanto coten

to deſti a quelli maligni Sacerdoti quando el tuobenigno

maeſtro,per ſi uile,e poco pretioliuédeſte:O quáte beffe e

riſo dite miſera creatura e del tuo Maeſtro feceno quido

uideno per mezzo del ſuo procuratore e diſcipolo nelle ſue

mani poterlohauere:Tantograue,etabho
mineuole e ſta

toel tuopeccato, che meglioti ſarebbe ſtatoné eſſere mai

al mondonato.Tu con effuo tradimento infamaſti quello

ſacro apoſtolico collegio.Tu denigraſti la fama.Dellaime

maculata madre,e dello innocente figlio,uédendo el pre

tioſo e giuſto ſangue,e la uirginea carne del tuo ſuperuea

nerando Maeſtro:O Magdalena, che coſa fatto"
a Cillida
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a Giudatraditore ſettifuſſe ſtata nota queſta fraudolenta

et impiauenditione:certo io penſo che el tuo caſtello e le

tue fuſtitie,e te ſteſſa,adeſſo uiliſſimo e perſidiſſimo Giua

da offerto hauereite per mitigare linſaciabile cupidita ſua

e che da tanto enorme delitto fuſſe retratto, e coſi el tuo

amore Gieſuhaueſte recuperato.Ma eſſendo nel memora

re queſto crudeliſſimo atto e queſta tanta perfidia del tra

ditore,non poſſo fare che alla mia dolce, et amoroſa mat

dre al mio unico conforto pioGIeſu,eta quella tutta afflit

ta apoſtolicafamegliacompatendo tutto in lachryme nò

miriſolui.Oluidoiopéſola perſona che e tenduta come

uilemácipio,e cô'minore pretio che ſe fuſſe ſtato unouile

boue oueto uno molto deſpreſiato aſinello:ohime che que

ſto coſi maluéduto,eglie,elſommobene,eglie el Creato

re del cielo,e della terra,eglie quello ch riſuſcita li morti e

glie quello che lhumana natura libera dello inferno:Eglie

el figliolo della Vergine de ſpirito ſanto concetto e nato:

E da chi e con tradimento tenduto certamente,Da uno

ſuoperfido Diſcipolo: Alquale hauea grá ſignidamore die

moſtrato facendolo ſuo familiare apoſtolo.E datoglielgo

uerno della ſua nobile apoſtolica fameglia:fattolo predica

tore:Datogli la gratia del fare miracoli.Abbrazzatolo dol

cemente molte uolte. Reuelatoli li ſuoi alti ſecreti: fattolo

participe della ſua celeſte et ſalutare dottrina. Datoli tutto

el ſuo peculionelle mani eſattolo diſpéſatorde tutte le ele

moſine che a ſeetalli ſuoi Diſcipoli erano date,Ne mailo,

uolſe in alcuna coſa contriſtare: O Giuda adonche quanto

e' ſtato abbonnineuole el peccato tuo: Eta chiuédeſti que

ſto tuogratioſo maeſtro Gertaméte a quelli che tutti era

no di mortifero euenenoſoodio còtra di lui contaminati:

A quelli che tanto crudelmente ſitiuanoel pretioſo ſangue

ſuo,e la ſua uirginea carne, per poterla a ſuo modo crucia- º

re,che non ſolo tréta denari ma le migliare deducati pro

miſſo e datoti hauerebbeno:Perche adéche i queſto gior

no del Mercore tanto uituperoſamente,et iniquamente ſia

uendutoel noſtro clemétiſſimo Signore per non eſſere al

tutto di tanto beneficio ingrati,ſempre ſara tale giorno da
- a º - - N I



e PARTE O VINTA :

“noi con ſpeciale memoria celebrato per eſſer giorno dipii

to e di lamento:nelquale fu dato piu particulare principio

alla noſtra redentione &c. - - “ . .

GIArticolo ſecondo della dolente,elachrymoſa partita ſe

ce el Signore dalla ſua diletta,e chara madre,e da Maria

Magdalena Martha,et altre ſue deuote figliole ſeguita cl

Texto delli Euangeliſti. -

- Erche li ſacri Euangeliſte,non ſcrivono di queſto ſe

P condo Articolo altro, ſe non chel benigno Gieſu El

primo giorno delliazimiquido ſi mangiaualagnel

lºPaſquale cioeel Giouediſanto inſultardi ſi parti con li

duodeci ſuoi Apoſtoli,etando in Hieruſalem doue era ap

parecchiato di fare la paſca,etuenuta l'ora,ſi poſe a cena

e gli duodeci Apoſtoliinſieme con quello per queſte eui.

gelice parole non ſi puoexplicitamente altro intendere,ſe

non,che elpoſtropio Gieſti,el Giouedi ſanto, ſi partite di

Bethania,etando in Hieruſalem,a fare la conſuetapaſqua

Doue in ditta cena eſſere ſtata Maria uergine dalli Euan,

geliſtinòre deſcritto.Ma delli duodeciſolaméte ſi fa mée

rione pertanto pare probabile coſa che la Vergine bene

detta inſieme con le altre donne rimaneſſe in Bethania:et

che allora fuſſe fatta la ſeparatione de Gieſu dalla ſua ma

dre.E né pare coſa probabile:Si come etiitiene Anſelmo,

dire che la madre ſua fuſſe alla cena:perche lei né ſarebbe

ſtata ſola fra tantihuomeni e pare non fuſſe conueniente,

che in uno atto publico come quello fuſſeno indifferentei

mente inſieme donne,ethuomeni&c.pur chiuoleſſe pen

ſare che la Madonna gli fuſſe ſtata preſente e che in quel

loloco fiſſe fatta,la dipartenza memorata nò ſarebbe da

contradirli perche non eſſendo coſa expreſſa dalli Euágeli

ſti,e non contradicendo alla ſcrittura, ſi puo contemplare

ad beneplacito di ciaſcaduno:Onde ſia ſtata fatta a quals

che luoco ſiuoglia, non ſi puo penſare ſe non che con indi

cibile dolore da tutti loro ſuſſe fatta. E benche,li ſacri eui

geliſti,ne el modo,me le parole,ne el tempo,ne el loco di

1. queſta

v

:
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queſta amara ſeperatione,habbino deſcritto:Nientedime

noNoiadimitatione dellideuoti Dottorie pii trattatºri la

côtéplaremo,ſecódo ci iſpirara la gratia dello ſpirito fitos

CMeditatione ſopra la dura dipartenza fece elpio Gieſi

dalla ſua diletta Madre e da Martha Maria Magdalena ea

dalle altre ſue deuote figlie.

= ENTOMI el cuore dipena mancaiſe

Si sv Si tola affitta anima mia tutta lâguire:Ree

$ Nº | quie non troua ripoſo non guſta:el tuttò

i Siº i meſto ſpirito mio amaramente piango e

2 N2 ſoſpiro per copaſſione del mio dolce amo

2 re Gieſti e della mia dolce amoroſa Ma

LE SEº dre,laſciata in quella acerba & dura pare

tita. In Bethania in caſa di Magdalena per lo immenſo do

lore ſtramortita.O anima fidele, che fai?O deuoti Cótem

platori che né correte? O mie dilette figlie,uenitene me

co:etaiutiamo queſta tanto meſchina madre,ſoccorrianti

piamente con gli amoreuoli obſequii noſtri: Pigliado con

tiuerentia le ſue uirgineebrazza:Sogliendo el ſuo caſto e

º

- a

a

i" petto:Conſortandola con qualche uiuifico aſperſo,

quore Aſſugidoel ſuo gelido e freddo ſudore, Imperho

che in ſe ritornata li dimãdaremo che caſo diſpiaceuole ſia

ſtato queſto, e lei come tutta gratioſa,epia al megliopotra

ci dira el tutto. Da te adòche meſchina madreuorrei (ſelti

piace )intédere,el modo,e ſapere el proceſſo,de quella ti

roamara dipartéza,che da te fece el tuounico figliolo.Sér

to quella con la ſua debile uocereſpondere,e dirmi: Cari,

delioti ſpiriti,che puolerenelli amoroſi cuoriuoſtri,di me

e del mio amoreuole figlio:Maggiore dolore e piu profun

dii" ſentire:Deſiderate ſapere quello che a me ace

cadde nella dura partita,del mio unico figlio pdiletto Gie

ſu:Sappiate che tornato el Lunedi ſanto,al tardi el mie

amore tutto famelico laſſo e ſtracco, cenato che hauemo

come quella che ero piena di timore e di ſoſpetto:lo uolſt

interrogare delicaſi ſuoi e per non affligeretatº la ſua po

ſl 13
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tera madre,non li parſe allhora el tutto aprirme. E coſi ſtà

do el Martedi,etel Mercore ci dete a tutti noi quellopuoi

co di contéto che in tali deſpiaceuoli caſi dare poteua,con

tanta copia di ſalutare dottrina, che mai al mondo ſimile

ſi uidde:Ma nel Mercore ſera eſſendo nellultima cena,che

con me e còn Martha,e Magdalena fece non potendo io

fare, che ſempre el mio unico amore non guardaſſi, ogni

ſua parolina:etogni ſuo geſto ben conſiderauo. Onde ue

dendo che quaſi niente mangiato haueua,e che ſpeſſe uol

te ſoſpirando,tutto ſimpallidiua,fra me ſteſſa, altro che ma

le noue,a me occulte non penſato:et per queſto eſſendo

tutto el noſtro ſacro collegio,afflitto e meſto: Doppo la ce

na,con poche parole,ogniuno ſenando al ſuo ſolito loco,

talmente che in ogni canto di quella caſa ſi piageua Etpre

gaielmio amore,che alquitoſirapoſaſſe,accio poi meco

imeglio plare poteſſe:f.Map la ſmiſurata triſtitia,ne luione

laltro,maiocchioſerare potete. Onde io ſuperata dalla fot

za dello exceſſiuoamore. Andai dal mio" figliolo,

pregidolo,uoleſſe chiarire la mente della ſua ſconſolata, ei

afflitta madre,circa la ſua morte ſapendo che a lui niuna

futura coſa gli poteua eſſere occulta, Allhora el mioamoro

ſofigliolo, molto ſtrettamente mi abbrazzo,e comincio a

lachrymare e dire:O madre mia piu che mai altra madre

da meamata come ſara poſſibile che talnouaio poſſidare

ui, della morte crudele,et horrenda, che preſto per la ſalu

te humana miconuien farei Alſhora per tali parole ſutra,

paſſato el cuore mio, di una crudele ferita,e caſcai quaſi co

memorta ma per uirtu del mio figliolo alquanto rihauta,

pregalo di nouo chel ſuo parlare ſeguiruoleſſe. E coſi proe

ſequendo ſottogionſe,e diſſe:Suauiſſima e dolciſſima mia

madre,per inſino a queſta bora per né darui moleſtia, né

ui ho manifeſtato chiaraméte,el tempo,et el modo, della

mia morte.Ma hora eſſendo uicino el giorno preordinato

ab'eterno,dal mio celeſte padre : Nelquale el figliolo dei

lhuomo per ciòſumare,et perſicere,tutto el ſacro miſterio,

della redentione humana:debbe riceuere la piu atroce,e

crudele morte,che maialmödo ſi trouaſſetLoeſſer io cia
t: . . (cetto
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di ſpirito ſanto in uoi,o cara madre,etineffabilméte nato,

e per hauere io patito molte anguſtie et affanni in tutto ei

decorſo della uita mia come fuggire i Bgypto, ſtare nello

aſpero diſerto ſenza cibo,patire fame,et ſete, fare uiaggi,

predicido,e riceuédo opprobrii,e uilanie. Nò baſtanoli af

fannieli cruciati per inſin qui riceuti imperho chel biſor

gna adimpire tutte le prophetie,le quali parlano della mia

morte,et della mia reſurettione:E côtra queſta diuina del

terminatione,nò ce riparroine accade che uoi dilettiſſima

madre mi pregiate alloppoſito,perch ſo,uolete,che io fac

cii,tutto qllo micomada ei mio eterno padre e che la hut

mana redétione, quale contáta ardéte carita ſempre haue

te expettata,ſia còſumata,epfetta:ebèche el uoſtro inarti

rio nel côpatirme mia cara genitrice,habbi ad eſſerelma

giore che mai fuſſi,e che habbiad eſſere nietedinneno qllo

preſto paſſara,e ſeguira el terzo giorno la mia glorioſa ree

ſurrettione,e recelera el'uoſtro cuore maggiore cotéro,et

piu'exceſſitio gaudio, che mai fuſſe,o ſara in pura creatura,

È riſpondédoio,che ero contèta della uolonta e diffinitioe

ne paterna:e che biſognidoio,con le mie brazza alla motº

te lo portarei Ma che deſiderádoio,nò mai abbidonarlo,

e preſumendo che ſenza el figliolo del cuore mio, in ogni

modonò poteſſiuiuere intate anguſtie,gran contento mi

ſarebbe el ſeconorire:E perhoſupplicido al mioamore,

uole figliolo, che queſta ſingulare gratia, mi faceſſe: con

gran ſapientia e conſtantia miriſpoſe.O madre mia dolciſ

ſima e ſapientiſſima:Clueſta gratia concedere né uipoſo,

perche le ſtato prophetizato che ſolo io debbo in queſto

modo morire:Cnde dice el Propheta. Torcular calcauiſo

lus et de gentibus non eſtuirmecum &c.Neancho que

ſto ſarebbe comueniente,perche ſi darebbe occaſione alli

Heretici di penſare che la mia morte non fuſſe baſtan,

te alla humana redentione: Et ancho per una altra ra

ione, conuienſi che uoi chara e diletta nadre uiuiate

doppo di me: perho che tutti gli miei diſcipoli manca

ranno di fede.laquale ha remanere ſola in uoi che ſa

pete tutta la dottrina mia: E ſete in gratia confirmata
ſe - a -
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Pertanto loro riccorreranno in ogni loro dubio a uoi per

eſſere inſtruttiet anche per eſſernelli molti affanni conſor

lati.Allhora facendoli inſtantia che al manco temperare,

e ſminuire uoleſſe le ſue ſmiſurate pene della morte.

Mi riſpoſe dicendo.Eglie ſcritto,q ſecidi menſuram de

liti erit,6 plagari modus:la miamorte fara,alli innumere

rabili peccati della humana natura ottima, e ſuperabondi

te medicina, Adonche coſi come le offeſe fatte, e che ſi han

no a fare al miopadre,ſonoquodámodo innumerabili, e

de infinita grauezza-e-coſa conueniente che la mia mor

te ſia la piupenoſa,la piu deſpetta,e la piu opprobrioſa che

maial mondo fuſſe:Accio che le opere diuine nò manchi

no delle debite laudabili conditioni,cioe che le ſiano non

ſolum idonee,e ſufficienti ma anchora ſuperabondanti al

la humana reparatione. Et perche mia diletta madre,liafe

faunipreueduti,mancodogliono:ui"hora in breuio

ta dire,li principali, corporei dolori,ch debbe eluoſtre uni

cofigliolo da čiudei,nei Venere ſequente preſto patire:

Ben ui prego ſuauiſſima,e dolciſſima madre mia, che ue

uogliati preparare, ad una gran patiétia,e che uogliate eſº

ſere coſtante e forte in queſta tanto horrenda e crudel bat

taglia:Sappiate adòche chenellorto la notte ſequéte, dopº

poli ſanguinei ſudori abbandonato, et derelitto, da tutti

limiei diſcipoli e tradito e uenduto da Giuda Scharioth,

mio falſo apoſtolo,ſaro dalli impii Giudei crudelméte pre

ſo e ligato:O mia dolce Madre,chi potrebbe exprimere,

elgran dolore, che ſara allhora nellanima, e nel corpo de

uoſtro generoſo figlio in queſte parole,el figlio e la madre,

dallachrymare contenere nò ſi potenno:Ma tutti pieni di

grandiſſima amaritudine moltopiangeuano,e ſoſpiraua

no.E coſiel figliolachrymádoparlaua,e la meſchina ma e

dre,piangendo con grande attétione odiua:Diceua adone

che,el pio GieſuiO madre mia amantiſſima fappiate che

coſiiigato,e preſo come agnello,fra crudiluppi ſara el uo:

ſtro ſacro pegno,in Hieruſalem,congrà furia menato,pri

maa caſa di Anna,doue nella mia tenera e delicata ſaccia,

una crudele guanciata dal crudele e uiliſſimo ſeruo,gli ſa?
Ra data
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radata poi a caſa di Caifa,ſaro impiiſſimamente battuto

ſchernito,et degno di morte giudicato. O quante battitu

re:O quanti opprobrii:O quàtauergogna, riceuera allho

2" abbandonato Gieſu:poi con gradiſſimo mio,

e uoſtro diſhonore.ſaro a caſa di Pilato,come ſedutore in

" malfattore menato:E poi a caſa di Herode,

e la infinita ſapientia del Creatore del mondo ſara rie

putata tolta,e pazzate coſi deriſo e uituperato a Pilatoſa

so reſtituito e per ſua comiſſione ſaro alla colonna ligato,

ettutto crudeliſſimamente fagelato o carne mia pura e

ſanta. Quanto ſarai maltrattata : Ma per dirue cara ma

dre el tutto ſappiate, che non rimarra parte nel mio deli

cato corpo, che tutta non ſia dilaniata, et guaſta. Ecco

queſti miei aurei capegli,che hota uedete tanto belli(ahi

me) che in caſa di Caifa,etPilato,mi ſarāno con indicibil

pena del mio pretioſo capo eradicati,eſuelti Imperhoche

a quelli attaccatoſi gli maligni ſerui per tutta la caſa,come

fetida carogna,ſaronudotratto e traſinato,e coſi tutto di

lacerato e brutto in uno granuaſe pieno di acqua fredda

per darmi maggior pena coſì caldo,ſaroimmerſo e poſto

Allhora piigera el uoftropouerofiglio e non ſara chilaiu

tima da tutti ſchernito,euituperato. Vedete hora el mio

delicato capo ſenza alcuna leſione openaiahime che dor

mane louederete de pungenti ſpine incoronato,et con ba .

ftoni e canne tutto impiagato: Hora le mie orecchieode

nole dolci parole della mia diletta madre,etanche li ange

lici ſuauiſſimi canti,odire ſogliono. Ahime che dimane in

ſcambio ditäta dolcezza ſaranno tutte tormentate.Odée

dotante rabbiate e uenenoſe uocidelli Giudei liquali cri

darino.Crucifige crucifige eum,perche glie uno gran rie

baldo,etuno ſedutore del popolo et ingannatore. Vedete

hora miaintemerata madre,queſti mei,coſi belli, e rilucé

ti occhi.Ohimech dimane ſarāno da Giudeiuelati,euedee

reteliliuidi,pieni di lachryme e per la ſpietata morte ſerg.

tie chiuſi che mai piu iuita mortale uiuederāno. Ohimie

allhora bene ui conforto ad una gran patientia. Vedeſe

hora queſta mia belliſſima faccia ſana, e ſenza altra pena,
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dimane lauederete tutta liuida,efcorticata priuata dogmi

ſua bellezza talmente che a pena mi ricognoſcerete tane

toſaro deſcolorato e brutto.Allhora uiracordolauirtu del

la coſtatia,e della patiétia.La bocca mia hora piena di dolº

cezza.Dinane guſtando fele,etacetoſara piena di amari

tudine. Le mie ſpalle che hora ſi ſenteno ben gagliarde.Di

mane eſſendo debiliſſime,liconuerta portate in preſentia

de tutto el popolo,el grauiſſimo legno della croce. Le mie

mani,e le mie brazze,ſono hora integre e ſane. Ahimedie

mane ſaranno con crudeli chiodi in ſu la croce exteſe e ſite

te.Vedete horalimiei pedi,et el mio coſtato ſenza alcuna

leſione.Dimane farino li pedi,come le maniinchiodati,et

el ſacro miocoſtato da una crudele lâza trapaſſato. Ma chi

biſogna piu dire? Voiuedete horatutto el mio formoſo ci

po ſano e bello.Dimane dal capo a piede,eluederete tute

touulnerato battuto,e guaſto:come ben prophetizo Iſaia

quando diſſe.A planta pedis,uſq; ad uerticem capitis,non

eſtineo ſanitas.E finalmente hora miuedete e mi toccate

e mi abbrazzate uiuo.Dimane còli uoſtri lagrimoſi occhi,

miuederete per le ſmiſurate pene defunto e morto.E con

le uoſtre uerginee mani, mi abbrazzarete e con la uoſtra

bocca mi baſiarete frigido e ſenza mira:E perche horamai

glie eltempo,che io uadain Hieruſalem,a fare la paſqua,

e lultima cena, con limiei Diſcipoli pertanto micomuiene

iu queſto punto,Dauoi mia dolciſſima e ſuauiſſinia mar

dre,pigliare licentia,come quello che mai piu in queſtaui

ta non ho a fare ragionamento con uoi.Hor penſa di quie

te ſerite,e di quanti crudeli coltelli fu trapaſſato quellouir

gineo cuore della ſconſolata,e meſchinamadre, quadota

li parole dal ſuolachrymante e pietoſo figliolo,intédeuas –

Allhora preſe,el ſuo amoreuole figlio, dolcemente quelle

abbrazzando e ſtrengendo e con quella uoce che la pote

ua,tutta anguſtiata,diceua:Ofiglio mio caro:o figlio mio

dolce,quito ſonoamare alla tua meſchina madre queſte

noue: ohime ch moiodi dolore.Ah pouera Maria, ci farai

ſenza el tuo amore;Doue ſaranno horale côſolationi tueè

Et in queſti et ſimili laméticorſe Maria Magdalena,e Mar

- ha,e tutti
-,

-
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rono a piangere e ſoſpirare,e coſi elponere Gieſu,che piu

che ogni altro figlio tenero amore alla ſua madre portaua º

hora tuttoaddoloratográdeméte piangeua,la pouera ma

dre di dolofe,come ſtramortita in terra caſcaua,Martha,e

Magdalena ad altauoce cridando ſi lamentauano,liApo

ftoli tutti lachrymauano.Iui non cera ſe non lachryme,et

pianti. Inſino alle mura pareua piangeſſeno,tale dipartene

za: E coſi piagédo,tutti el benigno,etamoroſo Gieſu,che

in tutto el tempo ſuo era ſtato, dolce,benigno,amoreuole,

eſuaue,alla ſua benedetta madre,eta tutti li ſuoi domeſtia

ci,et familiari hora in queſto ultimo molto piu anchora di

moſtro a tutti ſigni digrande,et exceſſiuo amore,Cluia

cum dilexiſſetſuos,infinem dilexiteos. E coſiuolendo el

pioSignore,ſollicitare la partita,Ringratiato che hebbe la

ſua benedetta madre de tutti li ſuoi beneficii,che in ſpatio

di trentatre anni che erano ſtati inſieme,haueua da quella

riceuto promettendoli che preſto ſarebbe conſolata, e di

ogni ſuoaffanno amplamente premiata mettedoli le ma

ni a collo,con gridiſſima tenerezza damore abbrazzo la

ſua amoroſa madre dicendoli,C) cara mia genitrice,o dol

ce e ſuaue mia madre, queſto-e-lultimo baſio, che io uido,

queſto-e-lultimo amplexo,queſte ſono le ultime carezze,

queſto e lultimo ragionamento.O Madre mia, tutta mia

queſta e lultima partéza,piu con uoi ſtare né poſſo. Alla

morte micòuiene andare:O Madreuilaſcio el cuore mio

io ſono el figliolo uoſtro di uoi del uoſtro cuore tutto uoa

ſtro:Vidimando perdono degli affanni che per me hauer

te ſopportati in tito tempo che ſono ſtati pur aſſai Etcoſi

pieno di exremo dolore ingenocchiato dimandola mater

ma benedittione, e lei per humilita,tal coſa ricuſando paré

doli incóueniente,chel Creatore del mondo dinanti ſe gli

ingenocchiaſſe:fu côſtretta dal pio Gieſudarli la ſua mater

na benedittide.Onde al meglio potete,eſſendo dalla ſciſo

lata Magdalena ſuſtétata:diſſe i queſto modo:Ofiglio mio

ti ringratio per infinite uolte,de tanta amoreuole conuera

ſatione,di tanta humilita etobedientia,mi hai" dia,

- Qa º ,
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tha,e tutti li Diſcipoli,etintendendoel caſotntti comincioa c 3)
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a moſtrato:Ti chiedo pdono della mia ingratitudine e del

la mia inſufficiétia, che né ti ho gouernato e trattato come

e meritaui ſia benedetto dalla destra del padre e dello ſpiri

i to ſanto,ſia benedetto da tutti li angeli,da tutte le ſtelle da

tutti li celi da tutti li eleméti e da tutte le creature: Etio in

nome del padre e dello ſpirito ſanto benedicolanima etel

corpo tuo ſiano benedette tutte le membre del corpo tuo

e tutte le potétie dellanimatua.Sia benedetto,el latte, che

ti deti,ſiano benedette tutte le fatiche e dolori che p te ho

portato ſia benedetto el tuo pretioſo capo ſiano benedete

teleſante mani tue,liſacratipiedi e lirilucenti occhi tuoi:

e tutte le parti deluirgineo corpo tuo:Ditte quelte e ſimie

li parole, che per breuita exprimere né ſi poſſono poſta in

genocchione prego el ſuo dolce figliolo,gliuoleſſe anchor

ra luidare la ſua beneditione e fucontento. E coſi data la

benedittione alla madre,eta tutte le deuote donne che iui

erano preſente e ringratiate le ſue dilette Martha e Mage

dalena, e le altre che uerſo lui haueano uſato Opere di gri

carita.A tutte quelle con affluenti lachryme racomadola

ſua dolce madre che mai non labbandonaſſeno. et precie

pue a Magdalena in quelli extremi caſi:E coſi toccandola

mano a tutte li promiſe non gli ſarebbe loro ingrato.E di

cendo lultime parole,cioe remanete in pace, Ioui laſcio:

me ne uado,alleſſere morto, etimolato per la humanare

dentione,e coſiuoltando le ſue ſpalle e prendendo el ſuo

uiaggiouerſo Hieruſalem:la pouera madre ſi uenne me

no per lo ſmiſurato dolore. Tutte le donne ad alta uoce có

minciotono a piagere,e chi ſi partiua,e chirimaneua ogni

unoamaramente piangeua: O quàtopianſene quelli po

ueri Apoſtoli:O quáto pianſe elbenigno Gieſu: O quante

lachryme gittorono quelle deuote donne. Diceua la me»

ſchina Magdalena:O Maeſtro mio fuauiſſimo:O precetto

re mio dolciſſimo,che fatoio ſenza el mio dolce amore Ie

ſu: O abbandonata Magdalena: O infelice Magdalena,

quanto ſei in queſto ponto diſgratiata,hora perdi elgran

medico dellanima tua:hora ti laſcia quello che ſolo lui e

contéto del cuore tuo hora ſei priua del tuo benei né

a-

--
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hai piuteco alcuno riſtoro e tutte con gran ſtrida e pianto

ſeguirono ellachrymite Signore per inſino alla porta del

cartello e ſtetenoliui per inſino che lo poténo con locchio

uedere,el benigno Gieſù ſi conſumaua di amore,e di dolo

re,e credo che molte uolte ſi riguardaſſe indrieto per com

paſſione grande haueua alla ſua meſchina ſtramortita ma

dre,eta tutte quelle,tanto amoroſe donne:allequali elbet

nigno Gieſu laſciaua el ſuo cuore per amore. Ritornate

adonche leſi ſcóſolate donne alla meſchina ſtramor

tita madre del Signore,e quella per li amoreuoli obſequii

fattoli dalle memorate donne inſeritornata piunonuedè

do el ſuo amante figliolo feceno tutto inſieme unogran la

mento,dicendo la madre: O padre eterno habbini com

paſſione,perche da me e partito el figliolo mio: Oſpirito

ſanto,Dammi aiuto in queſta hora, che da me e partito,

el piu dolce,eſuaue figliolo,che mai haueſſe la natura. G

ſpiriti angelici ſubuenite alla afflitta,e tribulata madre im

perho che quello figliolo che con tanta letitia mi annontia

iti,hora con indicibile pena mi ha laſciato:C) celi,oSole o

ſtelle,o Luna,piangete meco el mio figlio, che ui creo con

le ſue mani.O fuoco,o terra o acquato tutti, ſementi hab

biatemi miſericordia,perche elmio figliolo che ui fece per

andare alla dura morte mi halaſciato:Piangete meco pea

ſci tutti del mare. Lamentatiuimeco tutti occelli dellaere,

e tutti li animanti della terra perche el mio dolce figliolo,

che uinutriſce per andarcalla croce mi ha abbandonato,

O Signori,o Re,o Principi del mondo piangete el mio fi

gliolo,che e-ſommo ſignore, quale per uoi per inſino alla

morte e fatto obediente:O Vergini piangete mecoelue

ro ſpoſo delle uergini.O Vidue piangere meco quello che

tante uolte ha conſolatoleuidue. O Maritate.piagete me

co quello che el ſanto matrimonio inſtituite. O Giouani

ouecchii,opoueti,oricchio tutti uoi che hauete uſo dira

ione:piägete meco.lachrymate meco:Habbiate compaſ

i" a queſta pouera,e meſchina madre. O quito ſon ri

maſta afflitta e ſconſolata. Ohime quato grande e el do

lore mio.Ohime quanto exceſſiui ſono i cruciati e torme

Oo ii
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ti del cuore mio perche da me partito e lamore mio: per

che mi ha laſciato la cara ſperiza mia perche mi ha abbi

donato lunico refugio dellanima mia.O figliolo mio doue

ſeiePiunon tiuedemoliocchi miei piunò fitoccano le ma

nimie:piu nò ti poſſono abbrazzare le debili brazze mie:

piu non ti puo parlare la lingua mia.O amore mio:o ſpe

ranza miato conforto mio:obeatitudine,e uita mia:o refri

gerio del corpo,e dellanima mia. Che fara hora la pouera

Maria ; Doue andara ella è Doue ſi ripoſara e Doue ſtarae

Ahime quanto meſchina mi trouo. Ahime chel cuore mi

manca.Ahime che piu uiuere nò poſſo.Ahime,che piunò

uedo el mioamore.O figliolo caro:ofigliolo diletto: Doue

ſei horafDoue uaifCome ti ſenti?Ahime doléte chel mio

figliolo per el gran dolore ſi ſente le forze mancare.Ahime

che gia e gionro in Hieruſalem:Doue cercano damazzar

lo. Queſti e ſimili lamenti che faceua quella pouera e me

ſchina madre:trapaſſaua el cuore a Magdalena,et a tutte

quelle altre ſante Donne:lequali per longo ſpatio amara

mente tutte pianſeno. Hora a temi couerto anima mia:e

ſenò hai in queſta aſpera partita ſentito cordoglio mi dai

cattiuoexemplo.Ho come e poſſibile ſe amico ſei di que

ſto nobile lachrymante collegio in tanti laméti nó piáge

re?In tanti ſoſpirinò ſoſpirare? Intante lachryme non la

chrymare.Hor come non ti mouera a càpaſſione una tale

piagéte madre?Hornó uedi quato ſia ſtata doléte, e dura

gueſta dipartéza,nellaquale ſe partito lunico figliolo della

uidua madre:nella quale ſe partito lamante dalla amica:lo

ſpoſo dalla ſpoſa: el padre dalle figlie:luno compagno dal

laltro:el cuore dal corpo,lanima dallbuono:el fiume dalli

occhi:lauita dallanima:el gaudio da tutta la ſita famiglia.

O quanti clamori:o quátipianti o quanti lamenti:o quite

grida: o quanti gemiti o quanti ſoſpiri. Moueti adonche

anima mia e penſa chi ſono quelli che piangono e per chi --

piangono:et quanto amaramente piangono: E ringratia

el ſignore e la ſua madre con tutto quello ſacro collegio di

tanti pianti e lamenti fatti per la tua ſalute.
2 - Terza
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TTerzo Articolo contiene lultima Cena fatta eleiouedi

ſanto, con gli ſuoi Diſcipoli,etellauare li piedi a quelli et la

inſtitutione del ſanto ſacramento dello Altare.

CSequitala hiſtoria ſecondo elTestoEuangelico. - :

ſcipoli,cioe Pietro e Giouani ad apparecchiare la ce

ma per mágiare lagnello paſquale in Hieruſalem,in

caſa di una certa perſona,ethauendo loro tato fatto, qua - ,

to dal ſuo benedetto Maeſtro, gli era ſtato impoſto. Giune ,

to doppo loro,el Saluatore con gli Diſcipoli in quello gior

Ino" del giouedi,ſanto,uenuta la ſera, cioe, lhora

della cena, eſſo con liduodeci apoſtoli ſe poſe a méſa,e ce

nato che hebbeno,ſi leuoel pioGieſu da menſa,e depoſte

le ſue ueſtiméte ſicinxe uno lintheo e poſta lacqua nel ca

tino,comincio a lauare lipiedi,a ſuoi diſcipoli,etaſſugarli,

con ellézuolo delile era pcinto. Onde uenédop lauare li

piedi a Simone Petroli diſſe.Ah ſignor,tu milaui lipiedie

nò mi lauarai lipiediieterno:Reſpoſe elSignor: Seion 5

tilauaro.nò haueraipte meco Reſpoſe Simone Petro,poi

che coſi ti piace ſon cétento che né ſolaméte,li piedi, ma

ancho le mani,etel capo milaui. Diſſeliallhora el Signor,

Chi e-lauatonó ha biſognoſi non che li piedi gli ſianola

uati,perche e tutto mondo,euoiſete ben mondi,ma non

tutti queſta ultima parola diſſeel Signore, perche ſapeua,

chi era quello che lo tradiua. Lauatiadoncheli piedi delli

diſcipoli, e riueſtitoſi e di nouo poſto a menſa,el Signore

diſſe mentre che li Diſcipolinigianano.Sapete uoi quel

Io che ho fatto auoi? Voi mi chiamate Maeſtro e Signore

e ben dire perche io ſon uero maeſtro e uero Signore. Se

adonche io Maeſtro e Signore,uiholauatogli piedi qui

to maggiormente:Douete luno laltro li piedi lauarui.Ioui

ho datoexemplo accio che uoi facciate quello ho fatto io,

Nó debbe elſeruo eſſere maggiore del Signore fuo: E poi

diſſe con deſiderio grande ho deſiderato queſto Agnello

paſquale con uoimãgiate,auanti chiopati perche piu con

IE SSENDO ſtatodal Signoremandati duoi ſuoi Di
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uoi in queſta preſente mortale uita,non ho a mangiare,

"E coſiel Signore preſe el pane e quello conſecrato,lo dete

alli ſuoi Diſcipoli, dicendo pigliate e magiate,queſto e el

corpo mio,che per uoi ſara dato alla morte:C. ueſto farete

in mia commemoratione:e ſimilmente preſo e còſecrato

eluino.nel calice,lo dete alli Diſcipoli abbeuere,dicendo,

Beuete tutti di queſto calice,ſappiate certaméte, che ineſº

a ſo-e-el ſangue mio, del nouoteſtamento elquale per uoi,

e per molti ſaraeffuſo in remiſſione de peccati. E poi pre

diſſe a quelli come in quella notte tutti ſi doueuano di lui

ſcandaliggare,perche era ſcritto, che percoſſo el Paſtore

le pecore ſi diſpergerebbemo:eta Pietro ct, affirmaua,mai

non ſi ſcadalizzarebbe riſpuoſe,cheauanti el Gallocan

taſſe,tre uolte lo negarebbe:Etin queſto loco anchora ri

uello qualméte,uno de loro duodecici, ſeco la manomet

teua nel Catino lo tradirebbe. Onde tutti li Diſcipoli.fue

rono contriſtati et ogniuno diceua,non eſſere lui quelloe

E niuno potete intendere, chi ſuſſe quello excetto giouan

ni,elquale ad inſtatia di Pietro,dimandãdo al Signore chi

ſuſſe quello,e coſi inclinato inſul petto del Saluatore, gli

diſſe che lera colui, alquale darebbe el pane intinto nel

Catino,et detelo a Giuda, Poieſſendo tutti communica

ti,gli ſece un bello ſermone,nelquale gli dete,molti gran

di ammaeſtraméti,Et precipue della carta e pace, dicendo

mandatinouum do uobis &c. Hoceft preceptù meti,ut

diligatisinuicem,ſicut dilexiuos.Pacem relinquouobise

Pacemeâ do uobis &c. Et inſegnolli che ſuſſeno humili,e

che haueſſeno perfetta fede,ln credere perfettaméte,tute

to quello gli haueua predicato della ſanta trinita:dicendo

Creditisim dei,etime credite.&c.Etche fuſſeno,obſerua

tori,delli precetti:Etcómandamenti ſuoi, dicendo. Clui

diligitane.ſermonem meum,ſeruabit Et anche licòforta

ua,che haueſſeno,una bonapatiétia: Imperho che douee

uano hauere,el mondo molto aduerſo,e côtrario:elquale

riderebbe,maloro per le grandi perſecutioni, piangereb

beno.Ma poi li confortaua dicendo che ogni loro iriſtitia
preſto in guadioſi còuettirebbe,e che ſteſſenoco"e

- - º Otti
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forti, che preſto gli mandarebbe unaltro conſolatore, cioe

lo ſpirito ſanto e ch preſto intéderebbeno da quello, gran

coſe,e che preſto el ſuo gaudio, ſarebbe perſetto e pieno:

E che non dubitaſſeno,nelli ſuoi affanni eſſere abbadona

ti:peroche, eſſendo loro amati dal ſuo padre,ogni coſa che

dimandaſſeno, gli ſarebbe conceſſa. Finalmente, eleuido

el Saluatore li occhi in celo fece una digniſſima Oratione,

per gli Apoſtoli,e p tutti quelli,doueuano credere alla ſua

dottrina, dicendo.Egoproeis rogo non pro mundo pater

ſanéte,ſerua eosin noie tuo:quos dediſtimihi,ut ſint unſi

ſicut & nos:cum eſſen cum eis ego ſeruabá eos in nomi

ne tuo.Sanétifica eosinueritate:Ncn prohisaiit rogotfit

ſedet pro eis quicredituri ſunt peruerbum eorum in me,

utomnes unum ſint,ſicut & egopater inte, 8 tu in me ut

ipſi in nobisunum ſint &c. e

CIMeditatione,ouerocontemplatione ſopra le preceden

ti hiſtorie del Texto Euangelico:e prima ſopra la Cena.
e

VTTO diuéto attonito tutto ſtupiſco,tutto pie

- no ſono di grande admiratione:tutto circòdato

- ſono da gran ſtupore,quido lultima Cena, del

- º º mio Signore,còtempio: quale fu di tante admi

rabili còditioni,ornata che mai,unaltra ſimile ſene uidde:

iuiuedoDiomangiare,elhuomo coſe ſopra natura opera

retiui contemplo Dio,lachrymare,e piangere.elhomo,le

coſe future, preuedere:Iui ſento dottrine non humane,ma

celeſte:lui rimango da ognibanda,ligato e preſo Piunº

ſo che me dire,ne che mi parlare:luiuedo dare fine alanti

co.euecchioteſtamento lui attendo la renouatione della

legge,ede precetti Iuiuedo coſe inaudite che dalli ſapié

ti mondani al tutto impoſſibili ſtimate ſono:Iui côtemplo

miſteri che non ſi poſſono contemplare. Medito coſe che

non ſi poſſono meditare:Vedo quello,chenò ſi puouede

re. Credo quello che qui non puoapparere.Vedolo inui

ſibile:palpolo impalpabile:comprehendo et abbrazzolo

incomprehenſibile. Vedo Dio parlare.Vedo Diodare noi
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uimidati.Vedo Dio, predicare. Vedo Dio dimortale care

ne ueſtito come huomo parlare:come huomo mangiare:

come huomo lachrymare. Vedo el Creatore del cielo,et

della terra pſtrato,etanillilato. Vedelo tutto ardere,e bru

giare del grande deſiderio di noſtra ſalute:QLuiuedo Chti

fto,inſimeméte dioetluomo paſſibile et impaſſibile:mot

tale et immortale.Vedo queſto uiuere e mägiare ſe ſteſſo,

Vedolo da altri eſſer ſenza alcuna pena magiato etingiot

tito. Vedouno medeſimo eſſere conuiuio e conuiuantea

Vedolo integro et ſano:E uedolo dare el ſuo pretioſo fane

gue impoto,e la ſua pretioſa carne in cibo primo a ſe mede

ſimo,e poi a tutti gli ſuoi eletti Diſcipoli. Chi e-quello che

tal coſeodendonò ſi marauigli. Chi e-quello che tale con

ſe ſenza ſpeciale gratia diuina,credere poſſa?Chi e quele

lo,che tali ineſtimabili miſterii,mai penſato haueſeidoue

mai furono tal coſe ſcritte,olette in queſta cena ſi trouae

no corporei cibi:Da quali eſſi corpi corporalméte recreati

ſono.Olui ſi trouano ſpirituali,e celeſtiuiuande dallequali

eſſi humani ſpiriti,ſpecialmente refocillati ſono.OLui ſono

dottrine ſuperceleſti.Olui e elfine deluecchio:e principio

del nouoteſtaméto.CLui e la figura dello Agnello paſqua

le inſieme con el figurato e con la uerita dello agnello, che

in ſu la croce immolato eſſere doueua. Clui e inſtituito lo

admirando ſacramento,del ſacro corpo e ſangue, del noa

ſtrouero Signore e Saluatore.CLui e dato fine a tutte le

cerimonie, et a tutte le figure della Moſaica legge. Qui

e dato principio alla noua catholica,e Chriſtiana chieſa.

Olui e lo autore del mondo.CLui-e-el Creatore dellunie

uerſo.QLui etel reparatore della natura lapſa.QLui egel ſal

uatore della natura humana. Quiſono li fondatori, della

chriſtiana fede.Clui ſono li renouatori del mondo.CLuiſo

no le colonne della militante Chieſa:In quale Cena mai

tali cibi mangiati furono. In quale Cena mai tanti prodie

giiuedutifurono O ual cena maifutato ſtupenda? Qual

cena maifu tanto utile e fruttuoſa al mondofGon ſtupore

adonche,e con diletto queſta tanto ſolenne cena,micone

tiene penſate alla quale inuito,e chiamo,ognian""
cneº
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le che con deſiderio preſtouenire uoglia. Imperho che in

effa trouaremo anche noi cibi,che molto ci ricrearanno ſe

contemplando quella,bene ogni ſua parte ripenſaremo.

Contempla adonche el tuo Signore,elguale laſciata la ſua

madrei Bethania per lo exceſſiuo dolore,ſtramortita con

li ſuoi dolºri Apoſtoli pieni,di paura intra nella citta,di hie

ruſalem,da ſuoi crudeli inimici habitata e gouernata,eta

aſcende eſſo Signore intrepido,nel monte ſycn: Doue era

la caſa di quello ſuo amico doue Pietro e Giouannierano

ſtati dal Signore midati,eteſſa Cena bene haueuanopre

parata.Intrato in queſta caſa diſſe.Paxhuicdomu,8 om

nibushabitantibusin ea:e uolſe parlare al patrone dedito

ta caſa,elquale alcuni penſano prima fuſſe ſuo Diſcipolos

alcuni altri penſano,che prima mainon era ſtato,neamir

code Chriſto Gieſu,ne cognoſcére di alcuno ſuo diſcipo

lo.Ma a queſto incognito huomo,Mandoli ſuoi diſcipoli

per demonſtrare,chelera Dio e che preuedeua le coſe fu

ture,contingenti,chel comuertiua quido el'uoleua, ſenza

fignoalcuno.pche era Signordelli humani cuori. Ringra

tio adóche el benigno Gieſu, queſto patrone, di queſta ſua

amoreuole riceuta e fecelo ſuo cordialiſſimo diſcipolo. E

fu bene auéturato:Imperho che queſta ſua caſa fu pertal

cena mirabilméte,nebilitata:Onde fu fatta poi recettacu

lodelli Apoſtoli che in eſſa doppola paſſione del Signore,

ſi riduceuano e radunauáſi in eſſa fu celebrata queſta ad

miranda cena:e furono compiti tutti li legali precetti. E fu

inſtituito ei ſacramento dello altare e fatto tutte le miran

de coſe che diſopra ſono ditte:E poi la reſurretionei quella

aparſe el Signore,alli Apoſtoli,etnella medeſima uéne lo

ſpirito ſanto in forma di fuoco ſopra delli diſcipoli &c. In

tanto che ben ſi puo exclamare: e dire:Ofelice caſa.O feli

ce patrone. O felice monte Sionelquale bene ruoi eſſere

chiamato montepingue,e monte coagulato:In quobe e

placitum eſt deohabitare in eo:De queſto monte fu pro

hetizato da Dauid quando diſſe.Elegitdfisſion elegiteâ

in habitationem ſibi.In queſto loco ſono due capelle do

ue habitauanoli Canonici Regolari(come teſtifica el Cer

i . . - - - Ppe
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inſienſe) ſotto uno Abbate,della Regula del noſtro padre

ſanto Agoſtino:lai"Capellafu edificata nel cenacolo

parte ſuperiore della caſa,doue ceno,el Signore, con li dia

ſcipoli,e riceuettenoli Apoſtoli lo ſpirito ſanto. Laltra Cae

pella fu conſtrutta nella parte inferiore, de ditta caſa,doue

el Signore lauoli piedi alli ſuoi apoſtoli &c. In tutti queſti

luochi ſeguiremoel noſtro pietoſo Gieſu et li ſuoi amoroſi

Apoſtoli:fatta diligenteméte,la preparatione della cena,

El clemente Signore (laſciato el patrone della caſa) ſi re

duſſe,con la ſua diletta,et amata Apoſtolica fameglia nel

cenacolo,per fare la paſqua con quelli. E coſi lauati le ma

nie fatta la benedittione tutti ſi puoſeno a menſatlaquale

come ſi crede,etiſan Giouáni Laterano a Roma ſi dimo

ſtra:era di figura non longa ma quadra: tanto grande che

ben tredeciperſone ſtare ui poteuano: Vedi o deuoto cò

templatore,eltuo Signor con li ſuoi ſeruia cena poſti. Ve

di elpio maeſtro con i ſuoihumili diſcipoli,ad una menſa

ſedere.Vedelo come buon padre di fameglia,con li dolci

figli mangiare.Vedelo come amico con lianici dolceme

te parlare come compagno con gli compagni amoreuolº

mente conuerſare.Vedelo"digräde fiamma damo -

re. Odi, le infocate parole, che glie dice. Deſiderio deſideº

ſideraui,hoc paſca máducare uobiſcum,ante i patiar: Di

ardente deſiderio,ho dal principio della natiuita mia,ſem

pre deſiderato mangiare queſto Agnello paſquale, con le

uoſtre carita,auanti che io moia: O dolce Gieſu,quito-ee

grande la dilettione tua:quanta-e-ſtupendo lamore tuo

quale deſideri mangiare con i tuoi diſcipoli non per cau

ſane per diletto,ne per biſogno,che tu habbide corporei

cibi,ma per el deſiderio di altro ſpirituale cibo, che tu hai

di fare la uolonta dei tuo padre, e di redimere linumana ma

tuta.Q ueſta adonche e la tua fame.O.ueſta-e-la tua ſete

queſtore el tuo grande deſiderio, che tu hai di ritrouarti a

queſta ultima cena:Nellaquale,quando che hebbeno lo

agnello mangiato con preſtezza per deuotione come coſa

legale e benedetta ſecondo la coſuetudine de Giudei con

latuche agreſte,con pane azimo,et con altrecºi"
- -
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condo nella legge era comidato,auanti,che cominciaſſe

noia còmune et uſuale cena:Diſſe el Signore:Nonuima

rauigliate ſe io mi leuodaméſa.Imperho che una coſa mi

cóuiene fare che hora non la intendete,ma la intederete

poi,coſi leuatoſi da menſa el Signore,li Apoſtoli ſi leuoro

rono anchora loro,ſequendo el ſuo maeſtro:quale li cone

duſſe diſotto in unaltra ſtitia terreſtre. Etiui li fece tutti or

dinatamente ſedere:e lauoloroli piedi in queſto loco. Ma

con quanta carita,et amore queſto faceſſe, e con quanta
exceſſiuahumilita e"zza queſto atto exequiſſe, non

e da paſſarlo con nude,e ſecche parole,Pero,nella ſequen

te contemplatione,di tale inaudito miſterioſaporitamene

te e diffuſamente, parlare ci conuiene. -

Ccontemplatione,nellauare gli piedi delli ſuoi apoſtoli,
-

|
Ora qui ſono bene conſtretto tutti gli gran

Maeſtri citare:tutti gli Re Signori,e Prela

ti chiamare:Tuttili ſuperbi,inſolenti,arrot

ganti, et ambitioſi huomeni, inuitare, che

i con celerita a queſto tanto admirãdo ſpet
Iº

tacolo,uenire uoglino:corrette anchor,uoi

le mie dilette in Chrito madre, ſorelle,etfiglie.Venite die

co chelui biſogna altro che parole adinſignaruila uia del

celo,che nella uirtu della humilita come ifermo fondamé

to tutta conſiſte:Venitene uoi che tanto uiriputate. Acce

lerateli paſſi,ſe uedere uolete una coſa, che mai piu ne in

cielone in terra fu fatta al mondo ſe intendere deſiderate,

quitola humilita alla ſalute humana,ſia neceſſaria, et op:
portuna: Nº tardate piu adonche,perche gia e dato prin

cipio a queſtogran miſterio,alquale uiinuito. Gia el Crea

tore dei médo,ſtädoinpiedi,ha poſtogli ſuoi humeliapo

ſtoli a ſedere per ſernirli:Gia depone le ſue ueftimiéta per

potere meglio, queſtohumile atto:exequire.Vedelo adò

che,che per ſe ſteſſo con uno candido e bianco lenzuolo

ſi cinge,e lacqua,ſenza alienoobſequio,con le ſue mani,

nel Catino,mette. Vedilo dauiti alla creatura inginocchi

- . Pp ii
;- ,
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arſi.Vedilohumiliato e proſtato inſino in terra.Vedilo c5

'quanta manſuetudine eſſi diſpone,a lauare li puluerulen

rie fangoſi piedi,de peſcatori.O dolce Gieſu.perche tanto

fiabbaffi la tua eterna magieſtade e O Gieſu caro che fait

C Gieſù benigno,che exemplo di manſuetudine mi dai

O quitai; di humilita in te uedo. O che exemplo

di baſſezaalli miei occhi hoggi e propoſto:certo né poſſo

ſare che non mi uergogni, quado la mia gran ſuperbia,ri

penſo:quidogli miei inſoléti atti, coſidero:quidogli miei

arroganti geſti rimemoro. Tutto mi confondo,quadoue

doeſ Creatore hunmiliarſe inſino in terrare la creatura inſu

perbire infino in celo.O ſuperbo huomo.O arrogáte don

na:Riſguarda,e cóſidera quello che con locchiouedi que

fti ſono fatti e non parole.Clueſto, che tanto ſi auiſiſce né

e puro huomo,ma Dio eterne.Hor.perche adonchenò ti

humilitu,che ſei uiliſſima peccatrice creaturat Horpche

cerchi in queſto mifero mondo,laudi,grandezza
,dignita,

ethonorieSeel Signore delli Signori,non cerca altro che

baſſezza:Impara dal tuo Dio.Piglia queſta dottrina cele

ſte dal tuo Signore.Ver ati di maiuolere in diſtomon

do eſſere riputato grande. Confondati, quando allieguali

cuero inferiori,nò riuuoi humiliare. E ſe queſto che hai in

fin qui uedutoné ti baſta, ſta attento,euederai el tuo Dio..

Alptimo apoſtolo Petro che nel ſuo concetto principe del

li Apoſtoli coſtituito haueua,uolere lauare lipiedi. E quel

lo al tutto ricuſare e dire non lauabis mihipedesin eterni

Etel Signore reſponderli ſe io né te lauarolipiedi,nò ha

nerai parte meco.Tu non ſai hora quello che io faccio ma

tu lo ſaperai bene poi &c.Ma perche tanta reſiſtentia fa lo

diſcreto Apoſtolo al ſuo Maeſtro non fa elli,chel"
obedili eſſendo piore biſogna credere che ogni coſa

facci eſſendo ſapientia infinita. Ma lo apoſtolo tutto atto

nito,tutto ſbigotito:tutto ſmarrito,e fuor di ſensuole chel

ſuo maeſtro,lilauigli piedi e marauigliaſi,dicedo perche

tu ſei figliolo de Dio eterno perche tu ſei el Creatore del

celo e della terra. Perche tu ſei infinita potentia:Perche tu

i ſei infinita ſapiétia Petchetuſeieluerbo e laimagine dei

- padre

-
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padre. Perche tu ſei lo ſplendore e la luce del cielo. Perche

tu ſei la gloria delli huomeni,et delli Angeli. Perche tu ſei

fonte dogni bene.Perche tu ſei figura della fuſtitia Patere

na. Perche tu ſei lo incomprehenſibile Dio,et huomo non

uoglio che gli piedi a me laui, che ſonouile creatura.huo

mo mortale,terra,e cenere.A me che ſono pouero peſcat

tore.A me che ſonomiſero peccatore.A me che ſono debi

le etignorate.A me che ſono ignobile pieno di puzza e di

fetore. E perhoel Signore,uedendo tanta reſiſtétia gli mi

naccia la primatione della uiſione diuina: e coſi el pouero

Pietro,per non perdere tanto bene,còſente al diuinopre

cetto.E perho,con ſomma riuerentia, con gran tremore,

gli porge quelli ſuoi incinerati e nudi piedi Eteſſo Signo,

i" amoreglilaua,e bagna,e poi diligenteme

te li aſſiiga con lo ſuopannolino a ſe precinto. Et proſea

quédolopera incominciata,finalméte peruiene a Giuda

traditore elouaie iopéſo ſuſſelultimo.béche altri giudica

no fuſſe el primolauato:ma io mimouo pche eſſendo lui

procuratore che era officio.uiliſſimo fra li apoſtolipare co

fa probabile per ſetuare lordine fuſſe nello poſtremo loco

dal Signore poſto a ſedere:Alquale giontolhumile Signo

re con tutti quelli ſigni damore che fuſſe poſſibile licòmin

cioli ſuoi immundi,e fetidi piedi a lanare e quelli, con cor

diale tenerezza damore,ſtrengieua aſſugaua,e baſiauate

con dolci parole, che niuno ſe non lui intendeua,a penitée

tia lo inuitaua.O anima ſuperba,che dirai in queſto loco?

che excuſa hauerai,ſe inſino nel profondo dellabyſſo,non

tihumiliarai poi che haiel Signore delluniuerſo ueduto,

non ſolamente dauantialliſucidiletti diſcipoli,ma anche,

altraditore Giuda inginocchiato.O pieta imméſa.O exée

ploinaudito. Ecco con quanta carita et humilita, el beniº

i".Gieſuricerca ei ſuouenditore iniquo,el ſuo traditore

celeſte ei ſuoinimico crudele e prauo.O Giuda maledet

to perche non ti molle tanto amore?Perche non tireuoca

il peccato tanta humanita del tuo SignoreeO duro cuo

re:Gipiopetto perche tutto né tirinteneriſce,tito ſegno

depictadiuinarPerche ſtai titooſtinato nelloimpio e cru
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dele errore?Comete poſſibile che quelle ſante mani con

iel ſuo tatto: quella ſuauiſſima bocca,con el ſuo baſio:quel

sligtatioſi occhi,con el ſuo riſguardo.Non tabino da tanta

iſcelerita etimpieta ritratto. Poſſo io credere, che tu non ſia

atanto exemplo tutto compunto. Poſſoiopéſare,che an

chorainte ſia limpio propoſito di tradire, queſto máſueto

set humile Agnello.O huomo diabolico:piu crudele del ti

gre.Obeſtia ferociſſima Ofetida e puzzolente creatura,

che non hai ſtimato,tanto bene perche hai ſprezzato tant

ta manſuetudine del Creatore:C candide mani,come ha

uete potuto toccar quelli ſcelerati piedi. Obocca piena di

balſamo,come hai potuto baſare quella puzzolete eſe

tida carrogna. Marauigliati terra ſtupiſce celo. Mirateo

angelici ſpiriti quello che fa,el uoſtro Creatore albumat

ma creatura.Clueſto,ne tanto mai fece alla natura angeli

ca:O huomo: Adonche penſa la tua dignitade:piunòtilae

ſciare uincere dal peccato. Piu non uolere eſſere ſeruo del

Demonio.Diuenta humile inſieme con el tuo Signore, la

nati i piedi,e le mani,cioe fa chel tuo cuore,ſia mòdo,e li

affetti etopere ſiano ſenza delitto, perche el tuoSaluatore

in queſto fuoco ti ha dato in parole,etin fatti exemplo,di

exceſſuahumilita:Cluia exemplum dediuodissut quéad

modum,ego feciita &uosfaciatis. - º

cContemplatione,ſopra alla inſtitutione del ſacraméto,

º delioaltare e comunione deiApoſtoli. I

i - - - - º

E5 55 Ccipite,et miducate,hoc eſt corpus meum

Sg, S3. quod prouobistradet hoc facite in meam

è MA\S) comemorationem che parole ſentitulone

% gligente creatura. Hor non intendi quello,lº, iº q

sche a te,etalli diſcipoli parla,el tuo Signore

che ne dottone ignorante,neºrrisori pen

- - alQ

ºSeituſenza cuorerSei ſenza intelletto Hor.

perche non ſi marauigliatuttoeltuo cuore.Hor percheni.

ſtupiſce tutta lanimatuai quando, ſenti parlare el tuo Sie.

i" tanto mirabili parole tanto ſtupende, paroe,

f
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ſitohauerebbe parole che ne Ariſtotile neplatone,nephi

loſopho,ne Oratore,mai ſcriſſe le tali.E ſe forſe,nò hai in

teſo ſappi,chel tuoSiguore,lauato i piedi, alli ſuoi diſcipo

li,e riaſſunte le ſue ueſte,epoſtoſi di nuouo améſa,li exore

to apprehendere exemplo,di humilita da lui quale eſſen

doloro maeſtro e ſignore, ſi era humiliato a lauarli li pie

di. Poi dice el TextoEuangelico, che cenando gli Diſcipo

" elbenigno Gieſu,el pane, e ringratiando el padre,

io benediſſe e coſi conſecrato odiuiſeiati Apoſtoli,danº

done a ciaſcuno,una particella,e dicédoli:Pigliate, e man

giate, queſto e-el mio corpo,

morte ſara dato.Clueſto,fate in mia c5memoratione:eſiº

milméte fece del calice,cioe deluino che in eſſo infuſo ha

ueua, quale benedetto e conſecrato lo dete loro a beuere

dicendo:Beuete tutti di queſto Imperho: che certamente

eglie el ſangue mio:delnouo teſtamétoiche per uoi: e moi

ti altri,ſara effuſo in remiſſione de peccati. Ciuifermianſ,

odeuotaanima mia.Clueſte ſono le admirande,etinaudi

te parole del tuoSaluatore di tanta altezza, che intelletto

bumano non le puo comprehendere:CLui fece elpio Gie

ſu,delli piu ſtupendi miracoli che in preſentia de mortale

creatura,mai faceſſe. Non ti pare coſa inaudita,et ſoprana

tura, che uno pezzo di pane (ditte alquate poche parole)

ſia ſubito mutato,ettraſubſtätiato nella carne del Signoe

reteteluino nel ſanto e pretioſo ſuo ſangue. Hornò rimae

ne ogni alto ingegno tutto attonito,quido per fede glicò

uiene,captiuare,ogni ſuonaturale lume, alla parola della

ima uerita,Chriſto Gieſuchenò puo métire. Vede,con
i corporei occhi forma di pane e diuino: Guſta con el ſuo

corporeopalato,ſapore di pane e di uino: Intende, con el

ſuolume di ragione,el gräde,e ben formato"del Sia

gnore,ſotto coſi piccola quititanò potere conſiſtere e mi

tedimeno contra a tutte le memorate naturaliexperiétie,

glicóuiene credere, che quello né ſia materiale pane: ma

carne ueta di huomo nò ſia uino:Ma" uero de Chri

ſto dentro dalle ſueuene côtenuto: Cónienli anchora di

re che ſotto qualoche particella di dette ſpecie:tutto el Sie

si - - - -

- -- –sº.

che per la uoſtra ſalute, alla
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nºre ſia contenutº e che in unomedeſimo tempoinpi
f" el ſi ritroni e chi ſia maſticato,e mägiato,ſenza"

tione alcuna di denti,odibccca:O mirabile, erinauditoſa

cramento Bendite prophetizando diſſe Dauidpropheta,

memoria fecit mirabiliſ ſuori,miſericors,6 miieratordo

minus eſcanº dedittimentibus ſe O cena ſtupendiſſima
O cena mirabiliſſima.O cena piu che ſingu ariſſima, nota

biliſſima,e ſolenniſſima:Nella quale fu,da primo ſacerdo

te Gieſula prima meſſa celebrata: fuel uenerando ſacra

mento dellaltare,mirabilmente inſtituito. Furono i ſanti

Apoſtoli ſacerdoti dal Signore ordinati Fula poſſanza dei

cºſecrare,el corpo e ſangue del Signore,alla humanacre

atura participata: Fu la pretioſa carne,e ſanto ſangue, del

Signor noſtro dio,ethò in cibo,alli fidelichriſtiani comu.

nicata Fuel pane angelico,e celeſte,allihomeniterreni e

mortali propinato Fualli famelici,eteſuriéti,di celeſte reo

ſettiene prouedutoifuali debili, et infermi una pretioſa

medicina ordinata fu uno mirabile modo, di acquiſtare

amore diuino,dal Signore ritrouato:Fu una gentile uia di

inſeruorire gli aggiacciati cuori dal noſtro dolceGieſue.

cogitata fu una nouar gola di conſolare gli affitti dida

re contento ediletto alle perſone meſte:publicata o cibo

adonche,quitoſei utile e mitifico al mondo o cibo qui.
toſei pre"do,a chitiprehende. Tu ſei quella

eſca che nel freddopetto fiammadamore produce.fruſti

guella ſapidiſſimauiuanda che di ogni ſuauita edolcezza
lhumano cuore riempi.Tu ſei quello cibo chefpeccatore

reſtaura e conforta.Tu ſei quello chel deletta ſacia e contè

ta. Tu ſei quello che nella uia della ſalute, tu lo ingagliar

diſce,ſortifica e robora:Tu ſei quello che ogni libidiee

tingue. Tu ſei quello che la rationale anima infimidamo

te. Fu ſei quello che del Signore la fai laguire.Tu ſeiguel.

oche perfetta ºra traſformata etnnita al Signore Diop
forza damore la faili corporei ſentimentilaſſare e uinédº

in carne al tutto morire. Chi mai odditte uno ſimile cibo,

Chimairºno una ſimile uiuidat Chimaipenſouno tale
contiuioedoue la creatura mangia la carne dei creatore.

. - - - - - Doue

a
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pouelhuomodeuora el pane delli angeli Doue el giaccio

in fuoco ſi riſolue.Doue lo infermo alla ſanita ritorna. Doe

ue el defunto la perſa uita recupera. Corriamo adonche

tutti a queſta tanto deſiata cena. Venitene preſto,o Chrie

ſtiani,a queſtotito ſuaue cibo:ſollicitate opigri,e ſonnoe

lenti,li uoſtri paſſi,chelui-e-preparata una celeſte uiuáda:

Ma prima facciamo che con gli Apoſtoli ſiamo ben lauati

e mondi.Imperho che morte da allicatiui queſto mirifico

cibo:etalli buoni lauita cócede:laudiamo cdi tutto el cuo

re el Saluatore: Ringratiamo di tanto beneficio con tutta

la mente, Tegniamoqueſto memoriale della ſua paſſione

ſempre nel cuore ſixo:Dichianli con dolcezza di cuore. O

Gieſubenigno:O Gieſu dolce:O Gieſu ſuaue.Quanto ſei

ſtatouerſolhumana natura gentile e liberale:Nö ti baſta

ua,per noihauere creato el cielo, e la terraf Non ti baſtaua

hauerci datolangelico miniſteriof Nöti baſtaua eſſerti dal

celo inſino interra humiliato?Non ti baſtaua hauere preſo

carne humana:Et eſſer diuétatonò ſolumnoſtro frattello,

ma anche noſtro humile e manſuetoſerio?Non ti baſta a

ua eſſere ſtato noſtromedico, dottore,e maeſtro?Nötiba

ſtaua dare la ppria uita in moſtra ſalute. Che anche haiuo

luto darci la tua pretioſa carne in cibo,etel tuo ſanto ſana

gue in Poto.Q"di amore inaudito: Oſignodi charita

incompreſibile:O ſigno di dilettione inopinabile che mag

giore coſa ci poteua la tua infinita bêta donare ? Che mag

piore ſigno di inextimabile amicitia ci poteuii queſta tua

ultima partita laſciare.O quanto fu digno queſto teſtamé

to nelquale cô corruttibile heredita:non terreni palatii ne

mondane ſuſtantie:non ricchezze tranſitorie:ma te ſteſſo

che ſei heredita eterna,etimpretiabiletilaſſaſti te ſteſſo,ti

donaſti:Eta queſto fine tanto admirabile ſacramento del

lo altare inſtituiſti:accio che p tuoamore in memoria del

la tua acerba"noi patita quello con ogni mon

ditia di cuore frequétiſſimo:Ma guai a me miſchino cf in

täti modi,a queſto uenerādo ſacraméto,bofatto dishono

re:prima non lo ſtimado.Immo ſprezzandotanta altezza

ſpeſſe uolte,lho laſciato,nò cò poca iatturaºimia

9
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poin3bene preparato ne bene mòdo,con preſumptione

a quello ſono andato.Ohime,di quanti ſpirituali frutti,mi

ſono priuato:O infelice me che eſſendo uiliſſima creatura

a tanta excellente maieſta,ſordido, e brutto:uado con ſuº

perbia:Maſcio bene quello che io faro mi humiliaro qui

to potro,reconoſcédo la miſeria,etibecillita mia:E poiimº

plórádola infinita miſericordia diuina con gli occhi baſſi:

cen el capo chino con ardente cuore:andaroio infirmo,al

mio medico:id ignorate al mio maeſtro. Io pouero al mio

ricco patrono:io debile ſeruo il mio forte Signore: io miſe

ra creatura al mio Creatore.Iopouera faétura:al miofatto

reioifelice e meſchino homo:almio dio:e con lagrime ge

miti e ſoſpiri cridido diro:Sana O piiſſimo medico le mot

tali ferite dellanima mia,Reſtauraouirtu celeſte le perdu

te forze mie. Confortaofortezza del paradiſo, la debilita

mia. Inſegna lo ignorante odegno precettore mioillumi

ma le mie gritenebre:o chiaraluce delli occhi miei ſoglie

e rompe tutti liuinculie ligamimiei Tu che ſei potétiainº

finita.Aiuta la grande pouerta mia.Tuche ſei infinita ric

chezza ſoccorre alli molti biſogni miei. Tu che ſei bonta

infinita:Habbidimepietatcheſonotua fattura. Né mi ab

bandonaresche ſeielinioSignore:el mio padre:el mio be

nefattore: con fidutia adonche: O benigno Gieſu uengo

a queſtotanto ſacramento:et a queſto ſtiauiſſimo pane:e

celeſte manna.Perche infinite ſono le miſericordie tue.Vé

go per poterti piu amare. Vengo per poterti piu ſtrengere

et abbrazzare Végoper potere piu dal ſecolo diſl5garmi.

Vengo per eſſere recounito:e ſempre colligato:Nö miab

bandonare adonche:clemente mio Signore.Dammigrar

tia che a queſto tuo ſacro conuiuio:poſſi ſpeſſouenire. C &

cedemiehe queſto celeſte pane poſſifrequétiuolte piglia

re.Donami gratia che in memoria delle tuei"patitepe

ne.Io poſiſpeſſo comunicarmi.Racordati del dolce amo

tese delle dolci parole che nella tua ultima cena ci diceſti.

Accipite & manducate hoc eſt corpusmei:qued prouo

bistradetur.Hocfaciteinmeamºmmenti" -

i –
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GEArticolo quarto Della Oratione del Signor fatta nellor

to E della ſua crudele comprehenſione e ligationes .

Cioe quando nellorto fu preſo e crudelmente li

i , gato.Seguita el TextoEuangelico. . . . . .
. . . . a 1 i rt

-

-

-

s e Gmpita la cena:e teſe le gratie:El Signore con

- li"fuori:ando di la dal torré,

A te Cedron ſecòdoelcóſueto ſuo: nel monte Oli

uetoseuene nella uilla chiamata Gethſemanis,

doue era unoorto nelquale entro con li ſuoi diſcipoli. E per

che ſpeſſe uolte ſoleuael Saluatoreuenire in queſto luoco:

con li ſuoi diſcipoli:al traditore Giuda:nò era queſto inco

gnito.Diſſe adoucheel Saluatore alli ſuoi diſcipoli. Sedete

in ſincheiouada cola adorare:et, aſſumpto ſeco Pietrote

li duiſiglioli di Zebedeo:cioe Iacobo e Gioani: li diſſe ex

pettate qui etuigilate meco,etorate, che né ſiate uinti dai

le tentationi:E coſi hauédo cominciato hauere tedio,timo

re.eteſſere tutto meſto, gli diſſe: Triſta e lanima mia pina

ſino alla morte:E coſi partito da loro ſi diſcoſto, quatouno

tirare dipietra Etiginocchiatoſi,cadette ci la facciauerſa

la terra:E coſi oraua dicédo:Padre ſe le poſſibile traſferiſce

queſto calice da me,manò la miauolonta ſia fatta, ma la

tua. E poi uennealli ſuoi tre diſcipoli,E trouato, che quelli

dormiuono,diſſea Pietro:Simone:Tudormi; Coſimitrat

tate e che una hora né habbiate potuto meco uigilare? Vie

gilate,etolate,aggionéintriate intétatione:lo ſpirito,cere

famente e prompto, ma la carne e inferma. Et coſi la ſe

condauolta,ſi partidaloro, et di nouo,facendo gratione;

diſſe Pater mio,Senò ſi puo fare altriméte e chel ſia neceſa

ſario che io beui queſto calice,ſia fatalauolótatua. E ritor

nido allidiſcipoli,trono che dormiuono,eterano li occhi

loro dal ſonno, molto aggrauati. E uergognandoſi nonſe

peuomo che riſponderli onde laſciati quelli la terza uolta

fece la medeſima Oratione:E fatto in agonia prolixaméte

oraua:ſudido ſudore, come gocciole di ſangue in terra cae

dente:Ondeli apparſe langelo dal cielo e còfortollo. È co

ſi la terza tiolta leuato, dalla oratione uenne alliºi diſci

- q 11
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poli quali per la grande triſtitia,erano adormétati,et diſſe

a loro. Dormitehora e repoſatatiui. E coſi dimorato alqua

to diſſe, Baſta,Leuate ſi,Andiamo. Ecco chel ſappropin

qualhora,chel figliolo dellluomo,ſara dato in mano delli

peccatori. Ecco el traditore,che-e-uicino:Et coſi parlando,

Venne Giuda Scarioth con gran moltitudine di genti arr

mate,con ſpade baſtoni ligni,e lanterne.E perche haueua

a loro dato el ſegno dicendo. A chi io daro el baſcio,ſara

quello che hauete a prendere,e cautaméte menare perho

andandoGiuda,auanti li altri,baſcioel Saluatore dicedo:

Dio ti ſalui maeſtro:Et eſſo riſpoſe,amico, a che ſei uenuto

Con queſto baſciotu tradiſſe,el figliolo dell'huomo. E coſi

auoltandoſiel Signore uerſo la moltitudine.li diſſe chi cer

cate uoi loro li riſpoſeno, che cercauano,Gieſu Nazareno

Eteſſoli riſpoſe io ſono quello. E ſubito ditte le prefate pa

role,Tutti caſcorono in terra. Di nuouo dimandandoli,chi

cercaſſemo riſpoſeno:Gieſù Nazareno Etallhora el Signo

reli diſſe.Iouihoditto che io ſono quello,ſe adonche cert

cate me laſciate andare, queſti altri mieidiſcipoli.E coſi ſu

bitolo preſeno e Petro per defendere,el ſuo Maeſtro, Cae

nato fuori e cortello percoſſe elſeruo del pòtifice che Mai

co era chiamato,ettagliolli la dritta orecchia.Ma ſubito fu

Pietro dal Signore ripreſo, che riponeſſe ei coltello nella

magina,dicendoli:El calice, che mi ha dato el mio padre,

nonuuoi tu che io lo beua Nópotrei io adeſſo pregare el

mio padre,elquale mi darebbe piu di duodeci legioni di

Angeli.Ma come ſarebbeno adimpiute le ſcritture. E poi

toccata larecchia,ſubito fu ſannata.Et diſſe el Signore alla

turba:Come ad uno latrone, ſete uenutico ſpade,e baſto

ni,per pigliarme:Ogni giorno io ſono ſtato con uoi nel té e

pio,e mainon mi hauete miſſole mani a doſſo.Ma queſta

eelhora uoſtra,e la poteſta delle tenebre.Onde dittelepre

fate parole tutti li diſcipolifugirono e rimanedo,elSi

redalli Apoſtoli abbandonato e derelitto ſolo fra Giudei,

foligorono,e coſi ligato e preſo uialomenorno

c -

Contemplatione

-
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CIContemplatione ſopra al Quarto Articolo della Paſſio

ne: cioe ſopra alla partita ultima fece el Signore dalli i

ſuoi Diſcipoli-e-ſopraloratione fatta nellorto,e o

ſopra la ſua crudele coprehéſione e legatio ,

ne:Econgrädiſſima irreuerétia,e crue :

º delta ſu dallimpia giudaica turba ,

i . - uia menato i

- , - 3.

Si Nima famelica,e tutta ſmasita,che fai? Vae

SA do al mio amore Gieſu cercado,e nò lotto

uo.Hor non ſai tu doue elfiat Viene mecos

è E per tutto inſieme el cercaremo Edouele

- cercaremot Nö a caſa di Maria,ne di Mare

tha:Imperbo che da loro con gran dolore,epiato ſe parti e

to:Non in Hieruſalem.perche cenatoche hebbe coii lidi

ſcipoli ſuoiinde ſi partite,etpaſſato el Torrente Cedron.ſe

nando a lorto.Hora ſe leito almonte Oliueto al ſuo ſolito

giardino:con lui debbeno eſſere li ſuoi diſcipoli, e precipue

Pietro Iacobo,e Giouanni,Nedimandaremo adonche a

loro e quelli benignaméte,cireſponderáno. Dimmiocar

roPietro perche tiuedotantoamaraméte piagere,et pere

che ſei coſì ſoletto Hor doue ſono li altri diſcipoli Doue/ee

“el tuo tanto diletto,etamato ChriſtofReſponde Pietro e

dice.Ahime doléte.Ahime meſchino che maipiuſarocò e

tento:perche el mioamore Gieſi mi e' ſtato tolto. Ahi mi

ſera e ſconſolata apoſtolica ſameglia:hora piu, non hai ci

tuo patrono. Hora ſei tutta diſperſa.O miſerinoi,che hab.

biamo perſo tanto bene:Hor perche né mi ſono laſſato ce

touolte amazzate prima che laſciare e perdere el miotà

to dolce maeſtro O caro mio Maeſtro:O cara mia ſperan

za quanto mi affligo,quandoii"tue amoreuole,

e dolce parole, che ci diceui,quido andauamo allorto qui

do coſi ſtrettamente tutti ci abbrazzaui:quando la licetia

titolachrymoſa da noipigliauiquido diceui che noi oraf

ſemo,etuigilaſſemo per non eſſere dalla tentatione ſupera

tie uinti. E poi ſottogiongeui:Triſta-e-lanima mia inſino

allamorteobenignocisſi,quantomi confondo quido



º 3 PART E G VINTA i

ci penſo che ben tre uclte adormentati citrouaſti e poi in

terra proſtrato con exceſſiuo dolore pregaua,el ſuo padre

che queſtoamaro calice,da lui traſferire uoleſſe, e durata

i"oratione piu di quattro bore: Tătoera el pio Gieſu

anco,e laſſo, che piu in piedi ſtare non poteua. Tutto dal

capoa piedi ſanguineo ſudore gittaua dallangelo dal cielo

mandato:mancandoognihumanoſuſidio, fu dolceméte

conſolato ma elpio Gieſuper queſtoné uolſe chel ſuo do

lore ſminuito,ma piu preſto accreſciuto ſuſſe. Poſto adon

che in agonia preuedendo tutti li cruciati,che preſto ricee

tiere doueua,e tutti li peccati,et offeſe erano al ſuoeterno

padre fatte e che per inſino al fine delmödo far ſi doueua

no,e la grâde ingratitudine de chriſtianip tutti de particu

lare dolore ſi affigeua. O chimai peſare potrebbe la mini

ſinai" ardéte cuoi,indicibilmé

te cruciauano OGieſudolce:O Gieſu ſuaue:chi e quello

che nontiami,quidotiuede tanto benigno uerſo el pece

scatore.Ahaimechel cuor mi ſi conſuma quando uedo.el

creatore per la creatura. In terra proſtrato,quadolo uedo

coſi amoreuolmente e piaméte,el ſuo padre,pregare:quà

“dointanta agoniaº" ouedo,alla uolontapa/

terna conformarſi:Cluãdolouedotutto anxio, tutto palir

do tutto triſto tutto meſto,tutto ſudato,et iſanguinatoap

:dare con tanta carita'alli ſuoi dormieti apoſtoli e quellitá.

to benignamente alla uigilia,etoratione,exhortare:etpgi

iquelli abbrazzare e dire: Ah Diſcipoli miei,per che ini

ta agonia poſto miabbandonaterDoue ſonº le promeſſe

“fatte, che tutti affirmauiuolere meco morire fet hora non

potete con el'uoſtro agonizite maeſtro,un poco uigilare è

Ahime che di doloreiomico.Ahime che gia mi uedotda

miei diletti diſcipoli abbandonato ſono in extremo crucia

topoſto e nitino mi aiutasſono deindicibile tormentoan

i guſtiato enſuao miconſola ſonodi tutto ſanguineo ſudat

re bagno,e niunomilaua,neaſſuga:G Diſcipoli miei, qui

to ſete negligéti e tiepidi o cari miei figlioli,habbiate cie

paſſione al noſtro tanto afflitto padre, O creatura corre et

aiuta el tuo Creatore:Oassemiaussma" ſki

- - . - in queſto
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in queſto punto: ſono certo che ſe qui fuſte preſente meep

uigilareſte,meco orateſte,meco di ſanguineo ſudore ſuda

reſte.Eltuo diletto figliolo abbrazzareſtesquelloconletue

uirgimee mani aiutando aſſugareſte:ne per timore, o megli

gentia alcuna ſolo mi laſciareſte C madre mia diletta,

madre mia cariſſima: Giael tuo figliolo e abbandonato:

giade diſcipolitutto,el feruore,e micato gialoro dorme

fio,etel tuo figliolo ſolo pate,ſolo uigila ſolo ora,ſoloanzia

ſolo ſuda,e gitta fangue:O pouero Gieſu,quito preſto ſei

abbandonato,quito preſto ti hanno laſciato lituoi cari di

ſeipuli:quitare grande la loro negligentia tutti dormenèe

ma ei traditore Giudan3 dorme lui ſollicita quàto elpuo

et inſtruiſce la turba,inſegnadolielmodo,che hannoate

nere in pigliare e manſueto Agncllo Congrega gente are

mate di lancie,ſpade,et gran baſtoni. Vengono con gran

furore e rabbia, per prendere,eligare el Creatore ſente ei

manſueto Gieſu abſente come preſente tutta queſta furia

uede con locchio della méte uenire li miniſtri di Sathana

con poſſanza grande datagli dalli principi de Sacerdoti e

da Magiſtrati e da Scribi,e Seniori,Vede ogniuno concor

de contra lui: Vede"diabolici Satelliti el

pouero Gieſu, come uerohuomo laſciando fare alla pare

te ſenſitiualofficio ſuo:tutto treme:tutto ſi impauriſce tut

toſiſbigotiſſe tutto ſi impalidiſce tutto di dolore manca:e

da tanta penale cordoglio e aſſalito,che mai al mondo el

pari tormétofu trouato:E coſi poſto in agonia, come quelr

io che in quello puntò ſiuedeua ſolo,etallultimo che tute

talaſua diletta apoſtolica fameglia,lodouena abbidona

te,e tutta doueua diluiſcadalegiarſi,e tutta doueua la ſua

ſede laſciare. Ohime che dolore. Ohimech pena? Ohime

chetormentoeMa el dolce Gieſu quanto alla parte ratio

nale intrepido con inenarrabile fortezza e conſtätia chiae

matili ſuoi diſcipoli diſſe. Andiamoincontra al Traditore

E coſi uenendoGiuda auantilaturba,ſecondo el datoſir

idete e fraudulento baſcio al ſuo Signore dicedo: Dio

tiſalui maeſtro elduale con amore,e dolcezza, gli riſpode

Amico a che ſciuenuto Comeltuo baſio,tu tradiſſe,el fie

-

-
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sicio dell'uomoro paroladolceoparola ſuaue, e piena
idi miſericordia,anche io chiama Amico per uedere, ſe lo

puoa penitentia reuocare,e lireuela la iniqua traditione,

per farlo confondere, e che per timore e uergogna al mani

cohabbioccaſione di pentirſi. O quantofugraue al Salua

atore, queſto tradiméto,fatto ſotto ſegno dipace con tanto

uile pretio da quello che era ſuo figliolo per creatione:ſuo

fratello per incarnatione:ſuo amico per elettione:ſuo diſci

polo per inſtruttione:ſuo apoſtolo.peruocatione:ſuoferuo

perredentione:ſuo cômenſaletſuo domeſtico:ſuofamilia

re:ſuo procuratore. Fuli anchora queſta impia traditione,

penoſa e doloroſa,imperhoche,apreſo decani Giudei,ne

ſeguiua infamia grauiſſima,de tuttili ſuoi apoſtoli, e detut

ta la ſua famiglia, perche,el peccato diuno a tutto el cone

uento attributo eſſere ſuole.Ma piu anchora,el clemente

Gieſu,ſiaſtigeua,quidotanta oſtinatione delli giudei,ue:

deua,liquali contati ſegni damore a penitentiainuitati gli

baueua:Ma diexceſſiuo torméto:Era elpio cuore, del dol

sce Gieſutormentato, quadoin queſta hora,uedeuala ruiº

inadelli ſuoi eletti diſcipoli, che come firmiſſime coláne ſta

redoueuono:e loropouerelliperſa la fede.Doppotantiſe

pniueduti.Doppo tanta dottrina"taintibe

atte. Dopponefici comunicati.Doppo tante promiſſioni

tante coſe future manifeſtate laſciauano quellomanſueto

Agnello ſolo fra crudi lupi, Ahime quito dolore ſentiua,el

pouero Gieſu in quella fiora,quanto cruciato, era el ſuoe

guátoaffanno,quàta pena,quantodiſpiacere, ben poteua

ſecondo ei propheticouaticinio, con lachryme,e piato di

re.Torcular calcaui ſolus,8 degentibus,nò eſtuir mecti:

in improperiu expectauit cor meſi,6 miſeria, 8 ſuftinui

rquiſimul contriſtaret,6 non fuiti qui conſolaref,8 nò in

ueni.Ahime che ſolo in tante anguſtie ſono rimaſto:Inti

te miſerie et improperiimiei,hoexpettato chimecoſicº

triſtaſſe e non ci fu perſona condolente: Ho deſiderato,chi

mi confortaſſe,e pur uno minimo conſolatore non ho troe

uato. Hauendoadoncheelmanſueto Gieſu,riceuto elueº

nenatobaſcio,uedendola impiaturba con furiaº"nó

lugG
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fuge,anzi gli ua incontra per dimoſtrare,che uolontaria e

mente ſi offeriua alla morte:Et interrogatoli qué queritisi

E riſpoſto, leſum Nazarenum:Dite quelle diuine parole.

Ego ſum,uolendo moſtrare che lera Dio e che era di poté

tia infinita,cò la ſola parola,tuttili gitto a terra. Onde ſpau

riti,leuare non ſi poteuano,ſeel Signore queſto non li per

metteua.Leuati adonche ſu in piedi,et animoſaméte,dal

Signore increpati,e ripreſi che come ad unouile latrone ar

matiuenutifuſſeno.Volºdo Petro, moſtrare el ſuo grande

amoreuerſo el ſuo diletto nnaeſtro:Cauato fuori el coltello

percoſſe elſeruo del Pontifice,tagliàdoli la dritta orecchia:

Cluale,dal pio Gieſù fu ripreſo,imperho che era tempo di

patire,e non di reſiſtere. E coſi uoſendo la turba prehéde

re Pietro non ſu queſto permiſſo dal Saluatore,quia quos

dediſtimini, non perdidi,exeis quéj:ma in ogni atto e ge

fto,uolendoſi moſtrare humile,benigno,e patiente:Etane

chora eſſere uerodio.Fattoſi uicino al prefato ſeruo,lo ſa e

no ſubito della tagliata orecchia: laqualcoſa eſſendo dal

limpii creduto,che per arte magica fatta haueſſe.Nö ſimu

torono dal ſuo maligno ppoſito,perhoeſſendoſi dal Signo

re riſpoſto, che queſta era la hora ſua,er la poteſta delle teº

nebre, permettédo el buon Gieſu fu dallimpia,e ſcelerata

turba, crudelmente preſo,eligato.E tutti li Diſcipoliſinari

ti,e perſifugirono laſciato quello che titoamauiano, nelle

ſacrilege mani,de Giudei: Qui ti inuito a piangere:O ani

ma chriſtiana:OLui ti chiamo:O deuoto Contemplatore.

Qui uinto dal gran dolore,grido,et exclamo a tutte le raa

tionali creature:CLui ſtupiſco: Clui tutto attonito rimigo:

Clui mimica lauoce,el petto: Qui ſento quello che mai

piu,funei eſo,ne ſentito.O coſa inaudita:O ſacrilegio mai

piu cômeſſo:La uile creatura.piglia e ligael ſuo onnipoté

te Creatore limpio ſeruo,uince e ſupera el ſuo inſuperabi

le Signore:lo infermo tiene e ſtrége quello che da tuttoel

mondo,conſtretto eſſere non pote:O flebile ſpettacolo:O

fatto lachrymabile.O hiſtoria compaſſionenole: Vedere li

crudeli lupi inſurgere contra el manſueto paſtore,uedere

uno máſueto Agnello fra titirugienti leoni. O Gieſù mio

. . - i R. E -
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come tiuedo,hora maltrattare:O cleméte Signore,quitò

uolérieri,ti aiutarei quado tiuedo dalle pollute mani eſſer

preſo:Dalliſcelerati eſſere ligato:Dalli ſacrilegi,eſſerinter

ra proſtrato:Dalli crudeli eſſerti poſto la cathena a collo:

Dalli maluagi eſſerti dtieto,come a uno ribaldo, le mani li

gate:Dallauituperoſa turba eſſere tanto uilmente trattato

Chime che io tiuedo per lituoi capelli eſſere con furia ſtra

ſcinato le tuegratioſe mani eſſere per le dure funi gonfiate

e tutte migre e liuide diuentate.Chime'che io uedo el mio

clemente Saluatore coi tretto,e ligato come uno ladro eſ.

ſere alla morte menato,uedolo tuttopalido e debile in ter

ra caſcare:uedelo nel torrente Cedron tutto bagnarſe:uez

delo pegio che uno traditore, eſſere trattato. A collo ha la

ferrea cathena:alle mani,ha le dure e crudelifuni:alli piea

di non ha ſcarpe, che dalli durifaxi lo defendino: anzitute

tinudi e ſanguinolentili contemplo. Ohime quantográ.

de eſſere doueua eldolore delli afflitti diſcipoli quando ei

ſuo abbandonato maeſtro,coſi uilmente e crudelmente,

louedeuano menare:quido le ingiurioſe e uituperoſe uo

ci delli impii,contra el clemente ſuo Signore ſentiuono

O quàtorimaſeno triſti dolenti e ſconſolati,quido ſiuidi

deno:come" ſenza el ſuo dolce padre rimaſti. Q

quanteuolte drizzorono gli occhi drieto riſguardando ſe

piuuedere lo poteuono.O quate lamenteuoliuoci. O qui

tegride.O quiti gemiti:O quáti ſuſpirii,quido dal ſuo ae

moreuole,e dolce precettore per timore abbandonato,ſi

partiuono.Non ſapendo che ſifare,ne che rimedio preme

dere per quello aiutare e ſcampate piangendo adonche

ad alta uoce diceuono.Ah benigno padre doue ti uedia -

mo?Ah caro maeſtro douetilaſciamorO dolce Gieſu,quá

tomiſeraméte ti habbiamo abbandonato;O cleméte pa

ſtore.Doue andarannohora le tue pouere ſmarite pecorel

leeE coſi in terra proſtrati al cielo mádauano le loro ama

reuoci e fimiſuratamente,el dolore,ſe gli accreſceua,quie

dotita irreuerétia e uergogna al ſuo dilettiſſimo Signore

ſare uedeuono quando tanta crudeltauerſo quello uſata

eſſere cognoſceuano quido ſolo come uno Agnello ſenza
reſiſtentia

- -
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reſiſtentia,e ſenza uoce.fratanti crudi Lupi aſcendere ei

monte e paſſare,el corrente congräde impeto e furore lo

riſguardauano:quando louedeuano alla morte caminare

ſenza mantello:e con el capo diſcoperto,ligato le mani:el

collo ſtretto contata irreuerentia,e con tanta celerita e fee

ſtinantia,che a pena ſiatare,etreſpirare poteua. Qpouera

madre:Sehora uedeſte el tuo figliolo,coſi da ſuoi diſcipoli

abbandonato. Coſi crudelméte preſo e ligato. Tanto irre

uerentemente,comeuno ladro, alla morte menato quato

gräde ſarebbe el dolore tuo:quato crudele coltello paſſae:

rebbe lanimatua.Cluáto tormento,ſentirebbe lo imma

culato cuore tuo.O quanto ti ſara amara queſta noua,che

preſto ſentirai.Q chi e quello ſi duro che in tale extremo

articolo, tutto alachryme non ſi commoui? Chi e quello

che di dolore non ſi conſumi: Chi e quello che in recom

º" tante penenon uogli per amore del ſuo Signore:

dualche coſa fareeEtche"o caro Lettore fare poie

Che del tuo Saluatore eſſe fidele imitatore. Eſſo adonche

nelle ſue imminenti exceſſiue tribulationi, ha loagaméte

orato,e ſempre la uolonta diuina alla propria antepoſto:

Coſi farai anchora tu,nelli tuoi grandi affanni,ſempre ha

uerai ricorſo, alla ſanta oratione ſempre remettédoti, alla

uolonta del tuo Creatore:Sempre nellinfamie e nelle ri

ceute perſecutioni ſarai coſtante,e patiente ſenza lamen

tatione alcuna:perche el tuo Creatore.Sicut ouisadocci e

ſionem ductuseſtrº quaſi agnuscoramtondéteſe,obmu

tuit,necaperuitos ſuum &c.
º

CArticolo quinto, delle molte crudeliſſime"
al Signore. Et come fu menato dallorto a caſa de Anna,et

da Anna a Caifa,e da Caifa a Pilato e da Pilato ad Herode

etda Herode,a Pilato,et in tutti i preſati luochi uilipeſo,

ſchernito,etmolte uolte battuto e crudelmente flagellato.

- Sequita el textodelli ſacri Euangeliſti. -

T.SSENDO coſiel Signore preſo etligato,lomenoro

Eicaſa di Anna,ſocero di Caifas,quale era pontifi

ce,di quello anno:Petro apoſtolo con uno altro diſci

--- - Rt ii
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poloch eranoto al P5tiſce ſeguitano e Saluatore:et en

trato Petro(per mezzo di quello diſcipolo)i caſa di Anna:

Eſſendo da una Ancilla dimandato,ſel fuſſe diſcipolo del

Saluato e Riſpoſe in preſentia di tutti che né lo cognoſce

ua,e nò ſapeua chel ſi fuſſe.Eſſendoadonche Gieſu dal pò

tifice Anna interrogato de Diſcipoli: E della dottrina ſua,

Riſpuoſe:lo ſempre,ho publicainéte parlato: Etinſegnav

tonella Sinagoga,e nel Templo,doue ogniuno commu

manéte concorre,et in occolte ho niète ditto,perche adoin

che mi dimidi tu Dimanda, a quelli, che mihanno odito.

Allhora,uno miniſtrodete una guanzata,al Signore,dicé

do in queſto modo tu reſponde al Pontifice; Alquale Gie

ſu reſpoſe:Se io ho parlato male,prouamelo,con teſtimo

inio.Ma hauendo io bene parlato, perche noi percoti tuº

Allhora,fuel Signore da Anna mandato ligato a caſa di

Caypha Pontifice,e Principe de Sacerdoti doueli Scribi,

Phariſei,et Seniori,erano conuenuti. Et Petro dalla longa,

hauendo ſeguitato el ſuo maeſtro,et entrato nella caſa del

Principe de Sacerdoti,fu da unaltra Ancilla, e da altri,che,

erano iuidimandato,ei per improperato,chelera de quel

li de Gieſu Nazareno,e che lera ſuo diſcipolo. Allora Pie

tronego,congiuramento,che mai non haueua Gieſu con

noſciuto.Etpuoco poi fatto interuallo quaſi di una hora.

Eſſendoli da altri circonſtanti,ditto che ueramente leta,di

quelli di Gieſu,e che la ſua loquella lo faceua decio mani,

feſto,imperho che era Gallileo:er altri affirmauanohauer

loueduto nel lorto con Gieſu:per täto,eſſo Pietro,di nouo

nego,e connincio a maledire deteſtare,et giurare, che mai

haueua cognoſciuto queſto huomo:Et ſubito mentre chel

parlaua canto el Gallo Eteſſendo eſſo Pietro dal Signore

riſguardato e raccodãdoſi della parola li haueua ditto che,

non cantaria due uolte el Gallo che ben tre uolte lo nega- º

rebbe uſcito fuori di caſa pianſe amaremente.Ma li prine,

cipi de ſacerdoti et tutto el conſiglio cercauariofalſa teſti

monianza contra Gieſi per poterlo fare morire. Eteffen

done uenuti molti che falſamente e differentemete cotra

quello teſtificauano:non eſſendo el loro teſtimonioualide

- - le
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ne conueniéte finalmente uenerono dui falſi teſtimoniili

quali diſſero. Noi habbiamo odito: queſto huomo dire. Io

diſſoluaro queſtotempio manufacto:E doppo tre giorni.

Io ne reedificarounaltro non manufacto.Ma non eſſendo

cóforme el loro teſtimonio.El ſommo Sacerdote leuatoſi

in mezzo:diſſe a Gieſuitu nò reſpondi a quelle coſe che ti

ſono da queſti oppoſte. Eteſſo tacendo niente riſpuoſe.Al

lhora el Principe de ſacerdoti dinouolo interrogo dicene

do.Io ti ſcongiuro da parte de Dio che tu ci dichi. Se tu ſei

Chriſtofgliolo di Dio benedeto:Alquale riſpoſe eſſo Gie

ſu,Tulha ditto che io ſono. Nientedimenoui dico,che an

chorauederete,el figliolo dell'omo,ſedere alla destra del

la uirtu de Dio,uenire nelle nube del celo.Allhora el Prin

cipe de ſacerdoti ſtraccio le ueftimenta ſua,dicédo:egli ha

biaſtennato,ch piu'habbiamo biſogno de teſtimoni. Ecco

che uoi medeſimi hanete odito la biaſtemia. Che ui pare

adoncherliqualitutti locòdennorono che che fuſſe digno

della morte. E coſi quelli che teneuano,el Signore lo illue

deuano,battendoli e ſputandoli in faccia,euellandole poi

ditta faccia quella conguaciate,e con pugni percoteuano

dicédo,indiuina o Chriſto,chi e quello che tha percoſſo:

E molte altre coſe,biaſtemàdolo,diceuano. Ma uemuto el

giorno ſeceno conſiglio tutti i Principi de Sacerdoti con

traGieſu per farlo morire:E coſiligato lo menoro,da caſa

a Pontio Pilato preſide Elquale diſſe alli Giudei, che accue

ſatione adducete uoi contra queſtohuomoeE loro riſpoſe

no,ſe non ſuſſe queſto huomo malfattore non te lo haue e

reſſimo dato nelle mani:Diſſe Pilato.Pigliatelouoi iſteſſi e

ſecondo la legge uoſtra giudicatelo:Riſpoſeno a noin 5/ee

licito amazzare perſona i Bt cominciorono accuſarlo in
molte coſe, dicédo.Noihabbiamo trouato queſtohuomo

che ſubuertiua la gente noſtra:e prohibiua dare,el cenſo a

a Ceſare:e faceuaſi Re.Allhora Pilato lo interrogo,ſelera

re de Giudei e lui reſpuoſe:el regno mio,non e-de queſto

mondo. Allhora diſſe Pilatoalli Giudei. Io niuna cauſa di

morte trouo in queſto huomo.Allhorali Giudei, con furo

te diceuano,Egli ha comoſſo,el popolo predicando per la

-
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Giudea:cominciandodalla Galilea inſin qua ſentendono,

minare Pilato,la Galilea:et intédédo,che Gieſu: Era ſotto,

la iuriſditione di Herode:lomädo a lui:ile i eſſi giorni,era,

in Hieruſalem.Vedendo Herode Gieſu a ſe menato mol

toſi rallegro:credédouedete qualche ſigno come gia mol
to" haueua deſiderato per hauere inteſo molte coſe,

mirande peſo Gieſu eſſer ſtate operate:Onde interrogat,

dolo Herode in molti ſermoni e non riſpondédoli lo ſprez

aso:e feceſſi beffe di lui:e ueftendolo di uefte biacalo rimie

doa Pilato. E coſi per queſta coſa in queſto giorno furono
fatti anniciHerode eti prima erano iſieme inie

mici. Vedendo queſtoPilato:diſſe a tutti gli Giudei. Ecco,

che nò trouo cauſa di mortein queſto huomo:in niuna de

quelle coſe nellequaliuoi lo accuſate:Neancho Herode el

quale me lo ha rimandato, ha trouato male alcuno per el

quale debba morire.Seuoiuolete ſecondo la coſuetudine

che nel tempo della paſcha,iouidoni unoligato malfatto

re:IouidonaroGieſure de Giudei.Allhora tutti li Giudei:

gridando diſſero.Noi non uogliamo che tu ci rilaſſi Gieſua

ma piu preſto Barabam:quale era ladro:e per homicidio:

e ſeditione poſto in carcere.Diſſe Pilato:Che faroiodiGie

ſutReſpoſero loro ſia crucifiſſo:Diſſe Pilato:Che male ha

egli fattorcheiolo debba crucifigere? E coſi deſiderádoli

berarlo,eſapédo che per inuidiali Giudei gelo haneuono

dato nelle mani,diſſe io lo correggero,etpoi lo laſſatoan

dare.Allhoracômiſſe ali ſuoi miniſtri che lo flagellaſſeno

coſi chiamati tutti li ſoldati in mezzo di loro fu ſpogliato

. Gieſu della ſua ueſte e fu crudeliſſimamente da loro tutto

flagellato e fuli poſto una Corona de ſpine in capo,etuna

canna nella destera mano,e dauanli delle guaciate, e ſput

tauangli adoſſo percotendo con la Canna el capo ſuo: Et

ingenocchiandoſi deriſoriaméteauanti quello, lo adoraua

no etilludeuano,dicendo.Dio ti ſalui:re de Giudei.Etcoſi

ilo ueſtitono di purpureaueſte,e con la ſpinea corona

inteſta con la canna in manolo meno Pilato fuori alli Giu

dei e diſſe:Eccolhuomo iouelho qua fuori menato,accio

cognoſciati che cauſa di morte alcuna né hºi eſotrouato,

- v Ma li pontifici



DEL BEN PENSARE G8

Malip6tifici,eliminiſtri piu che mai cridorono che i ogni

modolo doueſſe crucifigere.Vedédo Giuda traditorc che

era dannato pentitoſi del tradiméto,reſtituite,li trentade

nari alliPrincipi de Sacerdoti,etalli Seniorigittandoli nel

téplo e dicedo.Ioho peccato,tradédo el ſangue iuſto:Eco,

ſi partitoſi,poſtoſi la fune alla gola ſimpicco. E gli Giudei

poicò ditti denari cèprornouno capop ſepellire li foreſtie

ri:chiamato campo del ſangue inſinonelpſente giorno.

CContemplatione ſopra al TextoEuangelico del Cluine,

to articolo delle molte ingiurie e ſchernie battiture et fla

f" fatte al Signore in caſa di Anna,di Caifa di Piº

ato:et di Herode.

Renorü primo ploransplorauitin note, 8 la

- chryme eius in maxilliseius,8 nò eſt quicòſo

- letur eam,ex omnibus caris eius ſtatua,la poe
A uera madre del Signore in caſa di Gioanni.La

notte penſando ſopra a lunico figliolo ſuo,et deſiderando

alcuna coſa di quello intédere,conlachryme piagédodi»

ceua,Ohime che mi ſento tutta languire. Douete-hora el

mio figlio?Doue ſi ritroua di preſente el mioamore? O fi

glio mio chi ſara' quello, che mi dia dite, qualche auiſofEt

ecco ſubito ſente alla porta pichiare.Etfuliel cuore di grà

paura ferito:dubitado ſentire al ſuo figliolo qualche diſpia

ceuole caſo occorſo:Et aperta la porta intrano detro,noue

diſcipoli tutti attoniti lachrymoſi e meſti. Dimanda doue

habbino,el ſuo dolce figliolo laſciato Reſpondeno con af

fluentilachryme,eſſendo piu morti che uiui.O Madrema

le noue habbiamo del tuo figlio,o miſerinoi che tuttilhab

biamo miſeramente abbadonato,e fra crudi lupi laſciato,

Cenamoinſieme,etel paſquale Agnellomangiamo: laua

tocili piedi a tutti andamo a lortodoue,doppolalóga ora

tione fatta ſudando per la grande agonia uito ſangue,ue

nerono li giudei,con gran turba armata,etel tuo figliolo

crudelmente preſeno eligorono:Onde noi tutti ſbigottiti

laſciatolhabbiamo fra Giudei,come miſueto agnello, ſta
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ruggientiLeoni:Eteſſendo rimaſti come meſchine peco

relle ſenza paſtore,non ſapendo che fare, ſiamo da te dol

ce madreuenuti.O ueſte parole che erano tanti coltelli al

i cuore,hauédo Maria uergine inteſo,cadde in terra come

mottati coſi in quella caſa fu fatto gran pianto da tutti in

ſieme dico dalla madre,e da Magdalena e da quelle altre

Marie:et dalli Apoſtolimentre che ogniuno amariſſima e

mente piageua dimãdo la madre doue fuſſe,el ſuo diletto

Giouâni,e Pietro e Giuda. Diſſenoli Apoſtoli:Ahime che

Giuda con lo falſo baſio,el tuo figliolo ha tradito e uendu

to:e con gli Giudeiſe accordato Pietro e Giouanni,credia

mo ſiano dal tuo figliolo ritornati. E poco dimorido umal

tra uolta alla portare battuto. Subito correno ad aprire et

eccoti Giouanni tanto affannato er laſſo, che a pena parla

re di gran dolore poteua,corre la meſchina madre,ettene

raméte abbrazzato,el ſuonepore Giouanni con gran pia

todice.Dimmiti prego, che eſatto del mio unico e dolce

figlio.Reſpoſe Giouanni con tantifiugulti e ſoſpiri, che a

pena parlare poteua. Ahime, che a caſa di Anna,lhäno co

me unoladro menato,etiui crudelméte-e-ſtato dal ſeruo

battuto e da Petro piu uolte rinegato,eta caſa di Caifa ho

ra con gran furia lo conducano.Corre.O Madreſel tuo fie

glio.uiuouedere deſideri. Io lhoueduto tutto impauritos

come uno piaceuole Agnello fra deſpiatati lupi:O quante

crudelta:O quante uillanie:di lui fanno quelliimpiimini

ſtri ſtraccio: e trattanlo come ſe fuſſe uno uiliſſimo cane,

Eſſendo per tale amare noue la madre con tutti gli altri

ſtrangoſciata,non ſapendo quello che ſi fare.Imperho che

una parte lo ſmiſurato amore la ſtrégeua alandare dal ſuo

figliolo. Dallaltra parte eſſendo di notte,né era coſa cdue

. niente che una tale perſona fuori di caſa ſi ritrouaſſe: ſtido

in queſto dubio,Gionſe Petro, con gran uergogna,e tanto

amaramente piangeua, che parlare non poteua: Tutti ſe li

ſenno dintorno dimididolo doue haueſſè el ſuo amore la

ſciato.Allhoraingenocchiato dauiti alla Madonna crida:

ua miſericordia.O cara madre perdonanza ti dimido,del

miogrande errore,Ohime meſchino, che ho fattoi Tre

lOlte

º

-
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uolte el mio dolce Maeſtro publicamente ho negato: Ohi

me piu uiuere non uoglio al mondo. Ohime,che piu non

ſono degno,di ſtare fra uoi Nò ſonopiu Apoſtolo Nöpiu

diſcipolo:Non piu Pietro. Ohime doléte che mai piu ſaro

contento.Maipiuuoglio fra uiuenti comparire perche ho

negato la ſperanza mia,ho giurato e falſo iniquamente:

mi ſono piu uolte maledetto. Voglioni in una ſpelòca ri

chiudere. Voglio métre,che uiuo del mio gran peccato fa e

re aſpera penitentia:perdonami diletta madre perdonatia

me cari fratelliuidimido miſericordia e uenia, del mio fal

ſo parlare:del mio iniquo mentire:del mio impudente ri

negare, del coſi grande ſcadalo dato che ho negato la priº

ma uerita:Ho abbadonato el ſommo bene: Ho laſciato el

mioDio:Ho ſpregiato el mio Creatore: Houilipeſo elmia

redentore.Ohime madre,che crudelta del tuo unico figlio

houedutofare:In caſa di Caifa,lhanno come uno malfat

tore irreuerentemente condutto:iuigionto come rabbiati

canilhanno quelli Sacerdoti,Scribi,e Phariſei, con uillae

nie,e uituperii aſſaltato con falſi teſtimoniilhanno accuſa

to: come degno della morte l'annoiniuſtamente còdene

nato poi laſciatolo i poſſanza delli crudeli miniſtri, da qua

li di pugni,e di calci e ſtato tutto maculato:la barba expie

lata i capelli ſuelti:Ohime che piu non appare la bellezza

della faccia ſua per elpauimétonudo come carrogna lhä

noſtraſinato. E poi coſi caldo in unogran catino de acqua

fredda lhanno tutto bagnato.O madre corre ſe lo uuoi ui

uo trouare,perche io lo laſciai che piu né parlaua:tuttodie

laniato tutto diffipato:ſaturato di opprobriiconſumpto di

martirii reprobato da maligni ſchernito dalle genti fatto

deforme come leproſo. Allora eſſendo gia fatto giorno,

Benche la anguſtiata Maria de indicibile dolore fuſſe toc .

mentata talméte che a pena ne parlare, ne andare pote?

º ua,niente dimeno uinta,dallo ſmiſurato amore accompa

gnata da Magdalena,e dalle altre ſue dilette ſorelle,et i

ſuo caro nepote Giouanni,ſollicitamente ando per uede

teel ſuo diletto amore auanti che moriſſe, e gioinſe a caſa

di Pilato quando che eſſo hauendo fatto tutto flagellate,
- - , - - - - S f- --- -
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lo moſtro ueſtito di porpora, coronato de ſpine tutto dilace

rato alli Giudei.Horpéſa anima diuota, quale fuſſe,el dolo

re, di quella neſchina madre:quandouidde el ſuo diletto

figlio,intiti cruciati et opprobrii collocato: riſguardaualo

con li ſuoilachrymoſi e piangenti occhi,dicédo:O figliolo

mio,chitha ſi crudelméte trattatoio lume delliocchi miei

come ſeihora,tutto oſcuratorO bellezza mia,come ſede

formato O dolce amore mio.doue ſono gli aurati capelli

tuoieDouetello ornato della bica faccia tua Ofiglio mio

benedetto:opigno ſacro che ſoleui eſſere dellanima mia:

come hora ſei tutto còmutato in amaritudine dello cuore

mio.O gaudio:Oletitia:Oiocondita della mente mia:co

me ſei hora tutti riuoltato in triſtitia et amaritudine della

anima mia:O dolce mio figlio, quato mi ſei fatto amaro:

quáto mi ſei fatto dolente.O figliolo di me,tutto mio per

che non ti poſſoio aiutare: Perche né ti poſſo abbrazzaret

Perche non ti poſſo al mancobaſciare Tu haiuulnerato,

elcuor mioTu haitrapaſſatolanima mia.Tu hai impiagat

to tutto lo ſpirito mio:Opouera Maria. O infelice madre:

quáto e grade el tuo dolore: Ohime che dipena tutta mi

co.Clueſti et altri indicibili lamenti,facédola pouera mae

dre, caſcaua di dolore,mancauaglile corporee forcesſe in

tercludeua loanhelito,e tutta meno ſiuene:Chi potrebbe

maiel dolore di Maria exprimere? Chi potrebbe maililae

méti di Magdalena dechiarare?Chi potrebbe mailiama

ripianti delle altre Marie explicare. Chi potrebbe mai le

pene,e li cruciati dello agnelloimaculato ripeſaretChiiº

trebbe maili alti clamori,e gli profondi ſoſpiri delli apoſto

li deſcriuere? In queſto punto piàgeua,el mioamore Gie

ſu tuttoflagellato piangeua la mia amoroſa madre Maria

uergine tutta adolorata.Piangeua la mia cara ſperaza Ma

gdalena tutta ſconſalata.Piangeua elmiobuono patrono

diouanne Euangeliſta:Piangeua el mio gentile Apoſtolo

Pietro. Piangeua tutto lo apoſtolico collegio: E Giuda cre

f"dolore per compaſſione del ſuo tradito,euenduto

Maeſtro, tanto ſi affliſſe,editato compaſſiuo cordoglio, ſu

el cuore ſue ferito, che deſperato in queſtauita piu dimoa
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rare nonuolſe.O anima chriſtiana, perche adonche non ti

ſueglia tante cride? Perche non ti comoui, a tanti pianti?

Perche nonlachrymi a tanti tormétiePerche né hai come

paſſione a tanti cruciatif Hormon hai tu inteſo quello che

per te ha patito el tuo Signore: Hot non lhai contemplato

quando nellorto tanto crudelmente per tee-ſtato preſo?

i" per te ſi crudelmenterei ſtato ligato quando a caſa

i Anna perte dal uile ſeruo ha riceuto ſi crudele guancia

ta?quidola creatura ha battutoel Creatore Hor non lhai

tuueduto,come uno ladro,a caſa di Caifa,eſſeriudicato?

A caſa di Caifa,eſſer con falſi teſtimoniicòuinto,etaccuſa

to. A caſa di Caifa,eſſere degno della morte giudicato. A

caſa di quello iniquo Principe,eſſer di pugni, e calci tutto

amaccato in quella ifame caſa eſſerliuelata quella celeſte

ſaccia.Eſſerltradicata quella bifurcata barba. Eſſerli extir

ati quelli biondi capelli.Eſſerli tolta tutta la ſua corporea

bellezza.O mente dura,perche non ti mollifichi:O cuore

di pietra,perche nétiſpeccirquádo contempli il tuo dolce

Redentore,tanto ignominioſaméte a caſa di Pilato eſſer

condutto:quido con tanta rabbia,louedi eſſere falſaméte

accuſato:quido lo ſenti ſeduttore,etingannatore eſſer di

mandato:quadolouidi con tanto uituperio eſſere da Pila

to,ad Herode mandato,quido louedi ſchernire. E come

ſtolto eſſere trattato.Ma chi ſarebbe quello cuore tato du

to e fiero,che uedédo,Barrabam gran latrono,huomo ſer

ditioſo et homicidiale eſſere dimandato di gratia da quel

lo excecatoetinduratopopulo:E Gieſu imaculato agnello

Eſſere proclamato degno della croce, tutto non tremaſſe

a täta iniquitae Tutto non ſi turbaſſe,a tanta ſcelerita? Tut

to non ſi ſpauentaſſe,a tanta inaudita impieta?Ma ſe alcu

no ſi trouaſſe.cb péſando la crudeliſſima flagellatione,do

po tanti martiriiinflitta al tuo Saluatore gran pianti con

gran cordoglio nè ſi còmoueſſe certamente quello giudi

cato eſſere douerebbe non huomo,ma pura beſtia: immo

non beſtia,ma puroſaſſo,ſenza ogni participatione di hu

manoſenſo.Leua adonche gli occhi della méte tua,o de

uoto Contemplatare,euede el tuo diletto Gieſu,come da

- - - Sſ ii
º - . . .
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filaté.perſatiare la inſaciabile rabbia, e la ſmeſurata cru,

delta della giudaica gétere-còmeſſe che el pio Gieſu,qua

le in ogni ſuo atto ſi moſtra patiente, miſueto,e pio ſia dal

limpii e crudeli miniſtri,duraméte flagellato: Cluali ſubir

io come famelici cani laſciati alla deſiderata predailorapie

rono,e delli pprii ueſtiméti lo ſpogliorno: E coſi nudo pie

no dii" moſtrando tutta la nudita de corpoſuosſu

ad una groſſa colonna.uiolentemente ſtretto e legato,ue

degli li crudeliuinculi,alli piedi alle mani,et al collo:uede

lo quato benignaméte alla marmorea colonna, per la hu

mana falute ſta immobile,e ſixo:Vedeloriceuere, ſpietati

colpi prima delle ſpinoſe uerghe: Secondo delli nodoſi et .

aculeati flagellati:ferzo delle ferree catene quali eſſendo

fatte a mododi rampiniet uncini tutto quello uirgineo, e

ſacro corpofulcandolacerauano,tutto dal capo a piedi lo

ſcorticauano:tutto dura fu la flagellatione prima delle ſpie

fioſe" dura fu quella delle nodoſe,etaculeate fu

ni.Ma duriſſima,e ſopra modo crudeliſſima:fu quella del

la ferrea cathena con uncini e rampini fabricata: Vede e

ben contempla quello ſacro,euenerando corpo,tutto dila ,

niato.Vede la colonna,el pauimento, tutto inſanguinato:

Vede el tuo Creatore ſolito dalla colonna per la imbecil

lita in terra caſcare:Vedelo coronare di acute ſpine, che

quella adoranda teſta con indicibili cruciati penetrauano:

Vedelo eſſere deriſoriaméte adorato e ſputtachiato:uede

lila ſua diuina faccia uelata,e come falſo propheta dalli dia

bolici miniſtri reputato: Vede come lo percoteno,e poi di

cono indiuina,e prophetiza,chi e quello che thapcoſſo?

Vedelo con la deriſoria poporeaueſte ueſtito, cola fragile

e buſa canna in mano con la ſpinea corona in capo come

falſò perludibrio a tutta la Giudaica plebe dimoſtrato. O

huomocome ſei duro ſe non ti riſenti in tanti opprobrii:

Ecco quello ſpetioſouolto da tutte le géti deſiderato, quae

fo,gli e-fatto deforme e di ogni bellezza priuo:C Iſaia,

Ecco la tua adimpita propheria:Vidimuseum: & nò erat

ei ſpecies,neo decor,8 nosreputauimusei quaſi lepro e

ſum,percuſſum,adeo,S. humiliati. Ecco,o antiqui Padri
si - deluccchio
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deluecchio teſtamento quello gentilmeſſia che con tan

togaudiouiera ſtato promiſſo e contante orationi, e deſi

derio era ſtato da uoi dimãdato.Ecco come hora ignomi

nioſamente da tutti-e-reprobato.O Abraam:O lſaac:O

Iacob:O Moiſe:O Dauid:O Hieremia:O Ezechiel: O Da

niel:O Pattiarchi:O Propheti: Eccoel'uoſtro prenuntiato -

Chriſtiano, come crudelméte lhanno liuoſtri maligni giu

dei trattato: O Giouanni Battiſta: Ecco el tuo dimoſtrato

agnellode dio come da ſieri lupi e ſtato dilacerato:O Gio

uanni Euigeliſta o Magdalena.Ecco el uoſtro caro mae

ftro in quanti opprobrii,glie collocato.O doléte,e pouera

madre.Ecco elttio figliolo,nò piu di honore,e di gloria co

ronato:ma di dolore,etanguſtia,da ogni parte circondato

O Chriſtiano.Eccoeltuopio Gieſu,che per tua redento

ne,el ſuo ſangue ſpande.Nó eſſere adonche ingratoa tan

toamore.Adoralo,chelglie el tuoDio glorificalo che glie,

el tuo Creatore:Habbili compaſſione che glie el tuo reden

tore. Piange adonche o diuoto Chriſtiano con li Apoſtoli:

Piange con Magdalena:Piange con Giouanni: Piage con

le deuote Marie. Piange con la pouera madre:quale tutta

queſta notte ha lachrymatoe piàto:Piange con lei, che in

tanti affanni poſta da niunodelli ſuoi amici cari e ſtata co

ſolata:E bene in lei ſe uerificato ei laméto di Hieremia,che

dice.Plorāsplorauitin note, S lachrymg eius in maxillis

eius,8 non eſt quiconſolefei,exomnibus chariseius &c.

CArticolo ſexto della iniqua ſententia data,contra Gieſu,

dalloiniquo preſide Pilato:ſequitael teſto dello Euagilio.

E Ei AVENDOliPontifici e li miniſtri,ueduto

ità elpio Gieſu,coſi ſchernito e battuto da Pi

Eilatopublicaméte a tutti dimoſtrato,crida

a mano ad altauoce dicendo.Crucifige Cru

) Ulcifige eum.Reſpoſe Pilato. Pigliatelouoi,
| I Jet crucifigetelo perche in lui né trouocaui

ſa alcuna della morte:Reſpoſenoli Giudei, Noi habbia e
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moſa legge,e ſecòdola legge eldebbe morire per che el

ſe fatto figliolo di Dio.Hauédoadonche Pilato odito quee

ſto parlare,piu temete,e ritornato unaltra uolta dentro nel

pretorio,diſſe a Gieſu: De donde ſei. Allaquale interroga

tione Gieſù non dette riſpoſta,Allhora gli diſſe Pilato.Hor

tu non mi parli. Né ſai tu che iohopoſſanza di crucifigerti

et di rilaſſarti Reſpoſe Gieſu.Non hauereſti poteſta alcue

na,cótra di me,ſe la nò tifuſſe ſtata data, dalla parte diſo:

pra.Perho ti dico, che chimite ha dato nelle mani,ha ma

fi peccato.E per ditte parole cercaua Pilato di rilaſſare

Ma li Giudei cridando diceuano:Se tu laſci coſtui:tunò

ſei amicodi Ceſate:perche ogniuno,che ſi fare, cotradice

a Ceſare.Pilatoadonche,ſentédo queſti parlati, meno fuo

riCieſu,e diſſe alli Giudei.Ecco el uoſtrore:Ma quelli cria

dauano,Tolle tolle crucifige eum.Diſſe Pilato.Crucifige

roio el'uoſtro Re Reſpoſenoli Pontifici. Non habbiamo

re,ſe non Ceſare etaccuſauanoli ſommi Sacerdoti,e liSe

niori Gieſu in molte coſe:ma eſſo niente reſpondea.Onde

gli diſſe Pilato:tunò riſpondi? Hornó odi tu in quate coſe

coſtoro ti accuſano,e quati teſtimoni citrate producano

e Gieſu piu altro non reſpoſe,talmerite che el preſide Pilae

tográdeméte ſi marauigliaua,Inſtädoli Giudei con gran

uoce chelfuſſe crucifixo:&ogniuolta piu fortificandoſi le

cride loro.E uedédo Pilato che niete giouaua:ma piu el tu

multo del popolo, ſi lauole mani,dicendo. Innocente ſol

noio del ſangue di queſtoiuſto huomo,uoi eluederete:Et

reſpondédoluniuerſo popolo diſſe:El ſangue ſuo ſia"
di noi e ſopra delli ſiglinoſtri.E coſi eſſendolhora quaſi di

ſexta,e ſedendo Pilato nel Tribunale conſentite alla petia

tione delliGiudei donidoloro Barrabam che era gran ri

baldo.E dete ſententia,che Gieſu fuſſe ſecondo la dimida

loro morto,e crucifixo, - - -

CContemplatione ſopra alla hiſtoria del Sexto Articolo,

e cioe come el Signore, fu dallo iniquo preſide Pilato

v , alla morte ſententiato. . . . .

- credeuaſi
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Ar-f Redeuaſi Pilato tutti li circoſtati hauere moſſo

a compaſſione,elaiextinguibile,e rabbioſa ſete

dellicani Giudei hauere ſaciato quali pieni dito

º xico,e mortale uenenouerſo,el pio Giefu,ſana,

te non ſi poteuano,ſe quello al tuto morto,e ſcizellato del

libro de uiuentinon uedeuano. O impia turba quanto ſei

crudelefHor non ti baſta lo innocente, e manſueto Gieſu

hauereueduto tuttoflagellato tutto ſchernito:tutto confu

ſo; Hornò ti debbe inouere a ciòpaſſione che uno tuo còci

ue,tantopatiente,che in tante falſe accuſationi:et in tante

iniuſte perſecutioni, mai una minima parola de ira,o dim

ºpatiétianò ha proferto Hor non lhaiuedutotutto liuidot

Tutto deformato? Tutto humiliatoi Tutto deciſo 'Tutto

anihilatorChe piu puoi deſiderare,ſe nò la morte. Per dee

moſtrare adonchela tua ſomma crudelitade,e per fare a

tutto el mondointédere che la giudaica natione come cru

deliſſima grademéte ſitiſſe:Immo piu che ogni altra coſa

thumanoſangue:E deletraſſi de dare la morte a ſanti. Hai

ad alta uoce gridato,chel tuo Meſſia huomoſanto e iuſto,

che mainò hebbe peccato ſia crucifixoe morto. E perme

i" la tua exceſſiua iniquita potere fare nota. Hai anchora

imandato che Barrabam peſſimo latrone, huomo ſimile

a te ſeditioſo:et homicidiale, ſia dalla carcere,et dalla mor

te liberato:Etchelpio e ſantodelliſanti Gieſu,ſia alla crue

dele morte della croce iniuſtamente ſententiato: E perche

el Preſide,ſi laua le mani e ben ſette uolte replicando affit

maelpio Gieſu,eſſere innocete,e niuna cauſa in lui trous

re della intéta morte.Tu indurato popolo,e perli tuoi gri

peccati del lume dellintelletto al tutto priuo,per dare ani

mo adeſſoPilato,che non temi alla croce condénarlo. Tu

ti chiami queſto peccato ſopra di te e delli tuoi ſgratiatiſi

gli credédo queſto tanto exceſſo di peccato,douere paſſa

re per ogni tempo ſempre impunito.Sed non ſic impiinò

ſic:quoniâtand puluisquem proiicituentus a facie terre.

Coſi non ſara. Come penſate:Oimpiis O ſcelerati:O piu

cb tutti gli huomeni ſgratiatiuoi come impazziti e al fut

tofrenetici per liuoftri grancómiſſi errori contraal uoſtro
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miſericordioſo medico, che dal celoui-e-ſtato midato,ha

uete ogniuoſtro furore excitato. Per il che in luoco della

uniuerſale ſanita, che per mezzo di quello conſequire doe

ueui,luniuerſale uoſtra ruina,etultimo exterminio preſto

ne receuerete.Hora a temiuolto.Olfalſo etimpudente ius

dice Pilato:Hora non ſei conſuſo a còdennare quello che

tanteuolte in conſpetto de tutta la oftinata plebe hai cont

ſeſſato eſſere innocente: Doue-e-la tua iuſtitia? Doue e la

equitaeDoue la ragione: Doue el riſpetto di Dio,Doueue

lhonore del mondo echi hauerebbe mai peſato, che in uno

Preſide di tanto nobile citta.regnaſſe tanta impudentia,e

tanta ignorantia,chelipenſaſſe con lacqua poterſi lauare la

grauiſſima macula,diuno tanto homicidio. Coſi periclita,

e coſi ruina,colui che ſecondo el mondo enon ſecondo la

rettitudine della giuſtitia ſi gouerna,chitha inteſtrato con

una medeſima lingua teſtificare linnocentia dello huomo

giuſto e condennarlo alla morte, come huomo ingiuſto:

Doue haiimparato dare ſententia,contra a quello,che nò

ha confeſſato neanchora peridoneiteſtimonii:e conuito?

Douere la dilatione elaſſignato termino che in ogni preto

tioſiuſa,doue qualche ombra ſi troua di giuſtitia:OLuanti

giorni gli hai aſſignato a poterſi difendere e dire la ſua ral

gione.Hor non ſai lordine della giuſtitiatHor non intendi

che la defenſione aniuno debbe eſſere negata perhoche e

deiure naturali.Hor non uedi che in una notte ſola eglie

preſo tormentato, accuſato,e ſentériato ſenza alcunoter

mino etordine di ragione ogni coſa e fatto con furore e

con rabbia, ſenza ogni figura e forma di giudicio.Come

ti penſi o inſenſato Pilatolatato deturpata anima tua con

lacqua porter lauare quale tutta lacqua del mare oceano

lauare non potrebbe.Giuſta coſa adonche ſara che anche

tu inſieme con li iniqui Giudei ſia meritamente punito e

uindicato.Laſſotiadonche come huomo perfido ingiuſto

et iniquo &c.E tutto mi riuoltoalli amici del condennato

Gieſu:E con quelli faccio el mio duro lamento. O madre

del mioDio,quatotiuedoadolorata, e diſmiſurata pena,

el cuore tuo afflitto.Inſin a queſta hora puoihauerehauto

- qualche
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alche ſperiza,chel tuo unico figliolo in qualche modo i

campando dalla morte fuſſe liberato. Ma hora piu né ce

rimedio della uita:eglie a morte piunolte condemnato. In

caſa di Anna-e-ſtato battuto dal ſeruo:e dal patrone còtra

-

ogni giuſtitia maltrattato:a caſa di Caifa, ſenza alcuna giu

ſta cauſa hannoquelli ribaldi principi alla morte câdéna

to. A caſa di Herode come ſtolto eſempio,lhanno al tutto

uituperato.Acaſa di Pilitove-ſtato còtra ogni ordine di giu'

ſtitia alla croce,et alla morte ſentétiato: Chi-e-quello adò

che,cheatita crudelta.nò ſi commouieChi e quello che

penſare poſſa,quato gran ferita riceueſſe lanima della poº

uera madre,quandointeſe li maligni hauere obtenuto el

ſuo prauouolere:quido cognoue eſſere data la iniqua ſen

tentia della morte,còtra el ſuo unico,et diletto figlio. Ohi

me ci credi diceſſe quella infelice,e meſchina madre:quà

dorimedio alcuno piu al ſuo gran dolore trouarenò poſſe

ua Voltaua gli occhi al cielo implorado lauxilio ſuperno:

i diceua a Giouini chefaremo noi pupilli ſenza patre?

Che fara la madre ſenza el ſuo unicoamoroſo figlio e Poi

diceua:O Magdalena,Ecco el tuo amore,che piu non ha

chiper luiuna parola parli,o dichi.Hanno limpii contro lo

innocéte obtenuta la uittoria:el Cretore dalla creaturale

ſtato ingiuſtaméte cödennato: quello grati giudice che ha

a gidicare uiuie morti e-ſtato dal uile e perfido Iudice Pi

lato iniquamente giudicato.Oſcelerita inexpiabile.Oini

quitainenarrabile perche non ſi oſcura el Sole: Perche né

trema la terra?Come poſſono li elemetri, queſta tato enor

me ingiuſtitia ſopportarce che el uero Dio ſia come homo

prauoe ſceleſto dallo terreno e corrotto giudice alla mor

te condennato?Ma poi che el celo tacere la terra in queſto

puntonon ſi cdmoue.Io miſero.Io dolente,nò tacero.Ma

parlando al mio dolce Gieſu,di queſta iniqua,et infernale

ſententia,per la mia ſalute tanto patiteméte tollerata lo

ringraiaro con tutto el cuore,e con tutta la mente,dicena

do.O cleméte Signore.O manſueto redentore.Ti laudo,

Ti glorifico.Ticófeſſo che tu ſei el mio Dio:el mio ſommo

bene:La mia ſomma gloria. Ti ringratio che per liberare

- - - Tt
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ne dalla infernale morte, non hai hautoin horrore eſſere,

da Pilato tu innocente alla morte codennato. Pregeti mi

dia gratia, che nelloextremo giuditio. quando tu giudice,

uerrai a giudicare liuiui,e morti non entri in giudicio con,

el tuoſeruo,perhoche nel conſpetto tuo,non ſara giuſtifica,

to alcuno uiuente:ma fa che io poſſa a te dire. Regi ſeculò,

rum immortali,et inuiſibili deo,honor,& gloria in ſecula:

ſeculorum, Amen.
-

--

-

- - -
-. -

GIArticoloSettimo come el cleméte Gieſu,fu menato al,

monte Caluario etiuidi fele abeuerato:et ſta dui latroni

crucifixo.Sequita el Texto Euangelico. -

- - - - - º : i

i ATA la ſententia ſubito i ſoldatipreben,

i dendo,el Signore lo memorono"
rio,etiuidapoichelhebbeno illuſo lo ſpo,

d gliorono della ueſte porporea et ueſtiróe,

- lo delliueſtinéti ſuoi,epoſtoli la crocein

ſule ſpalle lo conduſſeno fuori et uſcitte,

fuori della citta nel monte Caluario e coſi conducendolo,

preſeno Simone Cirenéſe padre di Alexadro,et di Ruffo,

quale ueniua deuilla,e conſtréſenlo a portare la croce doe,

po de Gieſu, Onde gráde moltitudine di popolo,et di dét.

nelo ſequitauano le quali per ſuo amore ſi lamentauono,

C" euono: Allequali riuoltādoſi el Signore diſſe. O fie,

gliole di Hieruſalem non uogliate piangere ſopra di mez,

Ma ſopra di uoi iſteſſi e ſopra delliuoſtri figlioli piangete:

perche ecco che preſtouerannoli giorni,nelliquali dirino,

Beate ſono le ſterili,e liuentri che né hanno ingenerato e,

beate ſono le mammille, che non hanno allattato.Allhora,

comminciaranno a dire alli monti:Cadete ſopra di noi:Et,

alli colli cooperite noi,pche ſe nel uerdeligno, queſte coſe,

fanno nel ſecco el ſara fatto. Erano duo altri mali huomee

ni,có eſſo menati per occiderli e gionti al loco che echia,

mato Golgatha,cioe loco de caluarie,deteno a Gieſu bee,

uereuino con la mirrha,e felle miſto:elquale hauendo gu,

ftato non louolſe bere:etin queſtoioco crucifixonoiº
Ci
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setliducilatronicon eſſo luno dalla deſtra,e laltro dalla ſi

niſtra:ſtando Gieſuin mezzo di loro.Etin queſto modo ſu

adimpita,etuerificata laſcrittura che dice:et ciiniquis de

putatus eſt oi gol e t

t, i re . . . . . . .

CContemplatione ſopra al ſettimo Articolo della euigee

º lica hiſtoria della paſſione del Saluatore come el pio

Gieſu data la ſentétia,fainuarii modi cifuſo,e

a ſuergognato:e cógrauiſſima pena e dolo

a re,almöte,Caluariomenato e crucifixo. :::

. . . . . . . . . . . . . i

ſ |Saig quinquageſimotertio capitulo,uulmel

tatus eſt propter iniquitates moſtras, atritus

eſt, ppter ſceleranoſtra, diſciplina pacis no

ſtri,ſiapereum cuius liuore ſanati ſumus

- CGrande e ſtato eldolore del mio Signore

resCrade e ſtata la pena del mioGieſu,e della ſua pia ma

dre,per inſin a queſto punto. Ma hora,ſenza miſura ſi e

augumentato aluno,etlalrtc,ogni tormento: Ohime che

pianó ſi diſputaſel ſia degno della morte,el mio mellifluo

etamoroſo Gieſu.Piunò ſi combatte.Piunon ſi litiga. Piu

non ce,chi la Giuſta cauſa defendi,dello innocete figliolo

di Maria.Ogniunocòſente,chel ſia digno della gnomi:

nioſa morte della croce:Perho piu non ſi penſa che habbi

a ſcampare.Piu non ſi ſpera che poſſifugire horrédopati

bulo della croce.Che faremo adonche noi miſeri peccato

rirper liquali e' ſtato elbenigno et amoteuole Signore,ti

toiniquamente giudicato ſanto crudelmente uulnerato:

Tantouariamente attrito,et impiagato. Certamente ben

ſarabbe moltoimpio,E duro quellopeccatore che in que

ſto tanto compaſſioneuole articolo per el Signore, e perla

ſua dolce madre poſti in tanta agonia piigere,elachryma

re,non uoleſſe, Iituitoadonche ogni peccatore, che meco

uenghidrieto al noſtro amatiſſimo Saluatore,e quello,ſe

guire uogli al monte Caluario inſieme con lo afflitto Gioe

ianni,con la meſta Magdalena,e con la anguſtiata e poi

uera Maria Vieni e ben coſidera anima peccatrice,tutto

º - Tt 11
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duello che ſegue impeihoche data quellapraua etiniqua

ſententia:ſubitofioditromba publicato per tutta

la citta di Hieruſalem:come con uerita di giuſtitia era ſtato

ſentétiato a morte Gieſu,quello gran predicatore per eſſe

re ſtato couinto,e trouato eſſer gran ribaldohuomo di ina

ia ſorte ſedutore della plebe arrogáte e ſuperbo quale eſº

ſendo di pouera gétenato,ſiuoleua uſurpare,el regno de

Giudei,eteſſendo hipocrita uoleua eſſere riputato figliolo

di Dio:Penſa quàtotumulto e concorſo dipopulo fu fatto

intendendo talcoſa.Mentre che ogniuno a caſa de Pilato

concorreua peruedere queſto gran ſpettacolo: El pouero

Gieſa eſſendo dalli impiMiniſtri dentro nelloco della ra”

gione menato e da quelli di nouo illuſo ſchernito e uitue

perato Accio che come iniquo e prauo meglio fuſſe da tut

ti cognoſcito, della aliena ueſte porpurea ſubito lo ſpoglio

rono e delle ſue pprieueſtiméte lo ueſtirono: Doue puoi

anima peccatrice penſare di quato exceſſiuo dolore, ſuſſe

gueſto atto nelquale tutte le piaghe del ſacro corpo ſuo,

furono rinouate e di noto come fonti di ſangue uiuo per

tutte le parti delle pretioſe carni ſuoi in terra caſcido appa

riuano. E ſenza alcuna humana pieta, una grade e ponde a

roſa croce inſule ſue laſſe,e debiti ſpalle puoſeno:con una

fune a collo,ligatolidrieto una ſola mano. Accio che colal

tra el ſuo patibulo portare poteſſe hauendo di continuola

crudele ſpinea corona in teſta Hor coſicòcio:confuſo:coſi

uitaperato:e da ogni banda reprobato:menoronofuori i

tuoSaluatore in conſpetto de tutto el lo:quale con al

te uociloexprobrauano, dicendo.Ecco ei ribaldo: Ecco ei

traditore, che tutti cingannaua in mezzolo haueuonopo

ſto di dui altri latroni, quali, inſieme nienauano al monte

Caluario per giuſtificarli,eta queſti era uſato humanitas

imperho, che né loro ma altri ploro portauano le ſue croa

ci,nelle quali morti eſſere doueuano.O anima peccatrice,

che a te in queſto duro Articolo principalméte parlo:Che

penſi tu faceſſe la pouera madre in queſta hora: Chi penſi

della noſtra tanto amoreuole Magdalena? Che penſidel

noſtro gratioſo Giouáni. E delle altre pouere dâne che iui
i . . . - CIailQ .
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“erano preſenti? Ohimei che io penſo che tutte di dolore

ſcoppiaſſeno:Tutte di extrema amaritudine,ſicófumafie

no.A tutte cè crudeliſſimo coltello di dolore,el cuorli finſe

ferito:El poueroGieſuadóche con deſiderio di preſto per

nenire all'hora della morte gia trenta tre anni deſiderata.

Andando per la citta di Hieruſalem tutto ci ſuſo e ſuergo

gnatoiatriuato alla porta uſcito ſuori alla larga, con li ſuoi

lachrymoſi e piangeti occhi,riſguardido tutte le parti del

mondo diceua O Oriente ecco quello che per te io pata.

“O Cccidente. Ecco quantoio ma fatico per la ſalute tua.

o Aquilone. Ecco a quanti martiriimi expono per la tua

redétione,Omezzogiornoriſguardaliopprobrii che per

iericeue el tuobenigno epio Saluatore.Conſidera,o uni

uerſo mondo per la cui ſalute,io ho aſſumpto queſto tanº

tograue peſo:quato grande ſia in queſtopunto,el tormen

to del corpo e dellanima mia. Quando miuedo menare

alla croce come principe deladroni:quidomiuedo ſotto

elduro peſo del legno della croce,quale e in tanta abbot

minatione,etintanto horrore,cheniuna perſona hauereti

behautomaianimo pur di toccarlo:imperino che il legnº

et la perſona ſentétiata al legno erano ſecodo la legge mae

ledetti et execrabili da tutti riputati. Mentre che el pio

Signore coſi da tutti sbeffato,et improperato caminaua,

con gran fatica, per le tante riceutepene. Eccoti che la ſua

addolorata madre,quale per altra piu curtauia, era andae

ta,per potere el ſuo diletto amore, amanti la morte,almäco

unauolta anchora abbrazzare,ſubito ſe li fece in contro e

con gran cride,et amaro pianto,uolendolo abbrazzare,

per lo exceſſiuo dolore mancati tutti dua in terra caſcoro

no.Chi-e-quello che el dolore di Maria e di Gieſu in que

ſto ultimo amplexo ſenzagranlachryme penſare poteſſe?

Chi e quello che tale ſmiſurato dolore ripeſando tutto in

gran perfluuio di lachrimenò ſi riſolutº per tale compaſſio

ne péſolchenò ſolaméte la moltitudine delle deuote don

ne,che ſeguiuono el Signore per piangerlo,etlamentarla

ma anthe qualche impio Giudeoapianto ſi commoueſſe,

ucdendo uno tanto lamenteuole,et miſerando caſo Onde
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da Magdalena,Giouanni,et altri circonſtanti tanto lamée

to,fu excitato,ch le moltiplicate cride andauano:in ſino in

“celo Diceuano quelle inamorate creature ad altauoce pii

gendo:Ah buona madre:ahbuon figliolo,che ſono queſti

tanti affannati cuori.Opio Gieſu quanto ſei maltrattato.

Opouera Matia quato e duro chi non tha compaſſione:

Onde per tanta còmotione e ſtride,dubitando i miniſtri,

che eibuon Gieſugli ſuſſe tolto con gran furore facédouio

lentia, la potiera ſtramortita madre ſpiccorono dal ſuo in

terra caſcato figlio e fattolo dritiare accio che piu preſtoe

piu ſicuramente al monte lo conduceſſeno poſeno la croe

ce di Gieſuin ſule ſpalle ad uno altro, che la portaſſe: Etel

pio Gieſu come dolce Agnello ſenza alcuna uoce di lamé

tatione con gran uiolentia lo ſollicitauano, tirandolo con

la fune.piu che non poteua,per eſſere tutto di compaſe

ſione et di martirii afflitto, e conſumpto.Ritornata la ſpaſ,

rmata e laſtrigoſciata madre inſe,eleuata in piedipiumor

tacheuiua, portata non dalle proprie debilitate piste. Ma

dalla uirtueuehementia del filiale amore, ſeguita el ſuo

ſtraſcinato amore come poteua:Gionto,adonche con gri

ſudorie pene elpouero languente e tutto a paſſionato Gie

ſu al monte Caluarioloco di giuſtitia pieno di ofſide mor

ti,e diputride carrogne gli detteno beuere uino mixto c5

amaro fiele et con la inſuaue etaſpera mirrhai quali coſe

guſtati deglutire non uolſe poiexteſa la croce interra:E di

nouo ſpogliatoil dolce Giefu fattonudo tutto come uſcite

deluétte materno:ueduto dalla pouera madre con el proe

priouelo coperſe le ſue uergogne:Poi dicendolili diabolici

iMiniſtriche coſi nudoin ſulla croce ſi extendeſſe. El buon

Gieſuottenuto(per diuinobeneplacito) unopoco di tépa

per potere orare poſto ingenocchione,coſiorádo alloetes

nopadre diſſe:Eccomio diletto padre che per tua obediéa

tia ſono peruenuro al deſiderato punto della morte. Ecco

che tutto mitiofferiſco in ſalute e redétione de poueri peo

catori.El corpo e tutte le membre mietidono in ſacrificio

di perfetta placatione, lo ſpirito,et lanima mia ti offeriſca

inpretiodellapſoe dannato mondo e ſemillicorpie mille
-

201ille i
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animeiohaueſſi,tuttouolétieri le darei in ſalute delle però

dute anime,er in redétione della humana natura.Poiriuol

toſi alla croce diſſe.Végohora con ardéte carita a te o cro

ce ſanta. Vengo a te gia ab eterno dal mio padre a me pre

rata:Vengo a te croce diuina.Vengo a te croce amabi

t.Vengoategia trentatre anni con gran dolori e pene da

me ſempre cercata. Vengo a te che ſei ſcala del celo. Vene

goate che ſei fatta uittoria dello inferno. Végoa te che ſei

cathedra e ſedia diuina.Végo a te che ſeiftédardo de miei

fideli caualieri. Sopra temiuogliopamore delle ſmarrite

aieuoglio tutte le mie opere coſumare:Sopra teuoglio tut

to el mondo allo amore diuinoinuitare. E coſi dicendo ſia

mile tutte diuine etinfocate parole: Eſteſe el ſuo ſacro cora

poinſul durolegno della croce. E uolontariamente conſor

matoſi con le mani e piedi a tutta la croce:li infernali mini

ſtri preſo lacuto chiodolo cºmiciorno a crudelmente per

cotere p trapaſſare la ſua delicata destra mano e coſi quel

la con duri colpi e ſmiſurata pena inſul legno la conficoro

no:ſentédola meſchina madre e la dolorata Magdalena

con tutte le altre ſente donne li crudeli colpi: comincioro

no a cridate amaramente.Ma per queſto non fu mitigata

la infernale rabbia. Impero che preſa con furore la ſiniſtra

mano,enò giongendo piu quella al deputato loco, et per

eſſerſi retratti nel gran dolore li ſuoi nerui tutti quella con

la fune ligata,tanto tirorno:che aperto tutto el petto. Alor

dinato loco uiolentemente la riduſſeno. E coſi come la pri

ma crudeliſſimamente in ſul legno inchiodorono,poiuolé

doalli ſuoi ſacrati piediel ſimile fare: Et trouato che per la

doloroſa retrattione de tutto el corpopiu al debito fuoco

non giongeuano. Con la ſpera fune quelli ligati e tanto du

ramente tirati che tutte le corporee oſſe erano fuori del ſuo

ordinario ſito, e le cificate mani erano per tali uioléti tratti

dilacerate poſto lunoſopra laltropiede con unogranchio

do,cominciorno a perforarli. Ma per la groſſezza della car

ne e durezza delli nerui non potendo coſi facilmente co

me le mani quelli trapeſare:Fue neceſſario molti crudeli

colpi di martello etreplicare liqualitutti erano tante core
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diali ferite alla ſpaſinata madre:laquale non potendo tant,

ta crudelta ſopportare,cadde la meſchina in terra come

morta,et inſieme con lei Giouannie Magdalena et tutte

quelle pietoſe donne con grandi clamori e con laméteuo

le ſtride impruanolaere delachrymoſi pianti e non troui,

do al ſuo doléte et amaricato cuore alcuno riſtauto non ſai

endole miſchine che ſi fare:rimane uano come attonite,

allo ſmiſurato dolore del ſuo diletto amore Gieſucrucifi.

xouinte e ſuperate Hora a te mi riuolto anima peccatrice

ſei tu ſorda?Hornó hai inteſo che per te el dolce Gieſu e

crudelméte crucifixo Hor non lhai accompagnato meco

al monte Caluario?Non hai tu ogni ſuo atto bene còſide

rato. Nonhaipianto con Maria.Non hai lachrymato con

agdalena Nö hai cridato ad alta uoce con le ſante dona

neiNontiſeilamétato della crudelta delli Giudei:della imi

pietadelli miniſtri della durezza delli chiodi.Non haili
ſato diuolere eſſere grata a tanto amore.Ma ſe non ti riſen

pi intantauergognaper te fatta al tuoSignore:in tanti tor

mentiriceuticia quello manſueto Agnello di Dio per tuo

amore. Dico che ſei più dura che li pſidi Giudei:ſei piuima

ia che li diabolici miniſtri:ſei piu crudele che li ferrei chio

di.Ritorna adonche a te o anima fidele,e uede che per li

tuoi enormi peccati e ſtato enormaméte el figliolo di Ma

riatormentato:Per la tua durezza e ſtato el figliolo di dio

duramentealla croce conſtto:perli tuoi peccati delle ma

mi ſono ſtate le ſanti mani del dolce Gieſu con chiodi perſo

rate:Per le tue offeſe delli piedi-e-ſtato el tuoSaluatore ci

quelli in ſu la croce duratamente inchiodato: Tu hai fatto

el peccato:Etel tuo buon Gieſune ha fatto laſpera penité

tia.Hai ſentito diletto nella carne e guſto tuo: Etel tuo Sia

uore ha guſtato in bocca amaritudine di fiele:e per tutta

la perſona ſua aſperitormenti. Per che non ti mouia pieta

de?Perche non laſſitanti errori. Perche ſei tanto dura uere

ſoel tuoSignore:Oſpietata:Oferrea:O crudele:diuéta ha

ramai tutta pietoſa lachryma:Piige e fa el tuo gran lamé

tobagnatiel petto di abundantilachryme.Abbrazza dol

cemente lo appaſſionato figliolo de Dio C5templa el tuo
anlCte
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amore poſto i croce:Riſguarda la madre etel figliolo inſi

crudele ſpettacolo collocato:Piange con luno e con laltro

le ſue aſpere pene:pietati prenda di quello dolce e miſue

toagnello che per lauare e ſanare le tue grandi e putride

ferite:ha uoluto eſſer poſto in tanti opprobrii:Giorno e not

te non ceſſare di fare gran pianti,etaſperi lamenti: Percot

tetiel petto e réderi in colpa.Quiauulneratus eſt propter

iniquitatesmoſtras:& attritus é pp ſcelera noſtra diſciplina

pacis noſtre ſupereum cuiusliuore ſanati ſumus. Amen. i

cArticoloottanodelle molte illuſioni fatte al clemente

Gieſu,poi che fu crucifixoetinaere leuato. Sequi

: tael I exto dello Euangelio. º

- , - a

i Criſſe Pilato el Titolo,e feceloponere ſot

i ris- il pra la croce dile titolo e cauſa della more

iN è te di eſſo Gieſu ſtauai queſto modo ſcrit

SS i to ſopra la teſta ſua cioe:Clueſto e Gieſti

È Nazareno Re delli Giudei:la quale ſcritº

º tura effendo in lingua Greca Hebraica e

iei Latina fu da molti letta, imperho che era

uicino alla citta el loco doue el Signore fu crucifiſſo. Dicei

uano adoncheli Pontifici delli Giudei a Pilato,nò ſcriuere

re delli Giudei,ma perche lui ha dittoio ſono Re delli giu

dei:Reſpoſe Pilato. Quello ho ſcritto,uoglio ſia ſcritto. Li

ſoldati hauendolo crucifiſſo partirono fra loro le ueſtimen

fe ſue facendone quatroparti, dando a ciaſcuno ſoldato

la ſua parte dedittiueſtimenti e la Tonica,quale era fatta

ſenza cuſitura di ſopra per tutto ben lauorata:Diſſeno que

ſti ſoldati lunoalaltro né diuidiamo,e nòſpecciamo quei

fta ueſte,ma gittiamo ſopra quella la ſorte accio ſia di coe

lui ſolo a cui per ditta ſorte ſara toccata.E coſi fu adimpita

la prophetia della ſcrittura ct dice partirono fra loro le ue

itimenta mia. E ſopra la ueſte mia miſeno la ſorte:Quelli

che per li paſſauano ſcrollâdo el capo diceuano,Vah tuel

quale uuoi guaſtare el Tempio di dio:et in tre giorni reedi

ficarlo,ſaluati hora te ſteſſo,ſe tu ſei figliolo de Diodeſcen

º º a - --
Vu :

Si Nº,

e



PARTE Q VINTA

de della Croce,ſimilméte gli Principi de Sacerdoti con i

Scribi,e Phariſeiluno a laltro diceuano,Gli ha fatto ſalui li

altri, ma ſe medeſimonon puo ſaluare:Se gli e-Re diſrael

Deſcenda hora della Croce,accio che queſto noi uedédo

gli crediamo:Elſe confide in dio liberilo adeſſo ſi gli piace

perche lha ditto che glie figliolo de Dio: Et coſi taua elpo

poloſpettando,etinſieme con i Principiilludendolo.Ei ſi
milmente i ſoldati lo ſchernisano Et appropinquandoſia

lui,offerédoli dello aceto,diceuano,ſe tu ſei Re degliGiur

dei ſaluati.Et uno delli crucifixilatroni dicendo uillania a

Gieſulo biaſtemaua,dicédo,ſe tu ſei Chriſtofa ſaluo te ei

noi:Malaltrolatrone lo increpaua reſpondendoli e dicenr

doli. Ne anche tu temi dio,elquale ſei in nella medeſima

dannatione.Noi certaméte receuiamo con giuſtitia ſecò

do chehano meritato le noſtre male opere. Ma coſtui mai

fece alcuno male, -

CContemplatione ſopra allottauo Articolo della paſſione

della eleuarione della Croce in aere,et delle molte illuſion

ni,e delli improperii:et lamétationi fece el benigno Gieſu

ucrſo el Giudaico et ingrato popolo de Hieruſalem.

Achari: decimotertio capitulo.Cluid ſunt plagº

2 iſte in mediomanuum tuager& dicet hisplagatus

ſum in domo eorum qui diligebant me.

CICorre con ueloce paſſo: ſollicitati quanto che

puoio anima Chriſtiana:uanne al monte Caluario: fuori

di Hieruſalem preſſo alla porta:etiui con tutto el cuore lie

ua gli occhi tuoi e guardi ſe mai al mondo uedeſte uno ſi

mile fatto. Guarda ſe maiuedeſte tanta ingiuſtitia contra

uno innocente fare:Guarda ſe mai uedeſte tanta crudelta

cótra perſona exercitare. Ohime come potrai ſtare che di

dolore né creppirouâdolo tuo dolciſſimo Signore uedrai

in croce conlipiedi e con le mani tanto crudelmente con

fitto:quádolouederai tutto liuido et inſanguinato:quido

louederai in aereleuato tutto dirotto e fracaſſato:quido

louederai come tre torrenti di ſangue dallefine"
º

-
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ghe,cioe dalle due manie pieditito abiditeméte uſcirei

di uandouederai quello pretioſo e ben formato corpo in

fu duri chiodi ſoſtentarſi.Cluádolouederainudo ſpogliao

to non hauere piu'doue el ſuo ſanto ſpinato capo poſſa re

clinare.OLuádolo uederai di amaroſelle etaſpera mirrha

tanto impiamente reſocillato: Cluadolouederai da ogni

gente reprobato:Quando uedraile ſue pretioſeueſti fra i

diabolici miniſtri diuiſe et partite: CLuando louedrai coſi

uilmentelilluſo e ſchernito:Cluádodicrollädoel capoudir

rai con improperio quelli maluagi dire:O.ueſto e qllo che

uoleua deſtruere el tempio et in tre giornirepararlo: Que

ſto-e-quello che glialtri ſaluaua,e ſe hora non puoin alcu

no modoliberare. Queſto e quello che ſi chiamaua figlio

lo de dio,ethoranò puo della Croce deſcédere.Certamé,

te non ti potrai contenere che ad alta uoce non cridi dicem

do.O Gieſù dolciſſimo:O Gieſu agnello di Dio manſuetiſ

ſimo.O Gieſu mio ſuauiſſimo.O figliolo de Dio ſantiſſimo

quâto-e-grande lamore che ci hai moſtrato, in tanti tuoi

extremi",erquello che poſſa exprimere quanto

ſia eldolore del cuore tuorquata ſia la pena del corpo tuoe

quita ſia la compaſſione alla meſchina madretua? O che

crudele ſpettacolo e queſto? O che horrenda ſtampa mi

e-hora propoſta?Chi e quello tato crudele che in queſto

tanto lachrymoſocaſo non diuenti tutto dolce e pio? Chi

e quello che ſecondi deſideri morire: Chi e quello che ſe

conon deſideri eſſere crucifixo?Chi e quello che non der

ſideri con Maria ſpaſmare?Có Magdalena di dolore ſco

piare?Con Giouanni e le altre deuote donne di pena e di

tormento al tutto mancare?O miſerome che fare poſſo in

queſto caſo,da ognibida ſentomiel cuore ferito.Di dolor

re mi fa morire e mio dolce amore Gieſutäto paſſionato.

Di affanno mi fa mancare lamoroſa madre mia tato adoa

lorata:Diſmiſurata compaſſione al piangere minducono

le amare lachryme della tanto amata Magdalena.O Mat

gdalena quanto tiuedo afflitta e ſconſolata.O caro amore

mio Gieſi quàtotiuedo ſtrangoſciato. O diletta genitrice

del mio Dio quatotiuedolachrymoſa etadolorata. Hora

- Vu ii
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perche non ſi mouanoli cieli a compaſſione è Percherson,

fermano el ſuo corſoli pianetie Perche di dolore né copre

no le ſtelle lo ſuo ſplendore.Perche de pieta non manca ei

Sole del ſuo colore. Perche non trema la terrae Perche né

ſe deſicca el mare:Perche non ſi oſcura laere: Perche non,

brugia el fuocotiti maligni. Perchenò ſommerge lacqua,

tutta la terra. Poi che uedeno al ſue Creatore tante ingiue,

rie ſare:Poi che uedeno la ſua ſanta faccia coſi deturpatai,

Poichelouedeno come pelle morticina ſtraſcinato. Poici,

louedenoin mezzo delattoni crucifiſſo. Poi che lo uedes,

no da tutto el popolo ſchernito,dalli Principi, Scribi, Farie

ſei,e Sacerdoti improperatotetcondennato dalli infernali

miniſtri,coſi miſerabilmente ſpogliato etinchiodato. Poi

che louedeno in tante anguſtie collocato. Ma poi che per

diſpoſitione diuina ne el cielo,ne la terra negli elementi,

anchora ſi'commoueno,ne alcuno ſignofanno didolore,

Moueti tuo cariſſimo e amantiſſimo,mio Signore e moe

ſtra a queſti cani ingrati Giudei quanto grande ſia e loro

errore:Lamentati al manco e moſtra la tua ragione. Parla

contra di queſtotanto ingrato e maligno popolo: raccota

dali liràti a loro donati beneficii e uede ſe mai cd tali amo

roſe parole,li poteſſi intitituoi martiti mitigare:Dilliadé

che,Opopole meus quid feci tibi,aut quid moleſtus fuiti

birReſponde mihi: O popolo mio che thofatto iorin che

thoio moleſtato mai. Reſponde a me che ſono el tuo crea

tore:Reſponde a me che ſono el tuo Redentore: A te ſolo

eletto popolo mioreuelai la cognitione della diuinita mia»

A te ſolo per propheti feci intédere che ſolo era uno creato

re:uno Dio.A te ſolo mandai la legge dal cielo. A te ſolo

moltiplicai le uocidelli Angeli e delli Propheti:Per te ſolo

feci miracoli al mòdoinauditi:Pette ſolo liberare dalla du

raſeruitu di Faraone:Percoſſi legypto,eteſſo Faraone due

ramente fiagellai:Per te aperſi ei mare,facédoti per mez

zo quello ſecuramente paſſare:Per te ſommerſi in quello

lo grande exercito che ti perſeguitaua di Faraone. A te nel

deſerto donai la mamma da celo,cibo mirabile e ſaporoſo,

“A te miracoloſaméte nella ſolitudine inpositiº
- titto
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time fonte della pietra duriſſima:Te finalmente réduſi in

i º terra di Promiſſione che fluiuadatte e mele:cb piu oltrano

e io potuto fare a queſta uinea eletta che né gli habbi fatto?

Hauédo adóche li memorati et molti altri beneficiiite col

i locati:Aſpettai che mi fuſtigrata,fruttifera:e liberale. Ma

tu generatione pratua e peruerſa:Heccine reddisdnopopa

le ſtulte,6 inſipiens O ueſto ſcambiorendi al tuo Signor

re o popolo ſtolto etinſipiente. Non ſono io el padre tuo

che thd creato e fattof Ouinea ingrata: O uinea crudele:

o uátoiniqua ſei uerſo metelquale aſpettai di te cogliere

le dolciuue,ma né houindemiato ſenò acre lambruſche;

Ouinea ſcognoſcente in quanta amaritudine et deſpiace

re mi ſei conuertita: per rendormigratie Barrabam latroe

ne procuraſti eſſere faluato,et me alla morte condennato,

Me di pungéte ſpine incoronafti:le quali con mille puntur

re et pretioſo capo miohanno cruétato: Oimpio popolo,

quello che ha lituoi morti riſuſcitato licechi illuminato i

Zoppi ridritiatolileproſimondato:liinfirmiſanato: hai al

f la ignominioſa morte della croce codennato. Io che ſono

per la tua ſalute del celonenuto hai con li crudeli aguti in

ſul legno inchiodato:lilatroni hai per pieta di ottimo uino

ricreato. E me di ſeleet mirra amaricato.O accecata gene

te:O turbaule:Qabhomineuole popolo. Oſgratiata ple

be:O impia crudele etingtata ſinagoga. Dite ſi laméta el

pioGieſuiquale dal Propheta in ſpirito dimidato, che pia

ghe ſono queſte che hai in mezzo delle tue manie Reſpo

ſe dicendo: Di queſte crudeli piaghe ſono ſtato impia e

gato in caſa di quelli che mi amauano:cioe che per la mol

titudine delli benefici amare midoueuano Hisplagispla

gatus ſum indomoeorum qui diligebant me,&ca

?

glArticolo Nono delle ſette parole diſſe el tutto amoroſo

Gieſuin ſu la Croce.Et Articolo Decimo della morte -

º del Signore:etdelli ſegni occorſi doppola more ,

º te.Onde ſeguita el Texto dello euangelio,

;

i
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- - - -
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Tando Gieſuin mezzo di dui latroni crucifixo Di

ſe.Padre perdona a quilli,imperho che non ſanno

f quello che fanno poi diſſe a Gieſuuno delattoni

crucifiſſi. Raccordati di me.O
Signore,quàdoſa

raiuenutonel regno tuo:Alquale reſpuoſe Gieſu. Inuerie

tati dico che hoggi mecoſarai in paradiſo: Eſſendolhora

circa ſexta,ſtaua preſſo alla Croce di Gieſu,Maria madre

ſua,et la ſorella della madre di Cleopha,e Maria Magdaº

lena Hauendo adonche Gieſuueduto la madre et el diſciº

polo,quale amaua.Diſſe alla madre ſua. O donna ecco el
figliolo tuo.E poi diſſe al diſcipolo. Ecco la madre tua: Eti

quella hora receuette el diſcipolo quella nella ſollicitudine

e cura ſua,et dallhora diſexta per inſino allhora dinonafu

rono fatte le tenebre ſopraluniuerſa
terra:EoſcuroſfielSo

le.E circa lhoradinoma exclamo Gieſu,con granuoce di
cendo.Helihelila mazabatani cioeiDio mio,dio mio per

che mihai
abbandonato:lequali parole eſſendo da alcuni

circoſtantioditi diſſeno. Coſtui chiama Helia:E gli altri di

ceuano laſcia,uediamo ſeluiene Helia a liberarlo, etdepo

nerlo della Croce:Dapoi ſapendo Gieſu,che ogni coſa era

cóſumata,e pſetta.Accio che la ſcrittura fuſſe còſumata et
adimpita.Diſſe. Io ho ſete. E ſubito uno delli circoſtati pre

ſala ſpongia e la impite di aceto e poſela con deliſopo in

cima di una canna,e porgédola alla bocca de Gieſu,gli da
uabere:malhauendo dittoaceto guſtato non uolſe bere:e

diſſe. Conſumatù eſt: E poi con gran uoce gridando diſſe:

Pater In manus tuascómendo ſpiriti meum. E coſi ditto

ºle memorate
parole,inclinando el gapo,e rendendo lo ſpi

rito paſſo di queſta
preſenteuita.Ohde ſubito fu da ſom

ma aimo,eluelo del tempio in due parti diuiſo: E la terra

ſi moſſe e le pietre ſi ſpezzorono,e li monuméti ſi aperſe

no.E molti corpi de ſanti che erono mortiuſiti dellimonu

menti reſuſcitorno,et intrati nella citta ſanta fapparſeno a

molti per lequal coſe el Centurione, e quelli che con eſſo,

erano cuſtodi di Gieſu,ueduto el terremoto,er quelle coſe

che
accadeuono,ethauendoodito che con coſì gran uoce

fuſſe eſpirato grandemete
temeteno,dicendo:ueramente

- -
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coſtui era figliolo de Dio.E coſi glorifico Dio elCenturio

ne,dicendoueramente queſtohuomo era giuſto. Et tutta

la turba di quelli chin:1ennea queſtoſpettaculoerano pre

ſenti,uedendo le coſe che ſeguiuono,percorédoſi el petto

ritornauano:Ma tutti li amici di Gieſu e le donne ſtatuano

dalla léga,riſguardàdo:Fra lequali donne era Maria Mag

dalena, e Maria madre di Iacobo minore,e di Ioſeph E la

madre delli figlioli de Zebedeo:et molte altre che erano

uemute di Galilea,ſequitādo Gieſu et a quello deuotamf

e miniſtrando. . . . . . . . . .

a
- - - - - n . - -

CICôtemplatione ſopra allo articolo nonodelle ſette mel

liflue parole diſſe el noſtro benigno,et dolce Gieſu

ſopra la croce:E prima delle tre parole e pianto

- fatto dalle Marie.
º, il : -

( Ogliono li amici nel fine delli morienti, a ſecone

º, uinculo di amore o di parétella coniunti deſidee

f rare alcuna amoreuole parola di charita ſentire:

Sogliolo li afflitti e tribulati parole di biaſteme di

duri lamenti nelli ſuoi gran tormenti proferire.

Soglionoli anguſtiati e perſeguitaticon parole aſpre e cru

delielceloet la terra a fare uendeta,contra i ſuoi perſecue

tori:lnuitādo chiamare:nella bocca loro ſempre parole di

impatientia,di male imprecationi,e di gran laméto ſi ſen

tenoriſonare. Eſſendo el pio Gieſunel termino della mor

te in mezzo delli ſuoi cari amici et anche delli inimici po

ſto in maggiore perſecutione e pena che mai huomo fuſſe

al" coſa utile uedere in queſto Articolo come

elſe con li amici e con li perſecutori amoreuolméte dipor

tato.Vediamoadonche ſe mai crudelita maggiore fu con

tra perſona uſata? Vediamo ſe mai alcuno fu in maggiore

pena e torméto collocato.Vediamo ſe mai ſu tanta ingiu

ſtitia contra creatura exercitata. Vediamo ſe mai fu côtra

huomoodonnatita ingratitudine uſata:Stael tuo Signo

re,con le manie piedi in ſu la croce crudelmente confitto:

di aceto.fiele,e mirta gli hanno la lingua e guſto amatica

-



si -

- PARTE o vINTA

to delle ſue fante ueſti iniquaméte lhanno ſpogliato,el ſuo

pretioſo capo con pongenti ſpine hanno dilacerato: come

i"de ladroni fra dui malfattori hanno riputato.Da

liuiliſſimi miniſtri,dalli Principi dalliScribi,dalli Phariſei,

dalli ſedenti,dalli pretéreunti,et da tutto el popolo ebia

ſtemato,maledetto ſchernito e uituperato gli ſtanno dine

torno in tanti ſuoi martirii,con continui improperii,euilar

nie,non ſi ſatiano quelli maluagi quelliferi quelli crudeli,

piu che tigri di tantaimpieta e crudelta uſata. Tutta uolta

fitiſſenoel ſuo ſangue:deſiderano la ſua morte:procurano

gli ſia fatto ogni dislonore,pieni di odio, di rabbia di toſſi

co e diuemeno fanno tutto quellopoſſono per tormetarlo

per cruciarlo per extinguerloetanihilarlo. Et coſi elbani

gnoGieſu come manſueto agnello ſta ſenzo alcunolamé

to,ſenza alcuna corrocciata parola,fra crudi lupi:Nö ſi ſen

te lamentare.Non ſi ſente maledire: Nö ſi ſente biaſtema

re.Ma pieno di eſteriori,et dinteriori cruciati, circondato

da ogni parte de crudeliſſime et ingiuſtiſſime pſecutioni,

ſaturato di opprobrii,coronato de ſpine.ligato con chiodi,

tutto liuido tutto dilaniato, tutto utilnerato, impiagato.

cruentato da capo a piedi tutto inſanguinato.Niéredimer

no come uno dolce agnellino el tutto pio et cleméte Gie:

ſudiceparole amoroſe terſoli ſuoi inimici che mai le ſimi

li non furono in tale horrendo caſo ſentite: Nöodi da quel

la dolce bocca parole di querele non di exſcuſationi,nò di

uendete,nò dimaledittioni:Ma parole inzuccarate, di ora

tioni di perdonatia di ſaluationi, come quello che noi ſenº

teli propri cruciati.Non ſtima le proprie ingiurie, non fa

conto delli ſuoi improperii: Ma perche di dentro arde di

amore brugia di charita, ſi conſuma di deſiderio della ſae
lute e redentione humana:Perho come oblito e ſmentica e

toſi ogni contumelia,etopprobrio e uillanie a ſe fatte non

ſi raccordandone di ſe ne delli ſuoi cari Apoſtoli laſciado

languire la ſua amoroſa madre,che con tutte le ſue come

pagne. Aſpettaua una parola dal fuomoriente figliolo piu

che ogni altra terrena coſa.Voltandoſi al ſuo eterno padre

coi pienitudine diferuore,proſerite in ſu la cathedra della
sº. - CIOCC ,
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croce el noſtro celeſte dottore,una parola di tanta charità

e ditäta dottrina, che mai al mondo fuudita la maggiore:

Diſſe adonche orado,e ſopplicado per li ſuoi inimici perſe

cutori,e crucifiſſori queſta prima parola: cioe Pater igno

ſceillis quianeſciüt quid facilit: O Padre mio dolciſſimoe

O Padre mio clemétiſſimo,perdona a quelli perche igno

ranteméte peccano e non ſanno quello ſi fanno. O parole

piu diuine che humane.O fornace di amore piu celeſte chi

terrena.Olingua ſuauiſſima:Obocca dolciſſima: O man

i ſuetiſſimo Gieſu,In queſtoben ti dimoſtri ſopra a ogniin

telletto clemente e pio:Chi erquello che a tanta dolcezza

non ſi comoui:Chi e quello che uerſoli ſuoi inimici per

queſto exemplonò ſi indulciſchi Chi e quello chepiuué

detta cercare poſſi: In queſto cognoſceremo ſe ſaremoue

richriſtiani:ſe el noſtro uero duce e dottore ſeguitare uore

remo con cuore placido e benignoperdonido a chi ciofo

fende.Soglionoli tribulati quato maggiore pena ſenteno,

quanto di quello che piu gli dole proficere maggior lamé

to.Coſilamoroſo Gieſu,cognoſcendo el peccato de cruci

fiſſori, eſſere el maggiore che mai fuſſe,e piu dolédoli la di

uina offeſa che la propria pena. La prima parola ſua fu di

placare loffeſo padre e perhodiſſe.Paterignoſce illis:etac

cio quello alla perdonanza e remiſſione piu facilméte ine

clinare poteſſe ſottogionſe la loro ignorantia dicedo, quia

neſciunt quid faciuut.Odita queſta tanto ſuaue parola la

adolorata madre diceua nel ſuo cuore,o figlio mio tu pare

li alli tuoi crucifiſſori:Tu preghi per loro. Hor perche non

parli alla tua madre?Hor perche non preghi per lei che di

dolore al tutto manca? Inteſo el latrone che era dalla man

deſtra loratione haueua el Signore fatta per li ſuoi crudeli

crucifiſſori,illuminato di una gran fede, riſcaldato di gran

de amore,euiuificato di ſanta ſperanza. Diſſe al mellifluo

Gieſu-Memento meidomine dumueneris inregnù tui:

Raccordati di me o Signore quando ſarraiuenuto nel re

f" tuo,alquale riſpoſe Gieſu dicendo.Amen dico ribi ho

iemecum eris in paradiſo: Inuerita ti dico che hoggi ſa a

raimeco in paradiſo:Obuonolatrone:Cluãto ſei fatto ſee

Xx
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lice,con fibreue orationenellultimodella uita tua eſſere

fatto degno del paradiſo.ogratia diuina.O pieta celeſte:

Chi mai hebbe una ſimile gratia?A chi mai accadete tan

to bene i Staua la madre de Gieſupreſſo alla croce, et iui

scon indicibili ſoſpiri,etamaripiantidiceua.O figliolomio

eſperanza del cuore mio Hor che non riſguardia me che

thoingeneratorTu ſei pietoſo alli crudeli crucifiſſori:ſei libe

rale al crucifiſſolatrone:et alla tua madre non pati in quee

ſtallora punto ſia pietoſo:Non la uedi tutta derelitta et da

tutti abbandonata Hor perche con una tua parola né mi

ſoccorrieParlami dolce amore mio,caro elmio dilettonº

mi trattare da manco che limpii miniſtri:Fammidigna di

quella parola che hai allatrone proferito:Dimmi charofia

glielo che la tua madre hoggi inuerita teco habbi ad eſſe

re in paradiſo.O di quato riſtauro mi ſarebbe una tale pae

tola,e ſe pur né me uuoitato còſolare:Almäco dâmigrae

tia che teco in croce io ſia morta e crocifiſſa : O quanto io

deſiderotecomorire:tecopatire:etin tanti martiriiteco in

croce ritrouarmi.O anima mia ch dogliapéſitu fuſſi alpe

ueroGiefu ſentendole dolci parole della ſua amoroſa ma

dre,e quella uedendo poſta in tanti affanni, penſo nel ſuo

compaſſioneuole cuore doueua el clemente figliolo dire,

O madre mia tu mi ſei unaltra dura croce, quando di tane

to dolore uedo el tuo cuore ferito. O mia diletta genitrice

piumitormetanoli tuoi pianti che né fanno le mie tante

piaghe. O dilettiſſima mia madre quanto mi preme che

f"gaudii dal tuo figliolo in queſtauita non ricettere

oche parole da me che fono alla morte uicino potrai udi

re:E quelle poche anchora non timitigherannoel dolore,

ma te lo accreſceráno:opouera madre quanto preſto ti ſa

ra ſubtratto el tuo pouero" tiſara tolta la mia

compagnia preſto ſaraipriata della mia preſentia:cb pa
role uuoi adomche io ti dica di coforto:ſe io ti chiamero ma

dre,eltuo materno cuore di tenerezza,et di dolore,ti faro

ſcoppiare:E ſe io non tifaro digna di qualche mia paroli

na e che né ti dia in queſta mia ultima partita qualche c&

forto,Ohime che di dogliatiuedoaltutto micare.Dipe
- la

º
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natiuedo tutta ſtrangoſciare.Di gran dolore ti uedo ſubi

tomorire.Diſſe adonche elbenigno Gieſualla ſua madre

Mulier Ecce filius tuusO donna ecco elfigliolotuo: Eta,

Giouanni diſſe:Ecco la madre tua: lequali parole furonos

una ſagitta al cuore della tutta adolorata Maria Et perho.
la meſchina leuando gli occhi alla croce e riſ;uardado el'

ſuo figliolo diceua,Ohime pouera Maria ben uedo,che ho

ra ſeipriua di ogni tuobene:O che graue cômutatione de

figlioliti e fatto in queſta hora,o che duro cambio:Inloa

co del maeſtro hauere el diſcipolo.In loco del Signore,ha

uere elſeruo. In loco del Creatore,hauere la creatura. O

infelice Maria O ſconſolata madre:N5 ſprezzo el diſcipo

lo ma mi doglio perdere el maeſtro.Nò mi diſpiace elſer

uo,ma afflige laſciare el Signore nè mi e-in horrore elfi

gliolo di Zebedeo:Ma mi paſſa el cuor perdere el figliolo

di Dio.Penſo che la pouera Magdalena che tutta in lachri

me di gran dolore ſi riſolueua.Anche lei hauerebbe uolue

to una qualche dolce parola dal ſuo tanto amato maeſtro

In queſta ultima etaſpera partita.Diceua la meſchina con

i" etamatopianto.O caro mio Gieſu.O amore mio

olo Gieſu.O ſperanza ſola della abbadonata Magdalena

Orefugio unico della pouera peccatrice Magdalena Cor

me potroio uiuere ſenza lanima mia:Come potro ſoſtene

tarmiſenza lo ſpirito mio: Come potro durare ſenza laiua

todello amoroſo cuore mio, queſto ct hora uuole morire,

e tuttalanima miale tutto lo ſpirito:mioteltutto el cuore

mio: ſenza luinò poſſo e nò uoglio in queſto mondo uiue

re:Senza luinon poſſo,e né uoglio alcuno riſtoro ſentire:

O caro el mio maeſtro,O dolce el mioprecettore. O beni

gno el mio amante Gieſu.O quanto ſuaue amante ſei ſta

to dellanima mia. O quanto pietoſoſei ſtato alle grande

offeſe mie.O benedettocapogia da me con pretioſo one

guento ricreato quanto hora tiuedo maltrattato Oſanti

miei delicati piedi, quali da me onti,gia con tante lachrye

me fuſte lauati e confortati,de quatocrudele chiodo hora

uiuedo perforati:Q occhi mieibelli che con liſtici dolciri

ſguardi tutto el mio cuore riſerenauano,quato"º
i
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ralachrymoſi e meſti:Oſacrate e bianche maniche el cee

lo e la terra tanto potentemente formorono,quito hora ui

uedo con li crudi chiodi fatte debiliet inferme: O corpo e

carni pretioſe,quatouiuedohora deforme,liuide,e di ſan

"coperte:Elpio Gieſu che tutti li amati lamenti odiua

ella ſua chara Magdalena Alcuna riſpoſta(per non ucler.

la troppo affligere) non gli daua:Ma penſo con gli lachryei

moſi e piangenti occhi in loco di reſpoſta la riſguardaſſe,e

con accenni la ſua madre gli raccomandaſſe,e da lei coſi

la licentia prendeſſe.Piangetta adonche el pietoſo Gieſa:

piangeua la pietoſa madre. Piangeua la pietoſa Magdale

na:Piangeua elpietoſo diſcipolo Giouanni,con tutte le al

tre deuote donne.La pouera madre abbrazzaua el ſuono

uo aſſignato figliolo,dicédo:O quato piuuolétieri abbraz.

zarei quello mio uero figliolo, che i croce exteſo iace:quei

lo-e-uero figliolo che io dentro di me concepeti: quello ee

quellofigliolo che io allattai,quello e-quello che io faſciai,

quello e quello che io alleuai quello eºel mio amore che

shora milaſcia quello-e-el mie conforto che hora mi abbi

dona:Ohime Giouanni mio nouo adoptatofiglio ſoſtenta

la tua noua ſpaſmata madre: O Magdalena aiuta quella

dolente Maria, che di dolore manca e uienſimeno.O ani

ma peccatrice per che non ti moui a compaſſione in tanti

laméti. Per che non git iuna lachrima intati piiti:Chi ee

quello tanto duro che con la dolorata Maria hora non pias

girO quanto e infelice colui che del dolce Gieſu nellultie

modella uita intata agonia poſto pietanol prende: O per

to duro:O cuore adamantino:ſpezzati hormai a tanti ſinº

gulti: Mouiti a compaſſione in tanti tormenti. Piange con

eltuo Creatore,elguale hora per te ultimamente piange:

eſſo per te pianſe nel preſepio per te pianſe nella circonci

ſione:Per te pianſe nel deſerto. Per te pianſe infinite uolte

in uita ſua:ethora in queſta amara paſſione dallortoinfine

alla croce ſempre per te ha pianto,ethora eſſendo allulti

motermino della uita per te pregando amaramente pian

ige:E tu nò poterai con quellouna lachrima gittare:Oſpie

ciata creatura.O mente ferrea, accompagnati con Maria

. - - COll
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con Giouanni con Magdalenare ben ripenſatutto queſto

lachrimeſoetamaro proceſſo. Mettiti in mezzo di queſta

tanto nobile compagnia e per niente dalloro non ti parti

te ſe prima da quellinghaueraiel dono del piagere otteº

nuto e di tutti loro non hauerai ſentito gran cordoglio, et
amara compaſſione. e 2 e i :

- :: : :

CContemplatione ſopra alla quarta, quinta e ſexta mela

lifiue parole del noſtro benigno,e cleméte Gieſu e delpii
- to compamones dolore, della Madonna, º

arri: i

- --

- i : : : :

CTrenog ſecundo,Defecerunt prºlachrymis oculi nei

cóturbata ſuntuiſceramea Trenori, primo ſubmerſo eſt

tor meſi in memetipſaiquonia amaritudine plenaſum,
º - . . . . - r. - : : :-

Auendoil noſtro benigno,etutto amoro

ſo Gieſu,in queſto ſuo ultimo teſtamento

con indicibile charita proueduto alli ſuoi

E crocifiſſori per liqualifiaueuael ſuo padre

inſtantemete pregato et al Latrone alqua

i le el paradiſohaueua promiſſo:Ai piſcipo

lo alquale gli haueua dato la madre.et alla madre allaqua

le haueua aſſignato elnouo figlio:Creſcédoli tormétiſen,

za miſura in tutto el corpo,etin tutta lanima dello amo

reuole Gieſù,talmente che al fine della uitaſiuedeua mol

toappropinquare,uolédolauerita della carne nel ſuo ſimi

ſurato dolore interiore,et exteriore dimoſtrare: riuoltato a

ſe ſteſſo,etel ſuo eterno padre per ſe pregando ſecretamée

te,diceua.Dio padre mio riſguarda hora in me,euede con

me-e-la humainita del tuo obediéte figliolo tutta in extre

mi dolori inabyſſata:Vede come le ſue membre ſono tute

te dilacerate:la ſua animale di exceſſiua triſtitia aggraua

ta:Prima mi tormentano le infinite offeſe,che dal princip

ipio del mondo per inſino al fine riedo eſſerti dalli miei fra

teliſatte.Micruciano ſopramodo le horréde infernal per

ne,allipoueri peccatori per giuſtitia aſſignate. Ma molto

Cg,
N

piu mitormenta la priuatione delli eterni beni in paradiſo
- iº - - -
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alloro (ſe non tibaueſſenooffeſo)preparati. Grande e el

mio affannoſantiſſimoetamantiſſimo e mio padre qui,

douedo tanti martiri,e crudeli perſecutioni hannoad eſſee » » : «

reſattialliſanti Martiri per noſtro amore o quanto doloſi

reſente el mio cuore del peccato delli miei diſcipoli: Delli

grandolorie de pene che hanno depreſenti e hanno per

tutto el tempo di queſta uita ad hauere per iſino alla mor

teO qui omidole la mia cara madre la cui compaſſione

g" afflige che la Ppria croce:Padre mio clemetiſſima

cco el miº corpo tanto da ogni parte attrito,et cruciato,

che piu non puo a pena reſpirare.O padre mio quanto ſo,

no promptolatua uolita ſempre fare,ma la miaparte ſen

ſitiua piu non puoilhafattoerollerato quato ha mai potus

to:hora ſi ſente al tutto"per la grande ago

nia ſudai ſangue,e ſempre poi ſono nel corpo mio molti a

i"gli flagelli Maialcunoreſpiromi e ſtato

conceſſo Maipoiho hautoalcuna quiete mai alcuno ripo

ſo,C pouera carne mia, come ſei ſtata malamente trattata

e tormentata piunonbooſſa che non ſiano diſlogate piu

non homembro,che tutto non ſia adolorato:el mio ſpina

tocapore tanto adebelito,chepiunò lo poſſo tenere ritto,

ne anche ho doue el poſſiintata anxieta teclinare. Vulpes

foueashabent,8 uolucrescglinidos filiusaithominisinò

habetubi caput ſuumteclinet.O mani pretioſe quato ſete

crudelmente trapaſſate.O quanto e grande el dolore che

in quella horaſento.O piedi miei che tanto uolentieri tren

tatre anni in queſto miſero mondo per la ſalute humana

hauete caminato,Cluanto ſono in queſto punto exceſſiui

litornmentiuoftri:quido con ſi atroce chiodo ſete perforar

ti:hora piu non potete caminare:piu la mia debile lingua

nopuo parlare Laboraui clamans,raucº faétº ſunt ſauces

me.Miſono affaticato in queſto mondo quantoho potute

to e tanto predicando,etamaeſtrandoli poueripeccatori,

miſono afflitto:che rauche e ſilenti ſono fatte le faucimiei

B benche io ſappi padre mio e diomio clemetiſſimo che

coſi come nella notte precedete nellorto pregidotinº mi

exaudiſti,neanchotaadeſſoi queſtosono i"trate
4- - queito -
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E queſto accio che elfiglio delinuomoiogni parte ſia ben

prouato inte ſperornolipadri noſtri antiqui pregandoti e

tunelli affanni loro liexaudiſti,ate con lachrime cridoro e

noetſurono fatti ſalui,etinte ſperando non furono coſufi:

Ma io che ſonotuo figliolo molto di loro tutti maggiore,

nö miexaudirai,perche io ſono fatto uile terme abnomia

neuole e tutto deſprezzato nel coſpetto delli Giudei,endi

ſonohuomo ma" delli huomeni, et abiettione

della plebe perho che ſono ſtato uilmente ſputtachmato,e

colaphizato,et dalloingrato populo reprobato:quale Bar

rabam elegendo,emerefutando piu che homicidiale, e la

dro,e ſeditioſo, mi hano riputato. Tutte queſte coſe erano

da Dauid nel ſuopſalmo prophetizato. Deus deus meus

reſpice in me longela ſalute mea uerba delittori, meoria

Deus meus clamabo per diem,et non exaudies, & note

& non adinſipientia mihi Inteſperauerunt patres noſtri,

ſperauerunt & liberaſti eos.Adteclamauerunt & nòſuni

confuſi.Egoautéſumuernis & nonhomo opprobriii ho

minù,& abietioplebis:&c.E perche dolce padre mioia

tribulatione della mia penoſiſſima morte-e-proxima:E ſo

noda crudeliſſimi leoni e da rabbiati cani, circondato e ſo

no poſto in obſidione dalli malignanti liquali con pro

miſſione tua mihannofatto tutto quellohanno uoluto: e

piu non ho perſona che mi aiuti da tutti ſchernito,e come

pelle morticina ſtraſcinato El mio cuore per la gran triſti

fia della imminéte morte e per lo ſmiſurato dolore che io

ſento tutto e riſoluto e mancato e mollificato, come una

cera'al gran fuocotutto liquefatto. Eſſendo adonche etere

nepadre el tuo figliolo in maggiore pena che maihuomo

e.In maggior torméto che mai perſona in queſta trita

ſi ritrouaſſe. Mancando di ogni aiuto di ogni ſubſidio,abe

bandonato e derelitto ſecondo la parte ſenſitiua: Eſſendo

circaIhora diNona,con granuoce cridando.Ricorre a te

ſuo diletto padre dicedo Deus meus:Deus meus: ut quid

derelinquiftime e Q Diomio: o Dio mio, perche mi hai

coſi in tutto abbandonatori ſponedola humanita del tuo

unico figliolo a tuttiliflagelli atuttili ſtracciatutti li crue
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ciati a tutte le pene eta tuttiliopprobrii ſcherni, e dolori,
che ſia ſtato poſſibile.Laquale oratione ſecreta e publico

lamento fatto ben che lo eterno padre non exaudiſſe: per

cheprocedeuadalla parte ſenſitiua:etera expediente ehel

smisiſſe. Niente dimenouolſe moſtrare la diuinita del ſuo

iente figliolo, facendo oſcurare el Sole,e moltiplicado

le horrende tenebre ſopra la uniuerſa terra per dimoſtra

re che in tanti cruciati non era per abbadonarlo,ne mai ſa

rebbe abbandonato dalla diuinita che ſempre quella non

fuſſe con lanima,e corpo ſuo perfettamente unita et accò

pagnata:Che péſituanima rationale,che cordoglio fuſſe

quello di Maria uergine quido ſentito el ſuo figliolo lamé

tarſi che dal ſuo celeſte padre fuſſe abbandonato. Qhime

non dubito ſuſſe uno accreſcerlielſuo gran dolore,et con

sinonouo coltello paſſarliel cuore.Diceua adonche la meſ

china madre:Ofigliolomio perche né ti poſſo in tata ago

nia ſubuenirerCerto ſe dal tuo padre ſei abbandonato,dal

la tua pouera madre mai ſarai abbadonato:ſempre ſui tee

co,e mainò poteti da te,ſacro pegnomio eſſere ſequeſtra

ta:El deſiderio della tua ſconſolata madree ſempre uiua

e morta uolere eſſere con el ſuo amoroſo figliolo: O ſiglio

mioreceuemi in ſu la croce.O croce per che non ti dilati,

che la madre etel figlio inſieme ſopra dite riceuere poſſi:

Mentre che la madre queſte,e ſimili parole diceua: Eltute

toafflitto e debilitato Gieſu,eſſendo per li ſudori del ſanº

gue,e per li flagelli,et anguſtie,tutto deſiccato,nonhauen

dopiuhumore preſo da una gran ſete.Diſſe:Sitio Cioeio

ho ſete:E coſi dallimpii miniſtri per piu tormnetarlo,e fare

lo piu preſto morire,li fu dato aceto,confele abbeuere. Et

in queſto ſuadimpita la ſcrittura che dice Dederiitin eſci

meam fel,etin ſitimea potauerùt me aceto. Vede Ochri

ſtiano la inſatiabile rabbie de queſti furioſi cani,e ruggieti

leoni.Vede come el tuo manſuetoGieſu,mancato de tute

te le corporee forze.poſtoi agonia,et extremita della mor

te,riceue niuno refrigerio:Anci piu crudeli che tigri li dan

no,abeuere file,etaceto. Ondeſommo dolore in loco di

conſorto che allimorienti dare ſi ſuole,riceue el ſuo Salua
- - - “ tOre
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tore.Alquale i tita aridita,ſete,etanguſtia poſto,e negata

una gocciola di acqua freſca per ricrearlo. O celiper che a

compaſſione non un mouete i Cluello che ha creato tutta

lacqua delmare non ne puo pur una minimagottiola,nel

li ſuoiextremi biſogni ottenere:A quello che ha irrigato li

fonti,impitili fiumi:fatto uſcire delle duriſſime pietre le fre

ſche fontane-E-denegato in queſto extremo punto: uno

mezzobichieri dacqua recente: O miſeria degna di gran

compaſſione.Opouero Gieſu a che ſei uenuto per li pecca

tori:Cridaua la ſuiſcerata magialema.Opio Gieſu per che

non mi e conceſſo, poterti conſolare Piageua la anguſtia

ta madre,dicédo. O Giudei perche non date unopoco de

acqua al mio inoriente figliolotO pouera me quito ſono

diſgratiata in queſto giorno, quando uedo el mio diletto fa

lio, tutto di ſangue bagnato,e non lo poſſo aſſugare:qua

i"louedo,tutto ſputtato e deturpato,e non lo poſſo annet

tare:Q uandolo uedotutto languire e non lo poſſo conſo

lare.CLuando louedo con la teſta titubare,e nel mio gree

mio non lo poſſo reclinare:quidouedo le ſue mortali piae

ghe e non le poſſo faſciare,ne circonligare. Quandoloue

dolachrimare,e non lo poſſo rapagare. Cluando louedo

hauere ſete,e nò li poſſone uino,ne acqua miniſtrare.Mée

tre che la ſtrangoſciata madre faceua queſto duro lamene

tohauédoellanguéte Gieſu,guſtatalacredine dello aceto

elamaritudine del fiele,per il che fu la ſua lingua, et el ſuo

guſto ineffabilmente tormentato,Diſſe con lamenteuole,

e debile uoce,la ſexta parola:Conſumati, eſt:cioe cóſuma

to-e-tutto quello, che per me in queſta mortale uita,fare ſi

doueua in redentione della humana natura. Adimpite ſoa

notutte le prophetie delli Propheti.Conſumata e lopera

della humana redentione. Conſumato-e-la obediéria per

inſino alla morte della croce. Conſumato e in me la uolon

ta paterna.Conſumato erelſacramento della mia duriſſie

ma acerbiſſima et crudeliſſima Paſſione : Fornite ſono

tutte le ſcritture che di me hanno parlato. Conſumate ſo

no le force mie.Conſumato-e-tutto el ſangue mio. Come

ſumate ſono tutte la fatiche miei Hor piu altro non ci reſta

Y y
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ſe nonraccomandare lo ſpirito al padre. E ritornare a quel

lo,che mimando in queſta miſerauita,per ſaluare luniuer

ſo e dare lanima miain pretio e redentionede queſto frae

gile miſero e caduco mondo. Eſſendo queſta ſexta parola

della conſumatione inteſa dalla dolente madre e da tutta

la ſua adolorata compagnia compredédo per quella eſſer

imminéte,et molto uicina la morte del ſuo unico et amov

roſo figlio fu rinouato,et augumentato fra loro uno gran

pianto, e nouolamento. Diceua quella meſchina madre.

C miſera me,come potro io uedere el mio figliolo morie

re?Come ſara poſſibile che in quella hora con lui ionò mo

ritSel uederlo coronato flagellato,et crocifiſſo mi e' ſtato

intollerabile:Cluáto di maggior cordoglio mi farauedere

el mio amore da me partire.Vedere el mio amore laſciare

mi: El mioamore abbandonarmi: El mio amore quelli

amoroſi occhi al tutto chiudere e ſerare: El mio amore di

tale crudele morte al tutto morire e mancare:o al manco

poteſſi anche una uolta el mio caro amorebaſciare,et ab

brazzare.O Padre eterno ſoccorroni in quella hora:O an

geli habbiate compaſſione alla madre et al figlio in quele

lo extremo punto:O Giouanni:O Magdalena : O ſorelle,

aiutate la pouera Maria:Pregate p lei el celo e la terra che

laiuti.Obine dolente che piu uiuere né poſſo:Ohine che

creppo di pena e di dolore. Coſi Magdalena con tutti gli

altri faceua inenarrabile pianto:péſando alla dura partita,

ct aſpera morte del ſuo amore Gieſu:Et anche per la gran

diſſima compaſſione haueua a quella pouera ſtrangoſcia

ta madre, la quale diceua. Defecerunt pre lachrymis oculi

meicóturbata ſuntuiſcera mea:Submerſum eſt cor mei

illme metipſa:quoniam amatitudine plenaſum&c.
': -

-

-

-
-
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CContemplatione ſopra al decimoArticolo della paſſio

ne del Saluatore che contiene la ſettima,etultima parola,

con la expiratione,e lachrymoſa morte del cementifimo

Gieſutetlamaro pianto fece Mariauergine con le ſue dee

uote compagne, - - -

- Treno
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trTrenoriprimo capitulo ouosomnesqui tranſisper

uiam,attendite,etuidete,ſieſtdolor ſicut door meus ,

flOr non ſenti anima chriſtiana la doléte uo

Slce deltuo SignoretHor non odituel piola

mentoche fa el máſuetoGieſu'in ſul legno

della croceeNon ſai che glie nello eſtremo

della uita ſua con maggiore pena che mai

fuſſe huomo al mondo. Non ſenti tu loine

uito del figliolo di Maria ſei chiamata o anima deuota al

uedere e ben conſiderare el ſuo tranſito da queſto miſero

e fallace mondo:ſeiinuitata ad eſſere preſente alla duriſſi

, ma,etcrudeliſſima morte del clementiſſimo Gieſu. Corre

adonche e piumontardare ſe utuouuoiuedere quello che

tito ti ama. Corre ueſtita di brune e negre ueftiméte:Vare

ne e teco mena tutti li deuoti Chriſtiani accompagnate la

pouera Maria quale hora ſta alla croce aſpettando ſola la

morte del ſuo unico figliolo: Chi e quello che a tanta mae

dre intanto extremo caſo non habbi compaſſione?Chi-e

quello che in quello exrremo paſſo in tanti exceſſui dolo

ri al pouero abbandonato,e moriente Gieſù non ſi condo

gli inſino a quiel tutto amoroſo Gieſubenche ſia ſtato in

grandiſſimi cruciati ſempre ci ha di qualche ſua dolce par

rola refocillato.Ma hora per eſſere ſopra modo creſciuti ſi

dolori:Tutto ſta ſiléte:perche glie uenuta lhora della morr

te piu non puo quella benedetta anima con el ſuo pretio e

; ſo corpo dimorare conuien che per tanta uiolétia di aſpri

tormenti,ſi parta da noi.Ahime quatoſara crudele quello

chriſtiano,che chiamato a queſta ſi pretioſa.admiranda,e

crudelmorte,nòuorra eſſere preſente.O quàtoſara ingra

to quello che in tanta agonia anxieta e pena non piange

ra con el ſuo amoroſo Gieſu:elduale con tita carita ci chia

ma al confiderare,euedere elſuo grande,et inaudito dolo

re,chelpate per noi in queſto extremopurito della uita:

ben ſarebbe piu duro chel ſaſſo chi non piangeſſe: ben ſar

rebbe ſopra a ogni beſtia crudele,chi intanta anxieta non

ſicómoueſſe.Correno tutti gli Angeli a queſto crudelſpet

- - - Yy ii
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tacolo. Comidaloeterno padre a tutti gli ſpiriti beatifac,

cinoel debito honore al ſuo moriente figliolo: Vede tutto ,

elcielo còmouerſi per parete honoreuole exequie ad uno º
tantOi"" per compaſ ,

ſione del ſuo Creatore:Compatiſcano tutti dintorno alla

croce con ſtupore,etadmiratione inaudita. Contemplanº

dodelloagonizante,e morienue Gieſu ogni ſuogeſto:Ver

dendolo tutto conſumpto,et adolorato. Vedendolo tutto

mancare e piu non parlare:ſe poſſibilfuſſe che celeſte pav

dre et lo ſpirito ſanto piangeſſeno.et ſi còdolefſeno in que

ſto caſo non mancarebbeno da tanto pio e compaſſione

uole officio:ma quello non puofare la natura diuna.E con

miſſo alla uaria e moltiplice creatura.Accionon ſia el figlio

lo di Dio laſciato in queſto ſuo extremo paſſo ſenza la debi

fa reuerentia:perhouede el Sole conleſtelle, e con la Lui

na: di negro colore ueſtirſe: Vede innumerabili exerciti

di Angeli Alloro modo di ligubre ornato tutti addobarſe:

Vede gli elementi al piangere tutti prepararſe.Ogni crea,

tura ſi mette in pito per fare le debite exequie al ſuo crea

tore. Sololhuomo per la cui ſalute more eſſò Creatore,co

me ingratiſſimo,et oſtinatiſſimo,maca dal ſuo debito offiº

cio.E coſi quello che piu che ogni altra creatura debbe in

queſto caſo con lachryme,e amaro pianto.honorare loap

ropinquizáte e moriete Gieſu piu che tutti gli altri ſi exhi

iſce duro,ingrato,e ſcognoſcéte:O mente lapidea:O cuo

re adamantino:Oferreopetto che fairchenò ti mouiati

to dolore per che non tifforci di eſſere preſente al tuomo

riente Creatore. Perche tutto non ſtupiſce uedendo mori

re lo immortaleeuedendopatire lo impaſſibile, uedendo

debilitarſi quello che e-infinita potentia e Vedendo tutto
impalidire quello che e' ſomma bellezzae Vedédo chiu, i

dere gli occhi quello che tutto uede:Vedendo lachryma e

reduello che e infinita letitia. Vedendo di colui la faccia
oſcurare,che-e-ſomma luce.Vedendo el ſacro capo dico i

lui tutto tremare,e titubare,elquale tutto el mondo regge

e mantiene. Ma ſe queſto eſſere Dio forte, e potente non

ni,credi, quello dice el Texto Euangelico, che eſſendo

- cl languéte
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ellanguente Gieſu tutto mancato,piu non uiuere, ne pare

lare,uolendo dimoſtrare la ſua celeſte uirtu non eſſere miº

cata con grande clamore, con gagliarda,et alta uoce.miº

racoloſamente cridando diſſe ultima parola.Pater in ma

nustuascómédo ſpiriti meum,cioePadre nelle tue raccò

mandolo ſpirito mio. E coſì ditte le prefate parole,et incli

nato el capo,rendete la ſanta anima al ſuo eterno padre e

E coſi con tale incliuatione fatta:come io peſo,uerſo la ſua

cara madre.Dimandolultima licentia da quella, quaſi uo

1endo per tale ſignodire.O Madre mia dolciſſima.OMa

dre mia ſuauiſſima ſta in pace:Cófortatinel Signore:ioua

donellaltro mòdo:Io ti laſcioi diſtopunto:Piunò miuede

raiuiuo diuita mortale.E coſi rimaſto il ſacrocorpo di Ieſu

in ſu la croce:Fu fatto ſtupédo et honoreuole piato,per uo

1öta dello eterno padre da tutte le creature.O quàtolamé

tofeceno le innumerabili angelice ſchiere, che accio erae

ino iuiuenute:Li celeſti corpi non potendo tollerare tanto

peccato,aſcoſeno la luce ſua:La terra tremo:Limonumér

ti ſi aperſeno:Le pietre ſi"izorono:Eluelo del Templo

ſaperſe:Licorpi morti reſuſcitorono:el Centurione con

“feſſo quello eſſere uero di Dio figlio:La turba ſi percoteua

ſel petto:li ſoldati in colpa ſirédeuano,tutta la mondialma

i china al ſuo Creatore mortoin carne humana compatiua

Ma quale lingua potrebbe mai explicare el durolamento

di Maria uergine con qual calamo ſi potrebbe maii"
mere el gran pianto fece lardente MagdalenaeClual elo

quentia potrebbe mai enarrare le lachryme di Giouan»

ni e di quelle tanto amoreuoli e deuote donne? Diceua

º quella pouera madre, Ohime dolente: Ohimeinfelice,

quanto amaromie/el preſente giorno, quanto crudele et

atroce mi e-lahora preſente.lomoio,e piuuiuere nò pof

ſo. Mancamilanelito di gtan dolore piu fiatare né uoglio:

º come faroio meſchina madre ch ditato gratioſo e degno

ſiglio priuata ſonºro ueftoera el mio caro padre.C.ueſto

era elmio dolce fratello. Oueſto era el mio diletto ſpoſo.

Clueſto era el miounico amoroſo figlio:Clueſto era ogni

miobene:Queſtoera ogni mioteſigio:Queſto era ogni

º :

V
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miocontento:O bellezza mia doue ſei andata. O conſola

tione mia doue ſei diſperſa.O figlio del cuore mio come ti

suedotutto pallido,liuido,e morto:Abbrazzaua quella ane

guſtiata madre el legnodella ſanta croce:bagnauaſi dello

ieffuſo ſangue del ſuo figliolo:Tutta ardeua: Tutta brugia

ua deſiderando potere el ſuo extinto figlio baſciate,et ab e

brazzare:Extendeuain aere le ſue uirginei mani,facendo

ſignodiuolefel ſuo ſacropigno abbrazzare.Diceua la me

ſchina Maria:Datimiel mio amore:Datimiel mio figliolo

Datimiel mio conforto. Datimila mia ſperiza. Datimelo

che iouoglio ſecoabbrazzata morire:Datimelo che tutta

miconſumo. O crudele croce perche non ti inchini a tana

te pregherOlegno quato ſei ſtato crudele?O chioui quato

feti ſtati ſpietati:O Giudei quanto ſeti ſtati iniqui,e crudi,

ad amazzare el mio figlio è Almanco hora pieta di me ui

prenda ſe uerſo el mio caro amore hauete uſato tanta cru

deltade.Almäco"queſta pouera donna,uogliate un

poco el uoſtro gran furore mitigare.Voltauaſi poi alla tute

taadolarata Magdalena, quale inſieme con Giouanni,et

quelle altre deuore donne tanto amaramente piangeua,

che ogni cor duro allachrymare sforzato hauerebbe.Di

ceua adóche la pouera madre: Ohime Magdalena che fa

remo?Piunon ſentiamo el noſtro amore parlare è Piunon

e preſente a noielnoſtrocòforto:Lanima moſtra, el cuore

"noſtro ſi erda noi partito. Quelli occhiti

tobelli hora ſono chiuſi piu non ci riſguardano di quello

dolce et amoroſo riſguardo che ſoleuano: quella ſuauiſſi e

ma bocca,hora e ſerrata piu quelle amoreuole parole cf

ſoleua non ci parla quella celeſte faccia piu non ci cdſola:

Hortutto e fatto liuido,negro e freddo. Io chiamo el mio

figliolo e non miriſponde per che morto e quello che era

laurtu dellanguenti perche da noi ſe partito quello che

era la ſalute de morienti:Hora ben poſſiamo deponere gli

noſtri annelli:Hora ſiamo bene al tuttouidue rimaſte.

Hora bene poſſiamo de negre ueſtimente tutte ueſtirſe.

i Hora ben poſſiamo dire che ſiamo priue, di ogni noſtro

ſcontento:O Magdalena doue andaremo?oMaialella.

- - - Olle
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douefara el noſtro reſpiro?O Giouanni che faremo? Lela

chrime ſarano el cibo noſtro licòtinuipianti ſarano elrea

fugio noſtro:Piu non ſara ueduta Maria con gli Annelli in

dito:Piunon ſaraueduta Maria,ſenò dilugubreueſte ue

ſtita:Non piu contento.Non piu letitia Non piu benedet!

ta:Non piu ſenza guai:Non piu ſenza dolore; Non piu di

i" piena:Non piu el Signore meco: Nö piu fra tutte le

donne benedetta:Non piu benedetto el frutto del uentre

di Maria:Non più felice Maria: Non piu contenta Maria:

Non piu beata MariaNon piu Madre Maria: Nò piu ſpo

ſa Maria:Anzi ſono fatta in queſta hora la piuſcòſolata ue

dua del mondo:La piu infelice donna. La piu addolorata,

creatura:La piu diſgratiata. La piu miſera:La piu meſchi

a,che ſi ritroui:Miſericordia non mi efatta,ne in celone

in terta:Di me non fi ricorda amicone paréte.Da tutti ſor

ohora abbandonata,in queſto tanto horrendo e crude

i"niunoli aiuto a tanto mio biſogno. Deſidero la

morte e non la poſſohauere:Deſidero elmio figliolo,e nò

nni e côceſſo. Vogliolo un pocobaſciare e né poſſo e tocº

carlomi e uetato.Ahime figliolo mio al manco tu habbi

un pocodi compaſſione a tanto mio dolore. Deſcédicoſi

orto della croce,ei" nel miogrembo doueſtâte uol

teuiuo reclinaſti. O dura croce uoglihoramai mitigarti a

tanto mio ardente deſiderio:Rendemiel miotutto amo

roſo figlio:Rendemielfrutto del uentre mio Rendemila

carnemia Rendemilunigenito mio. O padre eterno per

che non odili duri lamenti mia?'O ſpirito ſanto perchenò

timouia pieta a tanta diſgratia mia? O Angeliſoccorrete

alla pouera Maria:Oceli,Opianeti,O ſtelle.O Sole.Olu

na,chiamate pme miſericordia a tutto el mòdo.O acqua

O terra:O foco:O aere aiutate queſta pouera madre:Ope

fci del mare. Occcelli del celo.O animali della terra pie,

taui prehenda di queſta ſpaſmata creatura:O giouani:O

uecchi:Oricchi:Opoueri aiutatimi pigliare el mio morto

figlio.Habbiate compaſſione a queſtatroppo afflitta maº

dre:Péſate come io ſono indicibile adolorata. Io ſono quel

la poueta madreuidua,ſola,meſchina,abbadonata.Ioſo
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no quella che hauédounoſolo figliolo de ſpirito ſanto cºa

certo,e dalli Angeli annontiato,e dalli, propheti prenontia

to. Io che ſono la piu dolce e pia donna,che mai al mondo

ſuſſe: Io ie ſono la piu amoreuole madre che mai la natu

ra creaſſetIo che ho el piu tenero, et amoroſo cuore che

mai ſi trouaſſe:Houeduto el mio figliolo che era el piu dee

gno:el piu nobile:eli"generoſo:el piu bello:el piu dolce:

Elpiu amoreuole: Elpiu benigno,che mailin queſta uita

ſuſſe.Iolho con queſti mieilachrimoſi occhiuedutoflagel

lato piu crudelmente che mai huomo fuſſe:Iolhoueduto

ſchernito,con maggiori opprobrii che mai a creatura fatti

ſuſſeno.Iolhoueduto ſententiato alla morte,con maggio

re ingiuſtitia et iniquita che mai inteſa fuſſe: iolhoueduto

tutto debilitato. Tutto lacerato. Tutto inſanguinato:Tutto

sbeffato portare per la citta di Hieruſalem fra ladroni elui

tuperoſolegno della croce. Io pouerina meſchinella lho

ueduto caminare con lo graue paipulo in ſpalla in ſino al

monte Caluario con maggiore uergogna: È piu dolore,e

pena,che ne ladro,ne homicida mai andaſſe, io ſono ſtata

preſente quando hanno le ſue ſante mani e piedi in croce

crudelméte cófitto:Iolhoueduto eleuare in aere cô magº

giore tormento,e cruciato, che mai ſi ſentiſſe.Iolhouedue

to tutto arido,tutto ſecco per la gran ſete dimidare un po

co da beuere e non eſſerſi dato,ſenò fele,mira, et aceto:

Opouera Maria:qual madre mai fu preſente a tanti cru”

ciati diunoſuotantoamato figlio. O infelice Maria:quale

madre maiuidde delſuounico figlio tanto crudel mortet

Iohoueduto piangere el mio amore e né lhopoſſuto co

ſolare:Io lhoueduto da capo a piedi tutto impiagato e né

Ihopoſſuto ne per me,ne per altri medicare:ſolhoueduto

creppare di ſete e nòlhopoſſuto pur con una gocciola de

acqua abbeuerarlo. Iohoueduto uſarli piu ingratitudine,

e piu crudeltade,che mai contra creatura fuſſe uſato : Io

lhoueduto parlare nellultimo parole tanto melliflue che

mi hanno di tenerezza paſſato elicuore: Io lho ueduto,

eſſere nelloextremo della uita ſua dal padre,e tutti abban

donato, Iolhoueduto tutto pieno di dolori,e di"
IO lino
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Iolhoueduto in maggior pena e cruciato che maifuſſe ho

nnouiuente:ſolhoueduto patire la piu crudele morte che

mai al mondopatita ſuſſe, ſollioueduto in tita anxieta.in

tanta agonia,dolore e pena,che con humana lingua né ſi

potrebbe exprimere. Perhoben poteua el miouiuente fi

i" lachrime piangendo,intanta amaritudine poe

o,cridare,e dire.Ouosomnes quiträſitis per uiam &c.

Ouoi tutti che paſſate per la uia di queſto miſero mondo,

Vedete,e cóſiderate,ſe mai ſi trouotal dolore ſopra la ter

ra ſimile al mio:Etiopouera meſchina madre che ho con

exceſſiuoetindicibile dolore,ogni ſuo affanno ſentito,nò

altrimente, che ſe nella mia propria carne tutti li ſuoi mar

tirii e cruciati riceutollaueffi:trouidomi hora eſſere priua/

ta di tantobene quanto a me era el mio unico e diletto fi

glio:Vedendomelo auátigliocchi coſì miſerabilméte de

fanto e morto,che pur una parola ha potuto alla ſua angu

ſtiata madre a pena dire.O quàto cordoglio ſi troua la po

uera Maria affitta e meſta:O quanta melanconia:O qua

ta triſtitia:O quàta pena:O quàta amaritudine: O quanto

torméto ſi ritroua nel cuore della meſchina Maria,mai fu

ura creatura tato affannata, mai ſi trouo madre più tribu

ta: Mai fu ueduta donna tanto anguſtiata:Perho ancho

raio eſſendo'expirato e morto el figliolo mio et eſſendo in

croce confitto e non lo potendo pur toccare:poſta in tanta

afflittione et cordoglio poſſo con uerita dire.C uosomnes

qui traſitis per uiam attédite & uidete ſieſt dolor ſicut do

lor meus,Ouoitutti che paſſate per la uia di queſto miſe

ſero e fallace mondo uedete,et conſiderate ſel ſi troua do

lore ſimile al dolore della pouera Maria, quale per lo ſmi

ſurato cruciato che pate'ha perſoogni uigore,e come exa

nime e tramortita,tutta mácata,etindebilita,giace intere

ra proſtrata ſenza ogni reſpiro. Corre adòche o deuoto c5

templatore.Aiuta Maria: Còſola queſta tanto digna ma

dresi ſabbili compaſſione:e con el tuo tenero et amoroſo

affettonon gli mancare di quantopuoi per lei fare ringra

tiandola ſempre delliſuoi pianti e delle ſue lachrime per la

ſalute de noi miſeri peccatori.
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CArticolo undecimo della hiſtoria della morte e paſſio,

ne del noſtro Signore:doue ſi contiene la ferita del coſta

to,e la depoſitione del noſtro clementiſſimo Gieſu de ſu la

croce.Sequita el teſto delli Euangeliſti.

b. - - - - - -.

“I I Giudei perche era el giorno del Venere:et nel ſe

guente Sabbato per eſſere quellogrande et honore

uole giorno non gli parendo coſa congrua che li cor

pi rimaneſſeno in croce:Pregorono Pilato che gli fuſſeno

rotte le gambe,ettolti della croce. Onde ueneronogli ſolº

dati e ruppeno le gambe delli ladroni. Mauenédo poi per

rompere quelle de Gieſu,e trottandolo che gia era morto

non gli ſpezzorono le ſue gambe. Ma uno ſoldato con la

lázagli apſe ellato ſuo:e ſubito ne uſcite ſangue et acqua,

Per laqualcoſa fu adimpiuta la ſcrittura che dice. Oſſo né

cóminuerete di quello. Et eſſendo giallora tarda Gioſeph

homo ricco e nobile,decurione,bono,e giuſto, della citta

di Giudea ditta Arimathia, quale eſſendo diſcipolo de Gie

ſu ma occulto per la paura de Giudei. Aſpettaua el regno

di Dio e non haueua conſentito al conſiglio,etalli atti del

li Giudei.Audacemente intrato a Pilato glidimido dipo

tere torre el corpo di Gieſu: Onde Pilato ſi marauigliaua

che coſi preſto fuſſe morto Ethauendo ciointeſo dal Cene

turione,dono el ditto corpo a Gioſeph: elquale comprato

unlenzuolo e doponendo el corpo de Gieſu della croce,
-,

loinuolſe nel prefato lenzuolo,mondo e netto.

CContemplatione ſopra allundecimoArticolo della paſe

ſione del Saluatore:che contiene la crudele lanzata fu dae

sa nel ſacro coſtato del clementiſſimo Gieſu:E del grando

lore per quella ſentite Maria uergine. - -

CT Trenorum ſecundo capitulo, cui comparabo te,uel cui

aſſimilabote filia Hieruſalem:cuiadgquabote,et conſola

bor teuirgofilia Sion:Magna eſt uelut mare contritiotua:

QLuis medebittuirDeduc quaſi torrétélachrymas:p dié

& noété non des requié tibineq; taceat pupilla oculitui.

- s i Eſſendo
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pagnia rimaſta alla croce,eteſſendo tutti gli altri ri:

tornati nella citta di Hieruſalem. Poichel Signore:

haueuanoueduto morto.Non ſapendo la ſuétura madre

quello che ſi fate.Imperho che el ſuo morto figliolo della

croce deponere non poteua,etabbadonarlo non era poſſi,

bile:Non ſapendo che remedio prehendere.Al duro lamé

to,etalle lachrimoſe preci,ſi riduceua: Pregaua adóche ei

padre eterno gli uoleſſe in queſto extremo punto preſtare

elſuo aiuto poi non ſi potendo ſaciare di piangere e di lat:

mentarſi dinouoriſguardando quaſi ſenza intermiſſione,

el ſuo dolciſſimo figliolo,pendente in croce,fra dua ladroe,

mi eſſere coſi da tutti abbandonato:La infelice madre per

el gran dolore tutta nel ſuo morto figliolo trasformata,ſila:

menta:della crudelta delli Giudei chel ſuo figliolo coſi la

cerato e maltrattato non gli rendeuano: Lamentauaſi del

li chiodi che confitto lo teneuano:Lamentauaſi della croe.

ce,che per pieta aleinò ſi inclinaua:Lamentauaſi della ſpi

nea corona che nel pretioſo capofixa perſiſteua:O quàto

era ſmiſuraroel dolore di Maria:O quáto era afflitto quela

lo ſuo uirgineo corpo: quale non ti credere, che dapoi la ul

tima cena,fece el Mercore di ſera con el ſuo figliolo in Be

thania,mai fuſſe di alcuno corporeo ciboriſtaurato. Perho -

irta disina era quella dolce madre in titi exceſſi s .

mi dolori etaffanni,et in tanto longo digiuno in uita con

ſeruata Hora mai ſarebbe tempoche gli fuſſe hauto qual

che côpaſſione: Hora mi ſi douerebbeno mouere a pieta

ei celo e la terra in ſuo aiuto. Hora mai douerebbemo hauer

re fine li ſuoi gran martirii:Perche come e-ſcritto in ſobele

al ſecondo capitolo. A facie eiuscótremuit terra:mori ſunt

celi:ſol et luna obtenebrati funt:8 ſtelle retraxerunt ſplen

dorem ſuù:& disdedituncem ſui &c.Cioe" &

ESſendola adolorata madre con la ſua piangéte con i

-

--

mortafaccia del Signore ha tremata la terra:ſi ſolo come

moſſili celi:Si ſono obtenebrati el Sole e la Luna:e le ſtelle

hanno ritratto lo ſplendore ſuo:et el Signore ha dato la uo

ce ſua &c. Ma in tutte queſte coſe non e' dato foccorſo al

la tutta languente e ſtrangoſciata madre:li ſuoi dolorinon
s - Zz ii

Q
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ſminuiſcono anzi dehorai hora miſerabilméte creſcono:

E che ſia eluero:Nota quello che ſegue. Onde coſi ftádo,e

coſi lamentandoſi Maria uergine:uoltato locchio uerſo la

citta.Eccoti che uedeuenire di nouogenti armate, et con

furore el monte aſcendere:Onde furono le pouere donne

di gran timore cômoſſe:non ſappendo a che fine tanta ge,

teueniſſe.Penſorono chi dinouo qualche crudeltauoleſſe

nonel ſacro corpo del defunto Gieſuoperare. Onde la pia

madre tutta ſpaurita gli pregaua non uolefſeno piu eſſere

crudeliuerſo el ſuo caro figlio liquali non degnidola niè

te gli reſpoſeno,ma ſubito cominciorona rompere,e frac

caſſare legambe delli crucifiſſori ladroni e quelli forniti di

amazzare,li depoſeno delle croci e gettolila da parte:Poi

uenendoal pio Gieſù,e trouandolo che gia era morto:uno

" per nome chiamato, con la ſua lanza lo

ſerite nel deſtro coſtato, della quale gri ferita ne uſcitte ſan

gue et acqua:per el cui contatto, come ſi tiene, fu al ditto

Longino,che era ceco, eluedere miracoloſamente reſtitui

tolaquale gran piaga con tanta abbondatia di ſangue ef

ſendo dalla addolorata madreueduta. Non potendo tan

ta crudelta.etimpieta ſoſtenere, cadde interfa tramortita,

e fulli ſecodo la prophetia deluecchioSimeone, anima et

el cuore cô crudele coltello di ſpaſmato dolore trapaſſata:

Opia madre quato ſei hoggi afflitta,e tribulata. Ben puoi

dire cô uerita elditto de Eſaia propheta al trigeſimo capi

tolo:Dies tribulationis,8 anguſtie,dieshgo:&c.Certamé

te queſta giornata ti-e ſtata ditáta tribulatione,ettriſtitia.

che mai a pura creatura tale amara giornata occorſe. Non

fenza cauſa piagédoHieremia diceua: Cui comparabote,

uel cuiaſſimulabo te,filia Hieruſalem.&c. A chiti aſſimi

gliaroio Ofigliola di Hieruſalem:quale doloi ſara equale,

al tuo O tiergine figliola de Sion: ſara quaſi impoſſibile a

potertipſolare:per che grade come el mare e la citritione

e perſecutione tua:Chi ſara quello che ti poſſa intanto cor

doglio medicare.Io per hora non gli uedo altro riparo,ſe

non gittare torrente di lachryme giorno e notte,ne maipi

gliare requie,ne mai ceſſate dal pitola pupilla dellocchio
IMO
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tuo inſin che dallaltreeelononuéghi qualche reſpiro.On -

de partita tutta quella malignagéte e rimaſto el ſacro cor

o de Gieſui croce, con quella crudele ferita,ſenza hauetº

i. gambe ſpezzate,rihautoſi alquàto languſciata madre?

Dinouo cominciolei con tutta la ſanta compagnia,a fare

nouopiato,e nouolaméto:O Maria ch cuorera el tuo,qfi

medeuielfrutto deluétretuo,pédere in croce, di coſi ſpieta

raferita percoſſo e da ogni bada el ſuopretioſo ſatgue ſpi

dere:Credonon ſia ingegnohumano, che tale meſura di

dolore poſſa comprehendereimmenſo fu el tuo amore e

perhoimmenſo anche fuel tuo dolore. La iattura,e perdiº

ta era fiextimabile theſorete perhoinenarrabile era el tor

mentato del tuo cuore:nò una ſola uolta,lanimatua fu dal

coltello di gran dolore impiagata,matāte uolte tifuel tuo

amoreuole cuore di mortalferita trapaſſato, quante uolte

uedeſte,al tuo amoroſo,et unico figlio, alcuna crudelta uſa

re.Ma a te parlooindurato peccatore.Hora a te miriuole

tooanima peccatrice. Per che non ti moui,intanto crude

le ſpettacolo Hor non conſideri che per te pede el Signor

deluniuerſo in ſu laſpro legno della croce.Hora non ſai che

per te tate uolte-e-ſpaſmata la madre de Dioſ Lieua adon

che hormai gli occhi tuoi,da tantograue,e mortiferoſon

no:Contempla con guſto damore,el tuo morto dolce Re

dentore.Corriauátiche della croce elfia depoſto:Accom

pagnati con quella pouera anguſtiata madre.Vedi ſe puoi

in queſta hora di affluéte miſericordia,delli tuoi gran pece

cati ottenere la larga remiſſione:Guarda ſe da tanta fame

ma damoreſiel tuo aggiacciato cuore puntoriſcaldare

ſi.Cöſidera ſe mai per uittudamore,uedeſtiuna ſimile co

ſa fare. Contempla ſe amore alcuno ſi puo a queſto aſſimi

gliare Pontiadonche nella memoria tua queſto tanto ſia

gno damore:fatti uno faſcicolo, come di amara Mirra,de

queſta tanto dura etacerba paſſione:Etinſieme con Bere

nardo,et altriinfiammati ſanti dirai la parola della Cantio

ca al primo capitolo. Faſciculusmirrhg dilectus me” inter

ubera mea còmorabitur. Faſcicolo di mirra mi ſara ei die

letto mio e quello ſempre ſtara nel mezzo del petto mio:

A -

-
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Da queſto deſidero eſſere in caritatutto rinouato. Da que.

ſto ſpetto eſſerel cuore miotutto inferuorato.O dolce Gie

ſia che per me ſei ſicrudelmente ferito. Feriſcemiti prego,

el'oſtinato cuore. Fammi Gieſu per tuo amore languire.

Fammi per te ſempre ſoſpirandolachrimare. Accède lani

ma mia del tuo gra fuoco. Riſcalda lo ſpiritomio della tua

granfiamma.Inamora le medulle del ſenſo mio,del tuo.

exceſſiuo amore.O dolce Gieſu.O ſuaue amore.C) odoria

fera ferita.O melliflua piaga:Bagnami di quello tuo preti

oſo e ſanto ſangue.Lauami con quella ſuauiſſima elimpi

diſſima acqua:Incorona la mia ſuperba teſta, di quella tua

ſpinea corona. Tranſigeli mieiuani piedi, e le mie peccatri

ci mani con quelli tuoi ferrei e duri chiodi.Mettemi dena,

tronel ſacro tuo coſtato:Fa che teco ſempre io ſia i anima,

etin corpo crocifiſſo.Concedemiche teco ſia el miocuore

Dite dolce el mio amore ſempre ferito.Fa che mainò mi

di adobliuione tanti tuoia me conceſſi beneficii. O ſacra

teſta come tiuedo per me tutta ſpinata,e di pungente co

rona incoronata, Obenedetti e ſacri piedi, come ui uedo

per limiei gran peccati di crudelchiodiinchiodati e perſo

rati.O pure etimmaculate mani,come ui contemplo con

quelli duri chiodi trapaſſate.O ſacroe cadido petto di quà

to crudele piagatiuedolargaméte aperto.O membreuir

ginee e delicate, come per mia cauſa uiguardo tutte per

coſſe e lacerate.O amoroſo Gieſù,quidoioti riſguardo co

ſi per me crocifiſſo e morto:tutto uorrei in lachrime riſol

uerni:Tuttouorrei ardere e brugiare del tuo ſanto amore

Sempre uorrei dite raccordarmi.Sempre uorrei le tue pia

ghe cómemorare.Sempre tiuorreihauere nella mia mee

moria impreſſo.Sépretiuorreihauere nel mio cuore ſcola

pito. O beneficiiinauditi. O gratie ſempre menorande.

Oſangue pretioſo.Opiaghe ſuauiſſime. O chiodi dolciſſi

mi.OCroce ſuauiſſima. O Corona nobiliſſima. Venitene

tutte a me e facci ciaſcuno di uoi in me tutto lofficiò ſuo:

Perche io deſidero dalli chiodi eſſere inchiodato:Dalla coa

rona incoronato.Dalle piaghe impiagato.Dalla croce cro,

cifiſſo. Dal ſangue eſſere mondato. Dalle lachrime eſſere,

- - bagnato:
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bagnato.Dalli dolori e tormenti del mio Gieſu eſſerecru

ciato.Io gia comincio a riſcaldarmi. Gia mi ſento di amo

re el cuore ferito. Gia nelle uiſcere e medulle dello ſpirito

mio.Sento el ſuaue fuoco damore eſſere acceſo.Gia mi ho

nel mezzo del cuore,el mio Gieſu ſcolpito e poſto. Gia tal

mente lho nella memoria,e mente mia impreſſo, che gia

mai non ſara peruiolentia,o forza alcuna ſcanzellato otol

ro. Vinta-e-la mia durezza. Preſo ſono da tanto amore,

Rotti ſono li uinculi della mia malauita. Penetrato hano

el mio duro cuore le ſagitte diuine. Riſcaldate ſono le ina

teſtine,e uiſcere mie, della celeſte e ſuperna fiamma. O ſa

gitta damore quàtodolcemente ſaiel cuore ferire. O arco

diuino quanto ſei potente a trapaſſare ogni dura e ferrea

mente.O Gieſuben ſi puo dire, che con el tuo dolce amor

re hai ſpezzate le pietre:rottili ſaſſi:riſcaldato,el giaccio:in

focata la nieue.Etogni coſa ſuauemente e con dolcezza

a te tirato. Felice che dite ſi ſente ferito. Beato chi dite ſi

ſente riſcaldato. Contento chi dite ſi ſente inamorato. Cô

ſolato chi dite languendo e conſumandoſi,ogni mondai

na còſolatione ſprezza e laſſa:Sauiochi con tutto el cuore

giubila e canta:Renuit cdſolarianima meaniſi de tedeº

meus:teuolo:te deſidero:te quero:te totamente concupi

ſco:utteci ſim: &teci degambeatusingternum. Amen.

CCôtemplatione ſopra al medeſimo undecimo Articolo

della paſſione del Saluatore:che côtiene come el benigno

Gieſù fu depoſto della Croce:E fu fatto grandiſſimo piato

da Maria Vergine,e da GiouanniEuangeliſta, da Maria

Magdalena e dalli altri Apoſtoli,e Diſcipoli che iui ſi trov

uoronopreſenti. -

Hieremie ſexto capitulo Luctum unigenitifactibiplan

drum amarum Eccleſiaſtici trigeſimootauo capitulo. In

mortuiipduc lachrymas & quaſi dirapaſſusicipeplorare

g Iael Sole inclinaua alloccaſo:etniunohumanoaiu

tooccorreua,di potere el ſacro corpo di Gieſi della

-
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scroce deponere,et con el debito honore e reuerétia ſepele

lire:Ogniuno.Erainde partito.Solala pouera Maria con

la ſua ſanta compagnia iui era rimaſta, ſenza ogni reſpiro,

i" dilachrime,digemiti,e di ſoſpiri,tutta debile per noi

ueremägiato ne beutoanchora: E per hauere tante la

chrime gittato, che quaſi piu niète di humore nel ſuo laſſo

corpo rimaſoera:O in quata neceſſita ſi trouaua in quella

hora queſta meſchina e pouera madre,Forniua el giorno,

ma non forniuono li ſuoi duri lamenti.Mancauano le core

porali forze:manò mácauano le lachrime,eli gran piati:

Staua tutta anxia,e non ſapédo che ſi fare.ne côſiglio pren

dere.Eccotiuedeuenire alcuni genti huomini della Citta

uerſoelmonte:Onde nel primo aſpetto ſuſpicando quale

che male di nouo,receuete al cuore una gran ferita:Ma ſu

bito fu da Giouanniconſolata dicendoli. Non temere oca

ramadre:Imperho che cognoſco queſti eſſere noſtri amie

ci:E coſigiontiiui furono cognoſciuti eſſere Ioſephab Arie

mathia,e Nichodemo,huomini giuſti nobili,et prima Die

ſcipoli occulti del Signore:ma hora in queſto caſo fatti ma

nifeſti:Imperho che audaceméte per compaſſione di quet

ſta pia madre,era intrato ſoſeph a Pilato,et hauendootte

nuto in dono el corpo di Gieſu: Accompagnatoſi poi con

Nichodemoet altri. Veneron portàdo di Mirra,et di Aloe

quaſi libre céto,con li inſtruméti,diſi deponere elſa

cro corpo di Gieſu della croce, e renderlo in poſſanza della

ſua ſconſolata madre,e poi honoratamente mandarlo alla

noua e glorioſa ſepoltura. Coſi gionti queſti gentili huo

mini con la ſua compagnia,feceno grande reuerentia alla

addolorata Maria,ſalutando e conſolido quella con amor

reuole parole e dolci offerte facendoliintendere che loro,

erano diſcipoli ſtati del ſuo figliolo occultima che hora uo

leuanoſopplire al loro defetti Imperho che haueuano dei

terminato eſſere pronti a mettere lauita,la robba,e cio ci

poteuano per l'onore del ſuo figliolo e di lei: laquale ſem.

preuoleuanohauere per buona madre, ne mai mancarli

di quito poteuano.E coſi non ſufornito el loro parlare che

riſguardando tanta crudelta uſata contra el ſuo caromae

-
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firo e queſta tanto degna madre:Moffia compaſſione coo
miciorono alachrimare,e piangere,ettantopiuſi doleua

no, che cognoſceuanohauere cómiſſo errore in eſſere ſta

titäto timidii defendere et aiutare el ſuoiuſto Signoi. Ma

eſſendo ſollicitati dalla ſua madre, che preſto deponeſſeno

quello ſacro corpo:Poſte le ſcale alla croce,con quanta re

uerentia,e preſtezza potenno:lo deponeſeno:er ſopra uno

biancolenzuolo in terra exteſo,lo miſſeno. Doue ſubito la

meſchina madre: Vinta dal grande deſiderio lo baſcio et

abbrazzo e coſi poſta in genocchione inſieme con Nicho

demo e con tutta la deuota compagnia lo adoro e ringraº

rio delli duri tormenti,et acerba morte:per la humanarea

dentione patita e riceuta,et poi tutti intorno al ditto ſacro

corpo poſti, chi dal capo chi dalle mani, chi dalli piedi,chi

da una banda,e chi da unaltra. Cominciorono a fare tutti

inſieme unonouo e gri laméto. Diceua quella afflitta ma

dre che preſo haueua nel ſuouergineo gremio,la ſanta teº

ſta del ſuounico figlio.O pretioſo capo quato ſei ſtato crut

delmente depungenti ſpine perforato. O capelli nazarei

che di tanto ornamento erano a queſta teſta chiui ha coſi

eradicati,eſueltiePoibaſciado quella liuida faccia con gra

de amaritudine diceua.O faccia mia che ſoleui eſſere tan

touenuſta e bella come ſeihora fatta oſcura e deforme.O

faccia piena di gratie:O faccia angelica faccia diuina,co

metiuedohora tutta mácata diſcolorata e morta. O ochi

miei che piu ch le ſtelle alla tua madre riluceuano: Come

in uoiuedohora ogniluce extinta. Poi replicando li ſuoi

amoroſi e meſtibaſcii nella frigida bocca di quello dice

ua.O bocca mia ſantaO bocca mia celeſte. O bocca mia

inzuccarata, di quanta aſprezza et amatitudine ſei ſtata

repiena:O lingua benedetta, che al perduto modo conti

tacarita,haila ſalutare et euágelica legge annontiato, coe

me ſei fatta hora al tutto muta e ſiléte:perche né parli piu

alla tua tato addolorata madre: Non-erqueſta quella ſua

ue bocca che a tutti i tribulatitätodolceméte predicaua?

Nóſono queſte quelle mani che tati miracoli operauario?

Doue eito el tuo tanto giocondo aſpetto: possi"uble

i - - - - - - . - t &
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to tuo tanto deletteuele,gratioſo e bello?Poi baſciando le

mani diceua.Obianche e candide mani.Come ſete ſtate

iniquamente con li duri chiodi trapaſſate:e tutte lacerate:

Coſi ſtrengendo el ſuo amoroſo figlio,et ogni ſuo battuto

membro,con lilachrimoſi riſpuardiuedendo e con le ſue

nirginee mani contrattando, e con la ſua benedetta bocca

baſciando, tutto quellouenerando e ſacro corpo. Hora la

pretioſa fronte:Horalaſanta faccia:Hora la delicata bocca

Horale ſuaui mani:Hora el ſacro coſtato. Horali inſanguir

nati e trafitti piedi faceua ſopra ciaſcuno amoroſolaméto:

Poi prendeua la ſpinea coronate con aſfluenti lachrime di

quella ſi lamentaua:che tanto crudele fuſſe al ſuo dolce ſie

gliolo ſtata: Poi tenendoli cruentati chiodi in mano non

minore querella di quelli facendo,diceua:O chiodi quane

toſete ſtato ſpietati e crudi, a trapaſſare li piedi e mani di

colui che el celo ha creato e la terra. O chiodi perche non

piu preſto perforaſti le manie piedi della pouera Maria?

Minore pena coſì certaméte ſarebbe ſtato la ſua e minor

re iattura.Ohi me che priuata mi hauete del mio cuore:

Tolto mi hauete lanima e lo ſpirito e Priuata mi hauete di

ogni miobene.O ueſto figlio era la uirtu, e la gloria mia:

Clueſtoera la delitia,etilcontento mio:Clueſto era a me

piugrato che tutta la terra:Piu pretioſo che el Sole e che la

Luna:Piu ſtimato chel celo e che gi Angeli.Mainon fece

madre tanta iattura.Mai non fu ad huomo tolto tanto the

ſoro. Mai non fu creatura che tal perdita faceſſe. Ohime

che ben poſſo con ragione tutta dolermi e lamentarmi,

Ohi me che tutta di ſpaſmo micòſumo:Chi e quello che

preſuma potere con calamo exprimere li exceſſiui dolori

di Maria: Ne quali fuſſenoli lamenti ſuoi potrebbe cuore

humano mai penſare?Ma che biſogna dire di quella ardé

te Magdalena:Laquale attaccatoſi a quelli ſuauifſimipiet

di che tante uolte inuita dilachrime e di pretioſi ongueni

ti bagnatihaueua:con granuoce cridaua. Ohime pouera

meſchina,peccatrice come mi ritrouo abbandonata dal

miocaro e diletto maeſtro.Chiſara hora el mio precetto

trºChiſata el mio conſolatore: Doue trouaro unaltro che

-
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tanto mi ami?Come preſto e mortoognimio bene?Coa

me preſto e uia paſſato ognimio contento?Opouera Mai

dalena:piu non réceuerai in caſa el tuo amore:Piu né gli

i"con tanto diletto allifuoi ſanti piedi:Piu non ſarai

dallui difeſa contra al diſcipolo,etal Fariſeo:Piumonti ext,

cuſata alla tua diletta ſorella.O Gieſu dolciſſimo. O Gieſu'

ſuauiſſimo. Tu ſei quello chelimie peccatimi perdonaſtie

Tu ſei quello che piangédo molte uolte miconſolaſti: Tu

ſei quello che p mio amore,elmio defunto ſtatello gia qua

triduano,da morte auita reſuſcitaſti. Chi ſara hora el mio

Signoi?Chiſara el mio refugio Chiſara el mio reſpiroro

me doléte.Omeifelice:come potroiouiuere ſenza la uita

mia:come potroioreſpirare ſezalanima mia:Come potro

io durare intati affanni. Come ſara mai poſſibile che a car

ſa ritorni ſenza el mio conforto e Come ſara mai poſſibile

che di quami parti laſciandoui ogni mio bene,coſi dicen

do dabbrazzare,e di baſciare non ceſſaua le ſante mem

bra del ſuo caro amore Gieſu,Cluelle con affluentia dilae

chrime bagnando:Ettantogrande era el ſuo lamétoi che

el dolore,etel pianto,delli altri anchora creſcere faceua.O

cuore humano che non ti ſpezziin tanti lamenti. Che pea

ſi diceſſe quello tanto amoreuole e gratioſo diſcipolo Gioe

uanni?Cluãdo deltato amore gli haueua moſtrato el ſuo

dolce maeſtro ſi raccordaua:Penſo che poſto ſopra a quel

lo ſacrato petto tutto in lachrime riſoluto,diceſſe: O Gieſu

mio dolce:O Gieſu miocharo:come tiuedohora coſi cru

delmente morto in terra exteſo. Doue ſono le carezze tata

te che mi faceuirDoue-ella immenſa bellezza tua, Doue

e-eldolce parlare tuo Doue-erla uetnuſta della bianca fac

ciatuarDoue ſono gli ſi rilucenti occhi tuoi? O ſacri piedi

che con tanta charita cercato hauete la mia ſalute: Oſan

temaniO diuino e celeſte petro:Doue-e-el contento mi

dete quido ſopra di te mi ripoſai Ohime che piu ſtare né

trocon el mio Maeſtro:Chime che piu nòſaro chiama

toeldiletto Diſcipolo del Signore.Nö mai piu ſaro in que

ſtomódo conſolato. Non mai piu ridero in queſta uita per

che io ho perſo el mioprecettore:Perche tolto mÈe-el mio

- t & ii
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unico amore.E coſi anchora amaraméte piangeuano tutti

te quelle altre ſante donne:E mentre chetante laméteuore

liuoci inſiti dalla longa ſi ſentiuono.Eccotigiongere el tut

todolente Pietro.Elouale uedutoel ſuotanto amato mae

ſtro coſi morto e nudoin terra exteſo,e ſentédo tutti li altri

tanti duri pianti e ſingulti fare non ſe pote contenere che

ad alta uoce per lo ſmiſurato dolore che ſentiuanò cridaſ,

ſe.Ohine infelice.ohime meſchino.O poueroPietro. O

ſgratiato Pietro. O traditori Giudei,quanto ſete ſtati impi

e crudia coſi mal trattare al mio clemente maeſtro Onde

poſto ingenocchione addoraua quello facro corpo, e dia

mädaua miſericordia del ſuo grancòmiſſo errore.Poiex

teſo in terra pregaua el Signore lo faceſſe ſeco morire. O

quita gratia gli ſarebbe ſtato ſe con el dolce maeſtro fuſſe

potuto eſſere morto e ſepolto Deſiderauallo ſpaſinato Pie

troabbrazzare el ſuo amore Giefu,ebaſciare quelle ſue

fantcmembre:Ma non ardiua,perhauerlo tante uolte ri

negato:et anche uilmente abbadonato:ma la madre che

era tutta amore, queſto ſuo ardente deſiderio cognoſcédo

loinuito e detelicómodita a tale coſa fare. E cofiloinfuo:

cato Pietro prendendo con granriuerentia quelle ſacre e

uenerande membre,con grande incendio damore le bar

ſciauate con profluvio di lachrime le bagnaua:Chi potreb,

be maiexplicare el gran cordoglio dello Apoſtolo Pietro:

Eltempoaccio fare mimica:Ne anche la penna mia ati

to atto e ſufficiéte:Perhotu deuoto Contemplatore per te

ſteſſo nel tuo ſilétio tifforzaraicò guſto ſentire, quello che

el mio Calamo né ti puo explicare.Perhoſeguédo la mia

contemplatione di e-e-cóforme con quella del deuoto

Anſelmo.Dico, e penſo che non ſolamente Pietro,ma tut

ti gli altri diſcipoli furono preſenti a queſto ultimo laméto.

liqualiluno doppolaltro giongédo atanto crudele ſpetta

colo,ſempre rinouauanoli dolori e li ſoſpiri.E coſi poi tutti

inſieme pdiuina diſpoſitioneraunati,feceno tale pianto, e

tale laméto,che mai al mondo fu fatto ne faraſfiel ſimile:

Ne poſſo penſare che per renerentia del Signore preſenti

nò gli ſuſſeno innumere ſquadre dangeli qualituttiinſie
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: ſi dita paſſusincipeplorare.Amen.

me con la madre deDio e con gli apoſtoli e còle Mafie e

ºcon Ioſeph e Nichodemo,e con tuttili elemeti e corpi ce

leſti. Nonpiangeſſenola crudelmorte del ſuo Creatore.

Oueſto ſi conteniente per honorare la madre etel figlio

. lo.Allaquale ſi coueniuafare ellamento del fio unigenito

per che dal Propheta era ſcritto luſtum unigeniti fae tibi

plantiamariNella morte del tuo unico figliolo farailui

ato e pianto amaro. E coſi alliapoſtelier alle deuote donne

era queſto medeſimo conueniente perche dice erSapiére

eccleſiaſtico. In mortuum produciachrymas;et quaſi dira

paſſusincipe plorare.Se a noi ſapartiene piangere la mora

ite naturale et ordinaria dellinoſtri chari padri,madre fie

glioli parenti e fratelli Quito maggiormente ſaranoſtr

officio piangere colui che evel noſtro Dio,ehioſtro Crea,

tore,elinoſtro padre,el noſtro redentore : Cluello ci e piu

iche padre piu che madre piu che figliolo fratello:oi paren

te. Giuello che nè dileggiere,o naturale ma di crudeliſſi:

ama etatrociſſima morte e ſtatop noi a torto morio e con

idénato. Quello che mai fece peccato. Cluello che quain

terra dal celo per la noſtra ſalute era uenuto,O mente hur

mana quanto ſei fatta crudele e fera,ſe almanco in queſto

ultimo caſo con qualche pie lachrime né honoriel tuo tale

to amoroſo per te morto Saluatore: Ohuomo ingrato:O

huomo oſtinato.Per che ti e tanto graue el piangere con

Maria:Perch nò puoilachrimare con Magdalena:Perche

nó puo altaméte ſoſpirare con Giouanni. Per che né puoi

ingenire con Ioſeph e Nichodemo:Per che non puoi rua

gire con Pietro Apoſtolo. E con le donne lamétarti perche

non puoi dolerti con quelli tanto diletti Diſcipoli. Per che

non puoi fare lamento con li Angeli.Hora non uediche al

piangere ogniuno tiinuita. A queſto ſei dal cielo e dalla

terra chiamato. Dalla madre, et dal figliolo inuitato. Dal

Creatore et dalla creatura ſtimulato Hor piange adonche

e piu non tardare. Adora el tuo Creatore in terra nudo e

morto tutto exteſo. Abbrazzalo come padre,ebaſcialo co

metuo dolcei" lachr

va º v -

ymas,et qua fi º
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Articolo duodecimo etultimo della ſepellitione del Sai

:come gli Giudeipoſenola i" ſigillata

ſepoltura.Onde ſeguita el texto dello Euangelio.

r - -

Sſendo el giorno del Venere hauendo a ſeguire ei

E giorno del Sabbato,ligato el corpo de Gieſunellen

lo inſieme con liodori Aromatici,ſecondo la ci

ſuetudine delliCiudei,lo ſepelirono in uno monumento

inouo tagliato i pietra, che era iuiuicino nellorto,doue era

ciSignore ſtato crocifiſſo. E poſtouno gride ſaſſo nella ine

trata deditto ſepolcro ſi partirono. Ma le donne che ſedee

siano contra ei ſepolcro contemplorono diligentemete ei

fuoco della ſepoltura,erin che modo l'haueuano ſepolto:

E ritornando a caſa apparecchioronogliodoramétieton

guenti ripoſandoſiel Sabbato ſecondo el precetto. Ma gli

Principi de Sacerdoti e gliPhariſei,el ſeguente giorno del

Sabbatouenerono a Pilato dicendo:Signore ſe ſiamorac

cordati che quello ſeduttore anchora uiuédo diſſe: Do

tref"riſuſcitaro:Comanda adonche che ſia cuſtodi

toel Sepolcro per inſino al terzo giorno,acciononuéghi,

noli ſuoi Diſcipoli arobbarlo e poi dichino alla plebe,che

le da morte auita reſuſcitato. E coſi ſia lultimo errore peg

giore del primo: Alliquali riſpoſe Pilato dicendo:Hauetela

cuſtodia?Andate e cuſtoditelo come ſapete i E coſi quelli

andando poſenole guardie al ſepolcro ſignando la pietra

con li ſigilli.

grcontemplatione ſopra al duodecimoetultimo. Artico

lo:che contiene leuenerande exequie:E la moltohonoraa

ta ſepoltura del noſtro Signore e gli compaſſioneuoli pian

ti,e lamenti fatti da Maria uergine e dalli altri che ſeco era

no accompagnati. -

GEEſai capituloundecimo Eteritſepulchrieius glorioſi.

u EdoliElementi tutti cèmouerſi:Contemplo el siete

tutto prepararſi per fare le honoride execuie del ſuo

- - Creatore

i
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:Creatore. Vedole ſchiere delli Angeli auicinarſi. Vedoia

iRegina di miſericordia,eſſer tutta penſoſa etanxia. Vedo

io Apoſtolico collegio tutto ſollicitarſi. Riſguardoleſante

donne tutte diſponerſi. Conſidero quelli gentili,e gratioſi

Cittadini Ioſeph e Nichodemoinſieme parlare pdare ore

dine a queſta fato admiranda e degna ſepoltura. Sento in

ogni parte farſi grandi comotioni:Nello inferno e giala

nima del mittorioſo Redentore giunta con triompho. Gia

ſono debellate le poteſtati delli Principi infernaliGiaſono.

le porte fracaſſate e rotte,dello inferno. Gia ſono gliPadri

nellimbo fatti glorioſi. In terra cioe nel mezzo habitato cli

ma,doue Hieruſalem e ſita e poſta.Cóminciano ad appa

rire ſegni di gloria,e diuittoria: Imperho che lo extinto, e

uulnerato, e deformato corpo del Signore, in unoinſtanti,

per reſpiro della pouera madre,et delli circóſtanti,fu fatto

tutto ſano, candido,e bianco, come ſe mai ferito,ne battie

tura alcuna riceutohaneſe rimanendoſi ſolamente le cinº

que principalipiaghe per reſeruarle i teſtimoniolin fino al

fine del mondo còtrali incredulietoftinati.In celo ancho

ra per queſte inteſe none tutti quelli angelici ſpiriti ſi como

ueno,Sipercògratularſi della ottenuta uittoria: Siperren

dere el debito obſequio alle funerali exequie, che hora far

re ſi debbeno del ſacro etuenerando corpo del Signore,

chi ſara quello adonche huomo tanto ingrato, che in que

ſto tanto pioatto non uoglieſſere preſenter. A queſte exee

ie ſi debbenoritrouare tutti li attinenti coſanguinei,doe

meſtici, e parenti. Si di Maria uergine come di Gieſu clee

mente. Sianoadonche per parte della madre, tutti gli ſuoi

amici e parenti inuitati,auolere uenire a fargli honore,di

oſcure e negre ueſte ueſtiti, per accompagnarla honoree

uolméte:Drieto al ſuo unico figliolo per inſino alla ultima

et extrema ſepoltura.E con quella côdolerſi della coſicrue

dele ſeguita morte, e delle tante impieta, et atroci perſe,

cutioni fatte al ſuoinnocéte e purofiglio. Eſſendoadonche

Ihora tarda. E pur continuando la doléte madre el ſuo due

go gran lamento.Fuli raccordato da Giouanni che piu né

ſipoteuatardatsche biſognaua expeditamete ſepellire ci
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el ſuo figlio.Imperlio che ogni coſa era preparata, e gia ei

Sole era per tramontarſi.Alquale riſpeſe la pouera madre

ohime quanto duro miſei charo Giouáni. Tu miuuoi pri

suare del mio diletto figlio:elquale non ho poſſuto hauere

uiuo:non mimpedire che al manconé lhabbimorto qui

sto che io uoglio:Io deſidero ſempre con lui ſtare.Con eſſo

piupreſto:miuogli ſepelire,che da lui coſì preſto ſeperare

i mi:Ma per che ſempre la furetta dalla ragione come diſº

creta non fu renitente a quantogliera dimandato: E coſi

È" quello ſacro corpolo onſeno,e miſſenlo nel mondi,

enzolo con la mirra,etaloe:Et altri Aromatici odori, ſeco

dola continuata còſuetudine delli antiquie nobili Giudei

Megandoli con le faſcie linee le mani e piedi, et inuoluédo

el capo in uno cadido touagliolo poi inuoltato tutto el cor

ponello bianco e netto gran lenzuolo, con indicibili dolo

ti,et lamenteuoliuoci,lo portorono al ſepolchronouo,che

per ſe fatto hauea el nobile Ioſeph:Doue mai alcuno altro

iera ſtato poſto: quale era iuinellortouicino alla croce:ebé

che la dolente madre fuſſe cruciata de gemiti: Fatigata de

dolori afflitta del gran pianto Conſumpta delli ſmiſurati

affanni,talmente che in piede ſtare non poteua. Nientedi

meno aiutata dalle ſante donne,uolſe anche lei portare el

ſanto corpo del figlio. Maprima che fuſſeinuolto et aſſer

rato nel lenzuolo, quante benediioni credi che deſſe quel

la pia bocca materna,a quelle ſante membre,quatibaſci,

quante lachrime, quanti lamenti, quati ſoſpiri, quanto finº

giocci,quati crepacuori,quando piſaua che queſta era lui

timapartita,quado ſi rimemoraua che mailhaueuai que

fauitaauedere quidola ſi raccordaua che mai piu hauee

ua quelle diuine membre a palpare e toccare,quidola co

gnoſceua che in queſto pianto fornita ogni ſuo conforto:

Imperho che ne uedere,ne toccare,nebaſciare potrebbe

maipiu ei ſuo diletto figlio con diſta tata amatitudine por

taua queſta meſchina madre inſieme con gli altri, el ſuo

amoroſo figlio alla extrema ſepoltura. E coſi ogniuno con

lei amaraméte piangeua.Ogniunolachrimaua.Ogniuno

ſoſpirauaihauendo non manco compaſſione alla addolor
- - Rata

-
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rata madre, che al morto e defunto figlio. E non e da due

bitare che coſi come innumerabili angeli accompagnato

haueuanolanima di Gieſu al Limbo de ſanti padri, che anni

che innumerabile moltitudine di loro furono preſenti a

queſte funerali exequie,di queſto ſacro corpo, quale bene

che fuſſe morto,e dallanima ſeparato,niente di meno ſem

pre fu con la diuinita unito,e cógionto: E perho coſi come

lera degno di ogni humano e celeſte honore,coſi uole ei

-

padre eterno,che etia dalli exerciti celeſti,e dalle piu dee

e creature del mondo elfuſſe al glorioſo ſepolcro mira

ilmente et honoreuoliſſimamente accompagnato. E per

queſta ragione anchora uolſe chel ſuo ſepolcro fuſſe nobie

le nouolapideo e che mai alcuno altro gli fuſſe ſtato por

ſto dentro:chel fuſſe da tutto el mondo adorato per lequa

li tutte proprieta e còditioni uemiua ad eſſere uerificata la

propheria di Eſaia che dice.Eterit ſepulchrum eius glorio

ſum &c. In tale adonche monumento fu poſto queſto ſae

cro,euenerādo corpo del clemétiſſimo Gieſu,ſempre pre

ſente quella meſchina madre:quale lo aiuto cociare nella

ditta ſepoltura,no ceſſando mai dal continuo piangere.

Ma quando poi copertohebbeno el ſepolcro con una la

pidea tauola,e che biſognaua inde partirſe:penſa el dolo

re di quella ſtrangoſciata madre:Dinouo fu rincomincia e

to el gran lamento,e tanto amaramentepiägeua,che tute

ti di nouo allachrimate furono comoſſi.Diceua quella tut

ta afflitta e conſumata madre.O quito e dura queſta ulti

ma ſeparatione.O figliolo mio hora ſei chiuſo nello oſcuro

monuméto.Hor piu nò ti poſſouedere.Hora piu nò mi e

conceſſo poterti baſciare,et côtretta e Ma che faro iopiu

infelice de tutte le donnerStareteco non poſſº etel partia

re mi pare impoſſibile:teco uorrei eſſere chiuſa e ſepolta:

Ohime che uita ſara quella della pouera Maria ſenza luni

cofigliolo ſuo partiraſſe da te el ſuo corpo,ma lanima ſua

ſarateco ſempre ſepolta:Mangiando,dormendo, andana

do,e ſtädo,ſempre parlara con el ſuo diletto figliolo: ſema

pre quello conlocchio della mente uedera,e côtemplara:

Ofiglio del cuore mio: Oſperiza unica dellanima:OLui

topiu deletteuole et amoroſa e ſtato la noſtra còuerſation

92
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ne ſenza alcuna offenſione o querela fra noi tantopiudu

rahora mipare queſta ſeparatione:Figlio mio dolciſſimo:

Figliolo mio ſua miſſimo.Io ti ho ſeruito in queſta miſeraui

ta con quito amore ioho poſſuto:e tu ſempre mi ſei ſtato

tutto benigno e dolce:Mai queſta tua ultima crudele per

ſecutione,nò ti ho potuto aiutare:perche anche dal tuopa

dre,e da te ſteſſo,ſei ſtatouolontariaméte abbandonato e

queſto limai fatto per potere piu copioſaméte operare la hu

mana redétione:Dellaquale mi rallegro e ti ringratioſom

mamftermadellituoi atroci dolori e della tua acerba mor

te,midoglio e crucioindicibilmente perche ſo che mai fa

ceſti peccato e ſenza tua colpa a queſto crudele ſopplicio,

eta queſta turpiſſima morte ſei ſtato condennato:perſeue

rando la meſchina madre,uinta dallo extremo dolore fu

da Giouanni aduiſata che per eſſer lhora tarda che piu nã

ſi poteua ſpettare. E coſifforzata al partirſe abbrazzaua co

me poteua quella" laſſo olime

el mio amore:Clui dentro laſſo la mia ſperanza:Oui den

trolaſſo ogni mio bene: OLui dentrolaſſo ogni miocòfore

to:Clui dentro laſſoel figliolo deluentre mio:OLui dentro

laſcio lanima mia lo ſpirito mio:la mente mia: la memor

riamatel deſiderio mio:lauolonta mia: ogni appetito e

contento mio: Habbiate compaſſione alla pouera e ſuenti

rata Maria: Soccorrete a queſta meſchina pouera infelice

madre.E coſi dicendo ogniuno piangeua:ogniuno lachri

maua,etognuno per compaſſione del figliolo e de la mat

dre ſi coſumaua:In queſti tanti pià iadóche ingenocchia

doſi tutti et adorando el ſepolcro e quello tutti teneramée

te abbrazzádo ſi partirono poſta una gran pietra alla ene

trata deditto ſepolcro: quale dentro de unaltra caſetta era

contenuto.E coſi aiutata quella meſchina madre,ritorno

rono alla croce,e queila con gran cordoglio e ſommariue

rétia adororno. Poiuoltorono eluiaggiouerſo Hieruſalem

penſa quite uolte la pia madre indricto ſi riuoltaua,per ue

dere doue el ſuo figliolo era rimaſto.Intrata nella citta tut

tauelata di brune,etinſanguinare ueſtimente per le ſtille

del ſangue che cadute gli erano adoſſo, qui lo ſtaua ſotto

la croce. Moltagete moſſa a compaſſione diceuano:O qui
CO

-
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taingiuria-eſtata fatta hoggia queſta pouera donnaieta

queito giuſto e ſanto figliolo: Ethaueuangli tutte le donne

che ſi ſcontrauano gran compaſſione.Furonli anchorafat

te gran proferte da Ioſeph,et Nichodemoliquali ſapeua

no,che era rimaſta pouerina,ſenza ogni ſoſtantia,e poſſeſ

ſione terrena:E ſimilméte Magdalena la uoleua a caſa ſua

ma a lei piacque andare a caſa di Giouanni,ſuo caro nipo

te et ſubſtituto figliolo:E coſi lidiſcipolitornorono al mon

teSyon,doue era ſtata fatta la Cena la ſera precedente:Et

tutti gli altri alle caſe proprie.Ogniuno era per el gran doº

lore piu morto, che uluo. Penſa che cuore era quello delli

Apoſtoli,tutti attoniti,et impauriti quado ſiuedeuano eſſe

te rimaſti come pupilli ſenza padre: come diſcipoli ſenza

maeſtro come agnelli ſenza paſtore:Elardente Magdale,

na,ritornata a caſa non trouaua requie,ne ripoſo. Ma con

la ſua cara ſorella Martha,ad ogni hora rinouauali gran la

menti e pareuagliel Sabbato duraſſe uno anno,uolendo,

quello paſſato ritornare con lionguéti.et aromatici odori

alla ſepoltura,per uedere el ſuo amore : Ma chi e quello

che mai poteſſe penſare el dolore di Maria,quido in caſa

del ſuo Giouanni,piu nò uedeua el ſuo amoreuole figliolo,

eterafforzata dalla uehemétia del gran dolore, con lamé

te ripéſare tuttili ſtracci,e le crudeltade erano cotra quel

lo ſtato uſato dalli impii Giudei: E perche tanto era deſic

cata che piu lachrimare non poteuatäto piu el dolore cre

ſceua.E coſì piena di gemiti e di ſoſpiri non poteua de cori.

porale cibo refocillarſi,ne recrearſi:Ma el tutto addolora a

to Giouanni,dubitädo anche perdere queſta madre ſi ſfor

zaua di farla un pocomangiare e lei come ſempre in tutti

li ſuoi geſti ragioneuole,uedédo el biſogno, preſe alquito.

cibo per né mancare inſieme con Giouanni e con le altre

ſue chare e ſante ſorelle.8 c. . :

Colui finiſſe larte noua del ben péſare e meditate la paſe.

ſione dil noſtro Signore Gieſu Chriſto di nouo côpoſta per

il Reuerei P.DiPietro da Luca,Theologoet Predicatore

eccellente.Stampata in Bologna per Maeſtro Girolamo

di Benedetti del M.D.XXIII.A di ultimo de Ottobre.
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Acar.xxxix.nella prima faccia,one dice:Ingraſſata etime -

l

i

CClueſti ſonoli errori ritrouati doppola ſtampa liqualiſe
hanno a cercar per numero delle carte, e 1 l

:

CEt nota che non ſe pone qui ſe né quelli errori che po- d º

triano rompere ouer impedire louero ſenſo della ſenté

tia:Laſciado quelli delorthographia,Et delle littere mal

i poſte,et mal pontade. . . . .

A carte.ix.nella ſecoda faccia,oue dice,nella uia dal Signo

re:uol dire, del Signore.

A car.xv nella ſeconda facci

dire,uole proficere. º,

A car.xxii nella prima faccia,oue dice,e morte,riceuer:uol

dire,riceue.Et di ſotto,oue dice,ci inceſſeno,uole dire,ci a

uinceſſimo. º

A carte xxiiii.nella prima faccia,oue dice,oredédore:uole i

o redentore. - e -

A car, xxvi nella prima faccia,oue dice,quatate,uole dire

i quanta-e- -

º e ,

a,oue dice,uole proſitere:uole

-
.

Acar.xxxiii nella prima faccia, e dice,ad exercitarti:uoi .

, dire,ad excitarti,

Et nel principio della ſeconda faccia ouei , qui portaf

adultimam:uol dire,aduitimam: Et diſotto oue dice,

con tutta natura:uol dire, con tutta la humana natura.

A car.xxxviii nella ſeconda faccia,oue dice dure bene:uol

dire,dure pene. - -

- - ,

pugnata:uol dire,et impinguata.

A car xxxx.nella ſecoda ſaccia,oue dice amaroſa unione:

uol dire amoroſa unione. ... - . ,

A car.xxxxii nella prima faccia,oue dice in terra uentiuoli

dire, in terrauenni. - -- -

A car.xxxxvii nella prima faccia,oue dice,derelinquiftituo

le dire dereliquiſti. - -

A car.liii nella prima fac.oue dice elponero Gieſuuol dire

elpouero Gieſu.

A car.liiii nella ſeconda faccia,oue dice,della uedoaiuole:

dire dalla uedoa. -

o 2 TECA NA? e º

- - º, Nae, c9

Sºrri erº



- ER RATI 99

º

-

i

acati, nellapimaficone dice tanto ſignouole diree
tanto ſigno. . .. . . . . . -

A cari nella prima fac.oue dice frequentiſſimo:uol dire

frequentatiſſimo. - - - -

Aca.ixvi nella prima ſac oue dice,eſſe fidelesuole dire,

eſſer fidele. , s -

A carix v.nella prima faciaoue dice,ma anthesuole dire
ma anche. ; -

A carixxvi nella prima facoue dice le altre ſente uol di

re le altre ſante. -

Acar.lxxviii nella ſeconda facoue dice,ſcaturire uno º

uo,uol dire ſcaturire fece uno uiuo. - e

Acar, i nella ſeconda facoue dice,chel miriſesuole

dire chel moriſſe. e

Acar.boxvi nella ſeconda ſac.oue dice per pareinoldº,

per fare.Etpoco diſorto,oue dice piangenoli cuoriºn
,

- - 3

gelici:uol dire li chori angelici.

-

-

Acar.lxxxvii, nella prima facoue dice piu fiatare n6 uo

glio:uol dire,fiatare non poſſo. - 1---:
A car.lzxxx.nella prima fac.oue dice non per uirtu diuina

uol dire non per uirtu humana,ma diuina- -

A car.xc.nella ſeconda fac.oue dice,delli crocifiſſoriuole

dire delicrocifiſſiladroni Etdiſottooue dice Simººº

uol dire Simeone, . . .

A car sciin pricipio della prima ſac.oue dice dallº

celouol dire daliatocelo.È di ſotto,oue dice dieximº

bile theſoro:uol dire dinextimabile theſoro

Aca, nella prima facoue dice & mortuum prodºcle

chrymas:uol dire & in mortuum.

- Fine delli Erratia -

- . . Regiſtro.

ti o º :

Aa il Bb i Cc ii Dd ii Ee ii Ff ii Gg ii Hh fi li i

Ri i Li ii Mm ii Nn ii oo i Pp ii o º ii Rr i

-

sfi Ti i vu i x, xr za i Ets i re i
e ! e - - -

i

- , - -

- -- - -

-

-



– : Crucifixus ad Léatorem. v

- a Tetraſtichon

Aſpicequepatio prote,Precot.aſpice Leaor, a
Quid potuitmaiuscondere dulcis Amore " ,

Bine, minonaurum,gemmaspeto, quasieratindus,
Sedlachrymas,ueni ſpestibi certa manet, a

º gi » . . si si s S tli -

:: : : ºr r, - -

lº ZI . .

ivi: i l -

, i t ºv - V. i , i

M vi a

- AA iNA - -

- i Vi i V -

vi i vi -

- AI | A

º N t: -

VA -

AI N s . . . .

1 V - -

i -

M. : .
l V i

A -

: v, i
AA D i A -

tri ::::::::::::::::::: 5 i , . º p e

- , -

-

-

:
º,

- - º, as » : :: “, ir --- , º, a , : -

g" del Mag Meſſer Hieronymo caſo de Medici

Cauaſiero et Patritio Bologneſe one il crucifiſſoparla.
, Capitolo primo. - - i

Amer fu quel che dal paterno Cielo

ºScendermi fece,et per redimerlhomc .

Diuinitate aſcoſi inhumanuelo, i

SoloAmorfu che il graue error di Pomo a

Scontarmifece ei coſi Amor fu quello ,

Che mife far ſulalta Croce il tomo,

Languiſco hor che ciaſcun fidel rebello

Vedo al mio immenſoamore,amor ſi ardente

Che ſpegner non mail puote alcun flagello, -

Fu ſolo amor che di ſpina pungente sº

i E tante piaghe ſopportarpatiente, i
Loaceto e il fetche mi fuin croce offerto i “

Guitar mi fece Amore,et fare un Rio -

Al diuin petto (da Longin)ſi aperto,

º



t CAPITOLO ICo.
- -,

Vero Amorfu,che aluer figliol de Dio

Fece morte patir,pena,e dolore,

Hor per rincontro di tanto amorpio

Altro da te non uuol,che amore.Amorea

CCapitolo Secondo

O tu che le miehmembra in croce miri

Per te piagate dalle Hebraiche ſquadre

Tener potratu il pianto egli ſoſpiri,

Membra concette in la Vergine Madre

Maria con la uirtudil ſpirto ſanto

Etab eterno genite dal Padre, S.
Dil cui ſplendor gia la Natura tanto "Sº

Preſe ſtupor, che deſibel lauoro EMA!

Agli cieldiede,erno a ſe ſteſſa il uanto, - -

Viſto lo Olympo il ſuo"º
Silacerato per lo altrui delitto .

Stupidopianſe,etpianſe ogni ſuo choro,
LaLuna e il Sole e le ſtelle trafitto . . .

Vedendo il capo mio,negor la luce

E ogni elemento fe ſignal de afflitto,

Se tu non piagnide Mortali il Duce

Charita non-e-in te,ſpeme ne fede

Maferrea crudelta che al centro duce,

Perte diſceſi dalla eccelſa Sede -

Perte de humanitade preſiiluelo

Per te mi feci della morte herede , º

In ricompenſa dello aprirtiil Cielo

E del ritratti dallo Inferno ardore i

E del mio immenſointe paterno zelo

Pianto diangliocchitoi:ſoſpiri il core.
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